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l'Unità 



Altalena della moda tra effimero espirituale 


GIANLUCA LO VETRO 


S i tomaal classicoelamatemitàdiventadi 
moda. Nel la retedi mess^ virtuali lan¬ 
ciati dalle sfilate femminili primavera- 
estate 2000 di Milanoedi Parigi,c'èuna 
reale tendenza all'equilibrio. Ad una ritrovata 
normalità. Che nel sociale corrisponde a quel 
51% di donne desiderosa secondo un recente 
sondaggio, di avereun fi^io. Perquas un mese 
sullepàssàellesi sono replicati e clonati abiti 
multietnici, specchio del vii laggio ^obale Al le 
sfilate^ i compratori si sono alzati esultando al 
pensi erodi quanto avrebberesoquell'i rreasbbi- 
leorgiadi I uci ecolori. Ora pi ù chemai, vi stoche 
nelvolumeMode(edizioniAdn KronosLibri),ci 


vienedàttochesiamo i n un'epocacheha«vogl la 
di sfavillare». Non a caso quindi Dolce&Gabba- 
na hanno elevato aH'ennesima potenza questo 
spirito del tempo. Ogii modello della coppia 
creativaeraricopertodi abbaglianti perline.Ma 
i dueragazzi chelasannoesoprattuttolavedono 
lunga, forniscono subito una via di scampo da 
questo <4nfemodi cristalli». Cos, la voluta coz- 
zagl iadi capi goiel losi ritrovadi I uitaeportabi le 
né completi a gacca e pantaloni neri, dovedi 
eccentrico c'è solo un accessorio. Al l'avanguar¬ 
dia Cucci rispolvera la compostezza dél'abito 
nero con calza colorata e borsa a tracol la. I n tre 
parole; Yves Saint Laurent, anni Settanta. Para- 


dos5almente«bor^ese»,MiucciaPradatirafuo- 
ri addi rittura legonnéii nea pieghelecamici ne 
col fioccoeil fazzolettino per una signorinabe- 
neincercadi maritoedi soliti valori.Gi^perché 
cometeorizza Donaté laVersace<«in questa fi¬ 
ne secolo, mossi dall'astio dé nuovo, abbiamo 
scoperto il corpo etutte le possi bili provocazio¬ 
ni, ora ètempo di ricoprirsi, dedicando più at- 
tenzioneairinteriorità». Meno modaepiù ani¬ 
ma, insomma.Tantèchesullestampedélasti- 
listac'èsempreun budda in meditazione Que¬ 
sta voglia di guardare«dentroeindietro»,aì re- 
cuperodi «valori di valore», spi ngeFerréa ridi se- 
^lareunacol lezionepoètica, un guardaroba ba¬ 


sato sul la biancheria i nti ma dé lo scorso secolo: 
dal busto al la cri noi ina. Piùattentaal prodotto, 
Alberta Ferretti ottiene lo stesso effetto con ver- 
gnali sottovesti di cotone bianco dai ricami la- 
boriosisami quanto impercettibili. Perfino il 
trasgressivo Gautier palesa sulla sua passerella 
Parigi na la dialettica tra effi mero espi ritualeal- 
temandodonneallaJoanCollinsamadonnein 
dolcestil novo. 

E seArmani cheosandounadélesuecollezio- 
ni Emporiopiù riuscite parladi «tras 9 essioni»è 
solo perché lui èsemprestato un conservatorei 
Quindi, laddove^! altri devono tornare indie¬ 
tro, sul frontedéleprovocazioni lo stilista deve 


andare avanti. «Il dato essenziale è che questo 
nuovo ordine non sia solo estètico - sottolinea 
Kean Etto-. Orai colori tornano al postogusto 
in tutti i sensi.E ladonnaèdi nuovo donna: ma¬ 
dre: Non ho mandatoin passeré la una puerpe¬ 
ra, solo perchétemevol'accusadi scoopstrappa- 
titolo».Macheimporta.ll messaggiodi materni¬ 
tà, espi icitato i n pedanadal neonato di Gatti no¬ 
ni, ècomunquechiaro. Dé restoseletrasgessi- 
ve Platinètte e Amanda Lear vanno é grande 
pubblicodé Festivé di Sanremo, il riflussodéla 
moda non potevacheproiettarsi verso il grande 
schermo, dovePedroAlmodovarcéebra la ma¬ 
dre! n unavisioned'avanguardia. 



L'IDENTITÀ 

MERIDIONALE 


In una società 
che ha ancora 
dei tratti 
premoderni 
bisogna anche 
mettere 
in biiancio 
iediverse forme 
di sviiuppo 



Il Sud. Una 
straordinaria 
immaginedi 
UiianoLucase, 
sotto, uno 
squarcio dei 
Mezzogiorno di 
Andrea 
Sabbadini 



_ L'INTERVISTA ■L'OTTICA ANTROPOLOGICA DI FRANCO PI PERNO _ 

Vìva <4'ecx)nomia della soppressala»? 



GUIDO LIGUORI 

Letesi di Mario Alcaro nel suo li¬ 
bro «Sull'identità meridionale» 
(Bollati Boringhieri) hanno pro¬ 
vocato vivaci reazioni. Alcaro 
esagera, hanno detto quasi tutti. 
L'esaltazione dé senso dél'ami- 
dzia e déla comunità, déla fa¬ 
miglia edéla solidarietà rischifr 
rebbero di dare una lettura dé 
Mezzogiorno chenedimenticai 
difetti gravi. Abbiamo voluto 
sentire sull'argomento Franco 
Pi perno, anch'egli come Alcaro 
docentedél'UniversitàdélaCa- 
I abri a ei mpegn ato n é l'esperi en - 
zadé mensile«Oralocale», non- 
chéautoredi un recentelibretto, 
peri tipi déla Manifestolibri, dal 
titolo significativo: «Elogio délo 
spi rito pubblico meridionale». 

Pi perno, cosa pensa dé libro di 
Alcaro? 

«La cosa che in pri¬ 
ma battuta mi hain- 
teressatoèil suo ten¬ 
tativo di guardare al 
Sud non in termini 
di storia economica, 
ma in termini antro¬ 
pologici. È ovvia¬ 
mente un'ottica che 
non riguarda solo il 
Mezzogiorno: anche 
la Lombardia po¬ 
trebbe uti I mente es¬ 
sere indagata sotto 
questo aspetto. Ma 
per il Sud èuna necessità, perché 
altrimenti il bilancio può essere 
sol 0 n egati vo. An eh esefal so ». 

Il dato culturale, insomma, va 
messolo bilancio 

«Esattamente. Il Sud, dé resto, 
non è stato davvero attraversato 
dall'industrializzazione, anche 
seci sono stateesperienzedi que 
sto tipo, edi avanguardia, sin dai 
tempi dé Borbone, comedé re 
stoèstato ancheperlaRussiade 
gli zar». 

Il suo«Elogiodélospi ritopubbli¬ 
co meridionale» muoveancheda 
questodato? 

«Si, la sodetà meridionale è ca¬ 
ratterizzata dal permaneredi for¬ 
ti tratti premoderni. Né Sud, an¬ 
che per il ritardo délo sviluppo 
industriale, sono sopravvissuti 
rapporti eformedi vita molto co¬ 
muni nél'epoca premoderna. 
Ad esempio, il modo di concepi- 


I Un'intervistaaMarioAlcarosulsuoultimolibro(«Suiridentitàmeridiona- 
le», Bollati Boringhieri), apparsa sull'Unitàdel9settembre, ha provocato 
vivadreazioni.Lisuaideadelfamilismocomepossibilevalorecomunita- 
riopositivo,cherovescialeinterpretazionitradizionali,eleletturechelasi- 
nistrahadatodella«questione meridionale», sono statediscusseda Lucia¬ 
no Cafagna sulla «Repubblica»edaBrunoGravagnuoloelostorico Salva- 
toreLuposuquestogiomale. Conl'intervistaaFrancoPipernocontinuia- 
mounconfrontosullarealtàeleculture nel Mezzogiorno italiano oggi. 
Ascolteremo altre voci eanal izzeremo altresi tuazioni, per i ndagareancora 
sul mutamento in atto, senzaancoraadeguati strumenti interpretativi. 


Nessuna 
nostalgia 
del passato ma 
ci sono prodotti 
tipici sui quali 
occorre puntare 

—fr- 


reil tempo, 0 il modo di concepi¬ 
rei! rapporto socialetramiteil le 
game amicale. Il Sud ha conser¬ 
vato questeforme, non perscéta 
cosciente. Ciò ha portato a un 
tratto di forteciviltà, cheriscon- 
triamo proprio néla vita quoti¬ 
diana. Perquesto trovo sbagliato 
giudicarelecondizioni dé Sud a 
parti re da parametri come il nu¬ 
mero degli ospedali per abitanti. 
Perchéquesto dato rimanda an¬ 
che a forme di cura diverse da 
quéladélecittàdé Nord. 

Capita ad esempio che si par¬ 
torisca ancora in casa. Ci sar^be 
dunqueminore bisogno di ospe 
dalizzazioneperchésiai ritmi eie 
formedi vitasiai modidélacura 
costituiscono una alternativa in 
séall'ospedalizzazione?3,enon 
acasoladuratadélavitamediaè 
più lunga! Maciò non toglieche 
poi il meridionale preferisca, o 


debba preferire, farsi ricovera a 
Romao a Bologna. Èvero.maan- 
chequestoèfruttodi un compor¬ 
tamento specifico: si preferisce 
l'ospedaledi Roma per il tramite 
di una filiera di amicizie, perché 
magari attraverso un infermiere 
amico, 0 amico di un amico, si ha 
lasicurezzadi essere seguiti in un 
certo modo. 

Laraccomandazionein sénon 
è sempre negativa. Ad esempio 
all'università, a tutte le latitudi¬ 
ni, è sempre estremamente im- 
portanteil giudizio chevieneda- 
tosuun nuovo collegadapartedi 
chi ha lavorato con lui. Anche 
quéla è una «raccomandazio¬ 
ne». 

Però, a Sud I a raccomandazi onea 

voltesi rovesciainclientéismo. 

«E questo ha cause precise. Ma 
nessun amico meridionale, 
quando ho bisogno di un mecca¬ 


nico, mi manda da un incompe 
tentesolo perché è suo parente. 
Restai! dato politico, avoltedi- 
stortolQuandoildttadinomeri- 
dionalesi confronta con proble 
mi superiori a quéli tipici déla 
sua comunità, sempre attraverso 
il rapportoamicaleintervieneun 
legame col potente. Perché su 
quegli argomenti non ha niente 


da dire. Le comunità locali han¬ 
no sviluppato invece né tempo 
forme di autogoverno radicate, 
malimitateai loro problemi, alla 
loro vita, a una dimensione ri¬ 
dotta. Ma in tale dimensione ci 
sono notevoli formedi solidarie 
tà egaran zi a per I a gen te». 

Un esempio? 

«Una provocazione, un esempio 


chefaarrabbierei nostri progres¬ 
sisti: il latifondo. Anche né lati¬ 
fondo vi erano formedi raziona- 
I i tà econ om i ca, oggi sottovai uta- 
ta perché réativa a una econo¬ 
mia di sussistenza e non a una 
economia che vuole riprodursi 
in forma allargata. Un modo di 
vita profondamente inserito né 
paesaggio, come insegna ad 
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esempio l'economia di transu¬ 
manza per i I besti ame, eh ef aceva 
sì, tra l'altro, chei formaggi cala¬ 
bresi fossero addirittura venduti 
a Londra». 

Questeformepremoderneposso- 

noesserevitali ancoraoggi? 

«Sraffa afferma che le tecniche 
anti chea voltetorn ano estrema- 
menteattual i. 11 Sud deve punta¬ 
re su questo aspetto, sui suoi pro¬ 
dotti tipid, sulle cose per cui è 
gi ustamente ri n ornato. An che io 
penso eh equesta «econ orni a dé- 
la soppressata» vada assoluta- 
mente salvaguardata. Ma può 
bastare?Sein Calabrianon si fan¬ 
no automobili, bisogna andarea 
piedi? 

No, non voglio abolire l'eco- 
nomiadi scambio. Sostengo solo 
che il concetto di «flessibilità», 
oggi tanto in voga, deve riguar- 
daresoprattutto i modi di produ¬ 
zione. Non è detto che la forma 
déla fabbrica, di cui riconosco i 
grandi meriti storici, sia l'unica 
valida. Néchesi debba continua¬ 
re a puntare sul la moltiplicazio¬ 
ne déle automobili. Non mi 
sembralascétaoggi più raziona¬ 
le. Non convienemoltiplicarele 
fabbriche di automobili, a Sud, 
nécostruireil Pontesul lo Stretto, 
per ragioni analoghe. Conviene 
un investimento ehepunti sulla 
cultura profonda dé Mezzogior¬ 
no. In tutto questo non vi è da 
parte mia nessuna nostalgia dé 
«bé tempo andato». Semplice 
men te I a stori a ai uta a capi re eh e 
vi sono possibilità diverse di svi¬ 
luppo». 

Anche la convivenza tra popoli 

diversi èunalezionechevienedal 

Sud echeandrebbeval ori zzata? 

«Oggi più chemai. Questo è un 
é omento eh e caratteri zza la sto- 
riadituttoil Mezzogiorno.InCa- 
labria, le antiche popolazioni 
bruzie arrivarono e trovarono le 
popolazioni péasge, con cui 
convissero. E si aggiunsero i gre 
ci, poi i «saraceni»(gli arabi) egli 
albanesi eancorai grecani. In al¬ 
cuni casi gli insediamenti avven¬ 
nero con la violenza, come né 
caso degl i arabi. M a poi sempresi 
èavuto scambio econviven za tra 
culture diverse. Ancora oggi in 
Calabria si parlano linguediver- 
se: I a presen zadé l'Altro attraver¬ 
so laparoiaèunagran de scuola, 
specieperi bambini». 
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l'Unità 


0 , 20 % 



23854,00 



+0,57% 


6234,80 




BORSA 


Piazza Affari, seduta piatta e in fiessione 

FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari ha inauguratocon una seduta povera di spunti edi motivi di inte¬ 
resse una settimana tutta tecnica: i'indice M ibtei ha perso a fi ne seduta io 
0,20% a frontedi un voiumedéi'attività pari a un controvaioreappena supe- 
rioreai 1.500 miiioni di Euro. Particoiarmentefermoii contratto futurecon scaden¬ 
za dicembre, checon poco più di 8 miia iodi stipuiati ha registrato un'osciiiazione 
minima da prezzi perchiuderesottoi 34 miia punti. Ai centrodelia seduta i a reazio- 
neda titoli coinvolti nella vicenda Ina - Generali: Ina ha persoli 4,99%, Generali 
l'l,10%;in rialzoSanPaololmi (-^■2,39%)esoprattuttoFicleuram (+4,75%). 








Bid, sul merxato fino al 23% delle azioni 

Tato impugna la forbice: «Se ne andranno 25.000 dipendenti» 




□Valore complessivo Enel: 80.000/101.000 miliardi 


^Capitale sul mercato: 
^Numero azioni offerta giobaie: 
Q Prezzo indicativo: 


20 % 

2.425.000.000 
tra 3,4 e 4,3 euro 

(6.583-8.326 lire) 
^Incasso Stato: 16.000/23.200 miliardi 

Imbotto minimo: 1.000 azioni* 

* Il Tesoro potrebbe decidere l'abbassamento a 500 se le richieste 
di adesione dovessere eccedere l’offerta 


I NUMERI 
DELL’OFFERTA 


ir 






Q Bonus Share: 10 azioni ogni 200 acquistate 

fino a un massimo di 150 azioni gratuite 
^Green Shoe: pari al 3% del capitale 


LA RIPARTIZIONE 



Investitori 
istituzionali e internazionali 


Pubblico 
(di cui il 25% 
ai dipendenti) 


Opzione per 
'— i coordinatori dell’offerta 


IL CALENDARIO 

24 ottobre: comicazione del prezzo massimo 

25/29 ottobre; periodo dell’Opv 

30 ottobre: fissazione del prezzo definitivo dell’offerta 

2 novembre: quotazione a Milano e New York 


IL CASO 


NON S\RA COME PER TELECOM 
RESTA ANCORA IL MONOPOLIO 


La Borsa 

MIB 

1.007 -0,395 

MIBTEL 

23.854 -0,204 

MIB30 

33.837 -0,194 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,063 

- 0,002 

1,065 

LIRA STERLINA 

0,642 

- 0,003 

0,645 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

- 0,001 

1,595 

YEN GIAPPONESE 

113,420 

- 1,130 

114,550 

CORONA DANESE 

7,432 

- 0,001 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,671 

- 0,025 

8,696 

DRACMA GRECA 

328,300 

- 0,060 

328,600 

CORONA NORVEGESE 

8,290 

- 0,027 

8,317 

CORONA CECA 

36,653 

- t0,003 

36,650 

TALLERO SLOVENO 

196,650 

- tO,455 

196,195 

FIORINO UNGHERESE 

257,010 

- 0,380 

258,390 

SZLOTY POLACCO 

4,341 

- 0,022 

4,363 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,565 

0,000 

1,565 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,062 

- 0,004 

2,066 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,625 

- 0,004 

1,621 

RAND SUDAFRICANO 

6,463 

- t0,014 

6,449 


1 cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Una montagna di azioni 
Inapassanodi manoeil titoloieri 
vagiùdioltreil 5%. Pesanti anche 
le perdite del Banco di Napoli (- 
5,2%).MaluccioGenerali (-1,1%). 
Stabili Bnl (-t0,3%) eUnicredit (- 
0,2%). BeneinveceSan Paolo-Imi 
(+2,4%) e benissimo Fideuram 
(-t5%), la società che avrebbe do¬ 
vuto veicolare la controfferta di 
Torino. Insomma, piazza Affari 
premial'intesatraSan PaoloeGe- 
nerali e, svanita la prospettiva di 
unaguerraasuon di rilanci, ripor¬ 
ta i I vai oredel I a compagn i a roma- 
naalivelli fi si ologici, facendo sci- 
volarelesueazioni al di sotto del 
prezzo dalTOpasGenerali. Punito 
ancheil Banco Napoli il cui desti¬ 
no, perii mercato, èormai segna¬ 
to. Il San Paolo, che controlla il 
10%di lna,chiedeinfatti cheBan- 
coNapoli FloldingeBnl Vita(en- 
tram bi 51% I n a e 49% Bn I ) ven ga- 
n 0 scisse dalIa compagn ia assicu- 


ROMA II Tesoro si aspetta un suc- 
cessodi follaecoà aumentai "bi¬ 
glietti": invecedel 15% previsto, 
a fi ne mese verrà quotato in Bor- 
sail 20% del l'Enel. Lo haannun- 
ciato ieri il direttoregeneraledel 
Tesoro, Mario Draghi. E se ciò 
non bcsteràafarfronteallemole 
delle richieste, la quota minima 
scenderà da 1.000 a 500 azioni 
così da accontentare tutti o qua¬ 
si. Se il Tesoro aumenta. Franco 
T atò tagl i a. I eri, i n occasi on edel - 
lapresentazionedel collocamen¬ 
to agli analisti, l'amministratore 
delegato dell'Enel ha annuncia¬ 
to una riduzione del personale 
(compresi 5.000 dipendenti che 
verranno "ceduti" assieme alle 
centrali) di 25.000 unità pari a 
ci rea i I 30%: dagl i 85.000 addetti 
attuali a60.000. 

Immediata la replica della 
FnleCgil. «Il sindacato è indi¬ 
sponibile a parlare di esuberi 
tout-court da scaricare non si sa 
benedove, comefossero un pac¬ 
co postale dalla destinazione 
ignota». Il segretario Giacomo 
Berni ri leva eh e si no ad oggi «in 
nessuna trattativa o confronto 
con l'Enel o con lesuesocietàso- 
no usciti numeri così altisonan¬ 
ti». 

Polemico anche il segretario 
del I a C i si, Sergi 0 D'An ton i : «Sti a- 
mo andando incontro ad un'al¬ 
tra privatizzazionesenza model¬ 
lo. Si rischia un'altra occasione 
perduta perché proprio tutto 
quello eh e sta avvenendo nel ca¬ 
pi tal i smo d i mostra eh e, sen za un 
modello di riferimento, siamo in 
mano a tutti ma non agli unici 
veramente interessati, cioè i la¬ 
voratori ei proprietari». 

Per il momento, comunque, 
l'attenzione si accentra su altri 
numeri. All'Enel gli advisor fi¬ 
nanziari hanno dato unavaluta- 
zionetra gli 80.000 ed i 101.00 
miliardi. Il prezzo indicativo per 
azioneverràfissato trai 3,4ei 4,3 
euro per azione. Ciò significa che 


ratriceromanaeconfluiscanonel- 
l'istituto torinese. Ina e Bnl sono 
contrarie. Mail San Paolo non ha 
fretta e, comechiari scono ieri fon¬ 
ti attendibili dell'istituto, per la 
scissione è pronto ad attenderei! 
term i n edel I'0 pasG en eral i su I n a. 
Intanto il presidentedel San Pao¬ 
lo-Imi, Lu i gi Arcu ti, si èautosospe- 
so dal cdaedal comitato esecutivo 
dell'Ina. Arcuti quindi non parte¬ 
cipi rà al prossimo al eda della 
compagniaconvocato perii 27ot¬ 
tobre. Il presidenteha motivato la 
suascelta per con senti re agli orga¬ 
ni societari Inaunapienaautono- 
mia decisionale sulle vicende di 
questi giorni. L'autosospensione 
sembra in qualche modo confer- 
marel'ipotesi secondolaqualenel 
cdadel San Paolodi venerdì scorso 
c'èstata da partedi Arcuti unacri- 
ticasullescdtedaoperarenei con¬ 
fronti dell'Ina. Nel frattempo Bnl 
affilalearmi econvocapermerco- 
ledì prossimo il eda per mettere a 
punto una strategiadifensivaefar 
valere il suo diritto di prelazione 


i I Tesoro i n casserà per i I 20% tra i 
16.000 ei 23.200 miliardi: circa 
l'l% del pii. Ma potrebbero an- 
cheesseredi più vi sto eh e, stavol¬ 
ta, la "forchetta" è solo indicati¬ 
va. C'èpoi un altro 3% (lacosid¬ 
detta "green shoe" che il Tesoro 
si riserva di col locare se le ri chi e 
stedegli investitori istituzionali 
supereranno le aspettative. «S 
tratta-ha spiegato Draghi - della 
più grande privatizzazione al 
mondo nel settore dell'elettrici¬ 
tà». Ai piccoli risparmiatori verrà 
riservato il 40% dell'offerta, ma 
ai dipendenti dell'Enel, seci sarà 
ri eh i està, è gi à stato assi cu rato si - 
no al 25% di tale quota. Il 60% 
andrà ad investitori istituzionali. 
«Enel sarà una azione da tenere 
assolutamente 
in portafo¬ 
glio», assicura 
Draghi. 

Mentre al¬ 
l'amministra¬ 
tore delegato 
dell'Enel Fran¬ 
co Tatò lucci¬ 
cano gli occhi 
(«3 amo seduti 
suunaminiera 
d'oro: ci man¬ 
terremo su un 
pay-outdel 50-60%, contro il 40- 
50% della media europea di so¬ 
cietà comelanostra») in Borsosi 
fanno i conti. L'Enel non solo sa¬ 
rà la prima società elettrica al 
mondo per capitalizzazione, ma 
di venterà la pri ma società per ca¬ 
pitalizzazione in assoluto in Ita¬ 
lia battendo anche l'Eni che re 
centemente ha superato Tele 
com: comedirecheleduemag¬ 
gior impreseitalianequotate so¬ 
no a controllo pubblico e nella 
terza vi gel a golden share. Anche 
da qui si vede la consistenza dei 
protagonisti privati. 

L'Enel del futuro, ha confer¬ 
mato ieri Tatò (1 miliardo all'an- 
nodi stipendio, lametà perii pre 
sidente Chicco Testa), non sarà 


su Banconapoli eBnl Vita. Il desti¬ 
no di Bnl ècomunqueincertoeil 
mercato resta alla finestra. L'ac¬ 
cordo San Paolo-Generali aprein- 
fatti lastradaadUnicreditmal'ac- 
quisizionedi Bnl non sarà facile. 
Unicredit esclude Tipotesi di 
un'Opa su Bnl e punta invece a 
prendersi la quota di controllo 
(25%), in manoalna(7,6%). Ban¬ 
co di Bilbao (10%) e Popolare di 
Vicenza (7%). Per la quota Ina 
UnicreditattenderàTesitodelTO- 
pasGenerali. Con gli spagnoli del 
Bancodi Bilbao statrattandoe, co¬ 
me rivela anche il «Wall Street 
Journal», il negoziatoèandatool¬ 
tre Bnl e riguarda la possibilità di 
varare u n 'al I ean za strategi ca d i re¬ 
spiro europeo. L'intesa però non è 
dietro l'angolo e i due istituti si 
trincerano dietro un «no com- 
ment».lnoltreUnicredittrattaan- 
checoi vicentini, coi quali però è 
insorta la complicazione di Me¬ 
diocredito centrale. Questo istitu¬ 
to, di proprietà del Tesoro, èalTa- 
sta. Eieri aviaXX settembresi so- 


soltanto bollette elettriche ma 
anchegas, acqua, televisione. «Il 
nostro obiettivo - ha spiegato - è 
di cercare di attirare una quota 
sempre crescente del reddito de 
stinato dalle famiglie alla spesa 


noapertelebustecon leoffertedi 
Unicredit, Banca Roma e di una 
cordatadi popolari, compresa an- 
cheVicenza. Il Tesoro harinviato 
ogni decisione al 20 ottobre. I vi¬ 
centini però temono che su Me¬ 
diocredito laspunti Banca Romae 
alzano il prezzo con Unicredit per 
il7%diBnl. 

Nel frattempo sull'accordo San 
Paolo-Generali intervieneil mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Vi- 
sco, secondo il qualesu questa vi¬ 
cenda «c'èun problemadi traspa¬ 
renzaverso i mercati sul qualede- 
vevigilarelaConsob». Il ministro 
poi, a chi gli chiede se il governo 
era stato informato dell'accordo 
sull'Ina, replica: «Non lo soeco- 
munquenon eraobbligatorio». Di 
diverso avvi soii ministrodelTeso- 
ro. Giuliano Amato: «Non c'è al¬ 
cun problemadi trasparenza (nel¬ 
l'intesa San Paolo-Generali, ndr) 
an eh e perch è trovo assu rdo eh e i I 
ministro dej Tesoro non siastato 
informato. Èunastoriaal di làdel 
fantastico». 


per i servizi». Ciò consentirà al¬ 
l'Enel di crescere nonostante il 
calo di fatturato nell'elettricità 
dovuto alla liberalizzazione del 
settore. 

G.C. 


di GILDO CAMPESATO 

L I End va in Borsa e le bdle fa- 
' tine ddia pubblicità promet¬ 
tono luce e ricchezza agli Ita¬ 
liani. I quali, c’è da pre/ederlo, corre¬ 
ranno In massa In banca per prenota¬ 
re I titoli ddia società guidata da 
Franco Tatò e Chicco Testa. Lo pensa 
anche II Tesoro che ha dovato al 20% 
la quota messa In vendita ed ha ridot¬ 
to a 500 azioni la quota minima, così 
da accontentare tutti o quasi. Non do¬ 
vrebbe dunque succedere come è capi¬ 
tato ad esemplo con un’altra azienda 
dettrica recentemente privatizzata 
(l’Acea), che molti restino a secco, 
senza azioni perché c’è stata troppa ri¬ 
chiesta. 

Eppure, molti piccoli risparmiatori 
che stanno per abbandonare la perdu¬ 
ta e un po’ ancora rimpianta sicurez¬ 
za dd Bot per provare (o riprovare) le 
Incerte ma più remunerative vie dd 
mercato qualche dubbio forse ce 
l’hanno: che sla proprio II caso di dare 
ascolto alle graziose fatine Ingaggiate 
dal pubblicitari dd Tesoro o che I gua¬ 
dagni promessi dall’End siano ap¬ 
punto una favola echequdio che pro¬ 
mette di essere uno dd titoli più solidi 
e sicuri diventi anch’esso una balleri¬ 
na Impazzita? I due anni di storia di 
privatizzazione ddia Tdecom, con la 
lunga danza degli amministratori de- 
legati e dd presidenti, le guerre a colpi 
di Opa, le battaglie dd concambi. Il 
nocciolo duro che doveva garantire 
continuità e sviluppo che si è squa¬ 
gliato come neve al sole alla prima oc¬ 
casione, I capitani appena arrivati ma 
che già potrebbero già essere sul piede 
di partenza: si ripeterà tutto dò con 
l’End? 

Il futuro è Imprevedibile, ma qudio 
ddi’instabllltà sembra l’ultimo pro¬ 


blema di questa privatizzazione. Il 
Tesoro, Infatti, mette sul piatto non 
l’Intera società come è avvenuto con 
Tdecom, ma solo II 20%: Il rimanen¬ 
te 80% resta ben saldo ndle sue ma¬ 
ni. Non si tratta Infatti di una priva¬ 
tizzazione In senso proprio, ma di un 
primo collocamento: l’Inizio di una 
storia che durerà anni. Opa, contro 
Opa 0 assalti alla diligenza non sono 
dunque nemmeno Immaginabili. Oggi 
per l’End non si pone né II problema 
ddia proprietà, né qudio dd control¬ 
lo. Per come anzi appare concepito 
gusto primo collocamento, è evidente 
che II Tesoro non cerca nemmeno di 
prefigurare qud che sarà II futuro nu¬ 
cleo stabile 0 publlc company che sla: 
g-ande spazio al piccoli risparmiatori 
e ad InvstItorI Istituzionali. Per II re 
sto, si vedrà quando sarà II momento. 

Casomai, l’unica Incertezza sulla 
gestione viene proprio dal fronte ddia 
politica. GII attuali vertici ddI’End 
sono stati decisi dal governo ddl’UIT 
vo. Non è detto che una eventuale 
nuova maggioranza II confermi o ma¬ 
gari ne condivida le politiche spansT 
veln molti altri settori. 

La privatizzazione ddl’End mette 
piuttosto In evidenza un altro proble 
ma che è già sorto quando fu collocato 
l’Enl. In Borsa finisce un altro mono¬ 
pollo: allora qudio dd gas (con una 
posizione suberante anche ndia di¬ 
stribuzione di benzina), ora l’dettrlcT 
tà. Sarebbe stato più logico aprire pri¬ 
ma Il mercato dd kilowattora alla 
concorrenza (per quanto possibile In 
questo sditone) e poi procedere alla pri¬ 
vatizzazione. Ma si rischiava di at¬ 
tendere troppo ed II governo ha preferi¬ 
to acederare. 

Diventano quindi decisivi, affinché 
TatòeTesta non abusino troppo ddia 
situazione privilegiata In cui si trova¬ 
no, Il controllo e l’Iniziativa dd due 
cani da guardia dd mercato: l’autho- 
rlty per l’energia e l’antitrust. Ma an¬ 
che loro avranno denti spuntati se la 
liberalizzazione dd mercato dettrieo 
non procederà II più rapidamente pos¬ 
sibile senza ulteriori Intoppi. Il collo¬ 
camento In Borsa non facilità certo le 
cose come appare dal dibattito attorno 
alla liberalizzazione dd gas. Alla mi¬ 
sura più draconiana ma probabilmen¬ 
te più chiara come lo scorporo ddia 
Snam dall’EnI si oppongono, appunto, 
I timori per la ripercussione che po¬ 
trebbe esserci In Borsa sul titolo 
Snam. Speriamo non avvenga lo stes¬ 
so quando si tratterà di tariffe quote 
di mercato o centrali End: I piccoli ri¬ 
sparmiatori devono saper sin d’ora 
qud che oggi comprano non sarà lo 
stesso tra qualche anno. Non c’è nulla 
di più Insano che costruire le fortune 
(anche borsistichd di un’azienda sul 
monopollo ddle boli ètte 

L ’altro problema che si pone è che 
End, oltre ad dettricità, oggi è anche 
tdefoninl ed In futuro sarà acqua, tv e 
gas. Una specie di conglomerata, o so¬ 
c/età “multiservizl”, come preferisco¬ 
no chiamarla I vertici. Può essere una 
diversificazione opportuna In vista di 
una riduzione ddia quota di mercato 
dettrieo nazionale, ma può essere an¬ 
che la riedizione di non proprio fdicl 
esperienze. Anche questo I risparmia¬ 
tori devono saperlo. 


Assemblea nazionale dei DS 

IL RUOLO 
DELLA RICERCA 
NELLE SFIDE 
PER LO SVILUPPO 

Roma, lunedì 25 ottobre 1999, ore 14-19 
Sala delie Conferenze - Palazzo Marini 
Via del Pozzetto, 119 - Piazza San Silvestro 

Coordina 

Gianni Zagato 

introduce 

Fabrizio Felice Bracco 

Conclude 

Pietro Polena 



Generali-Sanpaolo, Ina affonda in Borsa 

E Unicredit e Banco di Bilbao puntano a defi ni re un accordo 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Martedì 12 ottobre 1999 


♦// premier israéiano lancia 
un appello all'Italia e all'Europa 
«Fermiamo chi non vuole la pace» 


^ Prima volta di un capo di Stato 
italiano a Gerusalemme 
Omaggio del presidente a Rabin 


Barak: «Aiutateci 
contro il terrorismo» 


Ciampi: «Samo ad una^oltastorica» 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

GERUSALEMME «Quando il 
precesso di pace è alle battute 
decisive e conclusive il terrori¬ 
smo torna a colpire. Nel mirino 
non c'è solo Israele, ma le co¬ 
munità ebraiche nel mondo». 

Il premier israeliano Ehud 
Barak lancia l'allarme terrori¬ 
smo con al fianco il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. Ed invita l'Italia, l'Eu¬ 
ropa e tutti i paesi democratici 
che hanno a cuore le sorti della 
pace in Medio Oriente a vigila¬ 
re contro gli attacchi degli 
estremisti dellajihad islamica e 
di Hamas. Di più: chiedeall'Eu- 
ropa un aiuto a fermare i terro¬ 
risti, perché è una lotta che 
non riguarda solo Israele ma 
tutti; parla per esperienza ma 
cita anche prove raccolte dai lo¬ 
ro servizi segreti. In un inglese 
scolastico, il premier Barak pesa 
parola per parola nella sua di¬ 
chiarazione e nelle risposte alla 
stampa che infine saluta con 
un italianissimo «arrivederci». 
Tocca poi a Ciampi dichiarsi 
d'accordo con Barak e sottoli¬ 
neare come l'appoggio dell'Ita¬ 
lia e dell'Europa al processo di 
pace è convinto. «Sosteniamo 
gli sforzi dei governi dei popoli 
che devono concludere l'accor¬ 
do di pace. È anche nell'interes¬ 
se dell'Europa; mettere fine al 
conflitto in quest'area significa 
accrescerei rapporti, il benesse¬ 
re e la crescita economica di 
tutti». Parla dei «dividendi» 
della pace che devono essere 
chiari a tutti; alle parti in causa 
ma anche agli altri Paesi. 

Un'ora e mezzo di colloquio 
tra i due uomini di Stato, eletti 
tutti e due nel maggio scorso. E 
tutti e due alla loro prima volta. 
Ciampi è il primo presidente 
della Repubblica italiana in vi¬ 
sita di Stato in Israele; Barak è il 
premier che per la prima volta 
riceve un capo di Stato di un 
paese, l'Italia, che ha un ruolo 
di primo piano in Europa e nel 
mondo, partecipando al GB. 

Per Israele questa visita è un 
capitolo fondamentale. Certo, 
Barak ribadisce che la pace ha 
come protagonisti loro e i pale¬ 
stinesi ed assegna agli Stati Uni¬ 
ti un ruolo importante per en¬ 
trambi le parti. Ma sa bene co¬ 
rnei buoni rapporti dell'Europa 
e dell'Italia con i palestinesi, un 
tempo guardati con diffidenza, 
ora sono fondamentali, e pos¬ 


sono giocare a loro favore - do¬ 
po la firma dell'accordo di set¬ 
tembre a Sharm el Sheik - per 
portare a compimento alle so¬ 
glie del Duemila la pace in Me¬ 
dio Oriente. 

Ed anche se non apertamen¬ 
te, affida a Ciampi un ruolo di 
«ambasciatore». Oggi a Ramal- 
lah incontrerà Arafat, che era 
volato da lui a Castel Porziano 
proprio il giorno prima della 
firma a Sharm el Sheik. Così, 
Barak coglie l'occasione e dice a 
Ciampi; «Porti i miei saluti ad 
Arafat». Nel lungo colloquio -lo 
ripeterà poi davanti alla stampa 
- chiede all'Italia e all'Europa 
non solo di essere in prima fila 
nella lotta contro il terrorismo 
ma anche di garantire ai pale¬ 
stinesi gli aiuti economici ne¬ 
cessari alla ricostruzione. 

Ciampi resta colpito da que¬ 
st'uomo che si dichiara deter¬ 
minato come Rabin a portare a 
termine il processo di pace. 
Che guarda al futuro e sa bene 
come gli scambi economici con 
l'Europa saranno fondamentali 


L'ANALISI 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L a Francia? Troppo legata 
nei suoi interessi al mondo 
arabo. La Gran Bréiagna? 
Certo, il suo rapporto prd'eren- 
zialecon gli Usa larendepiùaffi- 
dabilemasul pianodegli interes¬ 
si geopolitid Londra è troppo 
lontana dal Mediterraneo. La 
Germania? I marchi sono sem¬ 
pre bene accetti ma la memoria 
della «Shoah» è ancora troppo 
fresca per vagheggi arenuovi assi 
preferenziali con Berlino. Ed al¬ 
lora non resta che scommettere 
sull'Italia «postdemocristiana» 
per rinsaldare! rapporti con l'Eu¬ 
ropa. Il pragmatismo è da sem¬ 
pre l'anima della politica israe¬ 
liana. Ed è questo inossidabile 
pragmatismo che porta oggi Ge- 
rusalemmea puntaresull'ltalia. 
E sugli uomini chela rappresen¬ 
tano ai massimi livelli i^ituzio- 
nali: da Carlo Azeglio Ciampi, 
Massimo D'Alema e Romano 


per Israele e per tutti i paesi che 
si affacciano sul Mediteranneo. 
Barak pone domande sui para¬ 
metri di Maastricht e spiega che 
serviranno loro almeno 5 anni 
per raggiungerli, anche se non 
per la parte che riguarda il debi¬ 
to pubblico. Ciampi sorride e lo 
rincuora; «Anche per l'Italia 
sembrava un'impresa impossi¬ 
bile, invece ce l'abbi amo fatta». 

NeH'incontro con Barak, e 
prima con il presidente dello 
stato d'Israele Ezer Weizman, 
poi nella cerimonia alla foresta 
della pace (dove viene piantato 
un albero in ricordo di Elio Sa- 
dun, amico di Ciampi), nella 
visita alla comunità ebraica ita¬ 
liana a cui partecipa anche la 
vedova di Rabin, e poi in serata 
nel brindisi augurale, il presi¬ 
dente italiano loda il coraggio e 
la determinazione israeliana 
nel riallaccere quel dialogo che 
sembrava ormai spezzato. «Seia 
pace fosse stata una scelta facile 
non sarebbe stata pagata così 
cara da uomini e donne che vi 
hanno profondamente credu- 


Prodi. La visita in Israele di 
Ciampi - la prima di un capo di 
Stato italiano in Israele - segna 
un passaggiod'epoca né rappor¬ 
ti tra i duePaesi, una definitiva 
«sdoganatura». Per la leader¬ 
ship isradiana l'Italia non èpiù 
w'sta come un Paese governato 
da un partito trasversale «filo 
arabo»: gli anni ddI'Eni di Mat¬ 
te e ddl'«andreottismo» sono 
ddfinitivamentetramontati. Co¬ 
si comeha mol to pesatola ri con¬ 
siderazione operata dalla sini¬ 
stra italiana-si pensi ai successi¬ 
vi viaggi in Isradedi Giorgio Na¬ 
politano, Piero Fassino, Achille 
Occhetto e, ultimo in ordine di 
tempo, di Massimo D'Alema - 
nd confronti ddia storia dd sio¬ 
nismo eddia politica di Israde. 
D'altro lato - sottolineano alla 
Farnesina - negli ultimi anni l'I¬ 
talia ha semprepiù orientato la 
sua politica estera verso due di¬ 
rettrici ritenutestrategiche: qud- 
la dd Mediterraneo e ddi'area 
dd sud-est europeo. Il varo dd 


to», dice Ciampi. Che sottoli¬ 
nea come l'Europa sa di dover 
andare e guardare oltre ai suoi 
confini; «Per l'intero Mediterra¬ 
neo la pace è una svolta stori¬ 
ca», premessa indispensabile 
per una futura maggiore coope¬ 
razione con i paesi del Medio 
Oriente e del Nord Africa. Toc¬ 
ca quindi all'Italia e ad Israele 
«essere protagonisti di primo 
piano, con le loro economie, 
con le loro energie imprendito¬ 
riali, con i loro settori scientifi¬ 
ci e tecnologi». Rassicura gli 
israeliani, preoccupati per i ri¬ 
sultati delle elezioni in Austria 
che «la Shoah è un monito per 
tutta l'umanità. Conservarne la 
memoria deve essere l'ispirazio¬ 
ne per un futuro in cui nessun 
popolo debba soffrire la trage¬ 
dia del popolo ebraico». 

E il presidente Weizman 
chiosa l'impegno di Barak e le 
parole di Ciampi, con altrettan¬ 
ta forza; «Noi che abbiamo sof¬ 
ferto così tanto, dobbiamo con¬ 
quistarci la fine del bagno di 
sanguecon i nostri vicini». 


«dialogo critico» con l'Iran dd 
moderato Khatami, il sostegno 
all'opera di pacificazionenazio¬ 
nale in atto in Algeria, lo stesso 
rdnserimento della Libia ndia 
Comunità internazionale han¬ 
no fatto crescereil peso politico e 
diplomatico ddi'ltalia nd mon¬ 
do arabo endi'area mediorien¬ 
tale. Un peso ulteriormente ac¬ 
cresciuto con la nomina di Ro¬ 
mano Prodi a capo dd «gover¬ 
no» ddI'Ue. Ed oggi, significati¬ 
va coicidenza temporale con il 
viaggio in Israde e nd Territori 
palestinesi dd capo ddio Stato, 
Prodi incontrerà a Bruxdles il 
ministro degli Esteri isradiano 
David Levy: un'occasione im- 
portantedi rinsaldareun legame 
chepassa pal'Europa. La visita 
di CarioAzegiioCiampi èilpun¬ 
to cui mi nantedi questo ri avvici¬ 
namento tra Isradeeltalia e, al 
contempo, segna un «nuovo ini¬ 
zio»: qudio cheporterà a ridise- 
gnareil volto dd Medio Oriente. 
Israde punta sull'Italia anche 


Allo snodo cmcialeper la pace 
Gerusalemme punta su Roma 




Il presidente Ciampi, pianta un uiivo a Gerusaiemme, in aito con Barak E.OIiverio/ Ap 


per la presa che il nostro Paese 
esercita nd confronti ddia diri¬ 
genza palestinese. A nessuno, 
nd palazzi dd potereisradiani, 
èsfuggita la valenza politica, ol¬ 
tre che il significato simbolico, 
ddia decisione di Yasser Arafat 
di non rinunciare al viaggio in 
duetempi in Italia nonostantela 
cerimonia notturna a Sharm d 
Shdkh per la firma ddi'intesa 
sull'applicazionedd memoran¬ 
dum di 1/1/ye. L'Italia, dunque, 
viene vista da Gerusalemmeco- 
megarantedi un non ritorno ri¬ 
spetto alla politica dd dialogo e 
dd compromesso tra l'Autorità 
nazionale palestinese e lo Stato 
ebraico. «Il modo migliore per 
contribuire al rafforzamento 
ddia paceèaiutarci ndia lotta al 
terrorismo», ha ribadito Ehud 
Barak ndia conferenza stampa 
tenuta assieme a Carlo Azeglio 
Ciampi. Ma àsolo una partedd- 
la verità. L'altra, qudia cdata 
ma forse proprio per questo più 
importante, chiama in causa il 


ruolochel'ltaliaintendeoggi as¬ 
solvere nd costruire un ponte di 
dialogo tra leduespondedd M e- 
diterranneo etra iegrandi cultu- 
reelerdigioni chein essealber- 
gano. Rdigione, cultura, dialo¬ 
go. ParolecherichiamanoGeru- 
salemme, uno dd nodi più intri¬ 
ca ti da sci ogi i ere per gi ungere fi - 
naimente ad una pace giusta e 
duratura in Medio Oriente Per 
Israde, l'Italia è anche il Paese 
ddia cristianità, qudiopiù vici¬ 
no-enon sologeograficamente- 
alla Santa Sede. E la soluzione 
ddia questione-Gerusalemme- è 
la convinzionedd più stretti col- 
laboratori dd premier isradiano 
- passa per un coinvolgimento 
pieno dd Vaticano. In questo 
scenario, si ritiene che l'Italia 
possa svolgere un importante 
ruolo di médiazione. L'Italia, in 
ultimo, comefinostra aperta ver¬ 
so l'Europa. Una ragione in più 
da parte isradiana per cdebrare 
la «prima volta» di un Presiden- 
teitalianoin «Erdzisrad». 


Austrìa-lsiaele 
Restano 
le tensioni 

■ llministrodegliEsteii austria¬ 
co Wolfgang Schùssel haavu- 
to ieri un brevecolloquio pri¬ 
vato con il collega Israeliano 
David Levy perdissiparole 
ombrechesi sono addensate 
sui rapporti bilaterali dopo il 
recentesuccesso elettoraledi 
Jòrg Haider. La conversazio¬ 
ne, amarginedellariunione 
dei ministri degli Esteri dell'U- 
nioneeuropeadurantelaqua- 
lesi èpariato anchedi M edio 
Oriente, èdurataun quarto 
d'ora, manon badato insulta¬ 
ti sperati. Levyharibadito che 
uneventualeingressodel Par¬ 
tito U borale nel nuovo gover¬ 
no austriaco compromette¬ 
rebbe! rapporti fra i duepaesi. 
«.. .Israelesarebbecostretto 
a... prenderedecisioni gravi 
riguardo ai rapporti con l'Au¬ 
stria», ha ammonito. Ripeten¬ 
do chela crescita del l'eirema 
destrainAustriasuscitaviva 
apprensionein Israele. 
DifendererAustriadallecriti- 
cheintemazionali«nonsigni- 
ficadifendereil partito libera- 
le»di Haider. Lo haaffemnato, 
al contrario, il cancelliereau¬ 
striaco Vi ktorKIima. In unadi- 
chiarazionedurantel'inaugu- 
razionediuncomplessosco- 
lasticoebraicoaVienna,Kli- 
mahadettoche«non sono gli 
elettori del l'Fpò ma i I suo capo 
eil suoentouragechedevono 
risponderedelleloro propo¬ 
stespesso inaccettabili, del lo¬ 
ro stilepoliticod'agitazionee 
delleconseguenzeperl'im- 
maginedell'Austriaall'este- 
ro». 

M entresi èin attesadei risulta¬ 
ti dei 200 mila voti per corri¬ 
spondenza chepotrebbero 
far ri salirei popolari dal terzo 
al secondo posto e rendere 
C09 possibileunariedizione 
dellaGrandecoalizioneconi 
socialdemocratici, Klimacon- 
tinuaaripeterechel'Austria 
«nonèun paesenazista». S- 
mon Wiesenthal, i nfi ne, affer- 
madi non riuscireneanchea 
i mmagi nare una parteci pa- 
zionedei liberalnazionali di 
Jòrg Haider al governo au¬ 
striaco. 


Germania, per la Pdsoontinua l'ascesa 

I socialisti (di sinistra la vera novità (del voto comunale tedesco a Berlino 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO In mezzo c'è una mac¬ 
chiettaverde, maapartequellala 
cartadellaGrandeBerlinoèdivisa 
esattamente in due colori; a sini¬ 
stra (l'ovest) il nero, a destra (l'est) 
il rosso. Lamacchiaèil quarti eredi 
Kreuzberg, vecch ia egloriosa ban¬ 
diera del mondo «alternativo», 
dovei Verdi hanno battuto tutti e, 
ancorché in regresso, si sono con¬ 
fermati il primo partito. Perii re¬ 
sto, lamappa politi cadi Berlinoè 
diventatamonotonafin quasi alla 
noia; all'ovest il primo partito è 
(eccetto Kreuzberg) dappertutto 
laCdu,secondalaSpd eterzi (Ver¬ 
di; all'est il primo partito è la Pds, 
secondalaCdu,terzalaSpd. 

La nuova mappa di Berlino, va 
da sé, piace ai socialisti di sinistra 
dellaPds(chesolo i giornali italia¬ 
ni e i commentatori tedeschi più 
maliziosi continuano a definire 


«post 0 ex-comunisti»). Ma nella 
stori ca «Karl -Li ebkn ech t-H aus» I a 
centrale del partito che fu già dei 
comunisti degli anni '20esi affac- 
ci a su 11 a Luxem bu rgpl atz, davan ti 
al Tal trettan to stori ca Voi ksbu h n e 
di MaxReinhardt, piùcheallapar- 
tecoloratadi rosso si presta atten- 
zioneaquellatinteggiatadi nero. 
Nei quartieri dell'estlaPdshavin- 
to alla grande, toccando quasi il 
40% e Sfiorando la maggioranza 
assoluta nelle sue roccaforti di 
M arzah n e M itte; ma i I fatto eh e i 
suoi dirigenti, dal presidente del 
partito Lothar Bisky alla leader 
berlinese Petra Pau, preferiscono 
sottolineareèquel modesto4,4% 
che hanno preso all'ovest, con 
una punta deir8% nella solita 
Kreuzberg e su peri ori alla fatidica 
sogliadel 5%nei quartieri popola¬ 
ri di N eu Kòl I n eRei n i cken dorf. 

«Modesto», quel 4,4? Macché 
modesto. Petra Pau si metteascio- 
rinare cifre come una calcolatrice 


e dimostra, dati alla mano, cheè 
soprattutto all'ovest, dove sono 
riusciti adentrarein 8parlamenti 
circoscrizionali su 12,che! sociali¬ 
sti di sinistra si sono assicurati la 
mag^orpartedei 33 mila voti sot¬ 
tratti, domenica, ai duepartiti del¬ 
la coal i zi on e rosso-verde federai e. 
Non tutto è oro quel che riluce, 
ammettela leader berlinese, giac- 
chéilsalassodellaSpdedei Verdiè 
andato a vantaggio anche della 
Cdu, determinando un sensibile 
spostamento a destra dell'eletto- 
ratooccidentale. Maèpropriosul- 
l'ovest che insiste Bisky quando, 
davanti aunasalapienadi giorna¬ 
listi molti dei quali non avrebbero 
mai pensato, prima, di dovermet- 
tere piede alla «Karl-Liebknecht- 
H aus», spiega a suo modo il senso 
politico di quanto èavvenuto do¬ 
menica. Certo, dice, la Pdsharaf- 
forzato la propria presenza all'est, 
dove ha raccolto il premio per 
«aversostenuto gli interessi dei te¬ 


deschi orientali in modo onesto e 
senza speculare sul risentimento 
antioccidentale» (circostanza, 
quest'ultima sulla quale più d'un 
dubbio è lecito). Ma ha soprattut¬ 
to «raddoppiato i propri voti all'o¬ 
vest», su rei assan do una formazi o- 
ne storica e consolidata come 
quelladei liberali dellaFdpecom- 
piendo «un significativo passo 
verso lo svi I uppo come partito so¬ 
cialista presenteediffuso a livello 
federale». La Pds ha potuto far 
questo, sostieneil suo presidente, 
perch é«h a con qu istato I a credi bi - 
lità di un partito che difende la 
giustizia sociale» eche «combatte 
il muro tra l'est e l'ovest come 
quellotragli strati alti equelli bas¬ 
si dellasocietàtedescaetraitede- 
sch i ei n on tedesch i ». I social i sti di 
sinistra, fa capire Bisky, cercano 
insommadi farequellochelaSpd 
non fa più, 0 non ha più fatto con 
Schròderallacancelleriaed ècosi 
che si stanno stabilmente inse¬ 


diando nell'area alla sinistra dei 
socialdemocratici. 

Èin questo senso, fanno notare 
Bisky e Petra Pau proseguendo in 
modo meno formale il dialogo 
con i giornalisti, che rispetto alla 
pur clamorosa affermazione al¬ 
l'est èpiù significativo il risultato 
del l'ovest; è al l'ovest eh e I a Pds si 
awidnaallasogliadel 5%etende 
adiventareun partito «normale». 
Restaun certo margi ned! dubbio, 
nei commenti degli osservatori 
(anche quelli meno maldisposti) 
sulla«normalità»di un partitoche 
con ti n ua a far 1 0 /a, al men 0 al l'est, 
su un sistema di apparatchiki, 
nonchésu ereditàmateriali (di cui 
anche la centrale del partito è te¬ 
stimonianza) che provengono 
dalla vecchia Sed. Eche, va detto 
anche questo, conquista nuovi 
strati sociali, e tra gli altri molti 
giovani, mamantieneun proprio 
solido «nocciolo duro»trai vecchi 
elettori «nostalgici»dellaRdt. 


Il presidente Gavino Angius, la presidenza, le 
senatrici e i senatori del gruppo Democratici 
di Sinistra dei Senato commossi per ia pre- 
maturascomparsadelgiovane 

CESARE NEBBIAI 
esprimono il loro cordoglio ai genitori Gian¬ 
na e Marco, al fratello Gianmarco, alle zie 
Gloria, Matilde e a tutti i familiari. 

Roma. 12 ottobre 1999 


Nedo, Poppino, Maria, Maurizio, Caterina, 
Federica deirufficio stampa dei Democrati¬ 
ci di Sinistra del Senato si stringono con affet¬ 
to a Gianna, Marco, Gianmarco, Gloria e Ma- 
tilde duramente colpiti dalla prematura 
scomparsa di 

CESARE NEBBIAI 
Roma, 12 ottobre 1999 


Le compagne e i compagni delle Segreterie 
del gmppo dei Democratici di sinistra del Se¬ 
nato commossi partecipano al dolore delle 
famiglie Nebbiai e Passa per la prematura 
scomparsa di 

CESARE NEBBIAI 
Roma, 12 ottobre 1999 


Letizia Paolozzi, Alberto Leiss, Antonella 
Calala, Vichi De Marchi e Rinalda Carati ab¬ 
bracciano Mauro nel grande dolore che l’ha 
colpito. 


Nel 2" anniversario della scomparsa di 

MARIO RAGGI 

la moglie, la figlia e i parenti lo ricordano con 
affetto. 

Forlì, 12ottobre 1999 


Nel 14“ anniversario della scomparsa di 

DAVIDE CELLI 

la moglie, il figlio e la nuora lo ricordano con 
l'affetto di sempre. 


Nel 14“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

DAVIDE CELLI 

i compagni di Torriana lo ricordano sempre 
con immensa stima. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL lunedì AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO AL NUMBIO VeOE 

167-865021 

OFfUPE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUMBIO VeiDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69996465 
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^In Italia il trend delle nascite non risale 
ma né paesi dél'Afrìca edél'Aéa 
il boom demografico non accenna ad arrestarsi 


Il popolo del mondo 
supÒB i sei miliardi 

Nasceoggi il bimbo simbolo ddl'e/ento 


Tutte le cifre 
dello squilibrio 
demografico 

■ Questi alcuni numeri emble¬ 
matici dellosquilibriodemo- 
graficofomiti nel corsodi un 
convegno organizzato da 
«Alisei»allavigiliadellanasci- 
tadeirabitantedellaTerranu- 
mero6miliardi. 

Nel2050il98%dellapo- 
polazionemondialevivrànel- 
ieregioni meno sviluppate. 
Durata mediadellavita: Italia 
78,3 anni; Etiopia49,9. N u- 
meromediodifigli perdon- 
na:ltalial,2;Etiopia7.L’Eri- 
treaèilPaesechehalapiù bas¬ 
sa percentualedi popolazione 
con accesso al l'acqua potabi- 
le(5%).Popolazioneconpiù 
di65anni percontinente: Eu¬ 
ropa 14%, N ord America 
12%,Oceania9%,AsiaeSud 
America5%, Africa 3%. Nel 
corso ddlasuavita, un bambi¬ 
no nato nei Paesi industrializ¬ 
zati aggiungedasolopiùcon- 
sumi ed inquinamento di 30- 
50 bambini nati nei Paesi in 
viadi a/iluppo. Il quinto più 
riccodellapopolazionemon- 
dialeconsumail45%ditutta 
lacameepesce(il quinto più 
povero il 5%), il 54%dell'e- 
nergiatotale(il quinto più po¬ 
vero meno del 4%), I '84% di 
tuttalacarta(il quinto più po¬ 
vero l'l,l%). Il quinto più ric¬ 
co possi edeil 74% dellelinee 
telefonichemondiali (il quin¬ 
to piùpovero I' 1,5%), I' 87% 
di tutti! veicoli (il quinto più 
povero meno del I ' 1%) ed è 
responsabiledel 53% delle 
emissioni di anidridecarboni¬ 
ca ( il q ui nto pi ù povero del 
3%). 


SIMONETREVES 

ROMA Oggi gli abitanti dellaTerra 
raggiungeranno il tetto dei sei mi¬ 
liardi . Questo secondo leprevisio- 
ni deirUnfpa (il Fondo ambiente 
delleNazioni Unite) chehafissato 
oggi, 12 ottobre, ladata simbolica 
per definirequ^o evento. Per al¬ 
tri istituti, come lo statunitense 
Census Bureau, il tetto sarebbe 
stato già stato superato lo scorso 
luglio. Ma oggi il segretario gene- 
raleOnu, Kofi Annan proclamerà 
simbolicamente un bimbo di Sa¬ 
rajevo il seimiliardesimo abitante 
del pianeta. Ad esserescelto sarà il 
primo bambino chenasceràdopo 
la mezzanotte. Una scelta che 
vuoleesseredi auspicio per un fu¬ 
turo di maggiore tolleranza, senza 
guerreeodi etnici. Mamolto pro¬ 
babilmente il «baby 6 miliardi» è 
africano 0 indiano. Infatti il mag¬ 
giore incremento demografico 
(oltre il 95%) è rappresentato dai 
Paesi in viadi sviluppo (soprattut¬ 
to quelli deH'Africa e deH'Asia), 
mentre il ritmo di crescita della 
popolazioneèrallentato 0 si èfer- 
mato in Europa, Nordamerica e 
Giappone. 

È la Liberia il paese con il mag¬ 
giore tasso medio di accrescimen¬ 
to della popolazione che è pari al 
8,2% e6,3% i I tasso total ed i ferti I i- 
tà. In coda è la Lettonia che, con 
un tasso di crescita sotto lo zero (- 
1,5%). L'Italiaèacrescitazeroeha 
un tasso di fertilità dell'1,20%, 
perciò dalleattuali 57,3milioni di 
person e passeremo a 51,3 m i I i on i 
nel 2025. Poi ci sono altri 59 paesi 
eh eregi stran 0 u n tasso d i fecon d i- 
tàpari 0 addirittura inferiore al li¬ 
vello di sostituzione (tasso di cre¬ 
scita zeroin Spagna e Portogai lo e 
con tassi medi ddlo0,3%in Dani¬ 
marca, Norvegia, SveziaeFinlan- 
dia). Altrettanto sta accadendo in 
G i appon edove i I tasso d i ferti I i tàè 
solol'1,43%. 

Ma se entro il 2050 probabil¬ 


LA CRESCITA 

La rapida crescita deiia popoiazione mondiaie 
è un fenomeno recente. Si stima che 2000 
anni fa ia popoiazione giobaie fosse di circa 
300 miiioni di persone e abbia impiegato 
1.800 anni per raggiungere 1 miiiardo. 


12 ottobre 1999: 

La popolazione mondiale 
raggiungerà i 6 miliardi 


1987:5 miliardi 


1974 ; 4 miliardi 


1960 :3 miliardi 


1927 :2 miliardi 



1800 ' 1900 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


2000 ' 
Fonte: Nazioni Unite 


I NUMERI DEL VILLAGGIO GLOBALE 

Se il mondo fosse rappresentato come un villaggio di mille abitanti, invece che di sei miliardi, allora solo 
pochi godrebbero di uno stile di vita “occidentale” mentre la stragrande maggioranza sarebbe povera, 

analfabeta e senza tetto. 


POPOLAZIONE 


1 LINGUA 


Asiatici 

586 

Cinese 

165 

Africani 

126 

Inglese 

86 

Europei 

95 

Indù/Urdu 

83 

Latino americani 

84 

Spagnolo 

64 

Sovietici 

55 

Russo 

58 

Nord americani 

50 

Arabo 

37 

Australlani/Neo zelandesi 4 

Altre lingue 

206 


1 SPESE (dollari) 

Difesa 

181.000 

(esercito 

111 soldati) 

Istruzione 

159.000 

Sanità 

132.000 

Software Microsoft 2.000 


Solo 350 abitanti 
hanno accesso 
all’acqua 
potabile 


Neonati per anno 28 
Morti per anno IO 
Morti per la fame 3 
Morti infantili 2 
Morti per cancro 2 
Infettati dall’HIV 5 
Infettati dall’herpes 16 
Asmatici 66 

Dislessici 50 


RICCHEZZA (dollari 


Guadagno globale 3,53 miliardi 
Guadagno di 200 ab. 2,25 milioni 
DI 600 abitanti 809.400 


Di 200 abitanti 


70.600 


1 ABITANTI 1 

Bambini 

330 

15-24 anni 

166 

25-65 anni 

504 

Oltre 65 anni 

60 

RELIGIONE 

Cristiani 

329 

Musulmani 

178 

Indù 

132 

Buddisti 

60 

Atei 

45 

Ebrei 

3 

Altro/nessuna 

253 




1 TERRITORIO 

Agricoltura 

700 acri 

Pastorizia 

1.400 acri 

Foreste 

1.900 acri 

Inutilizzabile 

2.000 acri 

1 AGRICOLTURA 


I villaggio impiega l’83% dei 
fertilizzanti sul 40% del terreno 
coltivato. Il cibo prodotto è 
consumato dalle 270 persone 
più ricche. 

GII altri 720 abitanti consumano 
I prodotti del rimanenti 420 acri. 

Fonte: WHO, World Bank, lISS, BMJ, U.S. Energy Information Administration 


70 abitanti hanno 
una 0 più automobili 


NQUINAMENTO 


La popolazione produce 
274 tonnellate di gas effetto 
serra bruciando combustibili fossili, 
specialmente carbone e petrolio 

“Se il mondo fosse un villaggio” di Donatella H. Meadows GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


mente diventeremo 8 miliardi e 
900milioni losi dovràai paesi più 
poveri, dovesi registrano i più alti 
tassi di fecondità al mondo, che 
però «sono meno capaci di prov¬ 
vedere alle esigenze di base e di 
creare opportunità». In Africa, ol¬ 
tre alla Liberia, vi sono Somalia 
(7,25%di tassodi fertilità, 4,2%di 
tasso di crescita della popolazio¬ 
ne), Rwanda (7,7% e 6,20%), Eri¬ 
trea (5,7% e 3,8%), N i ger (6,84% e 
3,2%). In Asia, trai paesi apiù alto 
tasso di ferti I ità ri su Itan o Afgh an i- 
stan (6,90%)eYemen (7,60%). 

M aspetta all'Italia il primato di 
nazione più vecchia del mondo, 
con 1,2 figi i per don na (2,6 la me¬ 
dia mondiale) ed il 22%dellapo- 
pol azi on esopra i 60 an n i ( 10% n el 
mondo). Eperii futuro, nell'ipote¬ 
si si manten ga così basso i I tasso di 


fecondità, lapopolazioneitaliana 
potrebbe crollare dagli attuali 57 
milioni a 36,8 milioni nel 2050, 
mentre gli ultrasessantenni po¬ 
trebbero diventareil 46,2%. Que¬ 
ste le previsioni fornite da Anto¬ 
nio Golino, direttore del diparti¬ 
mento Scienzedemografichedel- 
l'università La Sapienza di Roma. 
«Sel'invecchiamento ètroppo ra¬ 
pido la società stenta ad lattar¬ 
si». «Tra qualche decennio -ha 
spiegato - gli ultrasessantacin- 
quenni saranno più numerosi del¬ 
la popolazione in età lavorativa». 
Per questo «l'immigrazioneè ne¬ 
cessaria dal punto di vista econo¬ 
mico». L'Italianei prossimi lOan- 
ni potrebbe assorbire da 50.000 a 
100.000 stranieri l'anno, che 
«non sarebbero sufficienti ad arre¬ 
stare! I calo demografico». 


SEGUE DALLA PRIMA 



MI SS (0 MISTER) 
SEI MILIARDI 

Se, invece; è nato in Afganistan 
0 in Sudan, lasuaaspettativadi 
vita riuscirà appena a sfiorare i 
40anni. Seènato nell'emisfero 
settentrionale il suo problema 
non sarà l'accesso al cibo, mala 
gestione dei rifiuti prodotti dai 
suoi eccessivi consumi. Se, i nve¬ 
ce, è n ato i n un paesedel l'Afri ca 
sub-sahariana, correrà seri ri¬ 
schi di morireperfame.0 perla 
pessi ma qual ità del l'acqua che 
beve. 

I n questedifferenzetroviamo 
già un motivo per smorzare un 
pochino i toni del festeggia¬ 
mento. Già, perché l'umanità, 
crescendo di numero, esercita 
una pressi onesempremaggiore 
suH'ambiente. Negli ultimi due 
secoli, i secoli del l'economia in¬ 
dustriale, non sono cresciuti so¬ 
lo e membri del la tribù dell'uo¬ 
mo: passati dal miliardo scarso 
del 1800ai 2 miliardi del 1927, 
ai 3 miliardi del 1960, ai 4 del 
1974, ai 5 del 1987 ai 6 del 1999. 
Ècresciutocon unavelocitàfor- 
se ancora maggiore l'impatto 
cheogni eciascun uomo esercì- 


IFANTASMI 
E IL VOTO 

Non c'èrealtà, perquanto tremen¬ 
da, che possa battere la potenza 
terrificantedei fantasmi : lo diceva 
già cinquantanni fa un bel film 
antirazzista di Losey, giova ripe¬ 
terlo oggi, quando le ombre nei 
nostri armadi sembrano farsi - 
contro ogni previsionedi magni¬ 
ti chesorti eprogressive- più volte 
eminacciose. Ci sono scelte con¬ 
crete e razionali che, in direzione 
scacciafantasmi, si possono fare. 
Per esempio il diritto di voto per 
gli immigrati propostodallamini- 
straTurco non èsolo un atto do¬ 
vuto al la civiltà, un gesto di dove¬ 
roso riconoscimento nei confron¬ 
ti di chi oggi ci consenteil mante¬ 
nimento di livelli di vita di cui 
spesso ci lamentiamo, ma che re- 
stanofrai più alti del mondo. Il vo¬ 


ta, in media,sull'ambiente. Por¬ 
tando, secondo alcuni, laTerra 
ai limiti della «carryingcapaci- 
ty», un modo elegante per di re, 
capacità di sopportazione. Per 
questo la crescita della popola- 
zioneèstata vista da alcuni, co¬ 
me una sorta di bomba a orolo¬ 
geria pronta a far esplodere gli 
equilibri ecologici del pianeta. 
Per questo molti, pursalutando 
l'arrivo di MissfoM ister)Sei M1- 
liardi come «uno straordinario 
successo per l'umanità», sono 
contenti eh e questa cresci tasti a 
ral I en tan d 0 e eh e sti a ral I en tan- 
do al di là di ogni aspettativa. 
Quello che si è verificato negli 
ultimi anni, infatti, è stato un 
inatteso disaccoppiamento tra 
povertà e prolificità. Nelle mi¬ 
serrime bidonville delle mega¬ 
lopoli del Terzo Mondo, cre¬ 
sci uteoltreogni misuranegli ul¬ 
timi anni, infatti, ledonnehan- 
no potuto assumere, ahimésolo 
dal punto di vistadellanatalità, 
uno stile di vita più simile a 
quello delle loro amiche delle 
opulente città occidentali, che 
delle loro connazionali rimaste 
in campagna. 

C'è, infine, un motivo di 
preoccupazione che accompa¬ 
gna questo «5ix Billion Day», 
questo giorno dei sei miliardi. 


to agli immigrati significa pecchi 
hagiàlacittadinanzaitalianapor- 
tareallalucedellaragioneedel di¬ 
ritto una diversità, guardarla in 
facci a e mi su rarci si, accogl i ern e I a 
complessità per cominciarea me- 
tabolizzarladawero, prima come 
inquietudine e poi comericchez- 
za. E per eh i è ci ttad i n 0 0 ci ttad i n a 
di un altro paese, esprimerei! pro¬ 
prio voto nelle elezioni italiane 
può significare un passo di matu¬ 
rità civileimportante, il passaggio 
da una protesta spesso motivata 
ma talvolta anche impropria al¬ 
l'organizzazione di consenso e 
dissenso, la costruzione di una 
rappresentanza di cui le attuali 
Consulte per l'immigrazione co¬ 
stituiscono, per ragioni oggettive 
en on certo per Ioro col pa, n on pi ù 
che il gradino iniziale, in quanto 
luoghi in cui differenzaediffiden- 
za etniche trovano ragioni per 
consolidarsi pi uttosto eh e per me¬ 
scolarsi. 

CLARA SERENI 


Un motivo rilevato, di recente, 
da Lester Brown, il di rettore del 
«WorIdWatch lnstitute»di Wa¬ 
shington. È un motivo che ri¬ 
guarda il futuro di Miss(o Mi¬ 
ster) sei Miliardi. Chelavoro fa¬ 
rà?©, m^lio,troveràun lavoro 
purchesia?Oggi lapopolazione 
in età da lavoro, quel la compre¬ 
sa trai 15 e 65 anni, ammonta a 
circa3miliardi di persone. Solo 
2 miliardi, però, hanno un'oc¬ 
cupazione. Il restante, un mi¬ 
liardotondo, non badi che vi¬ 
vere. Fra mezzo secolo la popo- 
lazionein età da lavoro sarà sali¬ 
ta a 4,5 miliardi di persone. Il 
calcolo, ahimè, è pi uttosto faci¬ 
le. Selanostraaspirazioneèdav- 
vero minima, sevogliamo limi¬ 
tarci a conservare il tasso di di- 
soccupazi on eal vai ore, el evati s- 
simo, di oggi, il 33%, occorrerà 
creare un miliardo di nuovi po¬ 
sti di lavoro, ovvero 20 milioni 
di nuovi posti di lavoro all'an¬ 
no. Il guaio èchenessuno sa co- 
mefare. 

Dovremo inventarci un mo¬ 
do, sostenibile; di ricostruire la 
nostra affollata società. Un'im¬ 
presa difficile almeno quanto 
quelladi ri costruì re la vi taci vi le 
di Sarajevo. 

Auguri Miss, o M ister. Sei Mi- 
liardi. PIEIROGRECO 
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IL Fatto 


l'Unità 



^In diversepagne dà documento 
«svelati» gli attacchi ei piani contro 
un segretario sempre più «scomodo» 


♦ Una campagna diffamatoria a proposito 
di inesistenti «speculazioni edilizi&> 
sull'Isola Piana, in Sardegna 


♦/ sovietici tentarono di impedire 
l'incontro di Madrid che né 1977 
diede vita all'«eurocomunismo» 


Kgb, il nemico era Birico Berlinguer 

Nel dossier i complotti ei «veleni»sovid:ici contro il leader del Pd 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Era il 30 marzo 1970 quan¬ 
do Luigi Longo, presidente del 
Pd, incontrò Nikiti Ryzhov, am¬ 
basciatore sovietico in Italia. Il di¬ 
rigente italiano, già malato, spie¬ 
gò che! medici gli avevano racco¬ 
mandato di evitare lo stress e per 
questo aveva scelto il giovane En¬ 
rico Berlinguer come segretario 
generaledel Pd. Sn da allora - se¬ 
condo il resoconto di Mitrokhin - 
Berlinguer era oggetto di opposi¬ 
zione interna al Pd, da parte di 
Amendola, Pajetta e Longo. Ma 
l’estensore russo, che dice di sape¬ 
re tutto, anche in questa pagina 
del rapporto, la 608, commette 
un errore. Berlinguer, infatti, di¬ 
venta segretario solo nel 1972. So¬ 
no diverse le pagine dedicate ai 
vertici comunisti italiani, per rac¬ 
contare del flusso di danaro tra le 
casse russe e quelle di Botteghe 
oscure (si dice anche che Longo 
sollecitò aiuti), per descrivere il 
ruolo svolto da Armando Cossut- 
ta. Ma anche per mettere in rilie¬ 
vo la pervicacia del Kgb edel Pcus 
nel delegittimare Berlinguer, in¬ 
fangando la persona e denigran¬ 
do il politico. Questa è, a ben ve¬ 
dere, la parte politicamente più ri¬ 
levante delle 645 pagine del rap¬ 
porto, perché mette in luce, pur 
con errori e imprecisioni, la di¬ 
stanza che ormai separava il Pei 
dal Pcus. 

A pagina 625 si racconta che 
«nei primi anni 70 il primo diret¬ 
torato principale del Kgb stava 
raccogliendo materiale per com¬ 
promettere Enrico Berlinguer e fu 
preparato un documento di ba¬ 
se». Berlinguer, infatti, non era af¬ 
fidabile. Se con Cossutta e Longo 
aveva accettato di mitigare le 
espressioni (si legge sempre nel 
dossier) relative all’invasione so¬ 
vietica della Cecoslovacchia nel 
documento per il dodicesimo 
congresso del Pei - sempre su 
pressione sovietica - e per la con¬ 
ferenza di Mosca, la stesura finale 
dello scritto 
non era assolu¬ 
tamente soddi¬ 
sfacente per i 
sovietici e i ce¬ 
coslovacchi. La 
situazione peg¬ 
giora, si fa in¬ 
sopportabile 
per i sovietici 
quando Berlin¬ 
guer diventa 
segretario. E 
dunque si met¬ 
tono in opera tutti i mezzi per 
tentare di annientarlo politica- 
mente: si legge, infatti, ancora a 
pagina 625, che «Berlinguer pos¬ 
sedeva un pezzo di terra in Sarde¬ 
gna. Era stato coinvolto in un af¬ 
fare ^uivoco relativo a intrighi 
edilizi per decinedi miliardi di li¬ 
re». 

Il riferimento è al pezzetto di 
terra appartenuto da sempre alla 
famiglia, l’isola Piana, un ammas¬ 
so di pietre che Berlinguer donò 
al partito e su cui non è mai stato 
costruito nulla. Ma che divenne 
oggetto in Italia di polemiche 
aspre. Il fine di questa propagan¬ 
da sporca lo si evince qualche riga 
più sotto nella stessa pagina, dove 
si legge che il documento prepa¬ 
rato dal Kgb sottolineava «la na¬ 
tura strana e contraddittoria della 
politica del Pd negli affari inter¬ 
nazionali, in particolare nei con¬ 
tatti tra rappresentanti del Pd e 
rappresentanti Usa; per la posizio¬ 
ne del Pd sull’appartenenza del¬ 
l’Italia alla Nato; per la tolleranza 
dell’aggressiva politica di Israele; 
per i tentativi di sviluppare con¬ 
tatti con il Partito comunista ci¬ 
nese». Strana e contraddittoria la 
politica del Pd era, agli occhi del 
Kgb, anche nelle questioni inter¬ 
ne, per «il supporto al governo 
italiano». E, infine, insopportabi¬ 
le devono essere state «le polemi¬ 
che con il Pcus su questioni di re¬ 
ligione, dissidenza, eventi in Ce¬ 
coslovacchia ed altri argomenti». 

Scorrendo queste righe è possi¬ 
bile affermare che! primi anni 70 
cui si riferisce il dossier sono in 
realtà quelli successivi al 75. Per- 


■ OSPITE 
SGRADITO 
Pressioni 
per evitare 
di partecipare 
al congresso 
del Pcus 
nel 1976 



Enrico Berlinguer 


LE SMENTITE 


Il leader Pdd: che scoperta, 
avevo rapporti col Pcus.. 


«Cerchiamo di non essere ri¬ 
dicoli», C 03 Armando Cossut¬ 
ta reagisce alle indiscrezioni 
dalla commissione Stragi sul 
contenuto del dossier M itro- 
khin. «Che scoperta», com¬ 
menta Cossutta alla notizia 
che lui avrebbe avuto rapporti 
con i sovietici, e all’obiezione 
sui finanziamenti del Pcus re¬ 
plica che sono stranoti e ricor¬ 
da «i contributi finanziari arri¬ 
vati a molti partiti politici ita¬ 
liani dagli Stati Uniti». Ema¬ 
nuele Macaiuso, invece, paria 
di «bufala grande come una 
casa». «Nella miavita ho fatto 
molte cose, ma non la spia, 
aggiunge. 

Cossutta viene definito nel¬ 
la documentazione M itrokhin 
un «contatto confindenziale 
del Kgb». «Attendiamo con 
calma e serenità di leggere 
quello che c’è scritto nei do¬ 
cumenti consegnati al parla¬ 
mento», afferma Cossutta in 
una nota. «Risulterebbe - pro¬ 


segue - che ho avuto rapporti 
con i sovietici. Che scoperta! Ho 
avuto rapporti frequenti, anzi in¬ 
tensi con rUrss. Ho avuto rappor¬ 
ti con Breznev e con Kossighin, 
con Gromiko e con Andropov, 
con Suslov, Ponomarev e Gorba- 
ciov e tanti altri ancora. Erano 
tutte spie del Kgb che cercavano 
di carpirmi informazioni? Cossut¬ 
ta informatore? Cerchiamo di 
non essere ridicoli». 

«Per quanto riguarda i finanzia¬ 
menti - osserva ancora Cossutta - 
si tratta di vicende note e strano- 
te. Il Pd ha ricevuto contributi fi¬ 
nanziari dall’Urss. E allora? A 
quanto ammontano i contributi 
finanziari arrivati a molti partiti 
politici italiani dagli Stati Uniti? 0 
c’è chi si dimentica che c’era e si 
combatteva una guerra fredda e 
che in Italia si era in piena strate¬ 
gia della tensione?». 

«A quei tempi - ricorda infine 
Cossutta - i comunisti si sono im¬ 
pegnati contro i ben noti e docu¬ 
mentati tentativi di colpi eversivi 


in Italia. Un impegno rispetto al 
quale non hanno nulla da giustifi¬ 
care, ma, al contrario, possono e 
devono rivendicare con orgoglio 
e fierezza il ruolo svolto nel no¬ 
stro paese a difesa della demo¬ 
crazia per tutti e della legalità re¬ 
pubblicana». 

Emanuele Macaiuso, informato 
della scheda contro di lui conte¬ 
nuta nel dossier M itrokhin, sbot¬ 
ta con un «è una vergogna». Nel 
documento Mitrokhin, l’ex diret¬ 
tore dell’Unità figura chiaramen¬ 
te come la vittima di una macchi- 
nazione ordita ai suoi danni. «Ro- 
botti - ricorda M acaluso - era uno 
stalinista che utilizzava anche vi¬ 
cende personali per attaccarmi, 
ma non pensavo fino a questo li¬ 
vello. Non pensavo che fosse al 
soldo del Kgb». «Queste vicende 
- commenta Macai uso - in realtà 
indicano cosa sono stati quegli 
anni, quanto duro fosse stato lo 
scontro anche aN’interno del Pei, 
contro la linea politica di Berlin¬ 
guer». 


IL PUNTO 


La maggioranza: «Èfallito l'assalto del centro-destra» 
Il governo si sente tranquillo anchesul caso Cossutta 


chéènel 73, dopo il golpe fasci sta 
di Pinochet in Cile, che Berlin¬ 
guer parla di compromesso stori¬ 
co con la De che all’epoca gover¬ 
nava l’Italia; ed èdel 75 la famosa 
intervista a Giampaolo Pansa, al¬ 
l’epoca inviato del Corriere della 
Sera, in cui affermò di sentirsi più 
sicuro «sotto l’ombrello della Na¬ 
to». Il dossier riporta, sempre a 
pagina 625, un altro episodio im¬ 
portante: «Pajetta, Segre e Napoli¬ 
tano consigliarono Berlinguer di 
non partecipare al 25“ congresso 
del Pcus (1976). Berlinguer non 
accettò il loro consiglio in quanto 
temeva di perdere la sua autorità 
se non avesse partecipato». Tutto 
vero, racconta il corrispondete 
dell’Unità a Mosca in quegli anni, 
Enzo Roggi. Ma il dossier non ag¬ 
giunge che Berlinguer, portando 
il saluto dei comunisti italiani, 
parlò del valore universale della 
democrazia edel pluralismo poli¬ 
tico nella società socialista. Il che 
fece dire a Ugo La Malfa: «Berlin¬ 
guer ha passato il Rubicone». Ci 
vorranno altri cinque prima del 
famoso strappo e dell’affermazio¬ 
ne sull’esaurimento della spinta 
propulsiva della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre, ma il processo di revisione 
della politica di Botteghe oscure 
era già avviato. 

Chi si opponeva tenacemente a 
questa politica? Armando Cossut¬ 
ta. A pagina 628 si legge che l’at¬ 
tuale leader del Pdd si incontrò 
segretamente con Ryzov per solie- 
citareil Pcus a pubblicare articoli 
di condanna di quello che lui de¬ 
finiva «vilerifiuto del leninismo», 
perché «l’amicizia con il Pcus non 
doveva essere messa in discussio¬ 
ne da nessuno». E in effetti poco 
dopo la rivista Kommunism pub¬ 
blicò un articolo di critica, cui re¬ 
plicò dalle pagine dell’Unità Giu¬ 
seppe Boffa. 

Qrmai la diga del Pcusedel Kgb 
non tiene più. Il vento di rinno¬ 
vamento soffia prepotente non 
solo in Italia, ma anche in Francia 
e in Spagna. Qui, a Madrid, nel 
1977 si tiene il vertice tra i tre se¬ 
gretari comunisti: Santiago CarriI- 
lo, Georges Marchais ed Enrico 
Berlinguer che posero le basi del¬ 
l’eurocomunismo. Alla vigilia del¬ 
la partenza per la Spagna il solito 
Ryzov chiama Berlinguer per con¬ 
segnargli una lettera del comitato 
centrale del Pcus che esprimeva 
allarme per la riunione e «preoc¬ 
cupazione per l’instaurazione di 
una sorta di area regionale. Il Pcus 
temeva che il movimento comu¬ 
nista si dividesse, con i partiti co¬ 
munisti occidentali che si distan¬ 
ziavano dai partiti comunisti del¬ 
l’Europa orientale». Ma il movi¬ 
mento comunista era già diviso. 
Altri dodici anni ecadràil Muro. 


BRUNO MISERENDINO 

RQMA È andata come molti pen¬ 
savano. 11 dossi er è uscito a tem po 
di record, malalistahadelusochi 
sperava in sconquassi. Non ci so¬ 
no nomi di ministri, nèdi sottose¬ 
gretari, eil governovienecoinvol- 
to indirettamente solo per la pre¬ 
senza, peraltro scontata, del nome 
di Armando Cossutta. Niente di 
inedito,aquantopare, malasche- 
dasul leader del Pdd èsufficiente 
al Polo, più che altro ad An, per 
battere su un tasto: nella maggio¬ 
ranza di governoc’èun segretario 
di partito «compromesso» col 
Kgb, sia purealivellodi semplice 
contatto confidenziale, e quindi 
D’Alemaeil governo ne devono 
trarrei econ segu en ze. 

È probabile, anzi molto proba¬ 
bile, che non succederà nulla. In 
molti nelleultimeore,anchenella 
maggioranza, si erano convinti 


MARCELLA, CIARNELLI 

RQMA Probabilmente alla sto¬ 
ria passerà come «operazione 
bufala», ma perii momento la 
«spy story» innestata dal dos¬ 
sier Mitrochin sta creando un 
bel po' di scompiglionel mondo 
politico edél'informazionedé 
nostro Paese. Che, ancora una 
volta, dimostra una smodata 
passione per tutto qudio che è 
segrdo ma che si può sapere 
D opo un tira emolla chequesta 
volta non è andato neanche 
troppoperlelunghe. Circasette- 
cento pagine, 261 schede che 
vannoné ddtaglionon solodd 
nome ma anchedd tipo di pre¬ 
sunta collaborazione «Questa 
vicenda è stata resa nota nd 
modo pecore» ha dichiarato 
Giovanni Pdlegrino, presidente 
ddia Commissione Stragi che, 
ad un certo pun to si è visto arri - 
vare copia dd dossier sia dalla 
Procura di Roma che dal la Pre- 


ch epalazzo Chigi nonavevanulla 
di particolaredatemereetutti ne 
hanno avuto la conferma ieri alle 
15, quando l’ormai famoso dos¬ 
sier Mitrokhin èstato dato in pa¬ 
sto a parlamentari egiorn alisti. La 
presenza, nell’archivio, di perso¬ 
naggi legati adareediversehaavu- 
toT’effetto di abbassare di colpo 
l’indignazione di alcuni settori, 
vedi Forza Italia, l’improbabilità 
di alcuni nomi, tra politici egior- 
nalisti,hadatoun colpo allagiàri- 
dotta credibilità dell’archivio. 
Quindi, aparteAn,i cui pari amen- 
tari hannochiestosubitoledimis- 
sioni del governo, tutti avanti pia¬ 
no, con reazioni improntate a 
maggiorecauteladei giorni scorsi. 
Per la maggioranza, in attesa di 
una valutazione compiuta del 
dossier, hanno parlato a caldo 
diessini epopolari. PerCastagn et¬ 
ti,leaderdel Ppi,«lamontagnaha 
partorito il topolino», per Fabio 
Mussi, capogruppo dei DsallaCa- 


sidenza dd C onsiglio. Ed ha do¬ 
vuto gestire la voglia di notizie 
con la difesa ddia dignità di 
quanti in qudi'dencod si sono 
ritrovati, magari senza saperlo. 
Tanto più che una lista vera e 
propria non esiste, cornei! presi- 
denteD 'Alema aveva precisato 
sabato scorso. Qudia checireo- 
la èsolola trascri zi onedd nomi 
in codiceconai fiancoqudlove- 
ro. Una «legenda», uno stru¬ 
mento di lavoro. Che, certo, ri¬ 
schia di trasformarsi in un'ar¬ 
ma impropria o in un boome¬ 
rang. Analoghenotizie, comun¬ 
que, che in altri paesi europd 
non hannosuscitatoalcun inte¬ 
resse. 

Dd dossier Mitrokhin da po¬ 
rosi conosce!'autore, datochei 
servizi segreti non hanno mai 
accompagnato con il nomedd- 
la fonte le informative conse¬ 
gnate al governo. L'ultima è 
stata consegnata dai servizi a 
fi ne agosto poi chèa presidente 
Prodi aveva dato ordinedi veri- 


mera la cosa certa «è che I’assalto 
del Polo èfinito nel ridicolo». En¬ 
trambi hanno ^giunto qualche 
notazione «Spiace - commenta 
amaramente il segretario dei po¬ 
polari - per la delusione di chi at- 
tendevaunalistadiversa, maspia- 
ceancorpiù perl’amarezzaelade 
lusionedi chi si ètrovato inconsa¬ 
pevolmente in questo elenco». 
Mussi aggiunge: «Ci vorrà pru¬ 
denza e intelligenza per interpre 
tare il dossier, ma a un primo 
sguardo, sul piano politico, una 
cosa apparirebbe lampante: il ne¬ 
mico principale del Kgb a Roma 
negli anni 70, era il Pd di Berlin¬ 
guer. Peccato, giàsembravaappa- 
recch i ata u n a bel I a cacci a al I estre- 
ghe...». Dice Polena, insieme a 
Leoni:«Lavicendastadiventando 
un boomerang per la destra, c’è 
stato il solito tentativo di aggres¬ 
sionepolitica, ma di scarso profi¬ 
lo». 

Il «caso», è chiaro, è ancora in 


ficare sempre l'attendibilità di 
quanto affermato in qudlecar- 
te. E taleindicazioneèrestatain 
vigore anche dopo la fine di 
qudl'esecutivo. Ma quando 
unostoricoingleseha proceduto 
alla pubblicazione ddle vicen¬ 
de riguardanti la Gran Breta¬ 
gna, perii governo italiano si è 
postoli problema di comepoter 
rendere pubblici quegli atti che 
dall'Inghilterra erano arrivati 
in Italia con la dicitura «top se¬ 
cret». Necessariamente dove¬ 
vano essere declassati per poter 
procedere a renderli noti, cosa 
cheli governo aveva fin dal pri- 
momomentodecisiodi fare. 

Sddembre. Sull'onda del li¬ 
bro ingi eseleacquecominci ano 
ad agitarsi. E la magistratura 
apre un'inchiesta e chiede la 
trasmissione degli atti. Cosa 
chevienefatta il 6 ottobrecon il 
dossier che ormai portava la di¬ 
citura «riservato» e non più 
«top secret». I magistrati passa¬ 
no alla vaiutazioneddieipotesi 


piedi elo scontro trai Poli anche. È 
solo probabilechel’inattendibili- 
tà dell’archivio eladelusionedel- 
l’opposizione per le «scoperte» ri¬ 
duca i tempi della bagarre. Biso¬ 
gna capirecheseguito darà il Polo 
al suo assalto al governo, ebisogna 
capirechelinea sceglierà il gover¬ 
no su I capi tol o C ossutta, q ud I o su 
cui l’opposizioneintendeconcen- 
trareil fuoco. Oggi l’audizione di 
Mattardia al comitato dd servizi 
daràunaprimari sposta. 

Palazzo Chigi, tuttavia, si sente 
in unabottedi ferro. Haagitocon 
trasparenza, non ha apposto se¬ 
greti, e per quanto riguarda Cos- 
suttaèdifficilechendlamaggio- 
ranza emergano pressioni per le 
dimissioni. Perchè poi, si pensa 
dalle parti dd pverno, il segreta¬ 
rio di un partito si dovrebbe di- 
mettereperun archiviodi cui non 
èstata nemmeno verificata lacor- 
ri spondeo za all’originale(si tratta 
infatti di trascrizioni a mano) do¬ 


di reato. Resta il segreto istrutto¬ 
rio. Le valutazioni sono anche 
di ordine poi iti co. Ci sonosche- 
de che riguardano casi di spio¬ 
naggio, informazioni retribui¬ 
te, molti ssi mesone qud lein cui 
òdi ffi cilecapireseil soggddo in¬ 
teressato sia consapevole ame¬ 
no di stare trasmettendo infor- 
mazi oni, al tre pari ano ddle vi - 
si te pri va te a M osca di determi - 
nati personaggi. Tuttomateria¬ 
le che, a parere dd servizi, non 
conteneva nuli a di pericoloso. 

La Commissione stragi ha 
chiesto sabato scorso il dossier 
alla magistratura rendendo no¬ 
to che, seia risposta non fosse 
stata rapida, ieavrdbbe chieste 
ai governo. L'opposizione, a co¬ 
minciare da Casini, cavalca le 
indiscrezioni. An lavora in sor¬ 
dina, facendo capire che se 
qualcuno dd Polo è implicato 
non milita certo nd partito di 
Fini. La magistratura decide e 
invia le carte, anche per dare 
una risposta diretta alleaccuse 


vesono menzionate attivitàdi cui 
èstata già appurata, a suo tempo, 
la non rilevanza penale? Ieri il 
Pdd, il partito di Cossutta, si è 
stretto attorno al leader, mostran¬ 
dogli solidarietà. M astdialovedrà 
oggi, per un incontro fissato da 
tempo. È imbarazzante, per l’U- 
deur, essendo Cossutta un alleato 
d i govern o? «GI i eh i ederò perq u a- 
lemotivoil suonomeèndlalista- 
diceMastdla-ci sonoproblemi di 
natutra morale, politica e giudi¬ 
ziaria, bisogna scindere questi tre 
aspetti per dare un giudizio, una 
valutazione allo stato attuale è 
prematura». Il leader dell’Udeur 
considera una bufala le notizie 
dell’archivio su DeM artino, ean- 
cheBoselli, leader Sdi, spiega che 
c’è un concreto rischio-polvero¬ 
ne. Perchè sono stati messi insie¬ 
me «sia coloro che hanno avuto 
sem pi i ci con versazi on i con agen ti 
sovi eti ci, si a col oro eh eeran 0 dav¬ 
vero nd libri paga di Mosca». In¬ 
samma, dice Bosdli, chi haalzato 
il polveroneha ottenuto un risul¬ 
tato oppostoalleintenzioni.Con¬ 
ci usi on e: èstata una giornata tri¬ 
ste, con un gran numero di perso¬ 
ne per benefinita ingiustamente 
sotto la cappa dd sospetto. La 
«caccia» a D’Alema prosegue, ma 
questo tiro è andato fuori bersa¬ 
glio. 


rivolte da quanti avevano mal 
vistola preci sazi onechein qud- 
la lista «non c'erano magistra¬ 
ti». Il governo individua ndia 
Commissione stragi l'unico or¬ 
gano parlamentare con poteri e 
vincoli pari a qudii ddlamagi- 
stratura con il vantaggio chei 
quaranta componenti ddia 
commissione rappresentano 
tutteleforzepolitiche. E, sbriga¬ 
te le procedo re burocrati eh e, in¬ 
viai propri fascicoli. M a render- 
lipubblid viola o no il segreto 
istruttorio? Pdlegrino pone la 
domanda diretta al Procuratore 
capo di Roma, Vecchione. Nes¬ 
sun segreto, via libera. «In un 
Paesecivile, una volta passatoli 
va^io ddle indagini, carte si¬ 
mili non verrdbbero nemmeno 
divulgate» aveva commentato 
qualehegiorno fa D'Alema an- 
chese, una voi tal etto il dossier, 
«sarà chiaro a tutti che l'unico 
vero avversario ddI'Urss e dd 
Kgb, in questo paese, era il Pd di 
EnricoBerlinguer». 


Dalla magisbetura il via libera alla pubblicazione 

Un incontro Pellegrino-Vecchionefa caldere gli obblighi di riservatezza 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Addio al grande Milt JadGon 

Morto a76 anni il vibrafonistachefondòil Modem Jazz Quartet 


MGM 

Rarretti femiato 
Gli Usa chiedono 
l'edradizione 

■ L’expresidentedellaMgm, Gian¬ 
carlo Parretti, èstatofermato ieri 
dalla poliziagiudiziaiiaaOrvieto 
suiichiestadell'Interpol.llfermo 
èstato compiuto, secondo quan¬ 
to riferito dal l'avvocato France- 
scoCaroleoGrimaldi,unodeidi- 
fensori dell’Imprenditore, in se- 
guitoaunarichiestadi estradizio- 
nepresentatadagli Stati Uniti, 
dove Parretti èsotto inchiesta per 
truffain relazioneallascalataai 
vertici M gm. L’avvocato haag- 
giuntochesitrattadi «un arresto 
prowisoriosul qualelaCorte 
d’appellodi Perugia, competen¬ 
te perii distrettodi Orvieto, si do¬ 
vrà pronunciareentro 48 ore». 


ALDOGIANOLIO 

5eneèandatoancheBags.Asuo- 
nareil vibrafono, M iltonjackson 
(che era chiamato Bags per via 
dei suoi profondi solchi sotto gli 
occhi) èstato il più importante 
del jazz moderno, come Lionel 
Hampton lo è stato per quello 
classico. Ed èstato ancheli vibra- 
fonista che stilisticamente ha 
i mposto i I suo modo di suon aree 
il suo stile - traducendo sul suo 
strumento la sintassi del bebop, 
cioè del jazz moderno per anto¬ 
nomasia-su quello di tutti gli al¬ 
tri chegl i sono succeduti, da Bob- 


by H utch erson a G ary Burton, al- 
l'odierno astro emergenteStefon 
Harris (solo Red Norvo non gli 
era debitore di nulla, ma Norvo 
aveva le sue radici nel periodo 
prebop,nelloS/ving). 

Jackkìn è morto sabato scorso 
di tumore al St. Lukès-Roosevelt 
Hospital di Manhattan.Aveva76 
anni, essendo nato il 1 gennaio 
1923, aDetroit. La sua fama è 
prinei pai mentelegataal Modero 
Jazz Quartet, uno dei gruppi sta¬ 
bili più longevi della storia del 
j azz, eheeontri bui a ri portareele 
ganza, tinte pastello, atmosfere 
sofistieatenel jazz (inserendosi a 
pieno diritto nel movimento 


eool), dopo le rivoluzionarie ec- 
eentrieitàdei boppers. L’embrio- 
nedel ModernjazzQuartetèpro- 
prio in uno dei gruppi più impor¬ 
tanti del bop, quel lo del trombet¬ 
ti sta DizzyGillespi e, quando, nel 
1949, vi militavano, oltre a Ja¬ 
ckson, anche il contrabbasista 
Ray Brown,il pianistajohn Lewis 
e il batterista KennyClarke. Milt 
li riunì in un quartetto che, nel 
1952, con Percy Heat al posto di 
Brown, divenne il Modern Jazz 
Quartet (Clarkefu poi sostituito¬ 
ne! 1955daConnieKay). Rima¬ 
sero uniti, regalando dei capola¬ 
vori,sinoal 1974, quando lo stes- 
sojackson decisedi porrefineal- 


la esperienza, che riteneva fosse 
giunta al termi nedel la sua creati¬ 
vità (si riunirono poi negli anni 
80, più per spinte commerciali 
che per vere esigenze artistiche, 
ancheseci lasci aronougual men¬ 
te testimonianze splendide). Le 
loro opere migliori, da Fontessa 
del 1956 a One Wa/ar/Cnows del 
1957, da The Comedy del 1962 
a A Quartet Is A Quartet del 
1963 (quasi tutte dovute alla 
penna di Lewis, ma alle quali 
contribuì anche Jackson con 
pezzi straordinari nella loro 
semplicità formale, come Blue 
sology, Bag'sGroove, TheCylin- 
dere Ralph's New Blues), ripro¬ 



ducono tutte, con una forte ca¬ 
rica simbolica, episodi musica¬ 
li di estrema sofisticazione ar¬ 
monica e melodica, trattati 
con swing leggero e unico nel 
suo genere. 

Jackson, con un impeto 
maggiore rispetto al rarefatto 


Lewis, lo contrastava stilistica- 
mente con un linguaggio più 
articolato e fluido, che rimane 
una delle peculiarità stilistiche 
del quartetto. Jackson aveva 
anche prodotto una innova¬ 
zionetecnica sullo strumento, 
per avvicinarlo alla espressività 
dei sassofonisti, riducendo 
drasticamente la velocità usua¬ 
le dei giri dell’oscillartore (dai 
10 al secondo di Hampton ai 
suoi 3,3) per con feri re al vibra¬ 
fono un vibrato più ampio eri¬ 
sonante. Milt Jackson ebbe an¬ 
che altre importanti esperien¬ 
ze: fu con diariie Parker, The 
lonious Monk, Howard 
McGhee, John Coltrane, Ray 
Charles, Oscar Peterson, Ben- 
nyCarter, a fine carriera inci¬ 
dendo spesso per la Pablo di 
Norman Granz. Il suo ultimo 
album, di quest’anno, è stato 
Exptosive! per la Qwest, etichet¬ 
ta di Quincyjones. 


Cdentano^ Canà 
In tv trionfano 
le<A/eochie^orìe> 

L'Auditel li premia: i giovani non tirano più? 
Guglielmi: non sanno trovare volti nuovi 


Raffaella 
Carré; 
a destra 
Adriano 
Celentano 
I loro 

programmi 

hanno 

fatto 

Impennare 

l’Audltel 



MARIA NOVELLA OPPO 

Gallina vecchia fa buon Auditel. 
0,perdirlain mani era più gentile, 
latvèunagerontocraziadi starim¬ 
mutabili. I dirigenti vannoin pen¬ 
sione e le star restano. Sa detto 
con tutto il rispetto e l’amore per 
meravigliose cariatidi comeRaffa 
(che anche questa domenica, in 
col I ocazi on e an om al a h a cattu ra¬ 
to 8.067.000 spettatori ) o Cel onta¬ 
no, oaddiritturaM ike. M acerto, il 
ricambio tra generazioni non è 
propriovelocissimo. 

Chiediamo spiegazioni del fe¬ 
nomeno a uno di quei dirigenti 
che sono stati pensionati, anche 
se, propriocomelestar, non erano 
soiituibili. E parliamo di Angelo 
Guglielmi, direttore e creatore 
dellavecchia Raitre, chemettesu- 
bito i puntini sulle i: «Noi non 
adoperavamo mai i vecchi perché 
sapevamo adoperare i giovani. 
Quelli di adesso non hanno alter¬ 
nativa». Quelli chi? «Dico i diri¬ 
genti televisivi di oggi. Per trovare 
i giovani bisogna decidere di non 
adoperare i vecchi. Noi lo abbia¬ 
mo fatto. I vari Raffai, Santoro, 
Lerner, Augias, Baricco e tanti al¬ 
tri, non so se fossero vecchi o gio¬ 
vani, ma certo erano nuovi in tv. 
Noi non abbiamo mai adoperato 
personaggi usati». 

Però Raitreha mandato in onda 
ancheCelentanoeBaudo. «Maci 
tengo a precisare che, contraria- 
menteaquanto scritto daqual co¬ 
no, Sva/utat/'on , il programma di 
Celentano, fu un grande succes¬ 
so: fece 5 milioni di spettatori 
di sabato sera, in concorrenza 
diretta con uno spettacolone di 
Baudo. Una cosa inaudita per 
Raitre. E poi Celentano non è 
né giovane né vecchio: è il di¬ 
namitardo che ha sfasciato, 
smerdato il varietà quando era 
considerato l’anima della pro¬ 
grammazione. Qra cominciano 
a non crederci più perché han¬ 
no trovato le Commesse. Noi fa¬ 
cemmo una lunga corte a Ce¬ 
lentano e alla fine riuscimmo a 
convincerlo, ma non saremmo 
riusciti ugualmente a farlo fir¬ 
mare perché lui pretendeva li¬ 
bertà assoluta sul copione e gli 
avvocati non volevano conce¬ 
dergliela. Fummo aiutati da 
Agnes. E Adriano andò in onda 
senza copione: aveva solo una 
scalettacela che ci faceva vedere 
all’ultimo momento». 

E Baudo? «Baudo - risponde 
Guglielmi - fece eccezione per¬ 
ché era tornato in Rai e Agnes 


lo teneva in punizione. L’unico 
altro personaggio non inventa¬ 
to da noi che volevamo era Ar¬ 
bore, che si rifutò sempre». 

Questa la testimonianza di 
Guglielmi, grande innovatore 
della tv e sopritore di talenti. 
Un po' come, in campo comico, 
ha fatto Antonio Ricci, a partire 
da Drive in. Ma Ricci, a chieder¬ 
gli come mai ci siano tante ve¬ 
tuste star in cima alle classifi¬ 
che, anzitutto sembra volerlo 
negare. Poi precisa: «Il fatto è 
che ci sono tanti giovani che 
sembrano anziani. E penso a 
Conti, Amadeus e allo stesso 
Gerry Scotti. Forse dipende dal 


fatto che i conduttori devono 
avere una qualche autorevolez¬ 
za. I personaggi televisivi sono 
un po' come quelli della politi¬ 
ca. Mi ricordo i tempi di Drive 
in...... Sì, ma ormai sono passati 

quasi ventanni e quelli di allo¬ 
ra sono ancora i giovani di oggi! 
«Ma il video usura e anche uno 
giovane sembra vecchio. Prendi 
la Pandolfi, è da un anno che la 
vedo e già mi dà la saturazione. 
Q vogliamo parlare di Fazio?». 
Parliamone. «Fazio ha 12 anni, 
ma era già vecchio a 11». Que¬ 
sto lo dici perché è un tuo ami¬ 
co, naturalmente. «Certo. Lui è 
una persona antica nei modi. 


nei gusti musicali e anche nel¬ 
l’attività sessuale». Caspita, ma 
non vorrai dire che non ha 
cambiato la maniera di condur¬ 
re. «Sì - ammette Ricci - però la 
sua presenza è antica. E forse è 
questo il segreto del suo succes¬ 
so. Ha un che di ammuffito ad¬ 
dosso. Quel pizzetto che ha, 
non è una barba, è una muffa. 
Quando è in forma sembra una 
fetta di gorgonzola, perché ha 
delle venature verdi». Sia chia¬ 
ro: questo è il parere (e lo stile) 
di Antonio Ricci e se ne prende 
lui la responsabilità. Il parere di 
Fazio è più serio e lo riportiamo 
a fianco. 



Raod-Carìson, duedellea pelo dell'acqua 

Le maestre e un'«al li a/a» alla Biennale Danza M a c'è anche la tetdesca Kupferberg 


MARINELLA GUATTERINI 

VENEZIA È proprio vero che in 
questa fine secolo la danza è don¬ 
na, e non piuttosto androgino, o 
evanescenza virtuale, come sugge¬ 
riscono le ultime coreografie di 
Merce Cunningham? Chissà. Nel¬ 
l’antica certezza che il corpo fem¬ 
minile sia ancora portavoce, come 
ai tempi di Isadora Duncan, di mi¬ 
steriose grazie e tangibili dissonan¬ 
ze interiori, Carolyn Carison ha 
creato una manifestazione al fem¬ 
minile, «Solo Donna» che, giunta a 
metà del suo ricco cammino, (il 30 
ottobre l’ultima data) s’è impenna¬ 
ta nell’evento clou. 

Dall’incontro della Carison, mae¬ 
stra di generazioni di danzatori 
contemporanei e ora direttrice del¬ 


la Biennale Danza, con l’eterea bal¬ 
lerina romantica Carla Fracci, è na¬ 
to Il tempo dell'acqua. L’assolo, su 
musica deH’americano John 
Adams (autore dell’opera Nixon in 
China qui pronto a citare La lugu¬ 
bre gondola di Liszt) , era l’ultimo 
frammento di una serata a quattro 
«spicchi», con la finlandese Nina 
Hyvarinen, la tedesca Sabine Ku¬ 
pferberg e la stessa Carison. Tutte 
applaudite e festeggiate, al Teatro 
Goldoni, per come hanno saputo 
tradurre, Kupferberg a parte, il te¬ 
ma dell’acqua. 

Acqua che per la mediterranea 
Fracci è un flusso di memorie au¬ 
tobiografiche, per la californiana- 
finlandese Carison è una tribolata 
liberazione verso l’ignoto e per la 
più giovane nordica Hyvarinen è 
un gioco «di ghiaccio», tra stala¬ 


gmiti da abbattere con la scure e 
persino da abbracciare dentro le 
calde luci crepuscolari dell’assolo 
Il freddo ddl'acqua. 

Ad amalgamare «acque» tanto 
diverse la mano della visionaria 
Carison, più poetessa che non co¬ 
reografo stricto sensu e perciò ben 
disposta a assecondare la persona¬ 
lità delle sue magnifiche interpre¬ 
ti, ma anche a dialogare con se 
stessa in modo inedito. Come già 
nell’evento di fine luglio, intitola¬ 
to Parabola, anche nell’assolo II 
vuoto ddl'acqua, Carison forza le li¬ 
nee inimitabili e belle della sua 
danza sospesa. Lo fa coadiuvata 
dal Post-prae-ludium per Donau di 
Luigi Nono, un’onda elettroacusti¬ 
ca di straordinaria intensità, e con 
un tuffo nelle sue origini. Come il 
suo maestro AIwin Nikolais, Cor¬ 



carla 

Fracci 


Ison sceglie infatti di dialogare con 
un materiale - qui un sacco di pla¬ 
stica - dentro il quale emerge 
drammaticamente, con sforzo, pri¬ 
ma che il suo corpo lungo, inguai- 
nato di verde, si protenda, come la 
musica di Luigi Nono, verso un in¬ 
quieto etenebroso infinito. Ma già 
I a H yvari n en, vera erede del I a C ar- 
Ison, nelle sembianze e nel cari¬ 
sma scenico, anticipava con la sua 
freschezza vestita di colori chiari il 
dramma, dai colori invece scuri, di 
Carla Fracci. 

Del suo Tempo ddl'acqua ricor¬ 
deremo soprattutto la zona centra¬ 
le, quando in prezioso abito lungo 
di Ferré, l’étoile «dialoga» con un 
palo - remo di gondola o sbarra da 
balletto - che attraversa la scena. 
La silhouette crea figure geometri¬ 
che: nella lentezza dei gesti si 


asciuga e si decanta la ben nota 
drammaticità e Fracci si scopre po¬ 
tenziale interprete di un teatro «à 
la Robert Wilson». 

Discorso a parte merita Sabine 
Kupferberg, stella del Nederland 
DansTheater 3, nonché consorte 
di Jiri Kylian che proprio a lei ha 
dedicato Silent Cries, ri lettura del 
Fauno di Debussy in chiave esi¬ 
stenzialista. Il suo corpo tenta di 
uscire dai limiti di una lastra di 
plexigas ma alla fine vi fa ritorno 
come un essere che cerca di chiari¬ 
rea se stesso i proprio limiti e con¬ 
fini. Samo lontani dal tema del¬ 
l’acqua, ma entriamo nel mondo 
della coreografia costruita: stacco 
necessario, tra evanescenze, ridon¬ 
danze e ricordi di una danza fem¬ 
minile che ancora tenta di supera¬ 
re i suoi traguardi ei suoi cliché. 


L'INTERVISTA 


Fazio: «La tv è asfittica 
efattasolodi noi stessi» 


Fabio Fazio è l’eccezione che conferma la regola. 
L’unico giovane (35 anni tra un mese) che può 
condurre uno spettacolo antico come San remo, far 
diventare tradizione un genere nuovo comeQudIi 
cheli calcio e inventarsi un varietà all’anno. Per la 
Rai è una assicurazione sulla vita. Se ci sono i 
grandi vecchi, lui èil «grandegiovane»dellatv. 

Fabio, i n fondochecos'ècheti disti ngueda Mi keBon- 

giorno? 

«Niente,senon il fattochelui èMikeeiono. Scherzo, 
quel I a generazi one è i rri peti bi I e perch é è stata I a pri¬ 
ma equel la cheèdi ventata mito grazieallatv. E, an- 
cherispetto alla sua generazione, Mikeèquello più 
straordinario. Non èun uomo,èun genere. Pensa che 
ieri erosuunabancherellaehovistounMike-giocat- 
tolo acavai lo». 

Etu non sarai 
mai giocatto¬ 
lo? 

«No, non sarò 
mai giocattolo» 
E questo fa la 
differenza? 
«Qggi la tv crea 
solo personaggi 
di consumo e 
perquesto èco- 
sì difficile rita¬ 
gliarsi spazi di 
tei evi si one arti¬ 
gianale. Da qui 
mi piacerebbe 
chenascesseun 
discorso sulla 
qualità». 

Anche quella 
di Celentano 
èstata propo¬ 
sta da Rai uno 
come tv di 
qualità. Cosa 
ne pensi del 
programma? 
«Qvvi amente 
sono affascinato da Celentano. Il programma conci- 
decon lui e, nel momento in cui lui tentadi dargli una 
struttura, si sentala mancanza di Celentano. La regia 
èmolto cinematografica e si notano scelte estetiche 
eleganti,mentrehodei dubbi sui filmati,chepurtrop- 
po non sono neanchepiù sorprendenti .Credo nel va- 
ioredel contesto, quindi operazioni comequestemi 
sembrano rischioseperché,dopo immagini di quel ti¬ 
po, n ul la sembra pi ù aver senso. S dovrèbech i udere 
io spettacolo persempre. Ma questo èun probi emadi 
chi lofa,nonclichi lo vede». 

Equalèil probiemadichi vede? 

«Quello di Celentano èun programma molto moder¬ 
no. E poi lui èunochesi porta dietro un pezzo di sto¬ 
ria. Ci sono alcuni altri fenomeni di questi tipo, come 
Morandi o addirittura Mike. Poi però c’è una genera- 
zionedi giovani chenon sono per nuli a attratti dalla 
tv ecui latv non sadareniente. Su questo bisognereb- 
bediscutere, parlando di qualità. Perchéqualitànon 
vuol diresfornareprogrammi cosiddetti culturali che 
risultanoinvedibiii». 

Echecos'èlaqualità? 

«È un atteggiamento, un’intenzione. Sgnifica, per 
esempio, non gestire la tv solo come un’industria, 
non pensaresoloal profitto,averelepersonemigliori 
intutti i campi.Qudlichesannoscriveremeglioean- 
cheparlaremeglio,perchéunafraseben detta a m i I i o- 
ni di personepuòcontarepiùdi un programma cultu¬ 
rale. Ma un nostro problema grossissimo è anche 
quellodi viverein un postocheèl’unicoin cui si parla 
italiano. Nel momento della globalizzazione, siamo 
unici al mondo, in un paesechenon producepiù mi¬ 
ti. Lanostra tv continuaad esserecostruita su sestessa 
eq u al si asi so u brett i n a d i ven ta u n sex sy m bo I ». 

Chefare? 

«Bisogna aprirsi, non essere più autoreferenziali. La 
nostra tv è asfittica, fatta sempredi noi stessi, agitata 
dabeghecondominiali». 

Torniamoate-Èverochestai preparandounafiction 

stileHappyDayà? 

«S,ambi entatanegli anni 70, ma se ne parlerà l’anno 
prossi mo» 

Eil Sanremodel 2000comesarà? 

«In unatvcomequellachedicevamo,sevuoi creare 
sorpresa, scompaginare qualcosa, devi prendere da 
fuori i miti dellastoriadi questi anni.Equestaeral’i- 
deadel l’an no scorso». 

EqueUadeH'annoprossimo? 

«Un’idea meravigliosa potrebbeesserequella di non 
fareSanremo». M.N.O. 
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Martedì 12 ottobre 1999 


Doppb aibitiD: àasera il primo teS 

Esperimento in Coppa Italia, i'esordio nel match Sampdoria-Bologia 



RobyBaggioeisuoi 
piccDli «replicanti» 

■ Neirinter si vede poco o niente: in nazionale 
è addirittura scomparso: vedere un Raggio 


in azione è roba da collezionisti. Ma c'è il Giap¬ 
pone capace di mostrarci tanti piccoli replicanti 
del geniale Roby, che aTokyo, nell'incontro tra 
una selezione mondiale e una rappresentativa 
della Lega Giapponese ha messo a segno due 
gol. La selezione mondiale ha vinto per 3-2. 


ROMA Finalmentedopotantepolemi- 
che, tanti dibattiti, tanti ripensamenti e 
tanti conflitti, èil momento del la verità: 
oggi, debutta il doppio arbitro nellepar- 
titedi calcio ufficiali :èlaprimavoltanel- 
lastoriacentenariadi questosport. Negli 
anticipi di Coppa Italia, che si dispute¬ 
ranno tra oggi egi ovedì, scen deran n o i n 
campo, oltre ai ventidue giocatori, an- 
cheun quartetto arbitralecompostoda 
dueguardalineeeduearbitri. 

Ogni arbitro avrà di sua competenza 
una metà-campo, ma potrà varcare la li¬ 
nea medianainoccasionedei calci di pu¬ 
nizione dal limite, in caso di corner, di 
caladi rigore,oin qualsiasi momentolo 
suggerisca la situazione. Nei casi più 
complicati e controversi i due direttori 


di gara potranno consultarsi un po'^lla 
basedi quellocheaccadenel basket. Èun 
primo esperimento e sarà interessante 
vedere i momenti di maggior chiarezza 
(rispetto all'arbitro singolo) e quelli di 
eventuale conflitto. Secondo alcune 
p rove eh e so n 0 state effetto ate n el I e set- 
timanescorse, l'aspetto miglioreèforse 
legato al fatto che il direttore di gara si 
muoveràin un'area più limitataequindi 
arriverà sul luogo deH'azione di gioco 
con piùtempestivitàepiùfresco. 

C'è molta attesa per questo esperi¬ 
mento voi utodaBlatter, diri gentemon- 
dialedel calcio. Performarelecoppiear- 
bitrali, si ètenuta presente l'affinità ca- 
ratterialeel'aspetto tecnico perii quale, 
però, non dovrebbero esserci problemi. 


La partita del debutto ci sarà oggi alle 
20,45 (diretta su Stream): Sampdoria- 
Bologna, arbitri Paparesta-Rosetti. Do¬ 
mani, invece, si giocheranno: Cagliari- 
Gen oa (ore 18, di retta Rai due) arbi tri, De 
Santi s-Racal buto: N apoi i-Bari (ore20,45 
diretta su Stream) arbitri, Farina-Serena: 
Pescara-Venezia (ore 20,45, diretta su 
Stream) arbitri, TomboI i n i-T ren tal an ge: 
Ravenna-Bologna (ore 20,45, diretta su 
Stream) arbitri, Preschern-Peli egri no: 
Reggina-Piacenza (ore 20,45, diretta su 
Stream) arioitri, Bordello-Pellegrino: 
Ternana-Pemgia (ore 20,45, diretta su 
Stream) arbitri, Messina-Treossi. Giove¬ 
dì, sarà la volta di Atalanta-Torino (ore 
20,45, diretta su Raitre) arbitri, Collina- 
Cesari. 


CJdismo, la rouletteiTiondiale 

Dopo il successo del signor Nessuno: ègiusto cambiare formula? 
Magni: «Treprove». Adorni: «Titolo a punti». Gimondi: «Benecoà» 


GINO SALA 

ROMA Si è discusso e si continue¬ 
rà a discutere sui campionati mon¬ 
diali di ciclismo che assegnano la 
maglia iridata con la formula della 
prova unica. Formula che io non 
condivido per i motivi che ho ri¬ 
petutamente espresso e che qui ri¬ 
badisco confermando il mio no al 
sistema vigente. Troppo importan¬ 
te la posta in palio e eh e tutto ven¬ 
ga deciso in poco più di sei ore di 
«bagarre» non mi sta bene. Ma pur 
sempre di un'opinione si tratta e 
allora ascoltiamo i personaggi in¬ 
terpellati dopo il verdetto di do¬ 
menica scorsa che ha portato sul 
podio di Verona uno spagnolo 
sconosciuto ai più e cioè Oscar 
FreireGomez. Non era ancora tra¬ 
scorsa mezz'ora 
dalla clamorosa 
conclusione e 
queU'uomo di 
buone maniere 
che si chiama 
Teofilo Sanson 
echestavaal ti¬ 
mone del l'orga¬ 
nizzazione, en¬ 
trava in sala 
stampa per sa¬ 
lutare ad uno 
ad uno i gior¬ 
nalisti. Apparentemente stanco, 
ma sorridente. Teofilo si mostrava 
pienamente soddisfatto per la 
grande folla (duecentocinquanta- 
mi la spettatori) presente sul le stra- 
dedel circuito. «Sono teli ce perché 
ha vinto il ciclismo, sport popola¬ 
re per eccellenza», erano lesue pri¬ 
me parole. E nulla avrebbe aggiun¬ 
to se un cronista non gli avesse 
fatto notare cheil nome del vinci¬ 
tore diceva poco o niente. Pronta 
la risposta di Sanson: «Amici, di¬ 
pendesse da me il mondiale si 
svolgerebbe in modo diverso, vale 
adiredisputando tregare...». 

Il giorno dopo Fiorenzo Magni 
specifica un pensiero più volte 


enunciato. «Basta ad una sola sfi¬ 
da, fermo restando che lo spagno¬ 
lo nulla ha rubato. Semmai reciti il 
mea culpa chi si è fatto buggerare. 
E comunque io ero e ri mango peri 
tre confronti, uno durissimo, uno 
normale e uno facile, compieta- 
mente in pianura, per intenderci. 
Se vado con la memoria ai miei 
tempi trovo in cattedra elementi 
come l'olandese Middelkamp e il 
tedesco Muller che dopo il loro 
successo sono scomparsi dalle cro¬ 
nache. In entrambe le occasioni 
sono finito al quarto posto e ricor¬ 
do la volta in cui a cinquanta me¬ 
tri dal traguardo fui costretto ad 
arrendermi per la rottura del selli¬ 
no. No, assolutamente no alla for¬ 
mula in vigore. Tornando alla 
competizione veronese visto cos’è 
capitato a Rebell in? Una caduta 
provocata da chi l'ha investito e 
addio sogni di gloria. Vorrei ag¬ 
giungere qualcos'altro, per esem¬ 
pio dareunatirata d'orecchie a Ta¬ 
ti che si è comportato malamente, 
spendendo a casaccio le sue ener¬ 
gie. E non consoliamoci troppo 
con le due medaglie d'oro conqui¬ 
state dai dilettanti. Sono i più or¬ 
ganizzati, i più assistiti, pedalano 
tutti col telefonino, vivono in un 
sistema dorato, un sistema che 
non mi piace e allargo il discorso 
al professionismo, naturalmente, 
ad un ciclismo dove circolano 
troppi miliardi, per giunta spesi 
senza i criteri della ponderazione. 
Sai cosa rimpiango? Rimpiango 
quelle società dove i giovani cre¬ 
scevano con il seme delle buone 
famiglie. Ce n'è ancora qualcuna, 
ma sono poche». 

Pareri diversi, chi è d'accordo 
con Sanson eMagni echi no. Sin¬ 
tetizzando, ecco i giudizi di altri 
interpellati. Fausto Bertoglio, vin¬ 
citore del Giro d'Italia '75, un fi- 
gl i 0 scal atore eh e l'an n o prassi mo 
entrerà nella massima categoria: 
«Questo ciclismo mi fa paura per¬ 
ché è esasperante, pieno di eccessi. 
Il mondiale si rispecchierebbe me¬ 


glio in tre appuntamenti distribui¬ 
ti neH'arco della stagione». Gian¬ 
luigi Stanga, di rettore sportivo del¬ 
la Folti: «Nella prova unica c'è il 
fascino del l'incertezza, però se esa¬ 
miniamo la questione sotto l'a¬ 
spetto tecnico bisogna convenire 
che altra cosa sarebbe un mondia¬ 
le meglio articolato». Bruno Rever- 
beri, direttore sportivo della Navi¬ 
gare: «No ad un campionato deci¬ 
so da una sola corsa. Il titolo do¬ 
vrebbe andare al corridore meglio 
classificato nella graduatoria finale 
deirUci». Wladimiro Panizza: «Più 
prove significherebbero più intral¬ 
lazzi. Sulla linea di partenza met¬ 
terei però non più di settanta-ot- 
tanta corridori, quelli che si sono 
meglio comportati durante l'an- 


CARNEADE SI 


no. Massimo Podenzana: «Una so¬ 
la corsa, dotata però di un traccia¬ 
to molto selettivo». Vittorio Ador¬ 
ni: «Daccordo, ci troviamo di fron¬ 
te ad una lotteria, ma cambiare si¬ 
gnificherebbe andare incontro a 
forti condizionamenti. Piuttosto 
perché non consegnare una ma¬ 
glia così prestigiosa a chi realizza il 
miglior punteggio nelle classiche 
per la Coppa dd Mondo?». Fdice 
Gimondi: «Va bene così, meglio 
conservare un campionato coi 
contenuti ddrimprevedibilità». 

Faccio punto precisando che 
tutti vorrebbero riportare il cam¬ 
pionato a fine agosto, ma il presi¬ 
dente Verbruggen è un testardo, 
un dittatore, un despota che non 
vuole correggersi. 


Il sottile lascino del ciclista ignoto 


Ve la ricordate la famosa barzelletta di Angelucci? Dice coà: un 
operaio della Fiat partecipa ad una cerimonia aziendale e vede che 
vicino a Gianni Agnelli, a suo fratello Umberto e a Romiti (la barzel¬ 
letta è vecchia) c'è un tipo insignificante, sui quaranta, grigio di ca¬ 
pelli, vestito dimesso. Chiede al vicino: "Chi è?". E il vicino gli ri¬ 
sponde distratto: "E' Angelucci, non lo riconosci?". 

Molto tempo dopo al bar, l'operaio della Fiat vede in Tv la pre¬ 
miazione di una manifestazione sportiva, e vicino al presidente del 
Coni, al ministro, e a Rivera c'è lo stesso signore insignificante che 
stava vicino ad Agnelli. Chiede al barista: "Scusi, ma lei lo conosce 
quel tipo vicino al ministro?" Il barista gli risponde con aria seccata 
per la stupidità della domanda: "Certo, è Angelucci". 

Passa ancora del tempo e l'operaio va in visita a Roma e a piazza 
San Pietro. E' domenica e l'operaio assiste al discorso del Papa, al¬ 
l'Angelus. Il Papa si affaccia al balcone e si affaccia vicino a lui il soli¬ 
to omino quarantenne. L'operaio della Fiat sente un prete inglese 
che gli tocca una spalla e gli chiede in cattivo italiano: "Scusi, sa 
dirnii chi è quel tipo vestito di bianco vicino ad Angelucci?". 

Chi vi sta più simpatico: Agnelli, Romiti, il ministro, il presidente 
del Coni, oppure - con rispetto parlando - sua Santità, o vi sta più 
simpatico Angelucci? Sono sicuro che vi sta più simpatico Angeluc¬ 
ci. E Freire Gomez, spagnolo sconosciuto, è esattamente il signor 
Angelucci. 

Non è nessuno e si è seduto in galleria vicino a Van Looy, a 
Merckx, a Coppi, a DarrigadeeaGimondi. Viva FreireGomez che 
penriette al ciclismo di essere sempre bello e imprevisto. 


■ WLADIMIRO 
PANIZZA 
«Manteniamo 
la sfida unica, 
ma al via solo 
i migliori 
di un'intera 
stagione» 



Lo spagnolo Oscar Freire Gomez, campione del mondo 1999 S.Rellandini/ Reuters 


CARNEADE NO 


Lo sport vive solo di personaggi 


Non se ne può più di sconosciuti. Lo sport è bello perché è fatto di 
personaggi, come le serate da Vespa, se non ci sono i personaggi a 
che serve? Lo sport, il tifo, non sono mai andati d'accordo coi si¬ 
gnor nessuno. Prendete la nazionale di Zoff. Lo credo che fa zero a 
zero con la Bielorussia (già di per se nazione non troppo nota) se fa 
giocare Zambrotta, Pessotto e Modero. Adesso ci mancava questo 
spagnolo con due cognomi che diventa campione del mondo di 
ciclismo. Come si chiama? Gomez? Che vergogna. Come quell'an¬ 
no che il Giro d'Italia lo vinse Bertoglio, e da allora, fino aH'appari- 
zionedi Marco Pantani, il Giro d'Italia è stata solo una penosa in¬ 
combenza di primavera. Una volta i mondiali erano mondiali. M i 
ricordo un famoso circuito di Imola quando Vittorio Adorni staccò 
Van Looy e gli diede quattro minuti. M i ricordo una volata tra Gi¬ 
mondi e Merckx e una tra Damigade e Baldini. Roba da infarto. E 
domenica tal Gomez ha battuto Zberg, svizzero, e Robin, francese, 
quinto McRae, americano, sesto Camenzind, un altro svizzero. Co¬ 
me si può pensare che nomi cosi impronunciabili emozionino qual¬ 
cuno? 

Certo, anche il nome di Merckx all'inizio era impronunciabile, e 
nessuno conosceva Gimondi, nel '65, quando vinse un Tour dove 
erano favoriti Puolidor, Bahamontes e Vittorio Adorni. Però Merckx 
e Gimondi dopo la prima vittoria ne misero subito insieme altre tre 
0 quattro, e tutte di valore. Se Gomez vincerà l'anno prossimo Giro 
e Tour, noi "famosisti" chiederemo scusa per averlo sottovalutato. 
Se si confenrierà un signor nessuno, per favore, cambiate la forniu- 
la del mondiale o il ciclismo morrà. 


IN BREVE 


Zeman ha firmato 
per il Fenerbahce 

■ ZdenekZeman hafirmato il con¬ 
tratto chelolegaallasquad ratur- 
ca del Fenerbahce. 11 contratto si 
liferiscesolo aquesto campiona¬ 
to, maèrinnovabile. Il presidente 
dellasquadraturcaAzizYildirim 
sperachecon il nuovo allenatore 
lasquadravincailcampionatoe 
che «Zeman ri mangaad al lenare 
lasquadraancheperi futuri cam¬ 
pionati». Il tecnico boemo ha 
dettodiessere«moltofelice»di 
lavorareinTurchia. «Ringrazio 
Yildirimchemi badato lapossibi- 
litàdiallenarelamigliore squadra 
turca-haprecisato-.Allenareil 
Feneibahcesarà molto eccitante, 
avremo successo». 

Ferì Dino Saggio: 
rischia dieci anni 

■ RischialOannidicarcereilven- 
tennetifoso polacco cheil 20ot- 
tobrescorso colpì con un coltello 
DinoBaggioduranteWislaCra- 
covia-ParmadiCoppaUefa. Pa- 
wel M ichaiski èstato incriminato 
dallaProcuradiCracoviaper 
quell’attacco, peravertentatodi 
corromperegli agenti cheloarre- 
starono eperaverpaitecipato ad 
unamegarissanelmaggio'98in 
cui 52 poliziotti rimasero feriti. 
L’incidentediCracoviacostò cin¬ 
quepunti di suturaaBaggioela 
squalificaperunannodeIWisla 
dallecoppeeuropee. 

Alfa Romeo vince 
titolo Superturismo 

■ L’AlfaRDmeosièaggiudicata,per 
il secondo anno consecutivo ilti- 
tolo italiano Superturismo.vin- 
cendosiailtitoloriservatoalleCa- 
secostruttrici chequello riservato 
ai piloti. Inquestaspecialeclassifi- 
cahatrionfatoFabrizioGiovanar- 
di chegiàloscorsoanno, sempre 
al volantedell’alfal56si eraag- 
giudicatoiltitoloitaliano.Giova- 
nardi nel corsodellastagioneha 
vinto 7delle20gareprevistedal 
campionato ed haottenutoGdel- 
lelOpolepositioninprogram- 
ma. Unsuccessochehadivisoan- 
checonNicolaLarini,ilqualecon 
tre vittori e, hacontribuito in ma- 
teriadeterminanteallavittoria 
del titolo marche. 

Ginnastica ko 
Chechi, niente Giochi 

■ L’Italianoncel’hafattaaqualifi- 
carsi perleOlimpiadi di Sydney 
2000con lasquadramaschiledi 
ginnastica (impresariuscitalaset- 
timanascorsaallaritmicaeierial- 
lasquadradi aitisticafemminile). 
Ai M ondiali diTianjin, validi an- 
checomequalificazioneolimpi- 
ca, lasquadraazzurraformatada 
Busnari,Cassina, Coppolino, Gal¬ 
li, M alaspinaeM orandi si èclassi- 
ficataal 14/o posto, mancando la 
qualificazioneperdue posizioni. 
CiòsignificacheJuryChechi, 
olimpionico degli anelli, non po- 
tràdifendereinAustralial’oro 
conquistato ad Atlanta. Chechi 
avrebbepotuto ^erare i n una 
paitecipazioneai Giochi del 
2000soltanto attraverso I ’am- 
missionedellasquadra. 
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Cap/ Località Telefono. 
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LA FRANCIA NON SOLO È 
LA LOCOMOTIVA D'EURO¬ 
PA IN FATTO DI CRESCITA, 
MA PER MOLTI RAPPRE¬ 
SENTA UN MODELLO AN¬ 
CHE IN TEMA DI LAVORO E 
STATOSOCIALE 

L a battagli a per le 35 ore è la 
battaglia per «il tempo ritro¬ 
vato». M artineAubry, mini- 
strodel lavorodel governo] ospin in 
questi giorni, in queste ore, questa 
battaglialastacombattendoin pri¬ 
ma linea. «F are in modo che il tem¬ 
podivi tasiasemprepiùtempodi li¬ 
bertà - afferma decisa - è il primo 
obiettivo del progettodi legge». Per 
questo non si fa impressionare né 
dai 20-30milaindustriali chelaM e- 
defhaportatoinpiazzaaParigi per 
contestare! a I egge, nédal I eal tremi- 
gliaiadi persone (in questo caso la¬ 
voratori) organizzati dallaCgteda- 
gli altri sindacati cheapprezzanola 
sua legge ma chiedono a loro volta 
moltemigliorie. 

La Aubry tira dritto per la sua 
strada e punta a chiudere la partita 
entro lafinedell'anno. Saràun'im- 
presamaèconvintadi farcelaanche 
sedi qui al 31dicembrenon saranno 
più di dieci legiornatechenon tra¬ 
scorrerà nelleauledel Parlamento, 
vuoi all'Assembleanazionaleevuoi 
al Senato. «I n alcuni giorni - spiega 
il ministro - dovrò passare diretta- 
mente da un dibattito all'Assem- 
bléedurato dalla mattina al pome- 
ri ggi 0 ad u n a sed uta n ottu rn a al Se- 
nato». 

D opo I a I ^gesu 11 a ri d uzi oned'o- 
rario, i nfatti, i I Pari amento francese 
dovràaffrontarealtreduequestioni 
delicate: il progettodi leggeper il fi¬ 
nanzi amento del I asi carezza soci al e 
elaFinanziaria2000. 

T rentacinqueore, wdfarestatee 
sviluppo sono proprio i tretemi su 
cui abbiamo voluto «interrogare» 
Martine Aubry nella convinzione 
che quanto sta avvenendo oltralpe 
può essered'esempi o ancheper noi. 
Senza contare poi che, proprio la 
Francia, è diventata neigli ultimi 
tempi la vera locomotiva d'Europa 
con una crescita forte e costante, 
un'inflazione ridotta ai minimi e 
conti pubblici inordine. 

M ai come in questo periodo gli 
occhi sono puntati verso Parigi. Si 
guardasiaai risultati economici che 
al ruolodij ospin,unodei pochi lea¬ 
der «vincenti» della sinistra euro¬ 
pea. 

Comefanotareil responsabilela- 
vorodei Ds,AlfieroGrandi,nell'in- 
tervi sta che pubbi i eh i amo a pagi na 
tre non è possibile ricopiare tout- 
court il progetto francese sulle 35 
ore. Ma in tema di riduzioned'ora- 
rio la linea da seguire è senz'altro 
quelladi Parigi e, tanto per comin¬ 
ci are, I 'I tal i a farebbe bene a di si n- 
centivareil ricorso al lavorostraor¬ 
dinario. 

«Alla base dei nostri risultati - ci 
spiegaMartineAubry-c'èinnanzi- 
tutto una convinzione: una econo¬ 
mia più solidaleèancheun'econo- 
mi a pi ù vi vace. N oi, i nfatti, non cre- 
diamo che le politiche sociali deb¬ 
bano essere messe i n secondo pi ano 
rispetto allepoliti cheeconomiche. 
Quando si amo arrivati al governo il 
paese era in deficit di fiducia e di 
cresci ta. 0 ccor reva i n n anzi tutto ri - 
lanciare questuiti ma, cosa che ab¬ 
biamo subito fatto favorendo la ri¬ 
presa dei consumi interni. Ma la 
crescita da sola non basta a ridurre 
la disoccupazione. Ecco perché ci 
siamo impegnati in unapoliticaat¬ 
ti vadel lavoro: abbi amo appoggiato 
lo sviluppo di nuovi lavori nell'am¬ 
bito delle nuove tecnologie, dei 
nuovi bisogni,nei servizi alleperso- 
ne, nell'ambiente. Poi abbiamo so¬ 
stenuto la nascita di nuoveimprese, 
abbiamoridottol'orariodi lavoroe 
fornito un sussidioai disoccupati di 
lunga durata. E oggi possiamo dire 
che la curva della disoccupazionee 
dei licenziamenti si è rovesciata, in 
proporzioni storiche.E così ètorna- 
ta la fiducia ed è questa cheoraso- 
sti ene I a nostra crescita economica. 
Si amo insomma ri usciti a creare un 
circolo virtuoso fiducia-crescita e 
lavorochestaallabasedei buoni ri¬ 
sultati della nostra politica econo¬ 
mica e sociale. M a nessuno di noi 
pensa di rappresentare un modello: 
noi applichiamo in F ranci a una po¬ 
litica secondo la quale il mercato 
non rappresenta tutta l'economia e 
ancor meno l'i nterasoci età. 

Pensare il contrario significhe¬ 
rebbe rinunci are ad un ruoloattivo 
del la politica». 

Quando dallaFranciail discorso 
passa ai rapporti «politici» in seno 
al l'Internazionale soci ali sta, la Au¬ 
bry cambi a però «passo». E cerca di 
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_ SARTORI 

A PAGINA 4 


Evasione contributiva 

Brescia, non in regola 
il 60% delle imprese 

_ RICCI 

A PAGINA 4 


Italtel 

Arrivano 3mila esuberi, 
colpa dello «spezzatino» 

_ LACCARÒ 

A PAGINA 5 


L'accordo 

Dismissioni Enel, 
lavoratori «garantiti» 

_ IL DOCUMENTO 

A PAGINA 6 


Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 
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Secondo Eurostatè questo 
il numero di disoccupati 
che si registrava ad agosto 
negli 11 paesi della zona euro 
pari al 10,2% degli attivi 


125mila 

È il numero di posti di lavoro 
creati o mantenuti in un anno 
dalla Francia grazie alla legge 
sulla riduzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore settimanali 


101 

È il numero degli accordi 
di settore per la riduzione 
dell'orario firmati in Francia 
dopo il varo della prima 
«legge Aubry» 


27% 

È la percentuale di lavoratori 
occupati in imprese con più 
di 20dipendenti cui viene 
applicata la settimana di 35 ore 
In tutto 8 milioni di persone 


76% 

È la percentuale di lavoratori 
francesi che grazie alle 35 ore 
decide di dedicare il tempo 
guadagnato innanzitutto 
alla propria famiglia 


23.816 

Questo in Italia è il costo 
medio di un'ora di straordinario 
Nonostante la maggiorazione 
del 50% è comunque più 
conveniente di un'ora ordinaria 


0 5 Q Intervistd di ministro dd lavoro francese 

. «Non c'è crescita ^za tutde sociali» 

G randi (D d: «N oi? D isneentiviamo lo iraordinario» 

La ricetta Aubry 

35 ore, sì/iluppo e welfare 
È la Francia il paese-modàlo 

PAOLO BARONI 



Un ministro 
tra due 
fuochi 



MartinAubry 
è il ministro 
deiiavoroe 
degii affari 
sociaiidei 
gabinetto! o- 
spin.Dai gior¬ 
no dei suo in¬ 
sediamento 
sta portando 
avanti non 
senza fatica 
iabattagiia 
perieSSore. 
Inconcomi- 
tanzaconii 
dibatti tosuiia 
nuovaiegge 
gii industriaii 
contrariai 
progetto han¬ 
no portato in 
piazza a Pari¬ 
gi ben 25miia 
persone. 
Mentrei sin¬ 
dacati,conia 
CGT in prima 
iinea,ne han¬ 
no raccoitoe 
moiteaitre 
migiiaiain 
variecittà.l 
rappresen¬ 
tanti dei iavo- 
ratori sono 
d'accordo 
conia iegge, 
ma chiedono 
modifiche. 
Modifiche 
vengonosoi- 
iec itate an¬ 
che dai Paria- 
mentodove 
giacciono 
ben 600 
emendamen¬ 
ti. 


ORE, CHE FARNE? 


Risposte dei dipendenti delle aziende nelle quali è stato firmato un accordo di riduzione 
dell'orario di lavoro alle domande: «Come passereste il vostro tempo libero?» 


tt 


Più tempo 

con la famiglia 


Uomini 


Donne 


I 71% 

66 % 


I I Più tempo peri 

A lavori quotidiani 


« 


Tr 


.1 29% 


25% 


62% 


Più tempo perii 

bricolage, giardinaggio 

Fare uno sport o un'attività 
artistica o culturale 

Più tempo 

per riposarsi 

Più tempo per 
vedere gli amici 

Più tempo per 

uscire 

Più tempo per 

aiutare gli altri 

Non fare niente 
di particolare 


Sondaggio realizzato su 500 lavoratori di aziende private che hanno firmato 
un accordo sulle 35 ore. Fonte: Sofres, Liberation 


53% 





stemperare ogni polemica. «Una 
contrapposizionetrajospin da un 
lato e Blair-Schroeder dall'altro? 
N on credo - afferma - che le diffe¬ 
renze all'interno della socialdemo¬ 
crazia europea si debbano sottoli¬ 
neare eccessivamente. Dopo tutto, 
ciòcheci unisceèdi gran lunga più 
importante di quello che ci diffe- 
renziaechespessotraeoriginedalle 
nostre rispettive storie nazionali. 
Siamo tutti fermamente convinti 
che l'uomo deve essere messo al 
centro dell'economia. Per ripren- 
derelaformuladi LionelJ ospin,di¬ 
ciamo: "sì al l'economia di mercato 
enoallasocietàdi mercato".Il mer¬ 
cato crea I a ri cchezza, i ncoraggi a l'i - 


niziativa, favorisce l'innovazione e 
la creatività. Ma questi valori che 
fanno riferimento al la creazione di 
reddito eal profittononhannotito- 
loperdiventarepunti di riferimen¬ 
to del I a soci età. P reparare i I futu ro, 
garantire la ridistribuzione delle 
ricchezze, organizzare la solidarie¬ 
tà, prot^gere i pi ù deboi i dal I a I ^- 
gedel più forte sono tutti obiettivi 
che richiedono l'uso di strumenti 
pubblici moderni di grande consi¬ 
stenza. La mondializzazione degli 
scambi nondevecondurci aderego- 
lamentaretutto, bensì a determi na- 
requaleèilcontestoequali sonoi li¬ 
velli adeguati di intervento dei po¬ 
teri pubblici per regol arei I mercato. 


L'Unioneeuropearappresentauno 
di questi strumenti il cui intervento 
deve essere rafforzato per garanti re 
unamigliorecoincidenzatrail pro¬ 
gresso economico, la crescita e il 
progresso soci al e. 

D'altro canto,! prossimi negozia¬ 
ti che si inizieranno a novembre 
presso l'Qrganizzazione interna¬ 
zionale per il commercio debbono 
rappresentare per i socialdemocra¬ 
tici europei l'occasionepersostene- 
relacausadel miglioramento della 
regolazione economica a livello 
mondiale». 
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INFO 


Il sondaggio 
«Più tempo 
per la vita» 

Dopo unanno 
di applicazio¬ 
ne della pri¬ 
ma legge 
frane esesul- 
le35oreè 
possibile 
trarre un pri¬ 
mo bilancio 
suquelliche 
sono stati! 
cambiamenti 
nella vita del¬ 
le persone le 
cui imprese 
hanno sotte¬ 
se ritto intese 
perla riduzio¬ 
ne dell'orario 
settimanalea 
35ore.Un 
sondaggio 
(vedere grafi- 
eoa destra) 
realizzato 
dalla società 
«Sofrès»per 
contodel mi¬ 
nistero del la¬ 
vorofrancese 
suuncampio- 
nediSOOIavo- 
ratori rivela 
che i lavora¬ 
tori dipen¬ 
denti utilizza¬ 
no in maniera 
molto diffe¬ 
renziata tra di 
loro il tempo 
libero ottenu- 
toinpiù.Gli 
uomini pos¬ 
sono dedica¬ 
re piùtempo 
allafamiglia, 
ai lavori di 
bricolagee 
perusciredi 
casa,ledon- 
ne invece 
prediligonoi 
lavori di casa 
e il riposo. 


S...E..R.y..l..Z !,„P,U B B L I C I 

Diciamo addio 
agli scioperi selvaggi 

ROBERTO GUERZONI'*’ 


aCommissioneLavo- 
rodel la Camera ha 
concluso la setti mana 
scorsa l'esamedegl i arti col i 
dellapropostadi leggedi mo- 
difìcadellalegge 14€che re¬ 
gola l'eserciziodel dirittodi 
scioperone! servizi pubblici 
essenziali e,acquisitoil pa- 
reredellealtreCommissioni 
parlamentari, 11 testo potrà 
approdareal l'esamedel l'au- 
laed essere esaminatoin 
tempo utileprimadell'inizio 
dellasezionedi bilanciole- 
gataal la leggefinanziaria. 

L aconclusionedi questo iter 
in un ramodel Parlamento 
sarebbecertamenteun 1 m- 
portante ri sul tato, pere hédi- 
mostrerebbecome si a possi - 
biledareunarispostaalle 
esigenzedi nuove regolein 
materiadi scioperone! servi¬ 
zi essenziali seguendolavia 
maestradel percorsolegisla- 
ti vo i n una materiadel icata 
cheriguardaundirittocosti- 
tuzional mentegaranti to. 

11 testo licenziatodal la Com- 
missione,chesi basa sostan¬ 
ziai mente sullapropostadi 
leggedel governo, rappre- 
sentauna buonaeavanzata 
soluzione,equilibrataedi 
maggiore effìcacia,chetiene 
contodel l'ampiodi battito 
svoltosi sul tema (la Com¬ 
mi ssi one ha proceduto ad 
audizioni con tutte le parti 
interessate)echecercadi in- 
terveniresui punti critici esu 
alcuni nodi irrisolti emersi 
nell'esperienzadi quasi dieci 
anni di applicazionedella 
Ie^l46. 

Rimaneinfatti allabasel'as- 
seportantesucui si fondala 
legge 146,cheèquellodi con- 
temperareildirittodi sciope- 
rocon altri di ritti del la perso¬ 
na costi tuzi onal mentetute- 
lati edi interveniresullemo- 
dalitàconcui loscioperopuò 


essereesercitato nei servizi 
pubblici essenziali.Anche 
perquestaragioneappare 
fuori luogol'opposizione 
ostruzion 1 sti ca condotta da 
RifondazioneComunista, 
perché non vi èalcun "vul¬ 
nus" costituzionaleal diritto 
di sciopero.Anzi intervenire 
percorreggeree migi iorare 
le regole, rendendole più ef¬ 
ficaci ecerte,anche nei loro 
aspetti sanzionatori,èuna 
sceltacherafforzal'esercizio 
dei di ritti dei lavoratori edel- 
leloroassociazioni sindaca- 
li,compresoquellodi scio¬ 
pero, ponendoloal riparoda 
campagnedi opinione pub- 
bl icache vorrebbero metter- 
loindiscussioneinmodora- 
dicalee i naccettabi le, uti I iz- 
zandoalcunesituazioni par¬ 
ticolari eatteggiamenti ri¬ 
vendicativi minoritari estre¬ 
mi e spesso i ncom prensi bi I i, 
soprattutto quando han no 
I uogo i n settori come quel lo 
dei servizi checoinvolgono 
milionidi cittadini. 

L aleggein discussione 
si muove invece nel 
solcodellaconcerta- 
zi onef ra I e parti edel lo svi - 
luppodi rapporti fra leforze 
sociali chetendonoa preve- 
nire,oltrechearegolarei 
conflitti; così comeègiàsta- 
todefìnitonel settoredei tra¬ 
sporti nel PattosiglatoiI 23 
Dicembre 1998. 

L'interventoautoritativodel 
potere politico(l'ordinanza 
detta i m propri amente "pre- 
cettazione")deve ritornare 
ad essere solo "l'estrema" 
soluzione, mentrelafì si oi o- 
giadelconfrontoedellacon- 
ciliazionevolontariadovreb- 
beaveremoltopiù spazine 
modi peresercitarsi. 
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INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un invettimento pari iL. 19.800,000. offriamo l'opportunitì di intraprendere lina 
attiriti in un settore esente il crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partnets ai quali affidare la 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla le^ 425 del 6 ottobre 1995) da noi preveaitivamente collocate n^'ambito 
di una lona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste percentuali fìsse di ricavo su tutti gli incassi nonclià l’esclusiva dei punti venditó. 



Per informazioni piu dettagliate inviare Fax a: EUROGAMES 
Via del Lavoro. 60- 49127 Bologna - Fax 051 /3770(ia - e-mail intetiiel: eurogames^'i ol.il 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MARTEDÌ 12 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 235 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



lU POLO ^i5ARA FATTO 
FALSIFICA COhlSlCLWe CAL 
LA CfceiA C0HMeRC\ALl9TA 
DFL CAVALIERE 



Tutti i nomi del «polverone» Kgb 


Nella lista giornalisti, politici emanager. Un piano del Pcuscontro Enrico Beriinguer 


UNA BRU™ STORIA 
CHE NON FARÀ STORIA 

PIETRO SPATARO 


E cco i nomi. Uno dietro l'altro: spie, contat¬ 
ti, contatti confidenziali, informatori in- 
con sapevoi i, i nformatori fi dati. Ecco I a «I i- 
stadi proscrizione»cheil Polo ha reclamato per 
giorni egiorni convintodi trovarci dentroquel- 
Tignobile rete di comunisti traditori, nemici 
dell'Italia, agenti al soldo del Kgb. Lasetedi veri¬ 
tà èstata esaudita. Eoggi leggeretesututti i gior¬ 
nali i nomi di qualchecentinaio di signori che 
hanno scoperto, all'improvviso, di aver lavora¬ 
to per anni al servizio dell'Impero comunista. 
Toccherà ai magistrati e agli esperti farci capire, 
riuscendo a districarsi in questa matassa di in¬ 
formazioni confuseecontraddittorieSpetteràa 
loro valutarese, comeequando qualcuno di lo¬ 
ro ha commesso reato. Ma una prima lettura di 
quelle645 pagineci consegna un materialesca¬ 
dente e generico, nel migliore dei casi ovvio. 
Non c'èalcun esponentedel governo in carica. 
L'unico dirigente politico chiamato in causa è 
Armando Cossutta ( il cui partito fa parte del la 
maggioranza) ma per «accuse» a tutti noteesul- 
lequali sono stati scritti anchedei libri: aveva 
rapporti con l'Urss, riceveva finanziamenti dal 
Pcus, eraun duro nemico dellastrategiadi Enri¬ 
co Berlinguer. Perii resto c'èun lungo elenco di 
insospettabili: Francesco De Martino, leader 
storico e coraggioso del Psi, JasGawronsky, at- 
tualesenatoredi Forza Italia, un fisico, qualche 
dirigenteindustriale, un po' di spretane, datti¬ 
lografi. E una marea di giornalisti. Giornalisti 
importanti, alcuni scomparsi (Alberto Cavalla¬ 
ri, prima di rettore del «Corriere» poi editoriali¬ 
sta di «Repubblica»), altri ancora in servizio co- 
meSandro Viola («Repubblica») eGiulianoZin- 
cone(«Corriere»). Pertutti, quasi sempreaccuse 
generiche. 

L'unicanovitàdel «dossi erMitrokhin»ècheil 
Pei, il Pei di Enrico Berlinguer, era considerato 
dal Pcus un nemico da combattere con ogni 
mezzo. Il Kgb usò tutti i mezzi per screditare il 
leaderdei comunisti itali ani, con si derato un av¬ 
versario della causa del socialismo sovietico. E 
tentòdi contrastarecon durezzagran partedella 
strategia di quegli anni: dall'eurocomunismo 
al I a scelta occi dentai e, dal I a criti ca al regi meso- 
vietico ai rapporti con gli Usao con altri partiti 
comunisti. 

Il Cavaliere, perciò, non sarà contento. Lasua 
furiosacampagnacontroi «comunisti traditori» 
si infrange su un documento che di comunisti 
necontienepochi echenon aggiungequasi nul¬ 
la a quel che si sapeva della storia d'Italia. Ieri, 
per meri to d i q uesta destra, I ' I tal i a h a seri tto u n a 
delle sue pagine più brutte. Per giorni egiorni 
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ROMA Duecentosessantuno nomi, alcuni ovvi, altri inve¬ 
rosimili, nessuno fondamentale. L'denco Mitrokhin, la cui 
pubblicazioneera stata al centro di richiesteedi unatempe- 
sta politica, oraèfinalmentenoto esi rivela una bolla di sa¬ 
pone. Tra i nomi ovvi c'èquello di Cossutta («lo avevo con¬ 
tatti coi sovietici? Sai che novità!» commenta il leader dei 
comunisti itaiiani). Compaiono anche i nomi di Macaiuso 
(solo come vittima di «confidenze») e Francesco De Marti¬ 
no. Poi c'èun lungo elenco di giornaii- 
sti tra cui il direttore del Corriere Ca¬ 
vallari, i commentatori Zincone (sem¬ 
pre Corriere), Viola e Corbi (Repubbli¬ 
ca), ci sono anche i nomi di Alceste 
Santini, vaticanista delTUnità e Lan- 
nutti (prima all'Unità, ora a Liberazio¬ 
ne). Immediata la valanga di smentite 
arrivate da tutti o quasi i chiamati in 
causa. Operazioni finanziate di «disin¬ 
formazione» riguardano, secondo le 
carte Mitrokhin, alcuni giornaii come 
l'Espresso, Paese Sera, Sette giorni... 
Tra i nomi inattesi quello di Jas Ga- 
wronsky, esponente di Forza Italia, portavoce di Berlusconi 
durante il suo governo. «Pubblicando i dossier - ha com¬ 
mentato Pellegrino, presidente della commissione Stragi - 
probabilmente non facciamo un buon servizio al Paese». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5, 6 e 7 


■ LE CARTE 
SOVIETICHE 

Cossutta: «lo 
amico del Pcus? 
Sai che novità!» 
Tra I «contatti» 
anche Gawronsky 
(Forza Italia) 


VATICANISTA, NON UNA SPIA 

_ALCESTE SANTINI_ 


LA TESTIMONIANZA 


E così, dopo essere stato 
menzionato dalla da 
comepersona cheteneva 
«contatti» tra II Pel ed II Vati¬ 
cano (secondo un'Inchiesta 
pubblicata anni fa dal collega 
Gianluigi Méega su «l'E¬ 
spresso»), ora scopro che la 
stessa qualifica di «contact» 
mi era stata assegnata dal 
Kgb. È scrìtto nel dossier Ml- 
trokhln. Naturaimenteètutto 
falso, comeowlo. Nd confuso 
«documento» si dice, per 
esemplo, che lo avrà fatto un 
viaggio a Mosca, Insieme a 
mia moglie, nd 1980. Non è 
accaduto. Io sono stato a Mo¬ 
sca con mia moglie, ospiti dd 
Patriarcato ortodosso di Mo¬ 
sca, nd dicembre dd 1986, 


ma perreallzzareuna Intervi¬ 
sta-libro con II Patriarca Pl- 
men, uscitoln Italia nd 1987 
con II tltolo«Mllleannl di fede 
I n R ussia». Dura n tei I soggi or¬ 
no di circa un mese a M osca, 
ho parlato solo con II Patriar¬ 
ca, ho Incontrato alcuni me¬ 
tropoliti ed archimandriti. In¬ 
contrai Il ministro porgli affa¬ 
ri dd culti Karcev e lo storico 
A ndrq K ovaiski, membro dd - 
l'Accademia delle Scienze di 
Mosca edd CC dd Pcus. Cer¬ 
to, per scrìvere! mid libri «Ple- 
troaM osca» (1991), «Agosti¬ 
no Casaro!! uomo dd dialo¬ 
go» (1993), In cuihorlcostrul- 
to gli anni dd l'Ostpolitik, 
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Francesco 
De Martino: 
tutto inventato 


FI ERRO 

A PAGINA 3 


L'aeroporto di Roma resta senza benzina 

Decinedi voli annullati. In tilt ancheTermini, capitale isolata 


IL CONGRESSO 

1 

1 

IN PRIMO PIANO 



Cè anche Amato nel Fìorum 
dei rifonnisti della Quercia 

LOMBARDO 

A PAGINA 8 


Storica visita di Ciampi 
in Israele e nei Territori 

DEGIOVANNANGELI ROMANO 

A PAGINA 13 


ROMA Un lunedì d'inferno pertreni eaerei nellaca- 
pitale: l'aeroportodi Fiumicinoin gravedifficoltàper 
mancanza di carburante, la stazioneTermini in tilt 
per il «rodaggio» del nuovo sistema che gestisce il 
traffico dei treni. Ieri mattinaalle5,30,dopo53oredi 
chiusura permontareetestarel'Acs,in gradodi gesti¬ 
re automaticamente gli sposta¬ 
menti di 900 treni invece dei 600 
precedenti, lastazioneTermini ha 
riaperto: il primoconvoglioaveva 
giàmezz'oradi ritardo. Poi lacon¬ 
fusi on eel ' i n gorgo son o au m en ta¬ 
ti in misura esponenziale. Con- 
temporaneamenteèscoppiatal'e- 
mergenza a Fiumicino: finite le 
scortedi kerosene, molti voli sono 
stati can cel I ati 0 h an n 0 su bì to for¬ 
ti ritardi. Una situazione incredi¬ 
bile laSeram, la società eh e gesti¬ 
sce! rifornimenti, sosti enedi aver 
avvertito alle 13 di domenica ladirezionedell'aero- 
portodi aver esaurito lescortedi kerosene. Al cu ni ae 
rei, partiti con rifornimenti ridotti,sonostati costret¬ 
ti ascali intenriedi perraggiungereledestinazioni. 

FIORINI 

A PAGINA IO 


■ KEROSENE 
ESAURITO 

La società 
che gestisce 
i rifornimenti 
si difende: «Era 
un'emergenza 
annunciata» 


L'ARTICOLO 


iFAi\rrASMi 
DEL RAZZISMO 
BATTUTI COL VOTO 

CLARA SERENI 


G li snodi di fine millen¬ 
nio stanno facendo 
giustizia di molte que¬ 
stioni che troppo sbrigativa¬ 
mente si erano date per risol¬ 
te. Con conseguenze di chia¬ 
rezza non disprezzabili: per 
esempio, a studenti inquieti 
per la qualità dell'insegna¬ 
mento, e contemporanea¬ 
mente al le prese con i proble¬ 
mi posti dalla presenza in 
classe di un disabile, nessun 
provveditore o preside si so¬ 
gnerebbe più di rispondere, 
lapidariamente, che «diverso 
è bello», così come nessuno 
immaginerebbe di liquidare 
con la stessa frase gli abitanti 
di un quartiere afflitto da 
spacciatori o prostitute. 

Bisognerebbe riuscire ad 
evitare che slogan semplici¬ 
stici vengano sostituiti da ri¬ 
sposte che lo sono altrettan¬ 
to. Accade invece talvolta 
che la difficoltà ad affrontare 
temi che pure sono inscritti 
nel codice genetico della si¬ 
nistra provochi anche a sini¬ 
stra reazioni di rigetto, pro¬ 
poste improvvide di semplifi¬ 
cazione, soluzioni che ri¬ 
schiano ogni volta di far vira¬ 
re all'indietro la barra delle 
decisioni e del le scelte. 

Gli esempi della difficoltà 
che abbiamo a declinare la 
complessità potrebbero esse¬ 
re moltissimi, ma quel che 
mi preme qui sottolineare è il 
dato che tutti li accomuna: 
quell'aspetto di fantasma che 
connota ogni elemento pro¬ 
blematico che - sottratto alla 
vista e alla condivisione, 
condannato alla separatezza 
e all'oscurità - trovi poi nel¬ 
l'ombra la linfa necessaria ad 
alimentare le paure più oscu¬ 
re e indicibili. Quanto più li 
escludiamo dalla fruizione 
dei diritti di cittadinanza, 
ci oè d al l'atten zi on e razi o n al e 
della comunità, tanto più gli 
esclusi («i matti», «gli stranie¬ 
ri», tutto quanto è altro-da- 
noi) diventano presenze 
spettrali cheturbano l'imma¬ 
ginario degli inclusi, parti 
sommerse di ciascuno di noi 
che - per non essere più guar¬ 
date e portate in luce-si fan¬ 
no vieppiù foriere di spaven¬ 
to e irrazionalità. 
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Il 20% deirBid sul mercato 

L'azienda: fra 5 anni 25.000 dipendenti in meno 

ROMA Una«minierad'oro»vain 
Borsa e ci saran n o pepi te per tutti. 
Pepite Enel. È quanto ha sostenu¬ 
to, con voluta enfasi, l'ammini- 
stratoredeiegatodeH'Enel, Franco 
Tatò, appassionato sponsor della 
privatizzazione del gruppo dell'e¬ 
lettricità e, più ancora, del suo de¬ 
butto in Piazza Affari e a Wall 
Street, con una quota superiore a 
ogni previsione, circa il 23% del 
capitale. «La più grandeoperazio- 
nedel mondo nel suo settore», co¬ 
me l'ha definita il direttore gene¬ 
rai edel Tesoro, M ario Draghi, por¬ 
terà nelle casse del ministero del 
Tesoro una cifra vicina ai 20mila 
miliardi di lire ed andrà in scena 
trail 25eil 29 ottobre. Perun lotto 
di 1.000 azioni si pagherà da un 
minimodi 6,58milioni di lireaun 
massimo di 8,32 milioni. Ci sarà 
ancora la bonusshareancheseri- 
dotta(5titoliogni lOOacquistati). 

CAM PESATO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'omonimo 

I n questi duri anni di processi edi sentenze, non c'èreo che 
non abbia potuto contaresul conforto el'assistenza dd- 
l'avvocato Carlo Taormina. In ogni tigì lo abbiamo visto 
sbucare da quasi tutti gli androni di quasi tutti I palazzacci 
(procure, questure, tribunali, ministeri, carceri, caserme dd 
Carabinieri, ddia Polizia e financo dd Vigili dd fuoco) per 
proclamare!'Innocenza di questo, la persecuzionegludiziarla 
di qudio. Il complotto contro qudi'altro, ein generalel'irrile¬ 
va nza giudiziaria di ogni rea to, dall 'abigea to alla strage, dal¬ 
la rissa all 'assalto al treno. È stato, l'avvocato T aormina, una 
specledi C arltasdegll Inquisiti. E lo èstato con taleardore, con 
taleindistinta fedendia fondamentalebontà d'anlmodd ge¬ 
nereumano, da conquistarsi, alla fine, la nostra purrecalcl- 
tranteammirazione. Ma ecco che, sul giornali di Ieri, leggia¬ 
mo le tonanti dichiarazioni di un certo Carlo Taormina che 
Invoca l'ergastolo plurimo peri nomi ddl'denco Mitrokhin. 
Chiaro che non può trattarsi ddia stessa persona. Il primo 
Taorminaha un cuoreda Perry M ason. Il secondo un fegatoda 
Javert. U no spi acervo! ecasod! omonimia. 


Àuguri, Baby Sei Miliairli, Ne ha bisogno 

Per i (alcoli Onu la bimba (o bimbo) nasce oggi a Sraje/o 


I l segretario generale ddle 
Nazioni Unite saluta oggi, 
nd reparto maternità di un 
ospedale di Sarajevo, Miss (o 
Mister) Sd Miliardi. La scdta di 
indicare nd primo bambino na¬ 
to dopo la mezzanotte ddi'll 
ottobre 1999 proprio li, ndia 
città martire di questo fine seco¬ 
lo, il cittadino che ha portato 
l'umanità alla sog/;a dd sd mi¬ 
liardi di individui è, natural¬ 
mente, politica. Nessuno sa do¬ 
ve (e tutto sommato neppure 
quando) è davvero nato Miss (o 
Mister) Sd Miliardi. La probabi¬ 
lità che sia nato in Europa è 
molto bassa, quasi nulla. Al no¬ 
vanta per cento il lieto evento si 
è invece verificato (se si è già ve¬ 
rificato) in un paese dd Terzo 
Mondo. 

Tuttavia, benché scientifica- 
mente infondata, l'idea di fe- 


PIETRO GRECO 

staggiare Miss (o Mister) Sd Mi¬ 
liardi ndia capitale bosniaca è 
gusta. Perché una festa, conte¬ 
nuta, ndia città dd dolore e dd¬ 
le difficoltà ddia ricostruzione, è 
il modo mi^iore per salutare il 
neonato che ci traghetta nd l'era 
demografica dd sd miliardi di 
uomini. 

È una scdta giusta festeggia¬ 
re, perché ogni nascita è una fe¬ 
sta. A maggor ragione una na¬ 
scita, che è sempre una speran¬ 
za, in una città come Sarajevo. 
Ma è una scdta giusta anche fe¬ 
steggiare proprio Id (o lui). Miss 
(o Mister) Sd Miliardi. Perché, 
come sostiene la Signora Nafis 
Sadik, Direttore Esecutivo dd 
Fondo per la Popolazione ddle 
Nazioni Unite (UNFPA), questa 
nascita rappresenta «uno straor¬ 
dinario successo per l'umanità». 
Miss (o Mister) Sd Miliardi na¬ 


sce, infatti, in un momento per 
certi versi «magico». Mai l'uma¬ 
nità era stata cosi numerosa. 
Mai era cresciuta coà in fretta. 
Mai aveva avuto a disposizione 
tanto cibo e tanta ricchezza. 
Mai l'aspettativa di vita di un 
neonato era stata cosi lunga: og¬ 
gi la vita media di un abitante 
dd piandia raggunge i 66 anni. 
Era di 46 anni solo 50 anni fa. 
Ed era compresa tra i 30 e i 40 
anni solo 100 anni fa. L'allun¬ 
gamento ddia vita in questo se¬ 
colo è stato davvero spettacola¬ 
re Anche se, bisogna dire, l'a¬ 
spettativa è un po' diversa ndle 
varie parti dd mondo. Se Miss 
(o Mister) Sd Miliardi è nato in 
Giappone o in Italia, può legitti¬ 
mamente sperare di vivere 80 
anni o più. 
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l'Unità 


LA Cultura 



Martedì 12 ottobre 1999 


MEDICINA 


11 Nobel a Guenter Biobei 
Ha decifrato i axlid 
SB^‘ delle probeine 


Il premio Nobel per la medicina è stato as¬ 
segnato ieri a Stoccolma a Guenter Biobel, 
63 anni, nato a Waltersdorf, in Germania. 
Il premio Nobel ha una moglie italiana, ti¬ 
tolare di un ristorante a New York. Il pre¬ 
mio è stato assegnato dalla Reale Accade¬ 
mia delle Scienze di Stoccolma perchè Bio¬ 
bel ha scoperto che «le proteine hanno se¬ 
gnali intrinseci che governano il loro tra¬ 
sporto nella cellula». Il ricercatore, che ha 
lavorato con il famoso biologo cellulare 
George Palade al Rockfeller Institute di 
New York, ha infatti spiegato i meccanismi 
che portano le proteine a dirigersi dentro o 
fuori le cellule, grazie a segnali molecolari 
che indirizzano la via giusta da seguire. 

Le ricerche di Biobel sono di natura fon¬ 
damentale. Grazie a sostanze che hanno 
una funzione simile ai semafori, alletarghe 
con i nomi delle strade e ai codici di avvia¬ 
mento postale, le proteine si muovono 
dentro e fuori le cellule per andare nel po¬ 
sto giusto e in quantità giusta: e il merito di 
Guenter Biobel è di aver spiegato le infor¬ 
mazioni di base, quelle in codice, cheaiuta- 
no a regolare il traffico delle proteine nella 
cellula. «Un traffico complesso - ha spiega¬ 
to Andrea Ballabio, direttore dell'Istituto 
Telethon di genetica e medicina presso l'I¬ 
stituto San Raffele di Milano - che ha avuto 
e avrà importanti ricadute sulla compren¬ 
sione deile cause delle malattie genetiche e 
sulle moderne biotecnologie. Ogni protei¬ 
na, che viene prodotta da geni specifici si¬ 
tuati nel nucleo della cellula, ha la sua fun¬ 
zione e deve stare come in una fabbrica al 
posto giusto - ha aggiunto Ballabio. Ci sono 
proteine che hanno un compito regolato- 
rio, altre (enzimi) che tagliano lunghe mo¬ 
lecole in pezzetti, altre ancora che devono 
raggiungere organelli che producono ener¬ 
gia. Dunque, non solo è importante che 
una proteina sia sintetizzata in modo cor¬ 
retto, ma che giunga nel reparto giusto per 
esercitare una determinata funzione. Ecco 
allora l'importanza dei messaggi cifrati 
contenuti nelle proteine che dicono dove 
andare e quali mezzi di trasporto usare per 
giungere a destinazione». 

Il merito di Biodei ha aggiunto il biologo 
cellulare Roberto Stia, è di essere stato il 
primo ad aver identificato una sequenza di 
sostanze (15 aminoacidi) contenute nelle 
proteine, detta sequenza-segnale: un codice 
che serve a contraddistinguere alcune pro¬ 
teine che devono spostarsi nella direzione 
giusta 0 essere condotte fuori deila cellula. 
«La moderna biotecnologia vive di queste 
scoperte - ha sottolineato Stia - ei moderni 
farmaci ottenuti con tecnichedi ingegneria 


PREMIO INATTESO 


La scienza 
dib» 


PIETRO GRECO 

I l Premio Nobel per la Medicina 1999 è 
stato, dunque, assegnato a un biologo, 
il tedesco Guenter Biobel, per i suoi la¬ 
vori, effettuati negli anni ‘80, «sui segnali 
interni alle protane che regolano il loro 
trasporto e la loro localizzazione all'Inter¬ 
no della cellula». 

Le proteine sono le macromolecole di in¬ 
teresse biologico più numerose e più versa¬ 
tili. Sono prodotte all'Interno delle cellule 
sulla baseddleistruzioni contenutene! co¬ 
dice genetico. Le proteine assolvono a sva¬ 
riate funzioni, comprese quelle, decisive, di 
accelerare, persino di miliardi di volte la 
chimica delle cellule. E comprese quelle di 
portare! segnali di inizio o di fi ne di tutti i 
processi cellulari. Le proteine possono as¬ 
solvere a questi (e a una miriade di altri) 
compiti solo «sapendo» dove andare e co¬ 
me muoversi rapidamente e con precisione 
assoluta sia nel caotico ambientecellulare, 
sia nell'ambienteextracellulare 
Il risultato più importante di Biobel, co¬ 
me ha rilevato il biologo Roberto Stia, è di 
aver individuato la sequenza di 15 ammi¬ 
noacidi (i mattoni di cui sono fatte le pro¬ 
teine) che funziona come un codice e che 
permette a queste macromolecole di trovar¬ 
si sempre al posto giusto al momento gu¬ 
sto. 

Biobel, dunque, non ha scoperto una 
nuova malattia o una nuova cura per 
qualche malattia. Ha lavorato su aspetti 
fondamentali della biologia molecolare. 
Nell'ambito di quella che viene definita 
«scienza di base». Cioè la scienza che ci 
dà le informazioni fondamentali sulla na¬ 
tura e che sembra la più lontana dalle ap¬ 
plicazioni pratiche. 

Senza la scienza di base, tutta la nostra 
conoscenza della natura sarebbe ridotta a 
una miope empiria. Le conoscenze della 
scienza di base, ci consentono di catturare 
i fenomeni profondi delia natura. Di met- 


genetica come l'eritropietina o l'insulina o 
altri ormoni non potrebbero essere prodot¬ 
ti nella forma attiva senza quel codice a 
barre che si chiama sequenza-segnale». An¬ 
che la ricerca delle cause di alcune malattie 
genetiche potrà beneficiare degli studi di 
Biobel. Spesso sono gli errori nei segnali di 
produzione delle proteine a dare il via alla 
malattia, ma altre volte è l'accumulo di so¬ 
stanze prodotte correttamente ma che sono 
arrivate nel posto sbagliato a produrre la 
patologia: confermando così che le indica¬ 
zioni per raggiungere il posto giusto sono 
fondamentali e devono essere rispettate, al¬ 
trimenti il traffico impazzisce 
Guenter Biobel, cui ieri è stato assegnato 
il Nobel per la medicina, ha deciso di de 
volvere alla città tedesca di Dresda la som¬ 
ma che accompagna il riconoscimento. Lo 
ha reso noto Biobel stesso nel corso di una 
conferenza stampa a New York, chiarendo 
che non terrà nemmeno uno dei 960.000 
dollari del premio, che darà alla città per fi¬ 
nanziare due progetti di ricostruzione, 
compreso queili di una chiesa e di una si¬ 
nagoga. 



tere ordine ai fatti, interpretando la realtà 
così come ci appare. Da un punto di vista 
culturale la scienza di base è, dunque, la 
più produttiva. Tuttavia la storia ci dimo¬ 
stra che la scienza di base è produttiva (è 
la più produttiva) anche da un punto di vi¬ 
sta tecnico. Nel medio o lungo periodo, in¬ 
fatti, e seguendo strade non sempre preve¬ 
dibili, la buona scienza di base produce 
una cascata di applicazioni. I lavori di 
Blobd ne sono un esempio illuminante II 
suo lavoro ha consentito di chiarirei mec¬ 
canismi profondi della chimica cellulare E 
ha trovato una immediata applicazione 
nelle biotecnologie che a loro volta con¬ 
sentono e/o promettono di produrre nuovi 
farmaci e nuove cure. 

Non dobbiamo, dunque sorprenderci se 
l'Accademia delle Scienze di Stoccolma as- 
s^na il premio Nobel dedicato alia Medi¬ 
cina a lavori di biologia molecolare Le 
conseguenze pratiche per l'uomo di questi 
lavori sono enormi edifficili da calcolare. 

Il fatto è che, negli ultimi anni, la scien¬ 
za è entrata in Europa e in quasi tutto il 
mondo in una fase che potremmo chiama- 
redi «budget decrescenti» o comunque sta¬ 
zionari. E, in questo dima di rigore, i go¬ 
verni (che finanziano la scienza) hanno 
cominciato a chiedere agli scienziati di 
giustificare le spese E di giustificarle sulla 
base ddia utilità. 0 meglio, ddia imme¬ 
diata utilità. Il che, in pratica, si traduce 
in una maggiore difficoltà di reperire fondi 
per chi fa scienza di base. L'Unione Euro¬ 
pea, in particolare, finanzia quasi esclusi¬ 
vamente ricerca applicata. Il risultato di 
queste politiche è una perdita culturale im¬ 
mediata. Ma anche una erosione ddia ca¬ 
scata di applicazioni nd lungo periodo. 

Il fatto che l'Accademia ddle Scienze di 
Stoccolam continui a valutare in tutto la 
loro importanza e a premiare le ricerche di 
base, contribuisce ad arginare una politica 
che, se dovesse perseverare, potrebbe rive 
larsi dannosa sia per la scienza che per la 
società. 



I poeti a Castelporziano. Sotto, a sinistra, Edoardo Sanguinati e a destra. Marco Paoiini in basso a sinistra ii Nobei Biobei 
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AMILANO 

Paesag^in mostra 
raccontano 
l'Italia del '900 

MILANO «Sostituendo in un villag¬ 
gio una carreggiata coperta di 
ghiaia o un sentiero di terra battuta 
con una strada asfaltata, non si- 
cambla soltanto un colore, si scon¬ 
volge la dinamica della visione e la 
coscienza di quel villaggio». La fra¬ 
se è di M Ichel Tournler e introduce 
una grande mostra, allestita a M ila- 
no, lntet;amente dedicata al pae¬ 
saggio. È la filosofia, il filo rosso 
che unisce le numerose fotografie 
presenti in «Paesaggi italiani del 
'900», Inaugurata ieri sera all'Aren¬ 
gario. Protagonista, l'Italia narrata 
attraverso i suoi paesaggi, dalle Al¬ 
pi alla Scilia, dalle pianure ai laghi, 
in tutto ciò che è cambiato o è ri¬ 
masto dei suoi scenari. In esposi¬ 
zione fotografie scattate sia da fo¬ 
tografi famosi (Henry Cartier Bres- 
son, Paul Strand, Léonard von 
M att) che da fotografi sconosciuti, 
che hanno lo stesso denominatore. 
Il paesaggio. La mostra è suddivisa 
In sezioni «geografiche»: dalla 
montagna alle coste, dalla pianura 
ai vulcani. Sono immagini per lo 
più di carattere storico, che ab¬ 
bracciano l'intero secolo e che te¬ 
stimoniano quanto il paesaggio si 
sia modificato negli anni. 


Rom^ capitalein versi 


Ricco di appuntamenti il Festival della poesia 


ANDREA CORTELLESSA 

A U'improvviso scopri che Roma 
Poesia, il «festival della parola» 
promosso dall'Assessorato alle 
Politiche Culturali del Comune di Ro¬ 
ma, giunto appena alla terza edizione è 
lievitato, nelle dimensioni, sino a pro¬ 
porsi come una delle maggiori manife¬ 
stazionipoetiche d'Europa. 

Un po' affastellata di avvenimenti, 
un po' pazza e un po' geniale - ha la vi¬ 
talità scalciante di un infante di sicuro 
terribile, ma decisamente prometten¬ 
te. Ideato e tenuto sotto controllo da 
Nanni Balestrini, Maria Teresa Carbo¬ 
ne e Franca Rovigatti, il Festival punta 
con decisione alla dimensione spetta¬ 
colare. Non solo perché le quasi tre set¬ 
timane del programma (dal 10 al 28 ot¬ 
tobre quasi non c'è giorno, a Testaccio, 
che non preveda una qualche mossac¬ 
ela dello strisciante animalone festiva¬ 
liero) sono punteggiate da veri e propri 
eventi di natura teatrale (dall'«Hyper¬ 
text Ulysses» che ha aperto le danze al 
Laboratorio Apocalisse di Balestrini & 
Co., dalle performances comiche del 
gruppo di Alessandra Berardi e Danie¬ 


la Rossi all'opera pop di Carlo Bordini 
e allo spettacolo su Kerouac di Marco 
Pailadini), che non a caso trovano la 
propria sede naturale in spazi scenici 
come l'ex mattatoio e TAlpheus. Ma 
perché anche le presenze più apparen¬ 
temente tradizionali sono state selezio¬ 
nate con un occhio alla loro dimensio¬ 
ne performativa. 

Esemplare l'appuntamento forse 
centrale della rassegna, T«Africapoe- 
sia» ideata e curata da Maria Antoniet¬ 
ta Saracino, che invaderà martedì 26 il 
magnifico spazio del Teatro India con 
forme d'espressione, dall'epopea tra¬ 
dizionale al rap meticciato con i ritmi 
occidentali, non concepibili al di fuori 
della dimensione del canto (il sottotito¬ 
lo dell'evento è per l'appunto «La pa¬ 
rola cantata») e in generale della messa 
in circolo della parola alTinterno di 
una comunità concreta, fisicamente in¬ 
dividuata. E significativo che il Pesti- 
valsi concluda nel nome dei Novissimi 
(denuncia questa matrice l'insistenza 
dei curatori sul concetto di Apocalisse: 
inaggirabile, a poco più di due mesi dal 
2000), con l'evento dell'Alpheus di gio¬ 
vedì 28, che vede riuniti dopo tanti an¬ 
ni i quattro superstiti (Balestrini Giu¬ 


liani Pagliarani e Sanguineti) del quin¬ 
tetto a suo tempo protagonista della 
più importante antologia di tendenza 
del dopoguerra (la data, il 1961). 

Significativo per almeno due moti¬ 
vi: intanto perché nessuno dei quattro 
leggerà semplicemente i suoi versi (e si 
sa come il modo di leggersi di Pagliara¬ 
ni sia già, in sé, uno spettacolo) ma cia¬ 
scuno presenterà, invece, un'antologia 
personale delle proprie collaborazioni 
musicali e in genere performative (ma¬ 
gnifiche quelle recenti di Sanguineti 
con un compositore giovane delTintel- 
ligenza di Andrea Liberovici, che spa¬ 
zia dalla sperimentazione postseriale 
al rap); e poi perché l'evento sarà anche 
un omaggio al quinto dei Novissimi, 
Antonio Porta : i cui versi verranno letti 
da Piera Degli Esposti (U poeta, scom¬ 
parso a Roma nell'aprile del 1989, è sta¬ 
to di recente ricordato anche dal bellis¬ 
simo Oscar Mondadori delle «Poesie 
1956-1988», curato da Niva Lorenzini, 
e da due numeri della rivista «Avan¬ 
guardia», èdita dalla romana Editrice 
Pagine). 

«Roma Poesia» è dedicato alla me¬ 
moria di Gianni Sassi, non dimenticata 
anima della rassegna a cui questa ro¬ 


mana idealmente si ricollega, «Milano 
Poesia» : che tenne banco negli anni Ot¬ 
tanta (per le cure prima di Porta e Gio¬ 
vanni Raboni, poi dello stesso Balestri¬ 
ni). E subito prima era stato proprio 
Porta il profeta di un'«action poetry» 
gestuale e orale, di un «corpo a corpo 
col linguaggio, in trasformazione con¬ 
tinua perché immerso nella lingua di 
tutti, partecipe di un'esperienza collet¬ 
tiva» (Lorenzini), dagli inevitabili 
sbocchi «spettacolari» alternativi ri¬ 
spetto al rituale autoanalitico della tra¬ 
dizionale «lettura», pure di gran voga 
in quel periodo. Ma proprio Tapprodo 
di Porta a Castel Porziano, nell'estate 
del '79 (altro anniversario!), dimostra 
come entrambe le concezioni di una 
funzione pubblica della poesia possa¬ 
no coesistere in un panorama variega¬ 
to e multiculturale, bachtinianamente 
dialogico. Proprio lo spirito di «Roma 
Poesia», insomma. Chissà che non sia 
qui, anche, Tannuncio di una nuova ci¬ 
viltà della parola. In questo caso l'Apo¬ 
calisse messa in scena alla vigilia del 
Giubileo recupererà, piuttosto che 
quella neodadaisticamente jettatoria, 
la valenza pregnante dell'ètimo: e sarà 
stata tempo di rivelazione. 


IL CALENDARIO 


Dal l'omaggio di Paoiini a Jack Kerouac 
allevoci multidnichedeH'Africa 


LO SPETTACOLO 


In viaggio con ii mito eccelso 
Queiruiissechedialogacon Ellington 


R oma Poesia» 1999 si svolge in vari 
luoghi, tutti concentrati a Testaccio. 
Dopo l'apertura di domenica scorsa 
con l'«Hypertext Ulysses» di Luigi Cinque (vedi 
spazio a parte), sino a venerdì 15, tutte le sere al¬ 
le 21, nell'ex mattatoio di piazzale Giustiniani, 
sono previste letture di poeti provenienti per lo 
più da paesi europei. Ci sono anche gli italiani: 
Leonetti, Magrelli, Pignotti (ieri), Cascella, Fra- 
botta, Pugno (domani), Rita Degli Esposti, John 
Gian e Zeichen (giovedì). 

Sabato sera, sempre all'ex mattatoio, dopo il 
successo dell'anno scorso il secondo «rave di 
poesia» (con la partecipazione di Marco Boccitto 
e di Militant A degli Assalti Frontali, e con inter¬ 
venti estemporanei di chiunque si voglia «espri¬ 
mere in poesia»: per iscrizioni, tei. 06-48906040, 
fax 06-4870070, email mrfprog@tin,.it) verrà pre¬ 
ceduto, sempre alle 21, dal Laboratorio Apocalis¬ 
se: un progetto multimediale ideato da Nanni 
Balestrini nell'ambito di un workshop del Programma «Caleidoscopio» dell'Une- 
sco che vede la partecipazione di poeti e artisti italiani, francesi, tedeschi e un¬ 
gheresi (fra i quali il grande Julien Blaine). La settimana dal 17 al 21 sarà occupa¬ 
ta da tre spettacoli di «Teatro di poesia» (sempre alle 21): l'«opera pop» «Massa¬ 
cro», di Carlo Bordini e Patrizio Esposito, mercoledì 20, e l'«elettrosintesi» «Ke¬ 
rouac Road» e oltre di Marco Pailadini, giovedì 21, all'Alpheus di Via del Com¬ 
mercio; mentre domenica 17, all'ex mattatoio, si presenta il volume, appena usci¬ 
to, «Ragazze, non fate versi!» (Zona Editrice), con le performances comiche, fra le 
altre, di Geraldina Colotti, Luciana Preden e Paola Sansone. Venerdì 22, alle 18, 
uno degli episodi più curiosi: alla Biblioteca di Via Marmorata 169, un manipolo 
di giovanissimi poeti romani selezionati e presentati da Tommaso Ottonieri. Infi¬ 
ne, gran finale di nuovo in chiave spettacolare: martedì 26 alle 20, al Teatro India 
di Lungotevere dei Papareschi, la grande rassegna «Africapoesia» curata da Ma¬ 
ria Antonietta Saracino: i più importanti poeti africani contemporanei (che dal 24 
al 27 incontreranno il pubblico delle scuole e delle comunità africane della capi¬ 
tale) accompagnati dalle percussioni tradizionali del gruppo di Badara Ndiaye. 
Conclusione giovedì 28 alle 21, all'Alpheus, con i «Novissimi in concerto»: Bale¬ 
strini Giuliani Pagliarani Sanguineti colpiscono ancora, presentando le loro colla¬ 
borazioni musicali e artistiche. E Piera Degli Esposti ricorderà Antonio Porta, a 
dieci anni dalla scomparsa, leggendo i suoi versi. A. Co. 


A lla fine è stato un successo. Un mezzo 
trionfo, anzi. 11 capannone dell'ex matta¬ 
toio mai così caldo di gente, alla fine tut¬ 
ta in piedi, ipnotizzata dai tamburi della scuola 
di Badara Ndaye che annunciano il gran ségui¬ 
to previsto per il 26 al Teatro India, con Africa¬ 
poesia. Un successo un po' a sorpresa per uno 
spettacolo - l'«Hypertext Ulysses» di Luigi Cin¬ 
que - che sin paratestualmente (il sottotitolo è 
«Pile 1.6», la suggestione joyciana ovvia) si pre¬ 
senta come «Work in progress»: ancora distante 
dal conseguire, non si dice una veste definitiva 
(ciò che non vuole), ma anche una pur provvi¬ 
soria omeostasi strutturale. Dopo la prima fio¬ 
rentina e le uscite di Parma e Palermo, l'esecu¬ 
zione romana è un canovaccio di «stazioni» sle¬ 
gate, rimontabili a piacimento. Appunto, un 
ipertesto teatrale: del quale però si intravede or¬ 
mai lo «storyboard», cioè una tendenziale fisio¬ 
nomia d'insieme. 

L'idea è semplice. 11 mito per eccellenza riletto in chiave antropologica, dopo 
Martin Bernal e «Black Athena»: con un'idea di grecità, cioè, tutt'altro che mar¬ 
moreamente neoclassica, bensì legata alle radici tribali, asiatiche e africane, 
della sensibilità mediterranea. Non l'«Odissea» di Ippolito Pindemonte, in¬ 
somma: bensì, semmai, quella filologicamente «radicale» (in tutti i sensi) del 
grande Emilio Villa. E allora un paesaggio sonoro fra il «suk tecnologico» e 
certo stile orgiastico e «jungle» (da Ellington giovane): dove l'accumulo degli 
strati sonori è già spettacolo. I testi sono dello stesso Cinque, di Abdallah Zrika 
e Rosaria Lo Russo. Ma, o perché in greco o arabo, o perché il loro uso è più 
«musicale» che davvero «teatrale». Fa eccezione la Penelope ansimante e recri¬ 
minante di Rosaria Lo Russo, che si performa in prima persona (non esiste og¬ 
gi lettrice di poesia del suo livello), in un silenzio echeggiante e carico di ten¬ 
sione. Una Penelope di oggi, postfemminista e dunque linguisticamente incaz¬ 
zata: «Da vent'anni ogni notte mi sfilo da sola il reggipetto e ci ripenso malas- 
sorbo lo sgarbo il torto malaccorto di quanto t'imbuterasti in altri antri di un 
fottìo di divette e ogni notte ci lasciasti il cinci o tramutato in biroldo moscio 
da sciami di voci maliarde di circi o scivolando pitone di sguincio tra tette pitte 
di bottane butirre di porto o sbattendo per anni e anni per diporto fra le molli 
onde della vulva grottesca di calipso (...) tu principe irretito in un mare sala¬ 
moia io graticola ignara principessa sul pisello». A. Co. 
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Incidenti sui iavoro 
in otto mesi 623 morti 


L£gge sulle Rii, anche Ri si schiera per il no 

Stajano: «Se non d saranno modifiche soddisfacenti voterò contro» 


Sono 623 i morti sul lavoro dall' 
inizio dell'anno in Italia, che si con¬ 
ferma essere un paese ai primi po¬ 
sti in Europa (6.500 all'anno) per 
infortuni. Complessivamente io 
scorso anno sono stati denunciati 
865.899 incidenti nel settore indu¬ 
stria- commercio e servizi e il nu¬ 
mero maggiore di quelli mortali ri¬ 
guarda le costruzioni, l'industria 
pesante e i trasporti. Lo hanno ri¬ 
cordato CgiI, CisI e Dii di M ilano 
che hanno organizzato dal 14 al 17 
ottobre una serie di inziativeper 
sollecitare la piena applicazione 
della legge 626 sulla prevenzione e 
la sicurezza nei posti di lavoro, ap¬ 
provata nel '94. 


Per4 giorni quindi Milano sarà 
coinvolta in questo problema attra¬ 
verso dibattiti, un concorso tra le 
scuole medie superiori, mostre foto¬ 
grafiche, spettacoli, un quadrangolare 
di calcio e una biciclettata. Slogan 
dell'iniziativa "626: lavoro sicuro, sicu¬ 
ri sul lavoro". 

«In molti posti di lavoro la legge 
viene del tutto disattesa - hanno detto 
oggi i s^retrai provinciali di CgiI, CisI 
e Dii, Giorgio Rollo, Vito Milano e Eri¬ 
ca Rodar! - E non solo, come si crede, 
nell'edilizia o nell'industria, ma anche 
nella Pubblica Amministrazione, che 
dovrebbe essere il primo settore dove 
una legge viene applicata». 

R. E. 


ROMA Appuntamento delicato oggi in commissio¬ 
ne Lavoro alla Camera per la proposta di legge sul la 
rappresentanzaerappresentativitàsindacalementre 
ancheil portavocedi Rinnovamento Italiano, Erne¬ 
sto Stajano, si schiera contro l'attualeformulazione 
della legge. Oggi si riunisceil comitato dei nove(un 
organismo interno allacommissioneal qualeparte- 
cipano anche esponenti dell'opposizione) per met¬ 
tere a punto le modifiche agli articoli 10 e 11 della 
proposta di legge i cui primi 9 articoli sono stati già 
approvati dall'aula di Montecitorio. Da domani la 
I eggesu 11 eRsu potrebbetorn areal l'esamedel l'au I a. 

Le modifi chedovrebbero rispecch i arei 'an demen¬ 
to d el d i batti to ed agi re su 11 a rapp resen tati vi tà azi en - 
dale. Il Governo ed i promotori della leggeintendo- 
nopoi affidareall'esamedel Senato eventuali modi- 
fi eh eagl i arti col i gi à approvati, i n parti col arei 'arti co¬ 
lo!. Dopo lecritichedel leaderdell'Udeur, Clemente 


M astella edi quello dello Sdi, Enrico Boselli, il porta¬ 
vocedi Rinnovamento Italiano, Ernesto Stajano, ha 
affermato che«si stanno facendo dei passi indietro. 
La I egge - aggi u n ge - costi tu i sce u n gravi ssi mo col po 
ad un meccanismodi flessibilizzazioneedi liberaliz- 
zazionedei rapporti,edèpergiuntaunanormainco- 
stituzionale. Senon verrà sostanzi al mente cambiata 
- conclude- certamentevoterò contro». 11 Pdd, i n ve¬ 
ce, torna a difendere « a spada tratta» la proposta di 
leggein discussione. «Peri Comunisti Italiani - affer¬ 
mai! presidentedellacommissioneindustriadel Se¬ 
nato Leonardo Caponi - laquestionedelleRsu èfon- 
damentale. La legge è compresa nel programma del 
govern o D'Al em a - ri corda C apon i - ed i I testo attu al e 
èfruttodi un recenteaccordodi maggioranza. Soste¬ 
nere che è incostituzionale è assolutamente falso e 
pretestuoso: non sconvolge i rapporti sindacali e 
contrattuali enon hanullaachevederecon lapro- 


duttivitàdelleimprese». PerCaponi laConfindustria 
«si accan i scecontro questo testo perch évuol edemo- 
lireil potere contrattuale 0 , addirittura, la presenza 
del si n dacato n el la soci età e n el I e i mprese per poter 
avereman o I i bera a com i n ci aredai I i cen zi amen ti ». 

Per quanto riguarda Re sosterrà la legge sul le rap¬ 
presentanzesindacali nel caso in cui l'Udeurdovesse 
decideredi non votarla. Perii capogruppoallaCame- 
ra Franco Giordano «è necessario interrompere im¬ 
mediatamente tutti i tentativi di ulteriori modifiche 
i n peggio del I a stessa legge». «Questa stori a èl a meta¬ 
fora ddia politica del centrosinistra. Infatti, leforze 
chesi richiamano a Confindustria nella maggioran¬ 
za-aggiunge-hanno giocato la partita della modifi¬ 
ca. E, una volta vinta questa partita, minacciano di 
affossare!'intera legge. Seil testosarà ancora cambia¬ 
to, rischia di non avere più una maggioranza. Biso- 
gnacercareil rapporto con Rifondazione». 


«Paesi poveri, Gnoellare il debito» 

11 governatore Antonio Fazio d'accordo con la Chiesa 


Per la crisi deiritaltel 
resta alta la tensione 

Oggi fissato incontro con Bersani 


ROMA llgovernatoredellaBan- 
cad'ltaliaAntonioFazioappog- 
gi a I a proposta del I a C h i esa C at- 
tolica di cancellare il debito 
estero dei Paesi più poveri della 
Terra e giudica positivamente 
l'iniziativa HIPC varata in tale 
direzione a giugno dal vertice 
G7di Coloniaeperfezionata al¬ 
l'ultima assemblea del FMI. Se¬ 
condo il Governatore - intervi¬ 
stato dall 'econ om i sta G em i n el - 
lo Alvi per il bimestrale «Sur¬ 
plus»- l'azzeramento del debito 
dei paesi più poveri non solo è 
un passo avanti verso una mag¬ 
giore giustizia distributiva ma 
«serve ai popoli dell'Africa per 
ripartire». 

Di qui il giudizio positivo per 


il varo finale dell'iniziativa 
HIPC. «Concordo - sottolinea 
Fazio - con la proposta della 
ChiesaCattolicaedi altreChie- 
sedi azzeramento del debito dei 
Paesi più poveri, esaminata al 
verticeG7di Coloniaegiudica- 
ta positivamente». Una valuta¬ 
zione, quest'ultima che non 
ammorbidisce l'esigenza di ri¬ 
gore nei confronti delle classi 
dirigenti dei paesi poveri che 
hanno usato questi debiti afini 
di arricchimento personali. «Se 
lo hanno fatto - spiega - hanno 
violato le regole del mercato e 
ne debbono rispondere ai loro 
popoli eal la legge». 

Ma l'intervista tocca anche 
alcuni argomenti di attualità. 


legati soprat¬ 
tutto al lega¬ 
me tra etica ed 
economia. 
Due esempi 
per tutti. Cosa 
pensa Fazio 
del sindacato 
oggi? «Trove¬ 
rebbe - è la ri¬ 
sposta - una 
nuova linfa se 
_ sapesse indi¬ 
care ai suoi 
iscritti enon solo degli obiettivi 
difensivi. La stessa politica dei 
redditi è stata una grande visio¬ 
ne prepositiva. Oggi essa va 
reinterpretata e aggiornata alla 
luce delle nuove condizioni. 


■ MONOPOLI 
«IMMORALI» 
«Limitano 
i vantaggi 
che la società 
può invece 
ricavare dalla 
concorrenza» 


Deve favori re I o svi I uppo del l'e- 
conomia e dev'essere una nuo¬ 
va politi cade! redditi perl'occu- 
pazione». Eunascuolapubblica 
non statale? «I beni pubblici - è 
la risposta di Fazio-possono es¬ 
sere forniti da altre istituzioni 
diverse dal lo Stato. Ma lo Stato 
deve ri manere garante del le re¬ 
gol e e deve sopportare i costi 
fondamentali per la produzio¬ 
ne del bene pubblico secondo 
un principio di giustizia distri¬ 
butiva». 

E infine: «Monopoli, tangen¬ 
ti ecorruzionesono immorali e 
ineconomici a un tempo. Limi¬ 
tano il vantaggio in termini di 
ri sorse eh e I a soci età può ri cava- 
reinvecedellaconcorrenza, im¬ 


pongono un bene che vai e me¬ 
nno impiega più risorse». Il Go¬ 
vern atore ri ti en e eh e «agi re mo- 
ralmente dando informazioni 
esatte, ad esempio ai sottoscrit¬ 
tori e agli operatori di borsa, è 
fondamentale». 

Fazio, che nel colloquio con 
GeminelloAlvi esponeiasuavi- 
sioneunitariadi economiaeso- 
cietà(«pensi ero forte», ladefini- 
sce lo ^esso Governatore), sot¬ 
tolinea comunque che «pur¬ 
troppo l'economia italiana, di¬ 
rei , per vent'an n i, èstata i n mol¬ 
ti casi distorta. Con conseguen¬ 
ze evidenti poi anche sull'effi¬ 
cienza e il tasso di crescita. In 
definitiva, sul migliore utilizzo 
del Ieri sorse». 


ROMA È un invito alla mobilita¬ 
zione gen eral e q uel I o fatto stama¬ 
ni dai rappresentanti di CgiI, CisI e 
Uil i quali hanno ribadito l'inten¬ 
zione di proseguire nella protesta 
in atto, il bloccodellemerci,alme- 
nofinoafatti nuovi. Esullapossi- 
bilità di fatti nuovi sembra ben 
sperare il Prefetto dell'Aquila che 
dopo un incontro con i sindacati 
ed i rappresentanti di Rsu hadetto 
di essersi impegnato a proseguire 
quantogiàavviato:«unacomuni- 
cazi on etempesti va econ creta al I a 
presidenzadel consiglio, oltreche 
al ministro dell' Industria, per af¬ 
fiancare le iniziative delle altre 
istituzioni in vista dell'incontro 
del 14,aRoma,che-haaggiunto- 
sefosse preceduto da un incontro 


preparatorio con il Ministro Ber¬ 
sani potrebbe essere meglio». E in 
effetti l'appuntamento con il mi¬ 
ni stro del I ' I n d u stri a è stato fi ssato 
per oggi. 

Qualche preoccupazione, co¬ 
munque, il Prefetto l'ha espressa. 
La protesta i n atto, potrebbeporre 
problemi di sicurezza e ordine 
pubblico, nonostante il senso di 
responsabilità dei sindacati. 
«Qualora la proprietà - haconclu- 
soii Prefetto-dovesserichiederela 
rimozionedi questoostacoloèov- 
viochescatterrebbeun obbligo da 
partedi chi è resposabi ledei l'ordi¬ 
ne pubblico. Ho detto anche che 
se si potesse rimuovere questo 
ostacolo, probabilmente, sarebbe 
piùfacileavereun colloquio». 
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Anno 
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Rif. 

Rif. 
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Anno 
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Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,28 

368 

024 

03? 

548 

Qcaffaro 

1,01 

0,80 

0,90 

1,26 

1952 

RNPARTW 

0,08 

5,16 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,37 

3,41 

6,92 

9,57 

16191 

RATTI 

2,66 

0,64 

2,32 

3,83 

5168 

TOROW 

4,78 

-2,82 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,16 

■058 

108? 

12 24 

21435 

^CAFFARO RIS 

1,09 


0,95 

1,27 

2029 

FINARTEASTE 

3,20 

3,86 

1,04 

3,46 

6231 

MARZOnO RIS 

8,02 

0,63 

6,60 

10,69 

15494 

RECORD RNC 

4,31 

0,23 

4,16 

5,18 

8312 

TREVI FIN 

2,50 


2,35 

2,79 

4835 

ACQNICOLAY 

2,71 

-0,73 

1,94 

2,76 

5309 

CALCEMENTO 

1,03 

-5,58 


1.21 

2008 

RINCASA 

0,23 


0,20 

0,26 

444 

MARZOnO RNC 

5,15 

0,37 

4,81 

6,47 

9985 

RECORDATI 

7,85 

0,64 

7,66 

9,89 

15012 

Qunicredit 

4,64 

-0,19 

3,85 

5,79 

9106 




















ACQUE POTAR 

5,48 

2,43 

3,50 

5,49 

10611 

CALP 

3,00 

-0,13 

2,59 

3,23 


FINMECC RNC 

0,84 

1,2/ 

0,61 

0,91) 

1615 

MEDIASET 

9,24 

-0,78 

7,07 

9,48 

17974 

RICCHEHI 

1,34 

-1,03 

0,87 

1.41 

2629 

“UNICREDITR 

3,43 

3,1? 

3,02 

4.09 

6647 




















AEDES 

8,40 

-1,06 

5,84 

8,89 

16249 

CALTAGIR RNC 

1,18 



1,18 

2279 

RNMECCW 

0,04 

■2,66 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,44 

0,95 

9,08 

13,24 

20172 

RICCHEHIW 

0,21 


0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 



036 

0 50 

949 





FINMECCANICA 

0,86 

-1,99 

0,77 

1,11 

1675 















AEDESRNC 

4,76 

1,82 

2,73 

5,92 

9277 

CALTAGIRONE 

1,31 

-1,87 


1,34 

2587 

MEDIOBANCA W 

1,82 

-0,38 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,12 

-0,09 

0,83 

1,19 

2153 

UNIPOL 

4,00 

2,38 

2,99 

4,45 

7629 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,30 

1,26 

5,44 

8,07 

14106 

RINASCEN 

6,78 

-0,31 

6,53 

9,34 

13126 

AEM 

2,38 

■0,67 

1,71 

2,39 

4533 

CAMFIN 

1,76 

-1,68 

1,58 

1,95 

3398 


UNIPOLP 

2,08 

-0,62 

1,99 

2,76 

4041 



















AEROP ROMA 

6,86 

-0,13 

5,93 

7,65 

13279 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,13 

0,49 

3,86 

4,88 

7987 

RINASCEN P 

4,19 

-1,18 

!3,60 

4,86 

8030 

CARRARO 

4,34 

-0,46 

4,01 

5,09 





























UNIPOL PW 

0,26 

-1,47 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,68 


250 

3,55 

5168 







FONDASS 

5,67 

3,56 

4,21 

5,67 

10835 

MERLONI RNC 

1,71 

-1,16 

1,60 

2,46 

3311 

RINASCEN RW 

0,18 

-3,20 

0,18 

1,07 

0 


CASTELGARDEN 

4,15 

1,22 

2,72 

4,78 

7987 

UNIPOL W 

0,52 



0,60 


ALLEANZA 

9,70 

-111 

905 

12 93 

18925 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,84 

3388 

FONDASSRNC 

3,85 

1,32 

3,10 

4,35 

7414 

MILASS 

2,84 

-0,87 

2,35 

3,52 

5478 

RINASCEN RNC 

3,33 

0,24 

3,24 

5,35 

6502 

4,59 

0,38 

0 








ALLEANZA RNC 

6,29 

0.06 

6,10 

7,72 

12206 

CEMBARLRNC 

3,30 


27? 

336 

6221 

nGABEHI 

1,51 

-1,82 

1,21 

1,57 

2951 

MILASSRNC 

2,06 

-2,14 

1,85 

2,32 

4012 

RINASCEN W 

0,81 

-2,20 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,57 

0,63 

2,37 

2,71 

5027 

ALLIANZSUB 

9,89 

0,92 

8,88 

10,75 

18999 

CEM BARLETTA 

3,95 


300 

430 

7823 

^ GARBO LI 

1,20 


0,80 

1,47 

2324 

MIL ASSW02 

0,26 

-2,18 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,50 

4,17 

_8,2L 

13,03 

24203 

“VIANINI IND 

0,88 

7,19 

0,65 

0,89 

1723 

AMGA 

0,98 

-0,25 

0,80 

1,22 

1900 

CEMBRE 

2,85 


267 

313 

5518 

GEFRAN 

2,97 

-1,00 

2,90 

3,57 

5770 

MIRATO 

5,23 

-0,27 

5,24 

6,60 

10173 

RISANAMENTO 

21,50 


16,39 

21,77 

41630 

VIANINILAV 

1,80 

■2,07 

1,63 

2,04 

3503 

ANSALDO TRAS 

1,24 

-1,59 

1,16 

1,65 

2422 

CEMENTIR 

1,45 

-1 09 

077 

148 

2790 

GEMINA 

0,53 

-0,38 

0,50 

0,65 

1018 

MIHEL 

1,49 

0,68 

1,23 

1,63 

2875 

RIVA FINANZ 

3,36 

■0,27 


_ 3 ^ 

6506 

VinORlAASS 

4,30 

-0,46 

3,71 

4,67 

8312 

ARQUATI 

1,08 

0,74 

1,02 

1,29 

2126 

CENTENARZIN 

0,12 

-240 

01? 

016 

238 

GEMINA RNC 

0,60 

0,17 

0,57 

0,76 

1166 

MONDADRIS 

16,75 


8,95 

17,19 

32868 

ROLAND EUROP 

2,38 

0,80 

2,14 


4637 

VOLKSWAGEN 

52,32 

■0,06 

52,46 

77,30 

101809 

ASSITALIA 

5,09 

-2,34 

4,61 

5,77 

9923 

CIGA 

0,68 

111 

0,57 

0,71 

1316 

GENERALI 

30,53 

-1,10 

27,88 

40,47 

59424 

MONDADORI 

17,18 

-1,04 

11,61 

17,63 

33333 

ROLO BANCA 

20,65 

-0,48 

17,39 

24,42 

40023 

^WCBM30C27MZO 

4,12 

-3,35 

3,41 

6,51 














GENERALI W 

35,50 

0,57 

32,59 



MONFIBRE 

0,70 

1,62 

0,51 

0,73 

1344 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,36_ 

3,36 

6506 


AUTO TO MI 

11,43 

-0,81) 

4,29 

12,06 

22184 
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LE Cronache 


l'Unità 


Mezzi 
perii 
rifornimento 
di carburante 
avio agli aerei 
fermi a 
Fiumicino 
In basso 
l'incidente 
sulla 
autostrada 
del Brennero 
N.Mazzocco 
Ansa 



Rumidno, gli aerei a secco 

Manca il carburante voli fermi per ore, gravi disagi 


NUOVA SCOSSA DI TERREM OTO 

Barterì; <C'è un piano 
per et^uare il Vesuvio» 

ROMA Una scossa sismica, chegli strumenti dell’Istituto nazionaledi geofisi¬ 
ca hanno calcolatodi un’intensità pari alterzogradodellascalaMercalli.ha 
fattonuovamentetremarelanottescorsal’interazonadell’area vesuviana. Il 
movi mentotelluricoèstatoregistratoalle4,35epocodopo, precisamente 
alle4,52edalle5,03, nellastessazonasonoawenutealtreduescossedi repli¬ 
ca, entrambetra i secondo ed il terzo gradodellascalaM ercall i. 11 sottosegre- 
tarioallaprotezionecivile,FrancoBaiteri,hadettocheesisteunpianod’e- 
mergenzaperevitareunacatastrofeincasodienjzionedelVesuviocheper- 
mettel’evacuazioneinsettegiomidituttigliabitantidellazona.«Laprimafa- 
sedelpiano-hadettoBarberi-prevedel’attenzioneel’attivazionedellestrut- 
turepercoordinarel’emergenzasesiverificaquelpacchettodifenomeni 
precursori cheperò in questo caso non si sonoverificati». Barberi ricordacheil 
Vesuvio èariposodal 1944eil m^maèadiecichilometridi profondità. «Seil 
magma si muove-spiegaBarberi-hannoluogounaseriedifenomenicome 
microfratture, fughedi gas, variazionedellacomposizionechimica. M aora 
nientediciòèstator^istratoenonsidevonocreareallarmismi».llpiano,co- 
mesottolinea Barberi, prevedevariefasi finoallamessainsicurezza finaledel- 
lapopolazioneche, con lavabilità attuale- ha detto Barberi - richiederà sette 
giorni. «Il piano-hapro^uitoilsottos^retario-èestremamentedelicatoe 
difficile. Ci auguriamodi non essere mai messi alla prova. Il problemaèco- 
munqueindividuareilmomentoadattoperfariopartire.Senoncifosseque- 
sto piano, l’emergenza ci coglierebbeimpreparati». Barberi rispondeanche 
allecritichemossedal vulcanologo Luongo. «Malandato-hadetto-inagio- 
nevoli allarmi. C’ èsemprequalcunochevuolecantarefuori dal coro, ma non 
ègiustocrearequesti allarmi». AllariunionedellacommisEionegranclirischiè 
statapresentataunarelazionediLuciaCivetta,direttoredell’OsservatorioVe- 
suviano. 


ROMA Questa volta il maggior 
aeroporto nazionale si è fermato 
non per scioperi a terra o in volo, 
non per ragioni di sicurezza, non 
per incidenti. Ma il biade out c’è 
stato, improvviso e improbabile, 
ed è durato per tutta I a gi orn ata di 
ieri. Motivo: come può succedere 
al r i m prowi do automobi I i sta eh e 
non controlla il livello del serba¬ 
toio, erafinita la benzina. Lescor- 
teesaurite. Nemmeno una goccia 
di carburante avio, il keresone,era 
disponibileal Leonardo da Vinci. 
Ferme le autocisterne, moltissimi 
i voi i can cel I ati, i n parten za o sem- 
plicementein scalo. 

Immediati eesponenziali i disa¬ 
gi peri passeggeri. Inutili leprote- 
steelo stupore perl’incompren si- 
bile vuoto, una «prima»quasi as¬ 
soluta anche se qualche pioniere 
dello scalo cittadino ricorda un 
episodio analogo, ma meno gra¬ 
ve, nel lontano 1961. Le ragioni 
della paralisi - banale quanto si 
vuole ma triste segnale di legge¬ 
rezza e aprogrammazione azien- 
dalecon seguitodi danni materia¬ 
li oltre che di scomodità per chi 
vi aggi a - so n 0 state i n d i vi d u ate i n 
unalungacatenadi contrattempi 
ed equivoci: laSeram, il consorzio 
dei rifornitori di kerosene di Fiu¬ 
micino, si ètrovata al l’asciutto di 
jet-fuel, il kerosene appunto, pur 
avendo serbatoi chegaranti scono 
una settimana di autonomia 
( 13m i I a ton n el I ate) e pu r essen do 
collegata a dueterminali di rifor¬ 
nimento, quellodell’Agipequello 
delleRaffineriedi Roma. ChiusoiI 
secondo permanutenzione, il pri¬ 
mo aveva mandato ieri un carico 
dal laSardegna, carico risultato pe¬ 
rò irregolareagli standard interna¬ 
zionali. Con leriserveprosciugate 
-equistalaverafolliadi unoscalo 
che si vuole classificare, a pochi 
giorni dal Giubileo mondiale, tra 
gli areoporti più attivi del mondo 
e che ha come dovere quello di 
avere semprelecosiddette«scorte 
minime» - Fiumicino non ha po¬ 
tuto far altro che cancellare i voli 
in partenzaedirottarequelli in ar¬ 
rivo. 

In nottata si è tornati alla nor- 


malitàoperativagraziead una na¬ 
ve cisterna arrivata da Augusta 
con 17mila ton. di carburante 
avio eh e dovrebbe bastare per 5,6 
giorni (il fabbisogno giornaliero 
di Fiumicinoèdi 3,7milioni di li¬ 
tri pari a 3mila tonnellate). Non 
son 0 però cessate I e poi em i eh e i n- 
nescate dallo «strano» caso sul 
quale è stata anche aperta un’in¬ 
dagine. 

«È un fatto gravissimo. Vanno 
accertate tutte le responsabilità 
con^uenti l’interruzione di un 
servizio pubblico». Co3 Godwin 
Miceli, presidente dell’lbar (Ita- 
lian board airlines representati- 
ve), ha commenta l’esaurimento 
delle scorte carburante della Se- 
ram a Fiumicino. «È inaudito ed 
in comprensibile - ha aggiunto - 
che in un aeroporto interconti¬ 
nentale efficiente come Fiumici¬ 
no accadano cose del genere. M i 
auguro chevengano al più presto 
accertatelecause. Quantoaccadu¬ 
to oggi - ha detto ancora - rappre- 
sentaun grosso guaio perl’utenza 
e per tutte I e com pagn i e aeree che 
operano al Leonardo da Vinci al- 
cunedellequali,aquanto mi risul¬ 
ta, sono state costrette a dirottare 
voli da Fiumicino su altri scali per 
compì etareil rifornimento carbu- 
ranteprimadi farli prosegui re ver¬ 
so leloro destinazioni finali. Uno 
spostamento, questo, chepuòco- 
staremolti milioni». 

Secondo il presidente dell’lbar, 
che ha assicurato che la sua asso¬ 
ciazione «seguirà con la massima 
attenzione!' evolversi dellasitua- 
zionea Fiumicino», lecompagnie 
aeree potrebbero individualmen¬ 
te esaminare anche la possibilità 
di ricorrere alla richiestadi risarci¬ 
mento danni peri mancati rifor¬ 
nimenti eperi costi aggiuntivi so¬ 
stenuti. Così èfinito il lunedì nero 
dellacapitaledoveil blackout ae¬ 
roportuale è stato preceduto eac- 
com pagn ato dal I a ri aperto ra - con 
treni asinghiozzoeoredi ritardo- 
delia stazioneTermini chehafat- 
toieri conoscenza con una nuova 
centrale elettronica, predisposta 
anch’essa per il Giubileo, echeè 
andata su bitointilt. 




IL CALENDARIO 
DEGLI SCIOPERI 


Trasporto marittimo: dalle 7 per 24 ore 
incrocia le braccia il personale dei traghetti 
del gruppo TIrrenla. Protesta Indetta da 
Federmar, Ugl, Sin Cobas. 

Trasporto aereo: dalle 12,00 alle 16,00 scioperano i 
controllori del traffico aereo del centro aereoportuale 
di Palermo. Protesta proclamata da Flit, CgiI, Uilt, 
CIsal/av e Cila/av. 

Trasporto aereo: dalle 11,00 alle 15,00 
scioperano gli assistenti di volo di Alitalia e 
Alitalia Team. Protesta proclamata da Filt-CgiI, 

Fit-CisI, Uiltrasporti, Ugl, Sulta e Anpav. 

Sciopero dipendenti ministeri: sciòpero per 
l’intera giornata dei dipententi dei ministeri 
aderenti a Federstatali-Unsa. 

Trasporto aereo: per 24 ore si ferma il 
personale aeroportuale Vitrociset per uno 
sciopero proclamato da Fiom, 

Firn, Uilm. 

Trasporto aereo: sciopero di 4 ore dalle 
1;^alle 15 dei piloti di Alitalia e Alitalia Team 
indetto dalla Ullt Uil. 
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' Trasporto aereo: dalle 10 alle 14 si 
fermano gli uomini radar dell’Enav, per uno 
sciopero proclamato da Fit CisI, Uilt UH, 
Lieta, Fnt-Ugl._ p&g mfograph 


I PRECEDENTI 


La lunga catena 
di «infortuni» 
dello scalo romano 


ROMANonèlaprimavoltachel’ae- 
ropoito Leonardo da Vi nei, sorto tra 
lepolemicheinunazonapaludosa 
ma acquistata perl’occasione, subi- 
scequalcheblackoutesifermadd 
tuttoo perlomeno rallentasensibil- 
menteil normaletraffico aereo: oltre 
allepolemicheealla«frana»dellapi- 

stadenominata«Cocciadi morto»i cui lavori richiesero infiniti interventi di 
rinforzo, si ricorda, nel’98, untiItdel sistemainfomnaticochehabloccato per 
oreilcheck-indi migliaiadi passeggeri; semprenel '98un’altraemergenzaco- 
strinsei responsabili aisolareperalcuneorelazonaaeroportuale, lacadutada 
unaereodi un collo ritenutoradioattivoerivelatosipoisemplicifialeperanalisi 
cliniche- N el '97ci fu un rallentamento dellatensionesu tutti gli impianti oltre 
chel’allamneemergenzaperun sovraccarico elettricosullelinee sotterranee: 
anchein quel caso il blackoutduròalcuneorepenalizzando soprattutto i servi¬ 
zi passeggeri inaeroporto. 

Pernon diredei disagi sistematici-ritiro bagagli dopooredall’atterraggio, 
ritardi sullepartenze, si sterna elettronico inaffidabile, continui lavori incorso 
perpresuntemigliorie, rivoluzioni dei collegamenti stradali eferroviari,etc- 
unacaretteristicachehafattospessolitigarelecompagnieaereecondirettori 
egestori delloscaloechehannosempreportatoapocoonorevoli compressi 
sui servizi lecui scomoditàsonostatesempreaccollate, ovviamente, al pubbli¬ 
copagante. 


IL CASO 


Termini riapree va subito in tilt 
il nuovo sistema computerizzato 


CARLO FIORINI 

ROMA La prova telematica del¬ 
la StazioneTermini stile Giubi¬ 
leo è stata un disastro. Ritardi 
di ore, bivacchi di passeggeri 
rassegnati dopo la sfuriata agli 
uffici informazioni per cercare 
invano di conoscere l'ora di 
partenza del proprio treno. L'i¬ 
naugurazione del nuovo cer¬ 
vellone che dovrà guidare i 
convogli in entrata e in uscita 
dallo scalo romano non poteva 
andare peggio. Il sistema avve¬ 
niristico è naufragato di fronte 
agli scambi dei binari, azionati 
da congegni troppo vecchi per 
recepire l'intelligenza del com¬ 
puter. Così le uniche cose che 
hanno funzionato a pieno rit¬ 
mo, vista la situazione, sono 
state la nuova grandissima li¬ 
breria che occupa tutto l'atrio, 
i bar e i ristoranti. I tabelloni 
luminosi con gli orari delle 
partenze e degli arrivi, appena 
installati, erano invece del tut¬ 
to inutili. Segnavano orari sbal¬ 
lati, indicavano un'ora di ritar¬ 
do quando magari il treno ave¬ 
va già accumulato altri trenta 
minuti. «Scusi, ma allora cosa 
devo fare per sapere quando 
parte il treno per Udine?», 
chiedeva disperata una signo¬ 
ra. «Se ne stia qui a sentire gli 
annunci all'altoparlante, è l'u¬ 
nico modo. Prima o poi parti¬ 
rà», gli rispondeva un capotre¬ 
no. Come se fosse facile riusci¬ 
re a distinguere le parole che 
escono dall'altoparlante, visto 
che la stazione è ancora un 
cantiere rumorosissimo. 

A nulla sono serviti i due 
giorni di stop totale di sabato e 


domenica per mettere a punto 
il nuovo sistema informatico. 
Le Ferrovie dicono che gli in¬ 
convenienti dureranno al mas¬ 
simo altri due giorni, e che poi 
tutto filerà liscio. E stavolta 
persino i macchinisti del Co- 
mu, mai teneri con la direzione 
aziendale, ammettono che gli 
inconvenienti fanno parte del 
rodaggio e che le nuove appa¬ 
recchiature daranno più sicu¬ 
rezza e permetteranno alla sta¬ 
zione Termini di accogliere 
una maggiore mole di traffico. 
Ma ieri bastava fare un giro tra 
la folla in attesa sui binari o in 
fila alle nuove biglietterie ap¬ 
pena inaugurate alla presenza 
dell'amministratore delle Fer¬ 
rovie Giorgio Cimoli, per rac¬ 
cogliere sfiducia a piene mani. 
«Da Nettuno a Roma stamatti¬ 
na ho impiegato quasi tre ore. 
E ci hanno detto che oggi po¬ 
meriggio le cose sarebbero an¬ 
date meglio - raccontava ieri 
pomeriggio un pendolare -. 
Qra eccomi qui, il treno che 
deve portarmi a casa ha già 
un'ora e venti di ritardo». I tre¬ 
ni dei pendolari sono stati 
quelli maggiormente penaliz¬ 
zati da questa situazione. Molti 
convogli locali sono stati dirot¬ 
tati sulla stazione Tiburtina 
che in questi giorni è nel caos 
più completo non essendo at¬ 
trezzata ad accogliere un nu¬ 
mero cosi alto di passeggeri. E 
anche oggi molti i treni regio¬ 
nali, a parte quelli che partono 
0 arrivano nelle ore di punta, 
faranno scalo nelle altre stazio¬ 
ni per evitare l'intasamento 
della StazioneTermini. 

Le spiegazioni del flop del 
cervellone per le ferrovie sono 


due: la non praticità della com¬ 
ponente umana e la scarsa 
compatibilità tra la velocità del 
computer e quella dei conge¬ 
gni meccanici che azionano gli 
scambi. Anche secondo i tecni¬ 
ci dell'Ansaldo (ditta fornitrice 
del nuovo sistema di controllo 
elettronico) che in questi gior¬ 
ni affiancano il personale delle 
ferrovie, in primo luogo c'è un 
problema di capacità d'uso del¬ 
ia macchina. «Mettere in fun¬ 
zione un sistema come questo 
non è come scartare un elettro¬ 
domestico ed accenderlo - spie¬ 
gano -. È una macchina poten¬ 
tissima che va usata con caute¬ 
la e perizia, molto diversa dal 
sistema semimanuale che c'era 
prima». L'Acs, questa la sigla 
del sistema di controllo, è in 
grado di controllare un flusso 
di 900 treni al giorno rispetto 
ai 600 attuali. Sul piazzale della 
stazione, con il vecchio sistema 
potevano muoversi contempo¬ 
raneamente al massimo sette 
convogli. Qra ne potranno 
transitare 35. Ieri però entrava¬ 
no e uscivano uno alla volta. 

Il dirigente Fs Leonardo Gor- 
rà spiega poi l'altra causa che 
rallenta il flusso dei treni, e 
cioè il sistema di taratura. «Tut¬ 
to il sistema è rimasto vittima 
di un eccesso di raffinatezza 
tecnologica che non avevamo 
previsto». «Il meccanismo elet¬ 
tronico - ha spiegato -, è molto 
più sensibile di quello elettro- 
meccanico usato per 60 anni e 
così si dovranno ora ritarare i 
motori che azionano i vari 
scambi per consentire che il 
movimento degli scambi sia 
compatibile con il nuovo siste¬ 
ma». 


TRAFFICO 

Tamponamenti suH'Autobrennero 
Quattro morti e 29 feriti 



RiBTffii oondanricti i macchinisi 

Fs; ieri la sentenza per lo scontro del marzo 1998 


ROMA Quattro morti accertati e 
29 feriti, di cui alcuni gravi. È 
questo il tragicobilanciodi una 
serie di tamponamenti che ieri 
mattina hanno funestato l'Au- 
tobrennero nei dintorni di 
Mantova.Oltre60iveicolicoin- 
volti negli incidenti verificatesi 
nel tratto autostrada! e tra Bego- 
niaga-Mantova Nord. È sono 
state scene terrificanti quelle 
chesi sono presentateai soccor¬ 
ritori : al cuneauto si sono i ncen- 
diate per il violento impatto e 
molti automobilisti sono rima¬ 
sti intrappolati tralefiammeele 
lamierecontorte. 

Il primo tamponamento èav- 
venuto sulla corsia Sud verso le 
8,30, lacausasarebbestatalafit- 
ta n ebbi a e I a vel oci tà eccessi va. 
Sono rimasti coinvolti unatren- 
tinadi veicoli evi sonostati solo 
dueferiti leggeri. Poco dopo, pe¬ 
rò, si sono registrati altri inci¬ 
denti acatenasullacorsiaNord, 
oltreche per la nebbia, peri ral¬ 
lentamenti provocati dagli au¬ 


tomobilisti incuriositi dai due 
incidenti avvenuti sullacarr^ 
giata opposta, la sud. Anche in 
questo caso vi sarebbero stati al¬ 
cuni feriti. Nel tratto fra Pego- 
niagael'areadi servizio Po, so¬ 
no rimasti coinvolti decine di 
autoecamion chein bre/etem- 
pohannopresofuoco. 

Sul posto si sono subito atti¬ 
vati i vigili del fuoco di Manto¬ 
va, di Modena e degli altri di¬ 
staccamenti dellezone limitro¬ 
fe. Alle 11,30 mentre l'Auto- 
brennero era ancora chiusa in 
questo tratto sono iniziate le 
operazioni di soccorso per recu¬ 
perare i feriti ei corpi Graziati e 
bruciati aH'intemo dellevettu- 
re, sia da parte dei tecnici del- 
l'Autobrennero che dalla Pol¬ 
strada ealtreforzedel l'ordine. I 
primi feriti sonostati trasportati 
negl i ospedal i di M antova. 

Quattro cadaveri quasi inte 
ramente carbon i zzati son o stati 
estratti dal le lamiere dei veicoli 
coinvolti; i feriti sono finora29. 


Vigili del fuoco, poliziaecarabi- 
nieri hanno lavorato per l'inte¬ 
ra giornata per districare i I gro¬ 
viglio di rottami creatosi nel 
I uogo del l'i ncidentepri nei pai e, 
in cui sono rimasti coinvolti al¬ 
cuni autotreni, un furgoneedi- 
verseautovetture. 

Solo nel primo pomeriggio è 
stata riaperta l'A 22. La circola¬ 
zi oneèri presa poco dopo I el4,- 
30in entrambi i sensi di marcia 
masuunasolacorsia. 

Dalla direzione del la società 


Autostrada dei Brennero si fa 
notarechelavisibilitàeradi 80 
metri, quindi «non è stata la 
nebbia a causare i tampona¬ 
menti, malavelocitòel'i mpru- 
denza». 

Nella notte o al massimo 
questa mattina la corsia impe¬ 
gnata dalle operazioni di soc¬ 
corso sarà di nuovo aperta al 
traffico. Dopo la prima fase dei 
soccorsi era percorribile solo 
sulla corsia sud adoppio senso 
di marcia. 


CLAUDIO VANNACCI 

FIRENZE Fu un erroreumano.Tre 
fatali distrazioni che il 23 marzo 
dello scorso anno mandarono 
l'Eurostar Roma-Bergamo contro 
le carrozze di coda di un treno re¬ 
gionale, appenafuori dallastazio- 
nedi FirenzeCastello. Un pendo¬ 
lare di 53 anni morì sul colpo, 
u n 'al tra tren ti n a d i vi aggi atori fi ni 
in ospedalecon lesioni più o me¬ 
no gravi, l'intero sistema ferrovia¬ 
rio italiano andò in tilt, con la pe¬ 
nisola praticamente spezzata in 
due. L'incidente, inoltre, rinfoco- 
lòlepolemichesullasicurezzadel- 
I a n ostra I i n ea ad al ta vel oci tà, an - 
cora «scottata» dal tragico dera¬ 
gliamento di Piacenza. Ieri matti¬ 
na, al terminedi un processo cele¬ 
brato a tempo di record, la secon¬ 
da sezione penaledel tribunaledi 
Firenzehacondannatoadueanni 
di reclusione, pena sospesa e non 
menzione, i due macchinisti del 
Pendolino; M icheleFaralli ePaolo 


Sini. I giudici non hanno avuto 
dubbi; lo scontro trai treni fu pro¬ 
vocato da unaserieincredibiledi 
«disattenzioni». Quella sera nes¬ 
suno dei due macchinisti a bordo 
dell'Eurostar si accorse del sema¬ 
fororosso all'uscitadallastazione, 
inoltrepererrorenon era stato at¬ 
tivato il sistema di ripetizione in 
macchina del segnale, cheavreb- 
be bloccato automaticamente il 
treno. Maloscontro poteva essere 
evitato ancoraaquel punto,come 
ha spiegato la perizia eseguita da 
duee^erti francesi. Sarebbe stato 
sufficiente che almeno uno dei 
due macchinisti avesse guardato 
fuori dal finestrino pervaderei fari 
e la sagoma del treno regionale 
Viareggio-Firenze, che stava en¬ 
trando in stazionecon il suo cari- 
codi pendolari. Peri periti unami- 
nima riduzionedi velocità avreb¬ 
be evitato lo scontro, avvenuto 
nella parte di coda del regionale. 
Invece il Pendolino proseguì la 
suacorsaversolatragedia. 

La sentenza del tribunaledi Fi¬ 


renze ha soddisfatto tutti. «Ho la 
coscienza a posto. Lanottedormo 
sonnitranquilli»hadettoMichele 
Faralli, l'unico dei duemacchini- 
sti an cora i n servi zi o, dato eh eSi n i 
èan dato i n pen si on eper raggi u n ti 
limiti di età. «Èunasentenzaequa; 
non credo che faremo appello» 
hanno commentato gli avvocati 
Vincenzo Tortorici e Attilio Mag- 
gini. Una lineasullaqualesi acco¬ 
derà anchelaprocura. «M i sembra 
unasentenzaequa,giustaecondi- 
visibile-hadettoil pm Alessandro 
Nencini,cheperiduemacchinisti 
av 0 /a chiesto la condanna a due 
anni eotto mesi di reclusione-. Il 
tribunale ha sanzionato il fatto 
nellasuagravità, maal tempo stes¬ 
so si facarìcodel fatto eh e gli im¬ 
putati sonopersoneperbene». 

Al processo si erano costituite 
solo tre parti civile, tra le quali 
Claudio Santini, presidente del- 
l'ordinedei giornalisti dell'Emilia 
Romagna, al qualeil tribunaleha 
rì conosciuto venti milioni di lirea 
titolodi provvisionale. 














12POL02A1210 ZALLCALL 11 23:45:33 10/11/99 


+ 


l'Unità 


IL Fatto 


3 


Martedì 12 ottobre 1999 



♦ / rapporti su carta non intestata sono 261 
che ieri ia Procura di Roma 
ha consegnato aiia CommissioneStrag 


^Moito fango e tanti errori grossoiani 
ma ancheii tentativo di far passare 
per verità accertate notizie generiche 


♦ Nel documento emergono ie attività 
delia retedel Kgb per far credere aiia De 
che dietro ii caso Moro ci fosseia da 


Il grande polverone del dossier Mitrokhin 

Resi pubblici gli elenchi dellepresuntespieelestoriedi disinformazione 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Giornalisti, industriali, 
spie, agenti, spie inconsapevoli, 
fondi neri, ricatti e disinformazio¬ 
ne. Presunti «traditori» il più delle 
volte provenienti dai partiti gover¬ 
nativi dell'epoca o dagli apparati 
dello Stato. Ma, soprattutto, decine 
di pagi ne che di mostrano una inat¬ 
tesa quanto determinata attività 
anticomunista del Kgb. Là dove per 
«anticomunista» si deve intendere 
il contrasto al Pei di Enrico Berlin¬ 
guer, troppo critico nei confronti 
della nomenklatura sovietica. Il 
dossier Mitrokhin, reso pubblico 
ieri dalla commissione Stragi, è un 
indistinto zibaldone di schede e 
rapporti che si riferiscono in gran 
parte alla rete spionistica sovietica 
in Italia, in altra parte al le «interfe¬ 
renze» che il Pcus aveva tentato di 
realizzare nei confronti dell'Italia e 
nei confronti dei «fratelli» del Pei, 
invero trattati da fratellastri. 261 
rapporti su carta non intestata (e 
quindi dal dubbio valore proces¬ 
suale) scritte con il più classico de¬ 
gli stili spionistici - che accomuna i 
servizi segreti di mezzo mondo, 
ndr - con un concentrato di notizie 
in parte vere, in parte verosimili. In 
parte sicuramente false. Note con 
circostanze vere ed errori grossola¬ 
ni. E, probabilmente, con molte 
approssimazioni. Cossutta? Indica¬ 
to come un vero e proprio agente. 
Ma, soprattutto, indicato come un 
vero e proprio agente l'ex segreta¬ 
rio del Psi Francesco De Martino, 
nel nel corso 
della sua carrie¬ 
ra politica non 
poca ostilità 
mostrò nei con¬ 
fronti della po¬ 
litica dell'Urss. 

E ancora: Jas 
Gawronsky, già 
portavoce di 
Berlusconi e og¬ 
gi esponente di 
Forza Italia, de¬ 
scritto come un 
giornalista «coltivato» dal Kgb. 

Insomma, come era stato antici¬ 
pato nei giorni scorsi, il dossier 
contiene molto fango eli tentativo 
di far passare come verità accertata 
notizie spesso generiche e indimo¬ 
strate, rischia di coinvolgere in un 
polverone persone che non hanno 
mai svolto attività spionistica e 
che, magari, hanno l'unica colpa di 
aver colloquiato con un rappresen¬ 
tante dell'intelligence sovietica o 
svolto «propaganda anti-imperiali- 
sta, magari per ferma convinzione 
politica. 

Ma veniamo agli aspetti più inte¬ 
ressanti del dossier, che riguardano 
l'attività anti-Pei. Intrapresa anzi¬ 
tutto con il tentativo di raccogliere 
informazioni per screditare Enrico 
Berliguer (di cui diamo conto in un 
altro articolo, ndr). Stando alle car¬ 
te che l'agente Mitrokhin sostiene 
di aver copiato, fin dai fatti di Ce¬ 
coslovacchia, il Pcus si era dato da 
fare per premere sulla dirigenza ita¬ 
liana affinché evi tasserò di criticare 
troppo l'invasione. Evidentemente 
(è, tra l'altro, storia politica) l'atteg¬ 
giamento sempre più insofferente 
del Pei provocò la diffidenza sovie¬ 
tica, la quale affidò - stando a quei 
documenti - al Kgb l'ordine di por¬ 
tare a compimento vere e proprie 
operazioni contro Botteghe Oscu¬ 
re. Quali? Un documento di poche 
righe non datato ma - secondo gli 
007 inglesi - databile alla metà de¬ 
gli anni Settanta dice: «Andropov 
(ex capo del Kgb e poi del Pcus, 
ndr) iSruì Kryuchkov per organiz¬ 
zare delle operazioni contro la diri¬ 
genza del Partito comunista italia¬ 
no e l'eurocomunismo». Date que¬ 
ste premesse, si comprende il per¬ 
ché le spie russe diffidassero di 
esponenti del Pei come Ugo Pec- 
chioli e Arrigo Boldrini. In un rap¬ 
porto si parla di una segnalazione 
preoccupata fatta arrivare a Mosca 
dal residente romano del Kgb: «At¬ 
tirò l'attenzione il fatto che per la 
prima volta 3 comunisti - Pecchioli 
e Boldrini del Pei e Boucheni del 
Pcf - fossero stati inclusi nella com¬ 
missione dei Difesa dei paesi del- 
l'europa occidentale in viaggio per 
gli Stati Uniti. Questo viaggio, fatto 


■ GLI 
ELENCHI 

Compaiono 
giornalisti 
politici e spie 
Inconsapevoli 
oltre a vicende 
sul fondi neri 


nel 1977, assunse un aspetto anco¬ 
ra più straordinario poiché vi era¬ 
no stati, di recente, dei contatti a 
vario livello, sia in Italia che in 
Francia, tra i rappresentanti del¬ 
l'amministrazione americana e gli 
esponenti del Pei e del Pcf. La Cen¬ 
trale considerò questo fatto copme 
un indebolimento del movimento 
comunista internazionale che al¬ 
lontanava questi partiti dal Pcus e 
che li distruggeva dall'interno». Si, 
la convizione dei sovietici era pro¬ 
prio questa: il Pei ormai sulla stra¬ 
da di diventare una «quinta colon¬ 
na» dell'occidente. Come testimo¬ 
niato in un altro rapporto, sempre 
del 1977, relativo al viaggio di Ita¬ 
lia di un giornalista di «Literatur- 
naya Gazeta»: «rimase colpito dal 
livello di diffusione dell'anti-sovie- 
tismo tra leforze progressiste italia¬ 
ne guidate dal Pei e soprattutto tra 
i ranghi della sua dirigenza supe¬ 
riore». 

Nella parte del dossier che ri¬ 
guarda i rapporti politici, di grande 
interesse sono i passaggi relativi ai 
rapporti tra Brigate rosse e paesi 
dell'Est, osteggiati con grande de¬ 
terminazione dal Pei, rifiutati dai 
sovietici ma non, stando al dossier, 
dalla Cecoslovacchia. Nel rapporto 
Impedian 143 si informa che nel 
dicembre del '75 ('allora direttore 
del Kgb Yuri Andropov notificò al 
Comitato centrale del Pcus che 
fonti del Ministero degli Affari In¬ 
terni della Cecoslovacchia infor¬ 
mavano di un incontro tra Anto¬ 
nio Vavrus, capo del Dipartimento 
internazionale del Cc del Partito 
comunista cecoslovacco e Salvato¬ 
re Cacciapuoti, vice presidente del¬ 
la Commissione centrale di Con¬ 
trollo del Pd. L'esponente del Pei 
asserì che il partito era a conoscen¬ 
za di documenti che di mostravano 
la presenza di una base Br in Ceco¬ 
slovacchia con l'appoggio delle au¬ 
torità di Praga. Circostanza smenti¬ 
ta da Vavrus Successivamente, il 4 
maggio del 1978, Giorgio Amendo¬ 
la in un incontro con l'ambasciato¬ 
re cecoslovacco a Roma, Wladimir 
Koucky, lo invitò ad essere più pru¬ 
dente con le Br. L'esponente del 
Pd, secondo quanto riferisce l'in¬ 
formatore, parlò di «contatti» che 
avrebbero potuto «venir fuori du¬ 
rante un successivo processo a loro 
carico». Il Pd torno alla carica an¬ 
che in un'altra occasione menzio¬ 
nata nel rapporto. Arturo Colombi, 
presidente della Commissione di 
controllo, aveva nuovamente mes¬ 
so in guardia l'ambasciatore ceco- 
slovacco sulla reticenze dd suo go¬ 
verno. 

Tolleranza nei confronti dei bri¬ 
gatisti? Come detto, dal testo emer¬ 
ge sol o u n a «d i spon i bi I i tà» cecosi 0 - 
vacca. Infatti in un altro rapporto, 
sul redatto del ('Avanti Francesco 
Gozzano, indicato come agente 
Kgb dal nome in codice Frank, è 
scritto che Gozzano venne «conge¬ 
lato» dai russi perché in rapporti 
con Luigi Scricciolo, arrestato in 
un'indagine sull'eversione di sini¬ 
stra. C'è poi un dato curioso: nel¬ 
l'archivio Mitrokhin si parla dd 
tentativo del Kgb di far emergere 
un ruolo della Cia nel sequestro e 
nell'uccisione di Aldo Moro. Stan¬ 
do alle informative, gli 007 sovieti¬ 
ci avrebbero fatto circolare la noti¬ 
zia, poi ripresa dai democristiani 
Fracanzani eZamberletti e amplifi¬ 
cata dal settimanale Panorama. Nd 
rapporto si parla dell'operazione 
comedi un grande successo. 

L'ultima parte del rapporto, infi¬ 
ne, parla delle campagne di disin- 
fomazione. Le notizie sembrano 
incredibili. Per le sue campagne, il 
Kgb avrebbe usato non solo giorna¬ 
li come l'Astrolabio, ('Avanti o Pae¬ 
se Sera, ma ancheii Tempo, l'Auto¬ 
mobile 0 l'Espresso. Una nota del 
1977 elenca con precisione ragio¬ 
nieristica le campagne politiche 
realizzate dagli 007 sovietici: «43 
articoli pubblicati sulla stampa 
borghese, 2 bozze di lettere, 13 
conversazioni di influenza, 1 inter¬ 
vista protetta, 2 apparizioni televi¬ 
siva, 2 interpellanze parlamentari 
suggerite, 2 appelli». Le conversa¬ 
zioni di influenza: roba da guerra 
psicologica. E adesso, alcuni degli 
interlocutori inconsapevoli (ancor¬ 
ché influenzati) sono finiti nella li¬ 
sta. Al pari di vere e proprie spie. 



Giovanni Pellegrino mima il volume del dossier Brambatti / Ansa 


IL CASO MITROKHIN 

1991 : l’archivista del Kgb Vasilij Mitrokhin, 
snobbato dalla Cia, si affida ai servizi segreti 
ingiesi MI5. Ha un tesoro da vendere: migliaia 
di documenti rubati all’archivio centrale 
del Kgb, pazientemente copiati a mano. 

■ 1992: i servizi segreti inglesi cominciano ad esaminare 
i documenti di Mitrokhin. Sono documentate le infiltrazioni 
del Kgb nell’Occidente. Per tre-quattro anni le informazioni 
vengono custodite gelosamente. 

1996: da Londra cominciano a partire segnalazioni 
verso i servizi segreti alleati. Vengono alla luce ^ 
i segreti dello spionaggio sovietico nel mondo. ” 
I vari servizi segreti cominciano a verificare | 

le informazioni. ^ 

1999: a settembre il “Time” inizia in anteprima la pubblicazione 
di un libro esplosivo, “Il dossier Mitrokhin”, curato dallo storico 
inglese Christopher Andrew, che gode di piena fiducia da parte 
dei servizi segreti inglesi._ 

20 settembre: il libro esce in Gran Bretagna, Usa e Germania. 
Per l’Italia, le rivelazioni sono nel capitolo 27° del libro,^..j^.^ 
esisteva una rete sovietica di almeno cinquanta 
persone, assoldate dal Kgb, inserite in ambienti / ^|L \ 
diplomatici, giornalistici e ministeriali. _l 

Ottobre 1999: il “dossier” viene inviato dal governo ^ 
D’Alema alla Procura di Roma e successivamente alla 
Commissione Stragi del Parlamento. Le liste vengono rese pubbliche. 




Nell'elenco 
toma il nome 
diOifa 

■ RugieroQrfei,direttoredella- 
rivista setti manale«Sette 
giorni», consigliere politico di 
DeMitaaPalazzoChiginel 
1990, èclassificato nel dossier 
M itrokhin come «agente 
operativo del Kgb». Coltivato 
dallaresidenzadelservizioso- 
vieticoaRomadal 1972,Qr- 
fei, si leggenel rapporto nu¬ 
mero 37, datato 7 aprile 
1995, «si recò in Ursssu invito 
dell’agenziadistampaNovo- 
sti». Vieneinoltredefinito «ex 
agentedel Kgbdiprovata at¬ 
tendibilità, con accessodiret¬ 
to maparziale». Qrfei, negli 
anni passati, era stato anche 
coinvolto in unaseiiedi rivela¬ 
zioni chelovolevanolegato ai 
servizi segreti cecoslovacchi. 


L'INTERVISTA ■ FRANCESCO DE MARTINO 


«Tutto invmtBto^ robiéttivD èia sinistia^> 


RQMA Schedanumero 124. No¬ 
me Francesco De Martino, clas¬ 
sificato «fonte sensibile fino al 
1984». Nel dossier Mitrokin c'è 
posto per tutti, an eh e per perso- 
naggi insospettabili di simpatie 
verso l'Urss. Anche per France¬ 
sco De Martino, «il professore», 
l'amatissimo segretario del Par¬ 
tito socialista prima dell'era 
Craxi,il politico che inventò la 
formula degli «equilibri più 
avanzati» teori zzando, in pieno 
centrosinistra, l'apertura al Pei. 
Nel 1972fuadun passo dall'ele¬ 
zione alla Presidenza della Re¬ 
pubblica: candidato delle sini¬ 
stre e bl occato dal I a torbi da sto- 
ria del sequestro di suo figlio 
Guido. 

Una vicenda ancora non del 
tutto chiarita, dove in molti vi¬ 
dero lo zampino dei servizi se¬ 
greti. Ora questa brutta storia 
del dossier Mitrokin. Al telefo¬ 
no della sua casa sulla collina 
del Vomere, Francesco De Mar¬ 
tino, 92 anni, senatorea vita, è 
incredulo di fronte alle notizie 
cherimbalzanodaRoma. «Ridi¬ 
colo. Tutto ciò èassolutamaen- 
te ridicolo», è il primo, caldo e 
luci do commento. 

Perché, senatore, giudica ridico- 


lequestenotizie? 

«Perché eh i conosce la mia atti¬ 
vità, non solo dal punto di vista 
politico, ma soprattutto mora¬ 
le, si può facilmente rendere 
conto chesiamo di fronteacose 
puramente inventate E se que¬ 
sti sono i criteri chehanno por¬ 
tato allaformazionedel dossier, 
mi lasci di re eh e capi SCO perché 
nessuno, in altri 
paesi, gli badato im¬ 
portanza». 

Ma come mai qual¬ 
cuno ha deciso di 
seri vereancheil suo 
nome nell’elenco 
dellecosiddettespie 
del Kgbin Italia? 

«Perché probabil- 
menteil mionomeè 
considerato quello 
di una persona che 
conta. Ma devo an- 
chedirecheforsegli 
estensori si sono ri¬ 
fatti a miei contatti con espo¬ 
nenti del mondo politico sovie¬ 
tico nel tempo in cui il Psi segui- 
vaquel lapolitica». 

Senatore, ricorda qualche episo¬ 
diospecifico? 

«Era il 1950, o forse il '51, ci fu 
una delegazione di esponenti 


del Psi edel Pd, c'era anche Lui¬ 
gi Russo, c'eral'autoredi "Ladri 
di biciclette" e altre persone di 
quel tempo. Lì rividi un funzio¬ 
nario che era stato al consolato 
di Napoli deirUrss, mi chiese 
notizie sulla questione di Lelio 
Basso, voleva sapere perché era 
stato estromesso dal I adi rezione 
del partito. S parlò di politica. 


// 


I miei «contatti»? 
Quattro 
chiacchiere 
di politica 
con un console, 
1951... 

rf— 


erai 



non di altro, e non certo di in¬ 
formati ve su fatti particolari. Le 
cose eh e i n teressavan o ai servi zi 
segreti sovietici erano ben al¬ 
tre». 

Un episodio iontanissimo, cheta 
parte delia «preistoria» delia po¬ 
litica itai iana. Non ci f uronoaitri 


contatti con i sovi eti ci ? 

No, assolutamente. Parlai di 
questo incontro edel colloquio 
parecch i an n i dopo i n un arti co¬ 
lo su Lelio Basso, altro chespio- 
naggio. lo sono stato segretario 
del Partito socialista e fautore, 
insiemeaNenni eLombardi, di 
una linea autonomista rispetto 
al comuniSmo e soprattutto al¬ 
l'esperienza sovietica. Questa è 
la mia storia e nessun dossier 
puòcancellarlao inquinarla». 
Poi iei èstatounodei primi oppo¬ 
sitori delia iinea Craxi aii'inter- 
nodelsuopartito... 

«Certo, ho contrastato la linea 
di Craxi eil craxismo sostenen¬ 
do la necessità per la democra- 
ziaitalianadi un rapporto con i I 
Pd. Partito eh e già in quegli an¬ 
ni era al la ricerca di una sua au¬ 
tonoma politi cadal modelloso¬ 
vietico. Non dimentichiamolo: 
quelli erano gli anni della"terza 
via", degli approfondimenti 
sulla "via italiana al sociali¬ 
smo". Anni di ricerchepolitiche 
fecondissime». 

Senatore De Martino, quale è il 
suo giudizio sul dossier Mitro¬ 
kin? 

«Quello chesoècheil dossierè 
stato trasmesso in Italiadall'ln- 


ghilterradaqualcheannoeche 
i nostri servizi di sicurezza lo 
hanno giudicato poco merite- 
voledi attenzione». 

Un suo giudizio sulla «campa- 

gna»cheladestrastafacendoagi- 

tandolecartedeU'archivista Mi¬ 
trokin. 

«Strumentalizzazioni politiche, 
di questo si tratta. Prima hanno 
tirato in ballo M accani co e sap¬ 
pi amo tutti come è finita, poi 
hanno tentato di colpire Prodi 
accusandolo di non aver fatto 
nullaquandoda capo del gover- 
no ha ricevuto le informazioni 
daLondra.oravoglionoal larga¬ 
re lo scandalo coinvolgendo 
unaseriedi personalitàddlasi- 
nistra in primo luogo. Puntano 
ai nomi che possono fare im¬ 
pressione, ma devo dire che 
hanno sbagliato nel la scelta del 
mio nome, da molti anni non 
son 0 atti vo n el I a poi i ti ca i tal i a- 
na». 

Comeandràafinire? 

«Personalmentesono tranquil¬ 
lo, solo un po' amareggiato per 
questa campagna che può fo¬ 
mentare l'odio politico eforme 
di qualunquismo. Per il resto 
confido nella maturità del po¬ 
poloitaliano». E.F. 


LA CURIOSITÀ 


Ressa per lefotooopìe^ lungo assedio a San Macuto 


STEFANO DI MICHELE 

RQMA «... c'è anche il nome di un 
frate!». E siccome è ora di pranzo, 
ma il pranzo non c'è, e si parla tan¬ 
to di spie, ma pure quelle non sono 
all'orizzonte, la rivelazione di Ma¬ 
rio Palombo, colonnello dd Cc da 
Guarà no (Prosinone), nonché com¬ 
mendatore e senatore di An, con 
vasta competenza, assicura sulla 
«Navicdia», nàie «discipline dd 
bob e ddio slittino», arriva come 
una benedizione. E per qualche mi¬ 
nuto il frate «rosso & russo» attiz¬ 
za la fantasia di qudii che sotto 
San Macuto fanno la posta ai par¬ 
lamentari ddia commissione Stra¬ 
gi: sempre meglio dd solito Cossut¬ 
ta, appena un po' meno godurioso 
di JasGawronski. Che poi, LeCar- 
ré trasportato a via dd Seminario 
misterioso è poco e casareccio pa¬ 
recchio. Ci sono gli detti di An, ad 
esempio, che subito prendono gusto 
al gioco degli 007 polisti: ognuno 
di loro, mentre passa, non nega un 
boccone ai giornalisti imploranti. Il 
Palombo, per dire, che ha i gradi e 


la competenza, è uno che passa e 
ripassa. Alle 16,04 annuncia il fra¬ 
te, alle 16,58 fa il punto, «ho avu¬ 
to modo di scorrere vdocemente cir¬ 
ca 150 pagine dd dossier», alle 
17,12 invita alla prudenza, «biso¬ 
gna essere obiettivi e sereni, non 
andare al gioco dd massacro». Su¬ 
bito dopo trova pace o non trova 
più i cronisti, visto che le agenzie 
non lo segnalano più in giro. Il suo 
collega Alfredo Mantica scende e 
annuncia «nomi importanti di 
giornalisti», e Enzo Fragaià (solita¬ 
rio come un pizzo, senza Lo Presti e 
Simeone che di solito lo scortano 
nàie interrogazioni parlamentari) 
nientemeno promette un volanti¬ 
naggio «non appena avrò i nomi». 
È un tipo dagli occhialini strani e 
di parola: qualche ora dopo ha solo 
due fogli su De Martino, ma pun¬ 
tuale cala giù per mostrarli, radu¬ 
nando una notevole folla di tdeca- 
mere, «ecco, nd '68, proprio quan¬ 
do ave/amo la rivolta studente 
sca». Gongola fdiceil suo portavo¬ 
ce: «Come lanciare una bistecca in 
mezzo a un branco di pescicani...». 

Per ore e ore, il malloppone di 


settecento pagine resta un mirag¬ 
gio. A un certo punto dd pomerig¬ 
gio le istituzioni accusano un pe¬ 
sante colpo causa mancanza di 
carta per le fotocopiatrici: settecen¬ 
to pagine, per almeno centocin¬ 
quanta copie, fanno 10.500 fogli, 
neanche se svaligi una cartoleria... 
Passa Francesco Storace, con oc¬ 
chialini neri, «aho, pari 'na spia!», 
che sfotte Sandro Curzi, con pdata 
vibrante di competenza al vento: 
«Non conti niente, non stai nean¬ 
che ndi'denco». Dopo un po', i cro¬ 
nisti momentaneamente chetati da 
Fragalà tornano in agitazione. Il 
dossier non si vede, l'ora di chiusu¬ 
ra si avvicina, i tiggì stanno per 
partire - e il tipo che saggiamente 
proclama al mondo le virtù dd pre¬ 
servativo ègià pronto per sistemarsi 
davanti alla prima tdecamera ac¬ 
cesa. Ma niente, neanche il nome 
di una spiuccia stampato nero su 
bianco, mezzo foglio, un appunto, 
un ritaglio. «Venti minuti anco¬ 
ra...», giurano i funzionari, e in¬ 
tanto provano a spingere verso la 
sala stampa, ma pochi istanti di ef¬ 
fetto sardina fa nuovamente scia¬ 


mare tutti per i corridoi dd palazzo 
di San Macuto. «Dobbiamo lavora¬ 
re!», è il grido, «lo lo faccio dalle 
sd di stamattina», èia replica. 

Alle sette di sera chissà le pre¬ 
sunte spie come stanno. I cronisti 
malissimo. Alle sette e mezzo è il 
panico. Un collega dd «Corriere 
ddia Sera» prova a tirare giù ordi¬ 
natamente una lista di testate per 
evitare l'imminente assalto sdvag- 
gio alle carte E come nd naufragi, 
«prima le donne e i bambini», si 
mettono in testa le agenzie e i tiggì. 
Funziona poco lo stesso. «Sto in di¬ 
retta, cazzo!», urla il Tg4. Più in là 
riecheggia la stessa considerazione 
«Siamo il Tgl, non rompere il caz¬ 
zo!». Solo il Tg3, che tanto è già 
andato in onda, tiene a riparo il de 
acato organo. Non c'è ancora l'om¬ 
bra di un dossier, si profila con¬ 
creatamente la possibilità di un 
verbale per rissa. «Ma tu chi sd?». 
Qudio glido dice. Risposta: «E chi 
se ne fr^a! E poi, quando esci?». 
Glido dice. Risposta: «E chi se ne 
frega!». Strillano qudii dd settima¬ 
nali: «Siamo in chiusura, sai che 
cos'è una chiusura?». Lo sanno tut¬ 


ti, ma a parte loro a nessuno inte 
ressa qualcosa. E man mano la «li¬ 
sta di Stdia», dal nomedd volente 
roso giornalista dd «Corriere», cat¬ 
tura più attenzione della «lista di 
Mitrokhin». Pronta! «La vogliamo 
rivedere!». E si ricomincia... 

Viene consegnata. I funzionari 
cominciano a chiamare le testate. 
«Non èqudia che avevamo fatto!». 
Un parapiglia. Grida e bestemmie 
si levano alte. Una replica ddia 
conferenza stampa di tre ore prima 
dd presidente Pdlegrino, con tanto 
di ceffone e cameraman tirato via a 
forza dai commessi. Un po' di sol¬ 
lievo arriva dalle sghignazzate sui 
colleghi presuente spie dencati nd 
malloppone, qualcuno «in coltiva¬ 
zione» come i pomodori, «ma va, 
ma che ci facevano i russi, ma chi 
ci crede...». Alleventi meno cinque, 
evviva!, annuncia trionfai mente col 
cuore in gola il tiggì ddle venti, il 
dossier è nàie mani dd cronisti. 
Davanti al le telecamere, con bolli e 
timbri, fa la sua figura. E se sono 
vittime 0 spioni, «pinco, pallini e 
palloni», come dice Andreotti, do¬ 
mani si vedrà con calma. 
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M artedì 12 ottobre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ministro Aubry, veniamo ai tema 
più caido di questi giorni: ia iegge 
suiie 35ore. innanzitutto come giu¬ 
dica i'esperienza fatta in questui- 
timoannoinFrancia? 

«Da un anno a questa parte, circa 
16.000 imprese hanno firmato un 
accordo per la riduzione del l'ora¬ 
rio di lavoro. Questi accordi inte¬ 
ressano più di 2,2 milioni di lavo¬ 
ratori e hanno consentito la crea- 
zioneo il mantenimento di più di 
125.000 posti di lavoro. Prima di¬ 
cevamo: "la riduzione dell'orario 
di lavoro crea nuovi posti di lavo¬ 
ro”. Ora abbiamo verificato nel 
concreto la veri di ci tèdi questano- 
straaffermazioneEquestaèlapri- 
ma lezione. 

Contemporaneamente, sono 
stati firmati 101 accordi di settore 
che interessano 8 milioni di lavo¬ 
ratori. Oggi il27%dei lavoratori di 
imprese con più di 20 dipendenti 
I avora sul I e 35 oreo sta per fari o i n 
virtù di un accordo ormai già fir¬ 
mato. Questi dati smentiscono 
tutte le previ sioni dei pessimisti e 
di mostrano quanto l'impegno po¬ 
litico e il negoziato possono fare 
controloscetticismoeil conserva¬ 
torismo di ogni specie. E questa è 
lasecondalezione». 
Nonostantequesti risultati positivi 
c he lei c ita, in Frane ia non manca¬ 
no però le c ri tic he e gli ostacoli sul 
cammino della nuova legge non 
sono certo pochi: le contestazioni 
degli industriali sono violentissi¬ 
me, gli stessi sindacati favorevoli 
al provvedimento chiedono diver¬ 
se migliorie e anche la guache 
plurielle sembra divisa sull'atteg¬ 
giamento da tenere... 

«So bene che le preoccupazioni 
non mancano. Si sono recente¬ 
mente svolte manifestazioni afa- 
voreeeontro la legge. Capisco che 
uncambiamentoditaleportatasu- 
sciti degli interrogati vi.M achiedo 
a tutti, in particolare a coloro che 
sono contrari a questa legge, di 
guardare! fatti che superano tutti 
gli slogan: la riduzione del l'orario 
di lavoro funziona». 

Insomma, nessun cedimento? 

«Ci siamo fissati unametaeman- 
terremolanostrarotta». 

Bene. Allora come intendete pro¬ 
cedere, come sarà portato a termi¬ 
ne il vostro disegno? 

«La seconda legge che stiamo di¬ 
scutendo in questi giorni all'As- 
semblea nazionale è imperniata 
sui negoziati egli accordi chesono 
nati da un anno a questa parte. 
Questi negoziati hanno fatto di- 
ventareoggetto del I e vari etrattati - 
veanche le preoccupazioni legate 
aliavi taquotidianadei lavoratori. 

E questoèil terzo insegnamento 
di questa legge. 

Ormai, nei l'organizzazione del 
I avoro e I a vi ta del l'i mpresa, i tem¬ 
pi di trasporto dei lavoratori, le 
modalità di assistenza all'infanzia 
0 le aspi razioni legateal tempo li¬ 
bero non sono pi ù argomenti tabù. 
Lavoratori dipendenti edirigenti 
d'impresa hanno serittoinsiemeil 
futuro delle loro imprese rinun¬ 
ciando a contrapporre competiti¬ 
vità econdizioni di lavoro, tempo 
I i Pero ed esi genzedei cl i enti. 

Non temo di dire che sono i 
50.000negoziatori di questi accor¬ 
di ad aver scritto questa seconda 
I egge. E ssa sta ora per gen eral i zza- 
reil passaggioalle35ore». 

Inconc reto cosa prevede? 

«La seconda legge si fonda su una 
condivisi oneequilibratatrail ruo¬ 
lo desti nato al laleggeelospazio la¬ 
sciato al negoziato. Essa aprenuo- 
vi spazi per la negoziazione ma 
precisa anche le nuove garanzie 
peri lavoratori incambiodelleela- 
sti ci tà messe i n opera dal I e i mpre- 
se definendo, ad esempio, le mo¬ 
dulazioni, il tempo parziale 0 il 
tempodi lavorodei quadri. D'altro 
canto, la legge definisce la durata 
I egal ee I ed u rate massi me». 

Quali obiettivi vi ponete? 
«Unadellemaggiori postein gioco 
di questasecondaleggeèanchedi 
trasformare i I tempo I i borato dal la 
riduzione del tempo di lavoro in 
un tempo veramente libero. Il 
tempo li boro èdel tempo per sé, del 
tempo per la propria famiglia, i 
propri bambini, i propri casi e del 
tempocollettivodedicatoai diritti 
di cittadinanza o alla solidarietà. 
Quandosarà esecu ti va avremo for¬ 
se fatto un passo avanti verso una 
societàin cui ciascuno vi va meglio 
edovevi vi amo mogi i 0 i n si eme». 



Il 16 il Pcf scende in piazza per ii iavoro, ia «gauche piurieiie» in imbarazzo 


La manifestazione perl'occupazioneindetta dal Partitocomunistafrancese 
perii 16ottobreimbarazzalasinistra1rancese:nonsolola «gauche plurielle», 
cioè la composita maggioranza che sostiene il governo guidato da Lionel J o- 
spin,maancheleorganizzazionisindacali.Giovedìscorso,laCgt,il sindacato 
di ispirazionecomunista,che haappena organizzato una giornata di mobilita¬ 


zione perle 35ore,ha deciso di non associarsiairorganizzazione del corteo del 
16,segnalandoneilcaratlere«politico».Ungestoche la stampafrancese ha 
giudicato una tappa nelle relazioni fra partito e sindacato,anc he seilsegreta- 
riodelPcfRobertHuedichiara«dicomprendereleragioni»dellaCgt La presa 
di distanza del sindacato,chefa seguitoa quella deirorganizzazionedei disoc- 


cupati,porta,comunque,unaltrocolpoairiniziativadell6otliobre,dopocheil 
Ps,il Partito socialista,la forma zionedi maggioranza relati va,aveva deciso di 
nonparteciparvi.Dei parti ti della «gauche plurielle»,! Verdieil Movimento 
che tacapoal ministro dell'! ntemoJean-PierreChevenementhannogià detto 
si,contrari invece! repubblicani di sinistra.L'annunciodeIPs non ha destato 
soqirese. Due i motivi del no:«non siamo stati assoc iati alla preparazione della 
manifesta zione»;e«abbiamo già partecipatoa numerose manifestazioni»,fra 
l'altro proprioquella indetta dallaCgtMala vera ragione del no socialistaèla 
preoccupazione di non mettere il governo indifficoltà. 



L'intervista M artine Aubry: «L a sfida oggi è doppia: 

. faciiitarei'accesso ai mercato del lavoro 

e rendere più difficili i licenziamenti» 

«M eno ore, 
più vita 
e più libertà» 


ILPIL 


A fine'99 
aumento 
del 2,2-2,4% 

In un primo 
tempo le pre¬ 
visioni parla- 
vanodiuna 
crescita mol¬ 
to forte,nel- 
l'ordinedel 
2,8-2,9%,poi 
più recente¬ 
mente le sti¬ 
me sono sta te 
ridimensio- 
nateadunli- 
vello più bas¬ 
so (ma pur 
sempre invi- 
diabilelche 
oscilla tra il 
2,2ed il 2,4%. 
Perquanto ri¬ 
guardai dati 
ufficiali,inve¬ 
ce, giovedì 
scorso l'Inse, 
l'istituto na¬ 
zionale di sta- 
tisticafran- 
cese,ha cer¬ 
ti ficatouna 
crescita dello 
0,6% nel tri¬ 
mestre di 
questanno 
dopoil-fO,4% 
fatto segnare 
nel primo tri¬ 
mestre del¬ 
l'anno.Nel 
periodo apri¬ 
le-giugno la 
crescita è 
stata trasc i- 
natadall'e- 
xport(+2,6% 
contro la sti¬ 
ma provviso¬ 
ria di +1,8%). 
Riviste al ri¬ 
basso la do¬ 
manda inter- 
na e spese al 
consumo. 


In Italia in molti pensano che non 
sia possibile applicare nel nostro 
paese le 35ore a causa delle gran¬ 
di differenze che caratterizzano il 
mercato del lavoro nelle diverse 
zone (piena occupazione e diffi¬ 
coltà nel reperire mano d'opera al 
Nord, disoccupazione molto ac¬ 
centuata al Sud). Quale è la sua 
opinioneal riguardo? 

«Benché io sia convinta chela ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro sia 
unapi stai ndispensabileper ri dur¬ 
re la di soccupazione, non ritengo 
chelastradafrancesechehautiliz- 
zatolaleggesiadi per sèri produci¬ 
bile! n quanto talenegli altri paesi. 
La Germania, 1 Paesi Bassi sono 
andati avanti con la n^oziazione. 
Qgni paeseha la propria storia eie 
proprie specificità. Comunque, 
proprio dal punto di vista dello 
scambio dellebuoneprassi, invito 
tutti a veni re a vedere! risultati di 
questapoliticadi riduzionedell'o- 
rariodi lavoro». 

A proposito di «buone prassi», 
quale è il suo giudizio in merito al¬ 
le politiche per l'occupazione at¬ 
tualmente in atto in Europa? 

«Da quando si èsvolto a Lussem¬ 
burgo, nel 1997, su iniziativafran¬ 
cese, il vertice straordinario euro¬ 
peo sull'occupazione, le politiche 
europee! n questo campo si basano 
sulle linee direttrici per l'occupa¬ 
zione fissate ogni annodai Consi¬ 
glio europeo. Qgni Stato membro, 
vincolato da questi impegni co¬ 
muni, traduce queste linee diret¬ 
trici all'interno di un Piano nazio¬ 
nale di azione per l'occupazione 
che viene elaborato ogni anno e 
cheprevedeobiettivi ben preci si, a 
voltean chequanti fi cati. 

Ritengo chesi tratti di un buon 
modo di procedere, il primo effet¬ 
ti vomente eff 1 cace nel Ia Iotta con¬ 
tro la disoccupazione in Europa: 
abbi amo el aborato una vi si oneco- 
munedellepoliticheper l'occupa¬ 
zione, ci sottoponiamo ad una va¬ 
lutazione comune della Commis¬ 
sione, procediamo ad una sorve¬ 
glianza multi lateraleesoprattutto 
scambi amo I enostreesperi enze 1 n 
materiadi lotta al la di soccupazio¬ 
ne, quel lechechi ami amo lenostre 
buonepratiche. Si trattadi un me¬ 
todo assai valido che consente di 


valorizzare le iniziative che regi¬ 
strano un buon successoedi tener¬ 
le! nconsiderazionecomedei pun¬ 
ti di riferimento: tuttavia questo 
procedimento può ancora essere 
migliorato». 

E per quanto riguarda le politiche 
italianeinquestocampo? 

«Nel suo Piano nazionaled'azione 
peri'occupazione per il 1999 l'Ita¬ 
lia ha messo l'accento su unastra- 
tegiaalungoterminechesi propo- 
nedi al leggeri re gli squilibri chesi 
riscontranotralevarieregioni edi 

ii 

La seconda fase 


serrata al precariato 

» 

farelevasu unaforteintegrazione 
tra poteri pubblici locali e partner 
sociali. Il vigore dello sviluppo 
delle realtà locali italiane, che è 
iniziato nel Veneto, e le modalità 
chesi fondanosullaconcertazione 
sociale mi sono sempre sembrati 
elementi estremamente interes¬ 
santi». 

Ha dei consigli da dare al suo col¬ 
lega italiano o progetti che ritiene 
di potere ondi videre? 

«Ho conosciuto Cesare Salvi al 
Vertice franco-itali ano di Nìmes 
del 23e24settembrescorsoepen- 
so che non abbia affatto bisogno 
dei miei consigli! Abbiamo con¬ 
statato una forte convergenza tra 
di noi. In effetti, laFranciael'lta- 
I i a desi derano entrambe svi I appa¬ 
re la strategia europea per l'occu¬ 
pazione e dare contenuto al patto 
europeo per l'occupazione per ri- 
sponderealleaspettativedei nostri 


concittadini europei. Abbiamo 
ancora una volta affermato gli 
obiettivi del "memorandum 
f ran co-1 tal i an o" eh eavevo fi rma- 
to lo scorso aprile con Antonio 
Bassolino: fissazionedi un obiet¬ 
tivo di crescita forte e duratura 
per l'Unione europea: prosegui¬ 
mento del processo di armoniz- 
zazionesocialein Europa, in par¬ 
ti colare attraverso l'adozionedel 
principio di un salario minimo 
garantito in ogni Stato membro: 
rafforzamento della politica di 
crescitaedi occupazionegraziea 
grandi innovazioni sociali (for¬ 
mazione permanente, sviluppo 
di servizi cherispondano a biso¬ 
gni sociali attualmente non sod¬ 
disfatti, riorganizzazioneeridu- 
zionedeH'orariodi lavoro): ridu- 
zionedegli oneri sociali sui lavori 
poco qualificati: valorizzazione 
degli investimenti pubblici epri- 
vati: miglioramento del follow- 
up del procedimento messo a 
punto a L ussemburgo (aumento 
degli obiettivi quantificati). 

Oltre a questo vertice, inten¬ 
diamo proseguire la nostra co¬ 
mune riflessione in materia di 
lotta contro la disoccupazione e 
l'esclusionesociale,alfinedi con¬ 
tri bui reatti vamenteal lei niziati- 
vedeirUnioneEuropeaein par¬ 
ticolare al vertice straordinario 
sullequesti oni economi che e so¬ 
ciali che si svolgerà durante la 
presidenza portoghesenel primo 
semestredel 2000. 

Il nostro programma di azioni 
comuni, nato dal nostro accordo 
di cooperazione bilaterale, eche 
coinvolgeanchei partner soci ali, 
fa ri feri mento ad un contesto pi ù 
ampio di una riflessione globale 
sul l'E uropa soci al e e 1 ntende ap- 
profondirein particolare l'orga¬ 
nizzazione del lavoro e le conse¬ 
guenze sociali dell'Euro. Nel¬ 
l'ambito del rafforzamento di 
questo accordo di cooperazione 
bilaterale per il 2000, econ l'in¬ 
tento di fare in modo che questa 
collaborazione sia sempre più 
strettaeconcretasemprenel qua¬ 
dro dell'accordo per il 2000, ab¬ 
biamo deciso che, nella fase di 
elaborazione dei nostri piani na¬ 
zionali di azioneafavoredell'oc- 


DEFICIT 


LaUe 

striglia 

Parigi 

La Spagna, 
l'Irlandaeso- 
prattiitto la 
Francia 
avrebbero 
potuto essere 
più ambiziosi 
neiiostabiiire 
gii obiettivi di 
deficitperii 
2000. Questo, 
insintesi,ii 
giudiziodei- 
i'Euro-llche 
ha esaminato 
venerdi scor¬ 
so in Lussem¬ 
burgo ibiian- 
c idei tre pae¬ 
si.La Francia, 
inparticoia- 
re,continua 
adessereii 
paese deiia 
zona euro con 
ii rapporto 
deficit/pii più 
eievato:que- 
stannoiibi- 
ianciodo- 
vrebbechiu- 
dersiconun 
deficitdei 
2,3% che 
scenderà 
aii'l,8%nei 
2000. li mini¬ 
stro deii'eco- 
nomia Domi¬ 
nique 

Strauss-Kahn 
si è difeso 
daiieaccuse 
di scarsaam- 
biziosità giu¬ 
stificando ia 
sceita degii 
obiettivi con 
una ragione 
di prudenza. 


Tasso di disocupazione 


Lussemburgo* 

Olanda* 

Austria 

Danimarca* 

Portogallo 

Regno Unito** 

Irlanda 

Svezia 

Belgio 

Germania 

Finlandia 

Francia 

Italia*** 

Spagna 

UE(15) 

EURO(II) 



Dati in % della 
popolazione attiva 
- (Agosto 1999) 


Tasso di disocupazione giovanile 


32,6 


29,3 


21,5 


19,7 



25,1 


|15,7 


Giovani con 
meno di 25 anni 
(Agosto 1999) 
Dati in % 


19,4 



13,9 


12,9 


Euro Bel Dan Ger Spa Fra Irl Ita Lus Ola*Aus Por Fin Sve G. Bre 
]1 * *** * ** 


) Luglio 1999 - (**) Giugno 1999 - (***) Aprile 1999 


Fonte: Eurostat 


cupazione, sarebbe stato opportu¬ 
no scambiare le nostre migliori 
pratichenel campo dellalotta con¬ 
tro la disoccupazione e dello svi¬ 
luppoeconomico». 

Nel l'osserva re le politiche messe 
in atto nei diversi paesi, lei ritiene 
che alla vigilia del 2000ci sia biso¬ 
gno di una maggiore flessibilità 
nel campo del lavoro (flessibilità 
delle norme contrattuali, facilita¬ 
zione delle assunzioni tanto quan¬ 
to dei licenziamenti) o di una mag¬ 
giore protezione per quanto con¬ 
cerne lo Stato assistenziale? Qp- 
pure abbiamo bisogno di altro? 
«Dobbiamo guardare le cose in 
faccia. L'Europa soffre ancora di 
un tassodi disoccupazione molto 
forte. Il 1“Iugl 1 0 199911 tasso me¬ 
diodi disoccupazionenell'Unione 
Europea era del 9,3%. Nella zona 
dell'Euro era del 10,2%. Questo 
problema rimane la priorità delle 
priorità di tutti i governi dei quin¬ 
dici paesi ein vettaallepreoccupa- 
zioni di tutti gli europei. Dobbia¬ 
mo far fronte ad una doppia sfida: 
al I eggeri re e faci 11 tare I e con di zi o- 
ni di accesso al mercato del lavoro e 
appesantirelecondizioni di uscita 
dal mercato del lavoro, in partico- 
larelecondizioni checonsentono 
di licenziare. Non possiamo accet¬ 
tare che in un'economia che crea 
ogni giorno maggiori ricchezze si 


licenzi un uomo cornee! si separa 
da un macchinario. È per questo 
cheormai ci prefiggiamodi subor¬ 
dinare gli aiuti pubblici in caso di 
licenziamento ad un negoziato 
preventivodi riduzionedel tempo 
di lavoro. In effetti, lo abbiamo 
constatatolo F rancia, lariduzione 
del tempo di lavoro è spesso uno 
strumentoefficaceperil manteni¬ 
mento di posti di lavoro. 

Il mercato ha bisogno di elasti¬ 
ci tà,equestovaleancheper l'orga¬ 
nizzazione del lavoro nell'impre¬ 
sa, ma non credo cheli prezzo da 
pagare per questi cambiamenti 
possa essere u n au men to d el I a con - 
dizione di insicurezza dei lavora¬ 
tori .N on riteniamochelaprospet- 
tiva di un ritorno ad una società 
della pienaoccupazionedebbane- 
cessariamente passare attraverso 
un processo di deregulation selvag¬ 
gia del mercato del lavoro e di 
condizioni generalizzate di pre¬ 
carietà. Che delle imprese abbia¬ 
no ricorso al lavoro interinale 
per fare fronte, ad esempio, ad 
un'ordinazione imprevista o alla 
malattia di un dipendente è cosa 
normale. Ma 1 posti di lavoro 
precari raggiungono in forma 
stabile oltre il 20% del numero 
dei dipendenti la situazione di¬ 
venta inaccettabile. 
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^Pra/ista manifestazionendla capìtaleal Palasport 
Una prova generale rispetto allo scontro 
diesi potrMeaprìresulla pra/idenza 

La Qsl sulla manovra 
scende In campo sola 
Raduno a no\enbre 

CgiI: una scéta essenzialmente politica 
MalaUil smorza: l'unità d'azione limane 


OCCUPAZIONE 

D'Antoni: «Dopo Milano 
patto per il lavoro a Roma 
in occasìonedel Giubileo» 

ROMA Un patto per il lavoro che consenta di creare occu- 
pazionenellacapitaleinoccasionedelGiubileoancheconil 
lavoro interinaleenecessitèdi stringerei! confrontoalivello 
romano pergarantirelacosiddetta pax si ndacaleesociale 
nel 2000. Sonoquestelerichiestepresentatenell’imminen- 
zadel Giubileo dal leadernazionaledellaCisI esegretarlo 
generalereggentedellaCisI di RomaeLazioSergioD’Anto- 
ni, preannunciando, in casodi mancato accoglimento, la 
mobilitazionedelsuosindacato.D’Antonihacodsollecita- 
to il sindaco di Roma Francesco Rutelli ad avviare subito il ta- 
volodel Patto peri lavoro. «Il lavoro interinale- hadetto- 
puòessereduranteilGiubileoun’opportunitàpercreareoc- 
cupazione. Penso ad esempio al settoredeilafruizionedei 
beniculturali.Maosifaunaccordosubito,oppurequesta 
grandeoccasionesi perde». Quanto alla pax sindacale, il 
leaderCid lamenta chea livello romano «si èal punto di par¬ 
tenza». «Ènecessariocheil confronto- hadetto-trovi un 
puntosicoordinamentonelprefettoonelsindacoselovuo- 
ie. M a i I confronto non può essere, comeèora, frantumato 
indiecitavoli».D’AntonihaanchechiestoalCampidoglioil 
rispettodeiraccordocheprevedelacreazionedi«Amaci- 
ty»,unasocietàdeirAma,l’aziendacomunalechesi occupa 
deliapuliziadellacittà, conl’assunzionedi2.200 addetti al- 
Sergio D'Antoni segretario della CIsI durante un comizio Lepri/ Ap lospazzamento. 



FERNANDA ALVARO 

ROMA La CisI all'attacco della Fi¬ 
nanziaria. Dopo le tante spiega¬ 
zioni del perché «no» alla mano¬ 
vra leggera del Governo D'Alema, 
Sergio D'Antoni sceglie giorno e 
I uogo per eh i amare I a su a organ i z- 
zazionea rendere esplicito il dis¬ 
senso: sabato 20 novembre al Pa¬ 
lasport di Roma. Per la CgiI è «un 
errore», per la U iI «l'i n iziativa non 
rompel'unitàd'azione». 

L'orientamento della CisI è 
emerso ieri durante la riunione 
del la segreteri a confederai eemar- 
tedì 19 dovrebbeessere ufficializ¬ 
zato con laconvocazionedi un in¬ 
contro stampa con il segretarioge¬ 
nerale. L'obiettivo è portare al fe- 
lasport circa 15 mila persone tra 
quadri elavoratori senzaperòpro- 
clamareunosci opero. Perquestoè 
statasceltalagiornatadi sabato. 

Perché non uno sciopero? La 


manifestazione anti-Finanziaria, 
pur essendo la prima iniziativa 
presain solitudinedaunadelletre 
organizzazioni confederali dei la¬ 
voratori dalla rottura sulla scala 
mobiledel 1984-1985, èuna presa 
di posizionedura senzaessereuna 
rottura definitiva. Quello che in 
CisI si temenon ètanto la Finan¬ 
ziaria «leggera» alla quale si rico¬ 
noscono pure dei punti positivi 
«dovuti all'azionedi pungolodel- 
la nostra organizzazione», ma l'e¬ 
ventuale intervento in materia di 
previdenza. lnsomma,seil Gover¬ 
no voi esse apri re com e h a detto, i I 
tavolo sul Welfare, pensioni com¬ 
prese, D'Antoni vuole tastare il 
polso della sua organizzazione in 
vista dell'ina/itabile proclama- 
zionedello sciopero. Una sorta di 
prova generale, dunque, quella 
del 20 novembre, preceduta da 
man i festazi on i a I i vd 1 0 terri tori a- 
le, la prima ddle quali è prevista 
perven erdì a Bergamo. 


Prova checomunquenon piace 
allaCgil. Il segretario confederale 
Walter Cerfeda e il leader ddia 
Fiom, ClaudioSabattini si dicono 
preoccupati per una scdta cheva 
contro i tentativi di percorso uni¬ 
tario. «Èunadecisionechedispia- 
ceepreoccupa-diceCerfeda-una 
man ifestazi on ech e mi ra a marca- 
reil sensodi identità politica piut¬ 
tosto eh eun a posi zion esi ndacal e. 
LaCgiI nd 1984portòin piazzaun 
milionedi personecontroii decre¬ 
to sulla scala mobile, ma riuscì a 
cambiare poco». Meno preoccu- 
patalaUil.«Lamanifestazionede- 
cisadallaCisI saràancheunanovi- 
tà, ma voglio interpretarla come 
un fatto dirompente», dice il se¬ 
gretario confederaleAdriano M u- 
si ricordando che alcune rivendi¬ 
cazioni sonocomuni,acomincia¬ 
re dalla necessità di rivedere gli 
stanziamenti «in suffici enti» per il 
ri nnovodd contratti dd pubblico 
impiego. 


A chi non va in pensione 300.000 iire al me© 

Provvedimento allo studio. Sgravi per I'80% delle prime case 


RAULWITTENBERG 

ROMA Un bonusfiscaledi BOO.OOOIireal me 
se in busta paga a chi rinuncia ad andare in 
pensionedi anzianità. Seguendo unaideadd 
presidenteddIaConfesercenti M arcoVentu- 
ri, il governo sta esplorando la possibilità di 
inserire in Finanziaria l'incentivo contro le 
pensioni anticipate. A chi ha raggiunto i re 
quisiti perlapensionedi anzianità,si chiede 
rebbedi sceglieretralapossibilitàdi approfit¬ 
tarne, oppure proseguirei! lavoro in cambio 
di unosgraviofi scaleo contributivo.3 staan- 
cora ragionando sulla natura ddio sgravio 
che comunque dovrebbe essere pari a 200 o 
BOOmilalirenetteal mesein busta paga. Con 
un risparmio previdenzialetra i 500 ei 1000 


miliardi asecondo ddi'entitàddleadesioni, 
più lemaggiori entratecontributiveofiscali 
per il proseguimento dd l'attività. Il Tesoro 
però temei'on ereeccessivo qual ora l'i n centi- 
vonon avessesuccesso. La proposta non èan- 
coragiuntaaPalazzoChigi.llministroddLa- 
voro Cesare Sai vi eh i ari sce i nf atti : «È u n ' i po¬ 
tasi chevieneesaminatain questo momento 
in sedetecnica, marni pareprematuroparia- 
redi orientamento dd governo». 

Ndia qualeandrà inveceuna buona parte 
ddlemisurefiscali cheinizialmentedoveva- 
noesserend decretonedifineanno. Esenzio¬ 
ne dal I 'I rpef per ci rea I '80% dd I e pri me case 
(grazieadunadeduzionechedovrebbesalire 
da 1,4 milioni a 1,7 -1,8 milioni), ma anche 
incremento degli sgravi sugli affitti perlefa- 
migliea basso reddito, in una misura tal ech e 


laplateadd beneficiari equivalgagrosso mo¬ 
do aqudiadd proprietari di primecase. Ecco 
dunqueleprimeavvisaglieddiarestituzione 
dd dividendofiscaledalO.BOOmiliardicheil 
ministro ddle Finanze, Vincenzo Visco, do¬ 
vrebbe presentare per la Finanziaria. Proba- 
bil mentasi tratterà di un maxi emendamen¬ 
to eh e, oltreagli sgravi sullacasa, conterrà an¬ 
che gli sconti sull'Irpef (riduzione ddl'ali- 
quotadal 27 al 26%, maggiori detrazioni, al¬ 
leggerimenti perlecollaborazioni coordina- 
teeeontinuative), eleagevolazioni perleri- 
strutturazioni edilizie. La riduzione ddl'ali- 
quota dal 20 al 10% dovrebbe essere 
accompagnata dallaprorogaddledetrazioni 
sulleristrutturazioni, sia pure ridotte: al Bl% 
0 al B6%, rispetto al 41% in vigorequest'an- 
no. 


Il Pii riprende a salire nei paesi deH'euro 

Eurostat segnala per il terzo trimestre -t0,5% in Eurolanrdia e -t0,4% in Italia 


ROMA La ripresa si fa senti re nd 
paesi ddI'Unionemonetariaeu¬ 
ropea. Infatti secondo le stime 
diffuse da Eurostat si sta acede 
rande lacrescitadd prodotto in¬ 
terno lordo (Pii) nd secondo tri- 
mestredd l'anno. 

I n Eurolandia, checomprende 
gli undici paesi che aderiscono 
allamonetaunica.endiapiù va¬ 
sta area ddl' Unione europea, il 
Pii ha segnato una crescita ddio 
0,5%. Nd primi tremasi dd '99la 
crescita era già al lo 0,4%, mentre 
ndio stesso periodo dd '98, il se¬ 
condo trimestre, il Pii era ancora 
bl occato al 1 0 0,1 percento. 

II Pii itali ano è cresciuto un po' 
di menoddiamediaeuropea, ov¬ 
vero ddio 0,4%, end primo tri- 
mestreera al lo 0,2%: sempreme 
no, quindi dd resto d'Europa. 
Eppure nd dodici mesi c'è stato 
in Italia un salto notevole, per¬ 
ché nd secondo trimestre dd 
1998 l'economia aveva regi stra¬ 
to un calo ddl o 0,4%. 

Il risultato - commenta Euro¬ 
stat - èdovuto pri n ci pai men tead 
un forteincrementoddleespor- 
tazioni. L'export èsalitodd 2,2% 
sia ndia zona Euro, sia in qudia 
allargataai paesi ddl'Unioneeu- 
ropea. Ed è una novità, perché 
nd primo trimestre le esporta¬ 
zioni erano in sofferenza sia nd 
paesi Euro (-0,1%) sia un qudii 
ddl'Unione(-0,2%). 

Gli effetti positivi ddl'aumen- 
to ddleesportazioni vengono in 
partecompensati daunaanaloga 
crescita ddl'import: i consuma¬ 
tori hanno acquistato più pro¬ 
dotti dd paesi extraeuropd, con 
un incremento dd 2,1% per gli 
Undici di Eurolandia e ddl'1,8% 
per i Quindici ddI'Unione. Nd 
primi tre mesi di quest'anno 
l'import era cresciuto solo ddio 
0,5%in zonaEuroeddloO,6%in 
zonaUe. 

Tutto questo farebbe intende 
re chela domanda interna tiene 
ndia vecchia Europa. Invece i 
consumi privati sono ancora in 
lieve rallentamento: -tO,4% per 
entrambelearee, contro il -tO,6% 
ddIazonaEuroeil -tO,7dd Quin¬ 
dici nd pri mi tremesi. 

Semprend periodo aprilegiu- 
gno, lacrescitadd Pii negli Usaè 
stata ddio 0,4% (contro I' 1,1% 
dd primo trimestre 99) e ddio 
0,2% i n G i appo n e( -F2%). 



Guenaai gadget alla pompa 
La Esso: governo dirìgi 

«Il disegno di legge non può che lasciare sconcertati per la sua 
inefficacia a raggiungere i fini dichiarati e la sua discriminazione 
nei confronti del settore», finora le compagnie petrolifere si sono 
limitate a mugugnare, ma ieri la Esso è uscita allo scoperto per pro¬ 
testare contro il disegno di legge che prevede la possibilità porgli 
automobilisti di rinunciare ai gadget promozionali per avere in cam¬ 
bio uno sconto sulla benzina di pari valore. Secondo la compagnia 
americana, la legge «rappresenta un'ulteriore interferenza sul mer¬ 
cato in presenza di una sfavorevole situazione internazionale sulla 
quale né il governo né le compagnie petrolifere hanno alcun con¬ 
trollo». Per Esso, inoltre, i costi delle promozioni sarebbero minimi 
così da,rendere inefficace la prevista riduzione di prezzo dei carbu¬ 
ranti. «È singolare, poi -si aggiunge -che le nuove regole non si ap¬ 
plichino a tutti i settori commerciali. Interventi di questo genere 
non possono che amareggiare la Esso italiana che vede con cre¬ 
scente preoccupazione l'imposizione di regole e normative tipiche 
di un atteggiamento dirigistico che riteneva superato». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrrerican Brpress, DinersClub, Carta 
SI, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico C^/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prarotaziorri deMotro pervariretassatirraiTretrte 48 ore prinra della data di pubblicaziorre: 


INFLAZIONE 


11 prezzo del la benzi na cala ancora 
ma i I petrol io torna a crescere 


ROMA Dopo mesi di continui 
rialzi eh e avevano portato la su- 
perasfondarele2.055lireal litro, 
segnando livelli mai registrati 
primadi allora, i prezzi dei carbu¬ 
ranti tornanoacalareSpintedal- 
I afortefi essi on edel I equotazion i 
internazionali del greggio la 
scorsa settimana (-16%), lecom- 
pagnie petrolifere italiane han- 
noinfatti rimesso manoai propri 
listini, riducendo i prezzi fino a 
15lireal litro nel giro di 4giorni. 
Quasi tuttelecompagni e, infatti, 
hanno annunciato ieri nuoveri- 
«Vanno benissimo i ribassi - ha 
commentato il sottosegretario 
all'Industria, Umberto Carpi ri¬ 
volgendosi alle compagnie pe¬ 
trolifere - ma restano problemi 
strutturali gravissimi». 

I ribassi chehanno riportato la 
super da un minimo di 2.025 ad 
un massimo di 2.045 li re al litro 
(a seconda dellecompagnie) po¬ 
trebbero però non essereduratu¬ 
ri; l'allarme caro-benzina non 
sembra infatti destinato a rien¬ 
trare a breve. Gli analisti conti¬ 
nuano a prevedere, per il prossi¬ 
mo futuro, nuovi incrementi del 
prezzo de! greggio ipotizzando 
l'oro nero intorno ai 28-29dolla- 
ri al barileperfineanno. Equal- 
chenuovosegnaledi ripresaègià 
arrivato ieri con il Brentscambia- 


to a Londra in recupero di oltre 
20 centesimi al barileeil Wti (il 
greggio Usa) che ha guadagnato 
ci rea il 2% ri portandosi soprai 21 
dollari al barile. Un livello che, 
comunque, resta ancora al di sot¬ 
to dei 25 dollari al bariletoccati 
n el I escorsesetti mane. 

Sulle quotazioni del grigio 
giocano le future mosse dei pro¬ 
duttori per quanto riguarda il ri¬ 
spetto 0 meno dei tagli produtti¬ 
vi decisi a marzo '99 e ribaditi, 
nell'ultima riunioneOpec, per i 
prossimi 6 mesi. La scorsa setti¬ 
mana si era diffusa la convinzio- 
nechei paesi esportatori stavano 
pompando più petrolio di quan¬ 
to promesso, contribuendo ad 
un incremento dell'offerta in 
grado di ridimensionarei prezzi. 
E le quotazioni ne avevano im- 
mediatamenteri sentito, lascian¬ 
do sul terreno in unasolaseduta 
ci rea I'8% e ri portandosi ai livelli 
di duemesi fa. I eri sono invecear¬ 
rivati sui mercati segnali in tut- 
t'altra direzione: da un lato la 
conferma del rispetto dei tagli fi¬ 
no a marzo, dall'altrai dati ame 
ri cani chelasciano prevedereper 
i prossimi mesi una domanda di 
greggio ben superiorealleaspet- 
tative. Elementi chehanno rida¬ 
to, ancora unavolta, fiato all'oro 
nero. 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO DI MODENA 

Estratto di avviso di gara 

L'Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - via del Pozzo. 71 - Modena, indice ai sensi dei 
D.Igs. n. 358 del 24.7.1992 e n. 402 del 20.10.1998. procedura accelerata di licitazione privata 
per la fornitura di: Attrezzature (sterilizzatrici. lavastrumenti. ecc...) arredi, lavori ed impianti di 
completamento locali per la centrale di sterilizzazione del nuovo blocco teconologico. Importo 
complessivo presunto "chiavi in mano" L. 840.000.000 Iva compresa pari a 433.823 Euro. 
Termine scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione: giorno 25 ottobre 
1999. Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Cee in 
data 6 ottobre 1999. ed a quella della Repubblica Italiana in data 8 ottobre 1999. Per il ritiro del 
testo integrale del bando, gli interessati potranno rivolgersi alla Direzione Acquisti e Magazzino - 
via M. Fusco n. 9 - Modena - tei. n. 059/ 422390 -fax n. 059/ 422305. 

IL DIRETTORE GENERALE: dr. Augusto Cavina 


PRIMO PIANO 



Francia, rivolta (jei ristoratori 
per riva al 20,6 percento 

■ Qmeletteall'aiTabbiata:èlaspecialitàservitafredda, oggi, dagli chefsdi 
Franciaincolleraallesquadredi agenti anti-sommossachesbairavanoloro la 
stradadell'Assemblea nazionaleedi altresedi del poterepoliticoeistituziona- 
le.Centinaiadiristoratori,moltinellalorodivisa,toccoegrembialerigorosa- 
mentebianchi, hanno rovesciatosulleforzedell'ordineun nutrito gettodi uo 
vaefarine: al riparodegliscudidiplexigasedellelorouniformi impermeabili,! 
Crs,versionefrancesedei'celerini'nostrani, hanno reagito. Una rafficadi la¬ 
crimogeni hafatto arretrare! cuochi in lacrime. Epoi i Crshannocompletato 
l'opera: unacaricaeilcorteodeglichefssidisperde.Mentreiltraffico,lungoil 
QuaidelleTuileries, vaintilt. Aliatine, il bilancio èquellodi una manifestazio¬ 
nevera: numerosi ^enti eun commissario (neavrà per lOgiorni) feriti, 58 
manifestanti identificati, 27fermaticonl'accusadiavereturbatol'ordine 
pubblieoe, inqualchecaso, di ubriachezza molesta. Fraifennati,ilseg retarlo 
generaledell'Unionedell'industriaalberghiera,AndrèGausset.Perchèla 
manifestazione? I ristoratori vogliono una riduzionedel tasso dell'lva loroap- 
plicato(il20,6%). Ifast-food usufruiscono, infatti, di untassoal 5,5%. 



MIHSA 


Avviso di gara esperita 

1. Nome ed indirizzo amministrazione: 
Azienda Ospedaliera di Modena, sede Via 
del Pozzo 71. 41100 Modena, tei. 
059/ 422614. fax 059/422695. 

2. Procedura aggiudicazione appalto: licitazio¬ 
ne privata. 

3. Data aggiudicazione appalto, 20 maggio 
1999: contratto sottoscritto il 27 luglio 
1999. 

4. Criterio di aggiudicazione: offerta al massi¬ 
mo ribasso sull'elenco prezzi e sull'impor¬ 
to delle opere a corpo. 

5. Numero di offerte ricevute: 17. 

6. Nome ed indirizzo dell'aggiudicatario: 
Consorzio Ravennate delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro via Teodorico n. 15 
48100 Ravenna. 

7. Natura ed entità prestazioni fornite: lavori 
di realizzazione delle Sale Operatorie del 
2° piano del Nuovo Blocco Tecnologico. 

8. Prezzo del lavoro: importo a base d'asta L. 
3.612.000.000. importo di aggiudicazione 
L. 3.009.157.200: ribasso contrattuale 
16.69% 

9. Parte del contratto subappalta bile: 30% 

Il Direttore Generale: Dr. Augusto Gavina 


OMJ^DSiAKKIie 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di gara esperita 
Questo Comune rende noto, ai sensi deii’art. 
8 dei D. Lgs. n. 157 dei 17.3.1995, di aver 
esperito in data 30.9.1999 ia iicitazione priva¬ 
ta, con ie modaiità di cui ai comma 1 deli'art 
23 - iett. a) dei D. Lgs. stesso (unicamente ai 
prezzo più basso) per ii servizio di raccoita net¬ 
tezza urbana per ii triennio 2000/2002. Ditte 
invitate n.2. Offerte ricevute: n.2 - Ditta Aggiu- 
dicataria: Russato Fortunato S.r.i. - Pianiga 
(Ve) - Importo di aggiudicazione: L. 
653.795.512. ii testo compiete dei presente 
avviso sarà pubbiicato suiia Gazzetta Ufficiaie 
itaiiana, suiia Gazzetta Ufficiaie Comunità Eu¬ 
ropea ed aii’Aibo Pretorio dei Comune. 

Sala Bolognese, 30.9.99 

ii Responsabiie dei Procedimento 
Capo Uff. Tecn. LLPP 
Per. Ed. Gianni Nannetti 
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NEL Mondo 


l'Unità 


KOSOVO 

Un funzionano 
deirOnu 
ucciso a Prìstina 

L'uomoeraarrivatopocheoreprimaneIKosovopercominciareilsuoservizio. 
LaYoune5haaggiuntodiritenerecheruccisoprovenisse«daNewYorl<»,ed era 
uscito a piedi perandarea cena dopo essersi sistemato in albergo. «Gli hanno 
sparatoperstrada» ha detto la portavoce. Intanto, il presidentejugoslavo, Slo- 
bodanMilosevic, ha attaccato duramente l'opposizionedemocraticaserba. 
«Lavora per portare il paese alla guerra civilecon l'appoggio esterno», ha accu¬ 
sato Milosevic in una dellesuesemprepiù rare apparizioni pubbliche, perl'inau- 
gurazionedi una stazioneferroviaria a Leskovac (sud della Serbia)., Milosevic 
ha affermatoche«durante i bombardamenti della Nato questa gentenon ha in¬ 
dossato l'uniforme», chiara allusioneal leader di Alleanza per il cambiamento 
Zoran Djindjic, chesi era rifugiato in M ontenegro per paura di attentati. «Non 
eranosuipontiperdifenderlidallebombe, non ci vengono oggi per ricostruirli», 
ha aggiunto il presidente, cheha anche inauguratotreponti. «Ma con pietrein 
mano econ parolecheusanoper conto dei nostri assassini, minacciano di di¬ 
struggere tuttociòcheabbiamo difeso dalla Natoeciòcheabbiamoricostruito 
dopo ledistruzioniperpetratedall'Alleanza atlantica». 


Un membro della missionedelle 
Nazioni Unitenel Kosovo èstato 
ucciso ieri sera a colpi di arma da 
fuoconelcentrodelcapoluogoko- 
sovaro Pristina. Lo ha indicatouna 
portavocedell'Onu, NadiaYou- 
nes, chenon ha però rivelato il no¬ 
mee la nazionalità deH'ucciso. 



Il segretario dell'Onu Kofi Annan e il primo ministro italiano Massimo D'Alema 


M.Sambucetti/Ap 


Annan: «Aiuti alia Serbia» 

«Subito energia e acqua». M a resta i I no americano 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Bracci odi ferro a di stari za 
frail segretariogeneraledelleNa- 
zioni Unite,cheieri haincontra- 
to a Roma il premier Massimo 
D'Alema prima di farvisita a Sa¬ 
rajevo, eil dipartimento di Stato 
americano. Oggetto del conten¬ 
dere sono gli aiuti umanitari alla 
Serbia. Meglio, che cosa debba 
intendersi per aiuti. Kofi Annan 
hadettocosaintendeachiarelet- 
tere nella conferenza stampa 
congiunta, al termine del collo¬ 
quio con D'Alema: «elettricità, 
acqua, funzionamento degli 
ospedali».ln unaparolaenergiae 
combusti bile per produrla, dopo 
le distruzioni della campagna 
militare per il Kosovo. E, perché 
non ci siano equivoci sul valore 
umanitario della sua posizione, 


ricorda: «In Serbia vivono 
zoomila rifugiati dalle altre re 
pubbliche ddia ex Jugoslavia, 
Bosnia, Croazia Kosovo». Kofi 
Annan ribadiscecosegiàespressa 
dai suoi esperti peri rifugiati, da 
Stephan DeMisturaal brasiliano 
DeMello.sullabasediunostudio 
dettagl i ato com mi ssi 0 n ato a u n a 
società svizzera. Arriva l'inverno 
elecondizioni di vita potrebbero 
diventare particolarmente dure. 
Massimo D'Alema ri badi sceche 
l'Onu è«lasededell'azionelegit- 
tima della comunità internazio¬ 
nai e> e, perquesto, l'italiaèin fa¬ 
vore «di una riforma dei mecca¬ 
nismi di funzionamento», per- 
chéqualcuno «non abbia laten- 
tazionedi farsi giusti zi a da sé». E, 
in questo caso, non c'ècenno da 
parte del presidente del Consi¬ 
glio sulla questioneaiuti mentre 
c'èlapreoccupazioneperun pro¬ 


cesso di pace «che va a rilento 
mentredeveesserepi ù fortel'i m- 
pegno per la convivenza» delle 
diversenazionalità. 

Ma il Dipartimento di Stato 
americano, sul concetto di aiuti 
espresso da Annan, non ci sta. 
Aiuti umanitari, porgli Stati Uni¬ 
ti significano cibo e medicinali. 
Di energia non nevogliono sen¬ 
tir parlare. L'amministrazione 
del presidente Clinton, sottoli¬ 
nea il quotidiano americano, è 
contraria all'invio alla popola¬ 
zione serba di combustibile per 
riscaldamento, con l'arrivo del¬ 
l'inverno perché ritiene che po¬ 
trebbe ridurre il malcontento 
della popolazione e rafforzare il 
regi medi Milosevic. 

Bersaglio polemico della si¬ 
gnora AIbright, stando al New 
YorkTimes, non àsolo la posizio- 
nedelleNazioni Unitema anche 


quella dell'Europa. Gli aiuti alle 
città dovegovern a l'opposi zi on e 
potrebbero - secondo gli europei 
- incoraggiareleforzeanti Milo¬ 
sevic. Ma, guardacasa, lariunio- 
necon il cartel lo dell eopposi zi o- 
ni eh e doveva tenersi ieri in Lus¬ 
semburgo è saltata. C'è da ag¬ 
giungere chel'Americanon èso- 
laechesolo l'Euro pacontinenta- 
leèunitasullaquestione. MrRo- 
bin Cook, ministro degli Esteri 
britannico, la pensa - in fatto di 
aiuti -piùomenocomeMrsMa- 
deleineAIbreight. Può darsi che 
da ciò sia nata la «gaffe» che ha 
fatto saltare l'incontro con le 
pri n ci pai i forzeserbe. 

Tornando all'incontro di Kofi 
Annan con il presidentedel con¬ 
siglio, c'è stato apprezzamento 
da parte i tal i an a per I a 54ma As- 
semblea dell'Onu perché le Na¬ 
zioni Unitesi fanno ormai «ga¬ 


ranti dei diritti fondamentali 
dell'uomo». Ovvero, ha detto 
D'Alema, «la sovranità naziona¬ 
le, eh eresta i mportante, n qn può 
giustificare il genocidio». È sulla 
basedi questo nuovo principiodi 
legalità che l'Italia inquadra il 
proprio impegno nelle missioni 
di peacekeeping in Kosovo ma 
an eh eaTi mor Est, perch é«i d i ri t- 
ti umani non si misurano sulla 
base della distanza». E dal pre 
mier italiano è venuto anche il 
sostegnoall'istituzionedi unTri- 
bunale penale internazionale e 
per I a moratori a del I e esecuzi on i 
dellepenecapitali. Kofi Annan, a 
sua volta, ha espresso apprezza¬ 
mento per il sostegno dell'Italia 
all'azionedell'Onu.siaperlapar- 
tecipazioneallemissioni di pace 
siaperchél'ltaliaèunodei pochi 
Stati non morosi nel pagamento 
dellequote. 


Patos Nano rìconquista 
i socialisti albanesi 

Traballali premierMajko, sconfitto 


TONI FONTANA 

ROMA II siluramento è avvenuto 
nel cuoredella notte, FatosNano, 
vecchia volpe della politica schi¬ 
petara, h afatto brecci atra i delega¬ 
ti più anziani del partitoetrai no¬ 
stalgici dei tempi «del compagno 
Enver»e ha fatto il pieno: 291 voti 
contro i 261 del giovane premier 
Pandeli Majko, l'uomodd rinno¬ 
vamento generazionale e soprat¬ 
tutto politico. La sentenza dd 
congresso socialista di Tirana non 
ammetteappdli eper l'Albania si 
annunciano nuovamente tempi 
duri. L'ex presidente Sali Berisha, 
accusato dalla magistratura per 
«moti»delloscorsoanno, rialzala 
testaechiedeledimissioni dd go- 
vern o; Patos N an o, i I suo etern o ri - 
vale,riconquistalaguidadd parti¬ 
to (maggioritario in Albania) eper 
orasi di mostra cauto. Mail voto al 
congresso ddegittima il giovane 
premierò perlomeno lo indeboli¬ 
sce pesantementeeperii futuro si 
annunciaun nuovo confronto tra 
i due «uomini forti»ddla politica 
albanese. Majko per ora resiste e 
non si dimette come aveva an¬ 
nunciato. Ieri ha riunito i suoi col- 
laboratori, i «riformisti »dd gover¬ 
no di Tirana, ehadetto cheresterà 
alsuopostoperchécontasuir«ap- 
poggi 0 eh e l'esecuti vo h a otten u- 
to e con ti n ua ad avere n d I a mag- 
gioranzaddl'opinionepubblicae 
dd suoi partner dentro e fuori il 
paese» Il giovane Majko, chegode 
di buona stampa all'estero ed an- 
chein Itali a, ha ammesso eh eil vo¬ 
to dd ddegati di suo partito lo ha 
privato ddia «legittimità morale 
personale, ma non ddia legittimi¬ 
tà istituzionale. La scdta su quale 
dd dueaspetti si a pi ù importante- 
hadettoMajko-restaun dilemma 
aperto». 

Majko, ex leader degli studenti 
democratici era messo in luce fin 


dal 1993 quando, al congresso so- 
calista, chieselacancdiazionedd 
riferimenti al marxismo. Quattro 
anni dopo subentrò al compagno 
di partito Patos Nano. Era il set¬ 
tembre dello scorso anno; l'Alba- 
niauscivaapezzi dalla rivolta ispi- 
ratadaBerisha. 

FatosNano,che ava/a tragh et- 
tatoil partito socialista dalladitta- 
tura alla fragile democrazia, era 
uscito indebolito dalla prova di 
forza. Occorreva un leader nuovo 
in grado di rappresentare l'Alba- 
niandlesedi internazionali, di far 
dimenticarei carri armati elevio- 
lentecontrapposizioni trai fansdi 
Nanoequdli di Berisha. Così si fe¬ 
ce avanti Pandeli Majko,che,a33 
anni, si presentava come l'uomo 
dd rinnovamento. Ma Patos Na¬ 
no non èunochesi dàpervintoe, 
dietro le quinte, a lavorato per ri¬ 
conquistarei consensi nd partito, 
convincendo i grandi dettori uno 
ad uno. Ieri al suofiancosi èschie- 
rato anche l'anziano Skender 
Gjnushi, l'ultimo dei «grandi vec¬ 
chi» ddia nomenklatura di Ho- 
xha. 

Majko aveva appunto annun¬ 
ciato chesi sarebbedimes50,maci 
ha ripensato probabilmente an- 
ch e dopo qual eh e td efon ata ri ce- 
vuta da Roma e da altre capitali. 
FatosNano, di nuovo in sdia, si è 
affrettato a d i re eh e i I govern o h a 
«piena legittimità», ma ha subito 
mandato un messaggio a Berisha 
(accusato per «tentato golpe» dai 
magistrati di Tirana) ricordando 
che «il dialogo sarà commisurato 
al livdiodi responsabilitàcheBe- 
risha di mostrerà nd rispetto delle 
istituzioni legittime, inclusa la 
giustizia». E Berisha, chechiedele 
dimissioni dd governo, ri batte af¬ 
fermando eh e «il congressosocia- 
I i sta h a ri portato al potere i ban d i - 
di, ieri minali, gli assassini di Azem 
Hajdari ei persecutori dd l'opposi¬ 
zione». 


Ue^ vertice <<flop>> con i setti democratici 

DraskoviceDjirKjjicnon vanno mafirmanoiJoajmento comune 


Il leader 
dell'opposizione 
a Milosevic 
Djindjic 
P.Kujundzic 
Reuters 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO «Voi cl dovete dare 
argomenti per poter dimostrare 
che non avete fatto la guerra con¬ 
tro la popolazione serbai». È tutto 
qui. In questa frase pronunciata da 
un oppositore di Milosevic davanti 
al Consiglio degli Esteri ddl'Unlo- 
ne europea, l'Imbarazzo del demo¬ 
cratici serbi venuti Ieri da Belgrado 
a Lussemburgo. Erano sedici Invece 
del trentadue previsti. Tra di essi II 
generale Vuk Obradovic, presiden¬ 
te del partito socialdemocratico e 
da tempo estremamente critico nel 
confronti di Milosevic, e Sonja Bl- 
serko, la coraggiosa leader del mo¬ 
vimento per I diritti civili che fa ri¬ 
ferimento alla Carta di Helsinki. 
Hanno spiegato al ministri occi¬ 
dentali di esserein posizione «poco 
confortevole»: l'opinione pubblica 



serba rimane Infatti maggioritaria¬ 
mente contrarla all'Intervento del¬ 
la Nato. Le bombe le ha solo subi¬ 
te, nel buio della disinformazione 
di regime. GII oppositori rischiano 
grosso: di essere «sospettati di ab¬ 


bandonare la difesa del paese». An¬ 
che per questo Ieri erano assenti I 
personaggi di maggior rilievo: non 
c'eraVukDraskovlc(maadlrell ve¬ 
ro la sua venuta non era prevista: al 
suoposto c'era Dusan Mlhallovic, 
ma «a titolo personale»), non c'era- 
l'ex sindaco di Belgrado Zoran 
Djindic, non c'erano I sindacl at¬ 
tuali di Belgrado e di NIs. Drasko- 
vlc e DjIndIc - riferiva Ieri a Belgra¬ 
do Radio B2 92 -hanno però firma¬ 
to Insieme un documento sul futu¬ 
ro del rapporti con l'Unione. Chie¬ 
dono relazioni con l'Unione euro¬ 
pea, aiuti, l'Ingresso nel Patto di 
stabilità efinanziamenti per un ml- 
11 ardo dol I ari : ma tutto cl ò sol o do¬ 
po Il crollo di Milosevic. 

Il ministro degli Esteri britannico 
Robin Cook aveva la spiegazione- 
pronta per la defezione del leader 
più noti: Milosevic II avrebbe mi¬ 
nacciati dell'accusa di «alto tradi¬ 


mento». Non è proprio così. Secon¬ 
do il sottosegretario italiano Um¬ 
berto Ranieri «non c'è dubbio che 
abbia pesato anche una minaccia» 
nei loro confronti, maèanchevero 
che vi sono «incomprensioni» che 
i serbi devono chiarire tra di loro e 
anche con i ministri deH'Unione 
europea. Una in particolare: quella 
che ruota attorno alla loro even¬ 
tuale collaborazione con il Tribu¬ 
nal e del l'Aj a. 

La presidenza finlandese deH'Ue 
li aveva messi un po' con le spalle 
al muro. Alla vigilia dell'Incontro 
aveva infatti reso nota una «dichia¬ 
razione» deirUe nella quale si sta¬ 
biliva che -una volta che la Serbia 
sarà sotto il controllo politico delle 
forze democratiche, una volta che 
avrà rimosso dagli incarichi gli in¬ 
dividui accusati dal Tribunale del- 
l'Aja e una volta che avrà «piena¬ 
mente cooperato» con lo stesso Tri¬ 


bunale - allora si potrà dare avvio 
ai programmi di ricostruzione civi¬ 
le ed economica. In quel «piena¬ 
mente cooperato» alcuni dei serbi 
hanno visto una trappola. L'Unio¬ 
ne, in una parola, li indeboliva da¬ 
vanti a Milosevic, chefino a prova 
contraria in Serbia detiene i pieni 
poteri. Da qui le «incomprensio¬ 
ni»: l'opposizione serba dev'essere 
riconosciuta dai serbi, non solo dai 
governi occidentali. E quelle parole 
sono suonate come un diktat ester¬ 
no e inopportuno. La «piena coo¬ 
perazione» ipoteca il futuro perso¬ 
nale di Milosevic, al potereo meno 
chesia. Su di lui il Tri bu naie del l'A- 
ja indaga per crimini contro l'uma¬ 
nità. E l'eventuale problema della 
sua estradizione non può certo es¬ 
sere caricato sulle spalle del l'attua¬ 
le opposizione. 

L'Unione europea ha una preoc¬ 
cupazione: che abbia successo in 


Serbia la campagna condotta dal 
governo per spiegare ai cittadini 
quanto l'occidente, dopo averli 
bombardati, sia oggi indifferente 
alla loro sorte (tristissima, soprat¬ 
tutto alla vigilia dell'Inverno). Per¬ 
questo i Quindici ministri degli 
Esteri si sono detti convinti della- 
bontà e del l'efficacia del program¬ 
ma «Energy for democracy». Si 
tratta di rifornire di petrolio lecittà 
controllate daN'opposizione, in¬ 
nanzitutto NisePirot, ein prospet¬ 
tiva anche altre. Un modo di inter¬ 
venire sul piano umanitario senza 
rafforzare il regi me su quello politi¬ 
co, e senza violare l'embargo petro- 
liferoal quale il paese è tuttora sot¬ 
toposto. Ci sono difficoltà tecni¬ 
che, ma i Quindici sono certi di 
riuscire a far arrivare petrolio a Nis 
entro il mese. D'accordo i Quindici 
anche per ridare navigabilità al Da¬ 
nubio. Il traffico può essere ripristi¬ 


nato a patto chesi compia un rapi¬ 
do lavoro di pulizia: l'Unione è di¬ 
sposta ad impegnarsi. Maggiori dif¬ 
ficoltà ha conosciuto la discussione 
sulla revoca dell'embargo sui voli 
civili: Italia e Francia, per esempio, 
sono d'accordo per una revoca im¬ 
mediata. «L'embargo oggi non ha 
più senso, e poi è la stessa opposi¬ 
zione democratica che ci chiede di 
toglierlo», ha detto il ministro de¬ 
gli Esteri francese HubertVedrine. 
Sono gli inglesi, a quanto pare, a 
mettere il freno. UmbertoRanieri, 
dal canto suo, si è detto fiducioso 
in una positiva decisione unanime 
fin dal prossimo Consiglio. Com¬ 
plessivamente, i Quindici hanno 
dato l'impressione di voler netta¬ 
mente accelerare riniziativa della 
comunità internazionale verso la 
gente serba. L'inverno è alle porte, 
e il terzo incomodo siede sempre 
nel palazzo presidenziale. 
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♦// presidente ddla Camera 
ha ribadito le linee di inten/ento 
in un convegno ierì a Milano 


^Ma il sindaco Albertini chiede 
diei'ingresso clandestino 
venga punito come reato penale 


Immigrazione^ Violante; 
sicurezza e più integrazione 


«Intaventi concrèti contro la paura dello iraniero» 


PENE ALTERNATIVE 

Slmeone,An; 

«Denuncio 

D'Ambrosio» 

ROMA «Ora basta. Ho definito varie 
volteirr^onsabileil procuratoreCa- 
podi M ilano, malasuairresponsabilità 
denotaancheincompetenza. Èora 
chelafiniscadifareaffermazioniche 
gen erano sconcertoedisorientamen- 
tonell’opinionepubblicaeallarmiin- 
giustificati».AIbertoSmeone, ildepu- 
tatodiAnchehafinnatolaleggesulle 
penealtemativeal carcere, replicacod 
aGerardoD’Ambrosioperilqualela 
suaè«l’unicaleggeda modificare», 
perché«non può esserechel’80% dei 
condannati siano in liberta». N on solo: 
Simeonepresenterà mercoledì una 
denunciane! confronti del magistrato 
per\/iolazionedegliarticoli656o658 
del codicepenale, cioèper«pubblica- 
zioneodiflusionedinotiziefalse»e 
«procuratoallarme». «Nonsodadove 
D’Ambrosio ricavi lepercentuali dei 
condannati in libertà- pnosegueSi- 
meone-Forsehacanali infonnativi del 
tutto particolari. Li facesseconoscere 
ancheanoiimparandoin primoluogo 
ladiscrezioneecercando soprattutto 
diapplicareleleggidelloStatoedinon 
censurarle». 


NICOLA QUADRELLI 

BOLOGNA L'integrazionedegli im¬ 
migrati passa attraverso la sicurezza 
dei cittadini. Alla paura per lo stra¬ 
niero, che sfocia spesso nel razzi¬ 
smo, si deve rispondere con inter¬ 
venti concreti che riducano il senso 
di insicurezzaecreinolecondizioni 
perché vi siainvecefiduciaedispo- 
nibilità. 

Il presidente della Camera, Lucia¬ 
no Violante, insiste su questa ne¬ 
cessità. Sicurezza delle città, inte¬ 
grazione, politiche di sviluppo per i 
paesi di emigrazione: questi i capi¬ 
saldi delle politiche suN'immigra- 
zione. 

L'occasione è stata, ieri, il conve¬ 
gno alla Camera sul tema "Immi¬ 
grazione tra libertà, sicurezza e giu¬ 
stizia: una sfida per l'Europa", pro¬ 
mosso dal comitato di Schenghen 
in vista del Consiglio europeo 
straordinario di Tampere, in Finlan¬ 
dia, del prossimo fine settimana. 
All'incontro ha partecipato il sinda¬ 
co di Milano GabrieleAlbertini che 
ha preferito invece spostare la que¬ 
stione suH'immigrazione clandesti¬ 
na, chiedendo che sia riconosciuta 
come reato penale. E il ministro de¬ 
gli Interni Rosa Russo Jervolino, in¬ 
tervenuta per lamentare la mancata 
registrazione della Corte dei Conti 


del regolamento attuativo «senza il 
quale la legge suH'immigrazione 
non può funzionare». 

Violante ha osservato: «Le più re¬ 
centi spinte migratorie hanno inve¬ 
stito in pieno il Paese ponendo alle 
politiche suH'immigrazione due 
priorità. La prima è quella di avvia¬ 
re un processo di crescita di una co¬ 
scienza civile e democratica che 
sappia riconoscere nella conviven¬ 
za civile di opinioni, religioni, et¬ 
nie, lingue, costumi differenti, un 
valore in grado di fare emergere 
una nuova identità nazionale. Non 
per rifiuto, ma per arricchimento e 
integrazione di differenze». 

Per garantire la convivenza fra 
culture e contrastare «l'acutizzarsi» 
di intolleranza e razzismo occorro¬ 
no «concreti interventi che riduca¬ 
no il senso di insicurezza e aumen¬ 
tino al contrario un sentimento di 
fiducia e quindi di disponibilità ad 
affrontare ciò che non è conosciuto 
e che perciò oggi paventa». «A 
questa sensazione di insicurezza», 
ha ribadito, «si risponde con politi¬ 
che che rendano effettive le pene 
per la criminalità di strada, che ga¬ 
rantiscano in modo visibile i diritti 
dei cittadini nei luoghi pubblici, 
nelle abitazioni, nei posti di lavo¬ 
ro». 

Indispensabili per Violante le po¬ 
litiche sovranazionali: «Non ci si 


può attendere, né a breve, né a lun¬ 
go termine, alcun calo dei flussi mi¬ 
gratori delle aree povere del mon¬ 
do. Dinamiche migratorie che so¬ 
vrastano la capacità di governo di 
singoli stati». I movimenti migrato¬ 
ri, ha detto, oggi coinvolgono fra i 
130 e i 145 milioni di individui 
(contro! 104dell'85). Azzerare! de¬ 
biti dei Paesi poveri è «la prima e 
più seria questione che va inserita 
nell'agenda politica europea. L'Ita¬ 
lia ha dimostrato un'attenzione 
concreta, impegnandosi a cancella¬ 
re 5.600 miliardi». 

Albertini ha ribadito «il legame 
sempre più stretto ed evidente tra 
criminalità e immigrazione» e ha 
fatto suo un vecchio pallino di An: 
che l'immigrazione clandestina di¬ 
venti reato penale. «Il regime della 
contravvenzione ora in vigore si ri¬ 
solve in una sostanziale presa d'atto 
dell'irregolarità», ha detto, «e quin¬ 
di anche in una beffa per chi ha ri¬ 
schiato la propria vita in difesa del- 
lefrontiereepiù in generai e del l'or¬ 
dine pubblico». Eha riproposto la 
questione delle quote. Jervolino, 
intervenuta dopo di lui ha replicato 
cheli reato penale di immigrazione 
clandestina «non è un modo di ri¬ 
solvere concretamente 1 problemi e 
non risponde agli impegni sotto- 
scritti dall'Italia a livello internazio¬ 
nale». 



Un immigrato al lavoro In una fonderla di Modena 


Cassazione; 
due stupratori 
bastano 
a fare branco 


ROMA La legge paria di «pluralità di 
persone», maperlaCassazioned’ora 
inpoibastacheiviolentatorisianoin 
dueperfarscattarel’aggravanteprevi- 
staperchi in brancocompieviolenza 
sessuale, con peneminimedasei al2 
anni di carcere. Si trattadi unaaffemna- 
zionedi principio presa in contrasto 
con ladottrina, cheta scattarequesta 
aggravantequandogli stupratori sono 
almenotre.Afariaèlalllsez. penale 
chehaaffidatoallapennadi unodei 
suoi componenti, i 1 giudiceAldo Fiale, 
l’estensionedelverdettodi condanna 
perquattroventenni incensurati, stu¬ 
denti perbene, chepassavano leloro 
estatigiocandoallostuprodiunami- 
norenneritardataedifamiglia pove¬ 
rissima, certi dell’Impunità. Einvecein 
quel piccoloeomertosopaesinodella 
riviera messinese-doveBianca veniva 
portatainspiaggiatralebarcheperes- 
seresottopostaalleviolenzevacanzie- 
rediGlovanni, Luciano, Alessandroe 
Kim, presenti ancheuomini del posto- 
lastoriavenneagallaperl'interessa- 
mentodiunaassistentesocialechese- 
guivai disagiati familiari di Bianca. Con 
Iella ragazza si confidò. I col pevoi 1 fu¬ 
rono identificati eincarcerati - anche 
senontutti-escelsero il rito abbreviato 
perotten ere peneminori, uniteall'in- 
censuratezza. Hanno tentatodito- 
gliersididossoraccusadignjppodi- 
cendocheabusavano uno alla volta, 
appartati dietro ai pedalò. Sosteneva¬ 
no, poi,chelanormachepuniscelo 
stupro in branco (art. 609 octies, figlio 
del massacrodel Circeo) siccomepar- 
ladi «pluralità»di correi, senzadesi- 
gnameil numero minimo, sarebbein- 
costituzionaleperché«^incertadeter- 
minazione»impedirebbeildirittodi 
difesa. M a laCassazioneha riparatoal- 
l'indenriinatezzacol poterei nterpre- 
tativodelleleggi-cheleèproprio-e 
nero su bianco hasentenziato: «Ritie- 
neilCollegiocheilconcettodi plurali¬ 
tà sussisteanchenel casodi partecipa- 
zionedi duepersonesoltanto». 



Nemmeno 3 grammi di puro 
titanio senza saldature, 
assolutamente anallergico. 
Semplicemente ultraleggero. 


Procesa) Andreotti, la sfida della difesa: 
«Con lui condannereste 50 anni di doria» 



L'avvocato Franco Coppi, difensore del senatore Giulio Andreotti, durante la sua arringa M.Palazzotto/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Signori della Corte non 
si condanna il potere: «Basta, basta 
con questa storia dello Stato compli¬ 
ce di Cosa nostra». Signori della Cor¬ 
te pensate veramente che l'Italia sia 
stata governata per cinquantanni 
nell'interesse della mafia, con il so¬ 
stegno della mafia, con la complicità 
della mafia? Ecco, signori della Cor¬ 
te, condannare Giulio Andreotti, 
uno degli uomini politici più rappre¬ 
sentativi, «l'emblema stesso del pote¬ 
re», significa sancì re che questo pote¬ 
re gronda ancora di sangue, che è 
stato alimentato dai delitti, dalle 
estorsioni, dal traffico di droga. E 
condannare Giulio Andreotti signifi¬ 
ca legittimare la «canea» montata dai 
pentiti «che hanno strafatto» forse 
per un complotto o per una macchi- 
nazione. «Canea» avallata dalle in¬ 
chieste di pubblici ministeri (l'attac¬ 
co è alla procura di Caselli, ndr.) che 
non hanno avuto lo scrupolo inve¬ 
stigativo di Falcone e Borsellino, la 
loro capacità di trovare riscontri, di 
non prendere per oro colato «falsità 
e menzogne dei collaboranti». 

Quattro ore di «controreplica», ma 
soltanto alla fine l'avvocato Franco 
Coppi rende esplicito un monito che 
suona come una sfida, come un ri¬ 
catto che vuol mettere con le spalle 
al muro il Tribunale. I giudici che da 
oggi si chiuderanno in camera di 
consiglio per decidere la sentenza, 
«che entrerà nella storia» e che chiu¬ 
derà quattro anni di processo, sono 
avvertiti: una condanna per mafia 
non farebbe altro che screditare il 
«nostro paese davanti al mondo inte¬ 
ro». Giulio Andreotti va assolto, 
quindi, perché (al contrario di quan¬ 
to sostengono 1 pm) il dibattimento 
ha dimostrato la sua innocenza. E va 
assolto con la stessa formula, «perché 
il fatto non sussiste», usata dai giudi¬ 
ci di Perugia per scagionare il senato¬ 
re a vita dall'accusa di aver ucciso 
Mino Pecorelli. L'avvocato Coppi ri¬ 
torna sulle sue tesi. Il bacio tra An¬ 
dreotti e Riina? Una cosa «ridicola» 
della quale non ci sono prove. L'inte¬ 
ressamento di Andreotti per l'aggiu¬ 
stamento dei processi, quello che ri¬ 
guardava Vincenzo e Filippo Rimi 
che premeva tanto al boss Pino Bada- 
lamenti in particolare? Non c'è mai 
stato. Buscetta? «èli maestro dei pen¬ 


titi», racconta enormi bugie, cosi co¬ 
me M annoia, così come Cancemi, 
cosi come Di M aggio, così come 1 fra¬ 
telli Brusca che hanno goduto «di 
giudici fin troppo compiacenti». Tut¬ 
ti costoro «non hanno il diritto di ca¬ 
lunniare, giudicare, condannare, 
uno Stato che per tanti anni hanno 
offeso, osteggiato, cercato di distrug¬ 
gere». Basta con le loro menzogne, 
quindi. «Andreotti va assolto». Gli va 
«restituito l'onore che non è quello 
che si acquisisce con la puncicatura 
del dito», alla fine di un processo «di 
uomini d'onore». Equi l'avvertimen¬ 
to lanciato ai giudici della quinta se¬ 
zione del tribunale presieduta da 
Francesco Ingargiola: questo, dice 
l'avvocato, non è il processo alla De 
0 alla storia repubblicana, ma con¬ 
dannare Andreotti significa condan¬ 
nare «davanti a tutto il mondo» cin- 
quant'anni di storia italiana. Ma 
Coppi entra in contraddizione: chie¬ 
de ai giudici di tener conto degli ef¬ 
fetti esterni delle loro decisioni ma, 
nello stesso tempo, attacca i pm che 
hanno definito credibili i pentiti an¬ 
che alla luce di fattori esterni al pro¬ 
cesso palermitano, come le inchieste 
di mafia che si sono succedute negli 
anni, affermando che un'eventuale 


assoluzione di Andreotti avrebbe 
conseguenze deleterie sul pentitismo 
in generale. Qui non stiamo giudi¬ 
cando la credibilità complessiva dei 
collaboratori di giustizia, dice nella 
sostanza Coppi, ma le loro false di¬ 
chiarazioni contro Andreotti rese nel 
corso di un processo determinato. 
L'avvogato ricorda poi che nel corso 
degli anni, quando la magistratura lo 
ha chiesto, politici di primo piano, 
esponenti del «potere», sono finiti 
sotto processo. Alcuni, poi, sono ri¬ 
sultati estranei agli addebiti mossi. 
Ricorda il de Piccioni, che fu costret¬ 
to alle dimissioni per una vicenda 
giudiziaria che riguardava il figlio. E 
ricorda «quel galantuomo» di Gui 
che venne difeso inutilmente dallo 
stesso Aldo Moro. E alla fine l'avvo¬ 
cato contrappone un'eventuale sen¬ 
tenza che sancirebbe la colpevolezza 
del suo assistito ai «milioni di voti» 
che gli italiani hanno riversato su 
Andreotti nel corso dei decenni. Gli 
elettori, afferma l'avvocato, «gli han¬ 
no affidato il potere nella certezza 
che lo avrebbe esercitato nell'interes- 
si di tutti». 

Insomma, signori della Corte, il 
potere di Andreotti non deriva da 
quella mafia che, secondo l'accusa. 


gli avrebbe consentito di uscire dal 
«ghetto politico laziale». Quel potere 
deriva invece dal consenso dei citta¬ 
dini. I pacchetti di voti, quindi, sca¬ 
raventati sulla bilancia della giustizia 
per far da contrappeso alle dichiara¬ 
zioni dei pentiti che, uno dopo l'al¬ 
tro, hanno parlato di Andreotti come 
del politico di riferimento di Cosa 
nostra a Roma, e per far da contrap¬ 
peso ai riscontri trovati dai magistra¬ 
ti. Poi l'accostamento del senatorea 
vita alle vittime della mafia. «Falco¬ 
ne, Borsellino, Saetta etanti altri ser¬ 
vitori dello Stato sono stati uccisi da 
Cosa nostra e non da Andreotti», af¬ 
ferma Coppi. Sono stati trucidati per¬ 
ché combattevano la mafia «in nome 
di quello stesso Stato che il senatore 
Andreotti serviva su altri fronti». 

Dopo Coppi, ieri, ha parlato 
Gioacchino àoacchi, l'altro difensore 
del senatore. Un attacco a tutto cam¬ 
po contro 1 pentiti, il suo. Qggi toc¬ 
cherà ad Andreotti. Parlerà per circa 
mezz'ora. Ma ieri il senatore a vita ha 
ripetuto a Palermo quello che aveva 
già detto giorni fa a Roma: «Ringra¬ 
zio Dio perché mi ha concesso di ar¬ 
rivare ancora vivo alla fine di questo 
processo. Un processo che non sareb¬ 
be dovuto mai iniziare». 
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IL Fatto 


l'Unità 


Un f^eetanti giomalidi famosi 

Da don Nazareno Fabretti a Gianni Corti, Alberto Cavallari, Zncone 


Cario Fortunati 

(nome in codice 
Hgaro), addetto 
alla cifra presso 
l’ambasciata ita¬ 
liana a Mosca, de¬ 
finito «oggetto di 
coltivazione atti¬ 
va» nel 1969-70. 

Bonifacio Pansini (Pan), impre- 
ditore, consoleonorario d’Austria 
a Bari, in contatto con il Kgb, 
«manipolato da esso». 

Gianluigi Pasquinelli (Tonio), 
primo segretario al l’ambasciata 
italiana a Berna, un rapporto lo 
descriveva come «un agente do¬ 
cumentario di un paese Nato». 
Giuliano Zincone (Zvyagin), 
giornalista, «coltivato dal Kgb a 
Roma». 

Sandro Viola (Zhukov), giorna¬ 
lista, «era un contatto confiden¬ 
ziale della residentura del Kgb di 
Roma». 

Luigi Fossati (Anatol), giornali¬ 
sta, «reclutato nell’ottobre'66, ha 
fornito al Kgb informazioni su 
corrispondenti esteri e su diplo¬ 
matici». 

Nestore Di Meola (Klement), 

membro del dipartimento inter¬ 
nazionale Adi, «è stata esercitata 
su di lui una proficua influenza». 
Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Polatov), vice 
addetto navale al l’ambasciata ita¬ 
liana a Mosca «è stato reclutato 
dal secondo direttorato generale 
del Kgb». 

Ermanno Squadrilli (Strelok), 

funzionario del ministero degli 
Esteri, «nel 1970 è stato reclutato 
dalla residentura del Kgb di Ro¬ 
ma». 

Angelo Travaglini (Anzheluti), 

secondo segretario deM’ambascia- 
ta italiana in Camerun, dove «è 
stato coltivato dalla 
residentura del Kgb». 
Gianbattista Tura 
(Dodzh), direttore 
della società Vartin- 
gton di Milano, «èsta- 
to coltivato dalla resi¬ 
dentura del Kgb di Ro¬ 
ma». 

Giorgio Girardet (Tu- 
rist), giornalista di 
«Nuovi tempi», «la 
coltivazione da parte 
del Kgb è iniziata nel 
'62 a Praga». 

Anonimo (identifica¬ 
to solo con il nome in 
codice Nino), vicedi¬ 
rettore dell’Istituto 
per gli affari interna¬ 
zionali, «un contatto confiden¬ 
ziale della residentura del Kgb di 
Roma». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Podvizhnyy), 
direttore della sede di Roma di 
un’importante rivista italiana, 
«era in contatto con un agente 
operativo del Kgb di Roma, nel 
1977 riceveva uno stipendio 
mensile di 240 rubli». 

Giuseppe Planchenti (Platon), 
lavorava presso l’ambasciata ita¬ 
liana a Mosca, «ha fornito ritratti 
a penna di membri del l’amba¬ 
sciata italiana». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Kars), professo¬ 
re universitario, presidente del¬ 
l’Associazione nazionale dei fisi¬ 
ci, «eracitato nellelistedella P2». 
Anonimo (identificato solo con 
il nome in codiceAlaui), addetto 
amministrativo del l’ambasciata 
italiana nello Yemen, «avweva 
avuto contatti con un agente del 
Kgb». 

Giuseppe Prezioso (Moris), lavo¬ 
rava al reparto esteri dell’Eni, «è 
stato reclutato nel Kgb nel 1974». 
Enrico Aillaudio, ambasciatore, 
consigliere diplomatico del presi¬ 
dente del Consiglio Zoli (1957), 
capo di gabinetto dei governi 
Pantani e Pel la (1958-59), «è stato 
reclutato dai servizi speciali ceco- 
slovacchi sulla base di particolari 
compromettenti ». 

Ang^eio Sferrazze (Kant), del di¬ 
partimento internazionale della 
De, «è stato coltivato dalla resi¬ 
dentura dé Kgb di Roma dal 
1975 all’82». 

Francesco Gozzano (Frank), 

giornalista, direttore deir«Avan- 
til», «era agente della residentura 
del Kgb di Roma». 

Amadeo Menuccini (Butil) e 
SalvatoreCassarino (Metil), im¬ 
prenditori nel settore chimico, 
«hanno fornito ai russi documen¬ 
ti preziosi relativi alla produzione 
della gomma botile (compenso di 
50.000 dollari)». 


Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Rene), giornali¬ 
sta, corrispondente dell’Ansa, 
«reclutato dal Kgb nel 1970». 
Franco Leonori (Hdelio), diret¬ 
tore del l’agenzia di stampa catto¬ 
lica «Adista», «reclutato dal Kgb 
nel 1975 con salario mensile di 
170 rubli». 

Antonio Priori (Rof), esperto di 
questioni cinesi e direttore dell’I¬ 
stituto asiatico italiano, «nel 
1975 è stato inserito nella retedi 
agenti del Kgb». 

Giuseppe Enrico Reyna (Ninni), 

avvocato, «reclutato nel 1930». 
Viviana Ventura, segretaria ita¬ 
liana alla Nato, «alla fine degli 
anni 60 coltivata dal Kgb». 

AbduI Hadi Shokur (Miron e 
Grigoriy), addetto dell’ambascia¬ 
ta afghana a Roma dal 1978, 
«agentedel settimo dipartimento 
del direttorato Sdei Kgb». 
Giovanni De Luca (Araldo), 
funzionario del ministero per il 
Commercio estero, «considerato 
come un uomo d’istinto reazio¬ 
nario che però odiava la corrotta 
burocrazia del governo italiano». 
Libero Lizzadri (Mavr), «recluta- 
tore di agenti, godeva dei favori 
dell’allora ministro per il Com¬ 
merci o estero G i usto Tol I oy». 
Vladimir Yevgeniyevich Sbel- 
kov, lavorava presso l’ambasciata 
a Roma, agente del Kgb. 

Gianni Corbi, giornalista, «con¬ 
tatto confidenziale della residen¬ 
tura del Kgb di Roma. La rivista 
politica "Espresso” era stata pub¬ 
blicata e finanziata dal Kgb in Ita¬ 
lia dal giugno 1962». 

Alberto Cavallari, giornalista, 
già direttore del «Corriere della 
sera», «scriveva per il giornale ar¬ 
ticoli su temi connessi al Kgb, in 
particolare sulle Olimpiadi di 
M osca». 

Ruggero Orfei, giorna¬ 
lista, «era stato coltivato 
dalla residentura del 
Kgb di Roma dal 1972». 
Anvar Akhmedovich 
Starkov, segretario del¬ 
l’ambasciata sovietica a 
Roma, agente del Kgb. 
Anonimo (identificato 
solo con il nome in co¬ 
dice Schiller), giornali¬ 
sta i tal i an o, «agen te 
dell’informazione un¬ 
gherese, nel '76 era ac¬ 
creditato presso l’ufficio 
stampa del comando 
Europa meridionale Na¬ 
to di Napoli». 

Anonimo (identificato 
solo con il nomein codiceSpin), 
docente al dipartimento di chi¬ 
mica applicata dell’università di 
Roma, «contatto confidenziale 
della residnetura del Kgb di Ro¬ 
ma». 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codiceEnero), funzio¬ 
nario del ministero degli Esteri 
italiano, «agente del secondo di¬ 
rettorato generale del Kgb di Mo¬ 
sca». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Korporator), 
consulente commerciale italiano 
in Danimarca, nel 1953 «definito 
dalla residentura del Kgb di Co¬ 
penhagen come un agente di va¬ 
lore». 

Cario Lon^ (Kirill), giornalista, 
direttore di «Sette giorni», «nel 
1980 ha condotto incarichi attivi 
contro il dissidente Andrei Sacha- 
rov esua moglieYelena Bonner». 
Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Mi Igo), lavora¬ 
va all’ambasciata italiana a Sofia, 
«reclutato dal secondo direttora¬ 
to generale del Kgb». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Kvant), mem¬ 
bro del personale dell’Istituto di 
geofisica, «reclutato nel '74 come 
contatto confidenziale della resi¬ 
dentura del Kgb di Roma». 
Joachino De Feo, rappresentante 
della società italiana Coe I Cleri¬ 
ci, «nel 1973-74 gli organi di si¬ 
curezza sovietici erano in contat¬ 
to con lui». 

Corrado Macioni (Mansentsio), 

capo del dipartimento Nato del 
ministero degli Esteri, «agente 
deM’informazione bulgara, collo¬ 
cava apparecchi per l’ascolto nel¬ 
le strutture del ministero degli 
Esteri, sia nei singoli uffici sia 
nellesalecopnferenzedel diparti¬ 


mento Nato», ma poi è risultato 
essere «una trappola degli italia¬ 
ni». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Plemyannik), 
funzionario del l’ambasciata ita¬ 
liana al Cairo, «convinto a colla¬ 
borare con l’informazione sovie¬ 
tica». 

Angelo Podovan, giornalista, re¬ 
dattore di politica estera del «Po¬ 
polo», «era un contatto segreto 
della residentura del Kgb di Ro¬ 
ma». 

Roland Walter (Krez), impiega¬ 
to, «era manipolato dal quinto 
dipartimento del Kgb». 

Francesco Virdia (Kvestor), uffi¬ 
ciale cifratore del ministero del¬ 
l’Interno, tra lafinedegli anni 40 
ei primi 50 «consegnò al Kgb i ci¬ 
frari "Finanza”, "Kuyelktsa”, "Ro- 
drigues” e"Marconi”. 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice List), diploma¬ 
tico italiano ad Algeri, «era un 
elemento d’interesse per il Kgb, 
ma la sua condizione di recluta¬ 
mento non è nota». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Franko), inge¬ 
gnere della Snia Viscosa, «nel 
1975 fu reclutato dal direttoredé 
Kgb dell’Oblast di Lvov (Ucrai¬ 
na)». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Aro), dipen¬ 
dente dell’Ansaldo Meccaniche 
Nucleari di Genova, «fu reclutato 
dall’ufficiale della residentura del 
Kgb Churakov». 

Antonio Barone (Bernardo), fi¬ 
sico del Cnr a Napoli, «era un 
contatto segreto del Kgb lettone». 
Anonima (identificato solo con 
il nomein codice Ruta), impiega¬ 
ta della Fiat, «nel 1976 fu recluta¬ 
ta dal Kgb mentre era a M osca». 
Giuseppe Stangamini 
(Sinbad e Fedos), se¬ 
gretario di un Comune 
nell’Oledano, «conse¬ 
gnò al Kgb insieme ad 
altri documenti il regi¬ 
stro delle nascite relati¬ 
vo agli anni '55, '56 e 
’57». 

Roberto Gaieazzi, stu¬ 
dente di scienze politi¬ 
che a Roma, «frequen¬ 
tò corsi di lingua russa 
e fu coltivato dal Kgb a 
M osca». 

Oleg Grigoriyevich 
Pichugin, ufficiale del 
Kgb, in Italia dal 1969 
al'73. 

Vadim Porfiryevich 
Ardatovskiy, giornalista delle 
«Izvestiya», «contatto segreto del 
Kgb». 

Nikolay Nikolayevich Teterin, 

giornalista della «Tass» e intepre- 
te, «fu reclutato dal Kgb nel 
1968». 

Giovanni Gallina (Mont), vice- 
direttore della Montecatini a Mi¬ 
lano, «fu reclutato nel 1956. Fu 
ucciso in un incidente automobi¬ 
listi co nel 1966». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice P), consigliere 
all’ambasciata italiana a Sofia, 
«fu reclutato dal Kgb». 

Yuriy Mikhailovich Zhiltsov 
(Vetrov), ufficiale del Kgb che 
aveva prestato servizio in Italia, 
«in Urss lavorò con Paolo Emilio 
Taviani, ex ministro dell’Interno 
italiano e membro della dirigen¬ 
za della Democrazia cristiana». 
Anonimo (identificato solo con 
il nomein codiceGor), nel 1980 
fu eletto consigliere comunale, 
«fornì al Kgb esemplari di moduli 
ufficiali». 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Denis), ufficia¬ 
le cifratore del la residentura dello 
spionaggio italiano in Libano, 
«reclutato dal Kgb nel l’ottobre 
1961». 

Paulo Vissiac (Marvis), direttore 
generale della Sagitai, «fornì in¬ 
formazioni sulla situazione ope¬ 
rativa attiva nel porto di Genova, 
sulla struttura e i compiti della 
polizia portuale di Genova, passò 
anche informazioni sul conto di 
un ufficialedd Sid». 

Luciano Pi lotto (Tvist), segreta¬ 
rio dell’addetto agrario del l’am¬ 
basciata canadese a Roma, «usò i 
suoi contatti per ottenere mate¬ 
riale spreto diala segretaria di 
Taviani, allora ministro della Di¬ 
fesa». 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codiceOston), giorna¬ 
lista del periodico italiano «Poli¬ 
tica nuova», «agentedel Kgb». 

Mario Prezioso (Armario o Ar- 


manrio), impiegato all’anagrafe 
di Villanova di Guidonia, mem¬ 
bro del Psi, «fu reclutato dallo 
spionaggio bulgaro nel 1975». 

A. Manfre (Carbone), scienziato 
del settore delle fibre, direttore 
della società Technicon, «fu re¬ 
clutato dal Kgb». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Pebov), uffi¬ 
ciale della Marina italiana, «colla- 
borava spontaneamente con il 
Kgb». 

Luciano Raimonrii (Vittorio), 

ex membro del Pei, nel '56 aveva 
pubblicato il giornale trotskista 
«Azionecomunista», nel 1974di¬ 
ventato funzionario del ministe¬ 
ro degli Esteri, «reclutato nel 
1970 dal Kgb in Messico». 
Serghey Feriorovich Sokolov, 
ufficiale del Kgb «che lavorò in 
Italia sotto copertura di corri¬ 
spondente della Tass né 1981- 
82». 

Robert loriigue (Rudi), biologo, 
«membro segreto del Pei, la con¬ 
dizione del suo reclutamento 
non è nota». 

Ivan lllarionovich Ortunskiy 
(Vemyy), ucraino con cittadi¬ 
nanza italiana, prete déla chiesa 
cattolica greca, «adocchiato dal 
Kgb nel 1968». 

Natalya Ivanovna Nozentso 
(GeraL interprete dal 1973 presso 
la società Fata di Torino, «rimos¬ 
sa dalla reti di agenti nel 1983 
perché aveva perso il suo accesso 
informativo». 

Karolina Francheskovna Mizia- 
no (Vanria), napoletana lavorava 
all’Accademia delle scienza del- 
rUrss a Mosca, «partecipò alla 
coltivazione di emigrati italiani e 
lavorò su altri temi italiani». 
Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Kozak), inge¬ 
gnere chimico argenti¬ 
no di origine russa, 
«agente del Kgb». 
Gianguirio Carrara 
(Kulon), specialista di 
«tensione super-alta», 
«passò documenti du¬ 
rante gli incontri per¬ 
sonali. La Svizzera si ri¬ 
velò il luogo pili adatto 
per passare il suo mate¬ 
riale». 

Femanrio Rizzo, fun¬ 
zionario del ministero 
dell’interno, «coltivato 
dal secondo diparti¬ 
mento del ministero 
degli interni polacco». 
A.L.Marti rigano 
(Monti), funzionario 
italiano dell’Onu a Cipro, «la 
condizionedé reclutamento non 
è nota». 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Her), giornali¬ 
sta, corrispondente parlamenta¬ 
re, «godeva anche di un certo 
ascendente su Nenni e la sua fa¬ 
miglia». 

Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Fogt), funzio¬ 
nario italiano con alta carica in 
ambito statale, «contatto segreto 
della residentura di Roma del 
Kgb». 

Gennariiy Mikhailovich Semin- 
Variov (Selivanov), direttore di 
un’agenzia di trasporti, «il suo 
compito era quello di coltivare 
stranieri per scoprire i metodi 
usati dagli uomini di affari occi¬ 
dentali per corrompere i funzio¬ 
nari del commercio estero sovie¬ 
tici. Nel 1978, trasferito in Italia, 
passò allo spionaggio scientifico 
e tecnico». 

VittorieAlongi, milanese, «fornì 
informazioni sulla cromografia». 
Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Loreto), mem¬ 
bro del partito marxista-leninista 
in Italia, «passò informazioni su 
cittadini cinesi e organizzazioni 
filo-cinesi in Europa». 

Giuseppe Ferranini (Agero o 
Achero), «agente della residentu¬ 
ra di Roma del Kgb». 

Pari enti no Parianti (Argo), «a 
partire dal 1963 fu un agente del¬ 
la residentura di Roma del Kgb». 
Gaiina Aleksanrirovna Obori- 
na, dipendente scientifica del¬ 
l’Accademia delle scienze del- 
rUrss, «agente del secondo diret¬ 
torato principale del Kgb». 
Anonimo (identificato solo con 
il nome in codice Mario), fisico 
nucleare docente all’università di 
Torino, «reclutato dal Kgb nel 
1972». 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Albert), russo, 
studente all’università gregoriana 
di Roma, «agente del direttorato 


del Kgb dél’Oblast di Leningra¬ 
do» 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codice Miloslavskiy), 
dal '73 al '74 studente al collegio 
Russicum del Vaticano, «agente 
del direttorato del Kgb dell’O- 
blastdi Leningrado». 

Anonimo (identificato solo con 
il nomein codiceErvin), diretto¬ 
re di una società, «reclutato nel 
1974». 

Nazareno Fabretti, monaco 
francescano, giornalista, «né 
1965 fu coltivato dallo spionag¬ 
gio ungherese». 

Raffael Torrecilla (Telini), uo¬ 
mo d’affari spagnolo residente in 
Italia, «dal '70 al '76 fornì al Kgb 
esemplari di vari congegni non¬ 
ché informazioni su produzioni 
elettroniche e farmaceutiche. Fu 
usato per svolgere compiti asse¬ 
gnati dal Vpk (Comitato indu¬ 
striale militare)». 

Umberto Pizzi (Walter), fotogra¬ 
fo, «fu incaricato di andare a Na¬ 
poli per scopri re dove vivessero le 
donne che lavoravano per strut¬ 
ture déla Nato. Fu coinvolto nel¬ 
lo studio e nel controllo di indi¬ 
vidui per conto della linea Kr del 
Kgb». 

Luciano DeCet (Kiz), funziona¬ 
rio della società Kodzhis, «usato 
come corriere e per coltivare po¬ 
tenziali informatori». 

Havio Pereira Lopes (Dyakon). 
«Nato nel '54, cittadino porto¬ 
ghese, membro di spicco del per¬ 
sonale tecnico aH’ambasciata ita¬ 
liana di Luanda dal '77 all’RO. 
Elemento di interesse per il Kgb, 
ma la sua condizione di recluta¬ 
mento non era nota.» 

Valentina Vlariimirovna Shu- 
tixivich-Yastzhomb-Marcone 
(Dina o Poriruga). «Russa, lavo¬ 
rava come interprete 
per la società Snia- 
Viscosa a Roma. Re¬ 
clutata come agente 
del kgb el '66. Fornì 
informazioni sull’As¬ 
sociazione Letteraria 
Internazionale, con¬ 
tribuì alla scoperta di 
talenti e fu impiegata 
in misure attive. 

Neir82 fu allontana¬ 
ta perché aveva per¬ 
so il suo accesso alle 
fonti». 

Alberto Brusaferi 
(Saust o Meriik). 

«Nato nel '37, faceva 
parte della società di 
consulenza Perpinel- 
li Srl. Fu sotto coltivazione del 
Kgb che per coltivarlo usò Lucia¬ 
no deCet». 

«Santini» (nome in codice, non 
identificato nel rapporto numero 
136 che scrive: «Gradiremmo sa¬ 
pere se siete riusciti a identificare 
Santini). «"Santini” era un corri¬ 
spondente del quotidiano L’Uni¬ 
tà ed era specializzato né le que¬ 
stioni riguardanti il Vaticano. Era 
un contatto segreto della Resi¬ 
dentura del Kgb di Roma. Nel set¬ 
tembre '80, tramite il Consiglio 
per gli Affari della Chiesa, il Kgb 
organizzò un viaggio in Urss per 
"Santini” esua moglie. Viaggio a 
spese dèi’Urss». 

«Suza e Venetsanka, sorelle ita¬ 
liane agenti Kgb». (nomi in co¬ 
dici, non identificati). «Il primo 
nome di Suza era M aria e né '55 
lavorava presso la déegazione 
italiana alla Nato di Parigi. Nel 
'56 al protocollo della Farnesina, 
poi trasferita a lavorare presso la 
residenza del presidente della Re¬ 
pubblica, per Lucioli, consigliere 
diplomatico del Presidente. La 
sorella lavorava alla metà degli 
Anni '50 all’Ambasciata italiana 
in Francia. Furono reclutate da 
Giorgio Conforto 
Guerina Toriescat (Darya). «Un¬ 
gherese, nata in Romania e citta¬ 
dina italiana. Dattilografa alla 
Farnesina. Reclutata dalla resi¬ 
dentura del Kgb di Roma tramite 
Giorgio Conforto che si servì del¬ 
la bandiera del Centro Antico¬ 
munista annesso al ministero de¬ 
gli esteri italiano». 

Velia Fratelli (Magria). «Datti¬ 
lografa ufi do stampa della Farne¬ 
sina. Reclutata dal Kgb né '56». 
«Topo» (nome in codice non 
identificata). «Dattilografa della 
Farnesina reclutata dal Kgb sotto 


falsa bandiera. Poi fu messa in 
contatto direttamente con la Re¬ 
sidentura del Kgb a Roma. Per 15 
anni passò importanti informa¬ 
zioni documentarie». 

«Inga» (nome in codice, non 
identificata). «Dattilografa alla 
Farnesina reclutata da Giorgio 
Conforto. Attiva ancora nel '69. 
Nel '71 le fu amputata una gam¬ 
ba». 

Giorgio Conforto (Dario). «Nato 
nel 1908, avvocato che lavorava 
come giornalista e funzionario 
agrario in Italia. Reclutato nel '32 
su base ideologica. Arrestato nel 
'42 in seguito allo smantellamen¬ 
to della residentura illegale del 
Gru, poi trasferito in un lager in 
Germania e liberato con l’arrivo 
delle truppe sovietiche. Espulso 
dal Psi nel '46 per l’accusa di aver 
fatto il doppio gioco coi fascisti, 
poi la residentura del kgb riuscì a 
farlo reintegrare né partito. Nel 
'68 fu congelato con una pensio¬ 
ne a vita di 180 rubli. A fine mag¬ 
gio '79 la figlia di Conforto, Giu¬ 
liana, fu arrestata insieme a due 
terroristi delle Br, Morucci e Fa- 
randa. La donna aveva funto da 
custode di un appartamento usa¬ 
to dai terroristi e, come si chiarì 
in seguito, era stata usata a sua 
insaputa». 

Salvatore Cacciapuoti. «Il mini¬ 
stro dell’Interno cecoslovacco in¬ 
forma il Kgb di Praga di un in¬ 
contro tra Antonio Vravus, capo 
dipartimento internazionale del 
Pc cecoslovacco, e Caciapuoti, vi¬ 
cepresidente della Ccc del Pd. 
Cacciapuoti affermò di essere sta¬ 
to autorizzato dal Pei a informare 
il Pc cecoslovacco che le agenzie 
ufficiali italiane erano in possesso 
di documenti che confermavano 
che una delle badi delle Brigate 
rosse era in Cecoslovac¬ 
chia e che le agenzie di 
sicurezza ceca stavano 
collaborando con essa». 
«Graf» (nome in codice, 
non identificato). «Face¬ 
va parte del Consolato 
italiano a Le Havre nel 
'70. Era un agente del 
Kgb, usato per le opera¬ 
zioni nel Dipartimento 
2, Direttorato 5». 

Mario Babic (Ikar). «Ge¬ 
nerale dell’esercito italia¬ 
no nato a Fiume nel 
1910. Addetto aereonau¬ 
tico presso l’ambasciata 
italiana a Mosca. Reclu¬ 
tato sulla base di mate¬ 
riale compromettente. 
Venne organizzato un presunto 
aborto per Mangurina Marina Fe- 
dorovna, la donna che viveva 
con Ikar. 

Entrò in scena un ufficiale ope¬ 
rativo che interpretava il ruolo 
del marito infuriato di Manguri¬ 
na e minacciò Ikar che firmò un 
accordo di collaborazione. Ikar 
passò un rapporto da parte di 
Terni, l’addetto militare a Mosca, 
e anche informazioni circa l’am¬ 
basciata italiana, la cifra utilizzata 
dal personale e la combinazione 
della stessa cassaforte. Nel '59 
I kar ebbe un ripensamento» e, se¬ 
condo il rapporto riuscì a distru- 
gere il suo impegno «esi dichiarò 
che da allora si sarebbe sentito 
meglio». 

Vladimir Albertovich Lollini 
(Voldemar) e Albert Andrey 
Lollini (padre di Voldemar). 

«Voldemar nacque nel '47 in Ita¬ 
lia, a Sant’Antonio, comune di 
Medigina (Bologna), da padre ita¬ 
liano e madre bielorussa. Recluta¬ 
to nel '66. Era un medico, lau¬ 
reando in scienze mediche, e vi¬ 
veva a Vitebsk. Nel '71 a Volde¬ 
mar fu dato passaporto austriaco 
e assegnato alla Francia. Nel '77 
arrivò in Italia per riprendere la 
cittadinanza e trovare un lavoro. 
Nel '78 fu mandato in Italia per 
riottenere la cittadinanza e la lau¬ 
rea in medicina e per preparare il 
terreno per un trasferimento in 
un paese terzo (Venezuela). Ot¬ 
tenne tutto, ma nér81 rifiutò di 
lavorare a condizioni speciali, in¬ 
fluenzato dalla moglie. Fu rimos¬ 
so dalla Riserva speciale nel 
1983». 

Giorgio Bonelli (Bok). «Giorna¬ 
lista italiano gestito dal Diparti¬ 
mento 1 del Direttorato S. Nato 
nel '37, italiano. Il fatto che Bok 
venizze usato dal dipartimento 
per i viaggiatori illegali cilascia 
supporre che venisse usato come 
"talent scout” o - meno probabil¬ 
mente - come LI b». 




Armando Cossutta 



Giuliano Zincone 



Carlo Cassola 
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DAL VIDEO 
9 LEVA 
UN GRIDO 
AHRARARA! 


MARIA NOVELLA OPRO 


L atvèpiena di suoni insen¬ 
sati. Basta saperii decritta¬ 
re con quel poco o tanto di 
animo spionistico che, di questi 
tempi, ognuno di noi ha. Per 
esempio, che cosa significa 
«Ahrarara»? Non significa 
niente, ma èli verso disumano, 
scopertone! repertori ode! vendi¬ 
tori di televisori dai Fichi d'in¬ 
dia, due comici che portano il 
marchiodi fabbrica Zeligestan- 
no conquistandosi uno spazio 
nell'etere Domenica sera Italia 
1 (retecheosa promuovereanche 
qualchenovità) ha dedicato loro 
uno speciale in seconda serata 
né quale Bruno Arena eMassi- 
mo Cavallari (i Fichi d'india, 
appunto) ne hanno fatte e déte 
di tutti i colori, insiemeadAlee 
Franz (che vengono dall'atteso e 
ancora in forse «Mai di re gol»). 
Si mona Ventura eperfi no duegi¬ 
ganti dd baské come Andrea 
Meneghin e Cristiano Zanus 


Forte Un gioco di contrasti de- 
mentari (alto-basso, Nord-Sud) 
ma irresistibile, cheha forsel'u- 
nicolimitedi essere molto inter¬ 
no alla tv, ai suoi generi eperso- 
naggi. Ma fa ridereeneabbiamo 
tanto bisogno. Così comeabbia- 
mo bisogno di scomporrei! gio¬ 
cattolo dddronico ndia sua as¬ 
surdità più infantile Meravi¬ 
gliosa la parodia, quasi più reali¬ 
stica dd reale, delle tdevendite 
edilizie urlate, smodate, svergo¬ 
gnate Cominciando dal solito: 
«Voglio esagerare», per arrivare 
a: «Appartamento 3000 mèri 
quadri, pavimenti in cotto, gra¬ 
dini in crudo». Oppure: «Casa 
chiusa, legge Merlin, il prezzo è 
una puttanata». C on questeeal- 
tre stupidaggini, lo speciale 
«Amici! Ahrarara» (a cura di 
Sergio Pezzola) ci ha detto sulle 
astetd evi si vetutto quel lo eh eso- 
spetta va moda sem prema Pubi i - 
talia non ammetterà mai. 



Il lungo viaggio di Voula 

L eoned'argentoaVenezia, «Paesaggio nella neb¬ 
bia» (questa notteairi.50 suTelemontecarlo) ha 
tutta la sontuosità rarefatta dei film diTeo Angelo- 
poulos. La storia-drammatica metafora di inizia¬ 
zione alla vita-èquella del viaggio dell'undicenne 
Voula edelsuofratellinoAlexandros, scappati dal¬ 
la loro casa di periferia ad Atene per andare in Ger¬ 
mania a cercare il padreimmigrato. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE EOO 

GEO & GEO 


■ Nella puntata di 
oggi si parlerà della 
poco conosciuta isola 
diSumba.del parco di 
Yellowstone, della 
caccia. L'attore Paolo 
Ferrari, nei panni del 
professorSantanna, 
proporrà il consueto 
giallo che i telespet¬ 
tatori dovranno risol¬ 
vere. In studio alcuni 
componenti dell'asso¬ 
ciazione Degli Arcieri 
racconteranno una 
esperienza particolare 
che li ha portati a vi¬ 
vere come ai tempi 
degli uomini delle ca¬ 
verne. 


■ TM: E4) 

TI HO VISTO 
UCCIDERE 


■ Lo spunto di par¬ 
tenza ha il sapore hi- 
tchcockiano della fi¬ 
nestra sul cortile. Una 
donna assiste per ca¬ 
so ad un omicidio nel¬ 
l'appartamento di 
fronte. Chiama la poli¬ 
zia, ma nella casa non 
c'è traccia di cadave¬ 
ri. Barbara Stanwick, 
brava e seducente 
<cattiva»di Holly¬ 
wood, passa per una 
visionaria. Ma l'as¬ 
sassino è in agguato. 

Regia di RoyRowiand, 
con Barbara Stanwick, 
George Sanders. Usa 
(1954). 83 minuti. 


■ FEKMW0 224D 

LA CASA 
RUSSIA 


■ Grandiattori perla 
complicata spy story 
tratta dal romanzo di 
Le Carré. Barley Blair, 
scapestrato editore 
inglese, viene convin¬ 
to a trasformarsi in 
spia e andare a Mo¬ 
sca per contattare un 
dissidente in posses¬ 
so di documenti ecce¬ 
zionali: le prove se¬ 
condo cui la potenza 
nucleare russa è tutta 
un bluff. 


Regia di Fred Schepisi, 
conSeanConnery, Mi- 
chelle Pfeiffer, Kiaus Ma¬ 
ria Brandauer. Usa 
(1990). 118 minuti. 


■ FEEJATIFO DE 

I VAMPIRI 


■ Un cult del cinema 
horror italiano, nato 
per sfida: Preda aveva 
scommesso con i pro¬ 
duttori di riuscire a fa¬ 
re un film «fantastico» 
con quattro lire. La 
storia èquella di una 
nobildonna parigina 
che beve il sangue di 
giovani ragazze per 
non invecchiare. At¬ 
mosfere gotiche, e il 
grande Mario Bava 
agli effetti speciali. 


Regia di Riccardo Preda, 
con Gianna Maria Cana¬ 
le, PaulMùlIer, Dario Mi- 
chaelis. Italia (1956). 85 
minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAlUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAM MI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 FATTA PER AMARE. 
Film musicale (USA, 1954), 
Con VanJohnson, Esther 
Williams, Regia di Charles 
Walter, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, Con 
Angela Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 
Conduce Raffaella Carré, 
14,05ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 CIRCUS, Attualità, 
23,05 TGl, 

23.10 ALLA RICERCA DI 
DIO, Attualità, 

24,00 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,05 SOTTOVOCE, Attualità, 

1.35 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE, 


^ RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 
AlFinterno; Un mondo a 
colori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Attualità, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI 6, SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, AlFinterno; 16,00 
Tg 2-Flash; 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 NIKITA, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Miniserie, 

23.40 TG 2-NOTTE, 

0,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 
0,35LAW6(ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1,20 L’ITALIA INTERROGA, 

1,25 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, INCONTRO CON 
MICHELE MERCURIO, 

1.35 SPUTA IL ROSPO, 

1.45 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE E PERICOLOSE, 


RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Rubrica, 

10.20 IO SEMIRAMIDE, 
Film storico (Italia, 1962), 
Con YvonneFurneaux, John 
Ericson, Regia di Primo 
Zeglio, 

METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LE MAGNIFICHE 
SETTE, Film commedia 
(Italia, 1961), Con Sandra 
Mondaini, Valeria Fabrizi, 
Regia di Marino Girolami, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00 ASPETTANDOLA 
MELEVISIONE, 

Contenitore, All’interno; 
16,00 RAI SPOR- 
ROM ERGGIO SPORTIVO, 
Rubrica sportiva, 

16,45 T3 NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 T 3 FINESTRE, 

23.50 FUORI ORARIO, 

“Che c’importa della luna?”, 
0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, 
“Eveline”, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


od RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso”, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 FUOCO NELLA 
STIVA, Film avventura 
(USA, 1957), Con Rita 
Hayworth, Robert Mitchum, 
Regia di Robert Parrish, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, “Il 
mondo di]HI”, 

20.35 CALCIO, 
Grasshopper-Inter, 
Amichevole, 

22.40 LA CASA RUSSIA, 
Film drammatico (USA, 
1990), Con Sean Connery, 
Mie belle Pfeiffer, 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,351 VAMPIRI, Film hor¬ 
ror (Italia, 1957, b/n). Con 
Gianna Maria Canale, 
Antoine Balpétre, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 VAM PIRA, Film com¬ 
media (GB, 1974), 


U ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, “] DiggerDoyle”, 
Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “La prova”. Con 
Lorenzo Lamas, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Un matrimonio impossibi¬ 
le”, Con Fran Drescher, 
14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Sesso o 
amore?”. Con Luke Perry 
Tori Spelling, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Storie 
di bambole”. Con Meliss 
joan Hart, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Ondata di calore”, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO, Varietà, 
Conducono Amanda Lear, 
Marco Balestri, 

23,05 NIGHT EXPRESS, 
Musicale, “Viaggio al cen¬ 
tro della musica”, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! (Replica) 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Fuga dalla nevrosi”, 
2,05 FRASIER, Telefilm, 

2,35 ZANZIBAR, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, “Begonie d’amore”, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 DANIELLE STEEL: 
C’ERA UNA VOLTA UNA 
PRINCIPESSA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1995), 
Con Melissa Gilbert, Diani 
Rig, Regia di Richard Colla, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l’interferenza”, 

21,00 MICHELE STRO- 
GOFF-IL CORRIERE 
DELLO ZAR, Miniserie, Con 
Paolo Seganti, Lea Bosco, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 



7,00 ZIO BUCK, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7,55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 LA PAZZA DI CHAIL- 
LOT, Film drammatico (USA, 
1969), Con Katharine 
Hepburn, Yul Brynner, 
All’Interno: 10,00 Tmc 
News; Meteo, 

12,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,05 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

14,00 TERNOSECCO, Film 
commedia (Italia, 1987), 
Con Giancarlo Giannini, 
Victoria AbriI (Replica), 

16,40 TI HO VISTO UCCI¬ 
DERE, Film poliziesco (USA, 
1954, b/ n). Con Barbara 
Stanwyck, George Sanders, 

18.10 ZAR ZAR, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 L’ULTIMO CACCIA¬ 
TORE, Film avventura (USA, 
1996), Con Tom Berenger, 
Barbara Hershey, 

22.45 DOPPIA IMMAGINE 
NELLO SPECCHIO, Film-Tv 
horror (USA, 1992), Con 
Drew Barrymore, George 
Newbern, 

22.50 TMC NEWS 

1,00 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,25 TAF PETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show, 

1.50 PAESAGGIO NELLA 
NEBBIA, Film drammatico 
(Grecia/ Francia, 1988), 
4,00 CNN, 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 SOUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 SCANDALO AL 
RANCH. Film western 
(USA, 1975). Conjeff 
Bridges, Sam Waterston. 

22.25 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 SOUILIBRI. Attualità. 
0.15 SHOW CASE. 
Musicale. 

1.00 SGRANG. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.10 POCKET MAN. Film 
commedia (USA, 1998). 

12.45 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

12.45 PROVE DI STATO. 
Reportage. 

15.15 PATSY CLINE. Film. 

16.55 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

18.40 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
20.05 HOMIOIDE LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
"Cortometraggio". 

21.00 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

22.40 MORTAI KOMBAT- 
DISTRUZIONE TOTALE. 

Film azione (USA, 1998). 
0.20 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico. 


TELE4nero 


12.55 20TH CENTURY 
FOX: FIRST FIFTYYEARS. 
Documenti. 

15.05 LA. CONFIDEN- 
TIAL. Film giallo. 

17.20 THE COMMIT- 
MENTS. Film musicale 
(Irlanda, 1991). 

19.15 SIMPATICI & ANTI¬ 
PATICI. Film commedia 
(Italia, 1998). 

20.45 L'AOUILA E IL SER¬ 
PENTE. Documentario. 

21.15 I PREDATORI DEL 
CIELO. Documentario. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

23.45 TI AM ERO FINO AD 
AMMAZZARTI. Film. 

1.20 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno - GB Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GB 1 
Cultura: 9.05 Badio anch'io; 10.00 GB 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GB 1 - Titoli: 11.00 GB 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GB 
Begione; 12.40 Badioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società: 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.00 GB 1 - Ambiente; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 Noi Europei: 16.06 
Notizie in corso; 17.00 Come vanno gli affa¬ 
ri; 18.00 GB 1 - New York News; 19.23 
Ascolta si fa sera; 19.30 Zapping: 21.03 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
23.05 All'ordine del giorno. GB Parlamento: 
23.10 Bolmare: 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Badiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine; 9.13 II mggito del coni¬ 
glio: 10.18 II Cammello di Badiodue; 10.37 
Se telefonando... Bisponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... Leo 
Gullotta; : 12.10 II Cammello di Badiodue: 


13.00 Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 15.03 II Cammello di 
Badiodue: 16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 
Caterpillar: 20.00 II Cammello di Badiodue; 
20.50 Incantesimo. (Onda media); 21.30 
Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Beplica): 2.01 Se telefonando... 
(Beplica): 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Beplica): 5.01 II Cammello di Badiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Sergio Bomano, editorialista del "Corriere 
della Sera": 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti 
a tema; 9.45 Bitorni di fiamma; 10.00 La 
pagina degli spettacoli e dell'attualità cultu¬ 
rale: 10.15 Incontro con... Jerome Savary; 
10.53 Duri e puri... Gli ascoltatori: 11.00 II 
giudizio universale: 11.30 Le orchestre del 
mondo. Filarmonica Ceka; 12.00 Accadde 
domani: 12.45 Cento lire. L'alfabeto 
Flegreo; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 14.30 Letture; 

15.15 Doppia vita; 16.00 Fahrenheit libri e 
lettori: 16,52 Inaudito. Incursioni sonore; 

17.15 Fahrenheit: 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Badiotre Suite. Musica e spettacolo: 19.50 
L'occhio magico: 20.30 II cartellone: 
22.30 Oltre il sipario: 23.25 Storie alla 
radio. Sandro Veronesi legge e racconta: La 
saggezza nel sangue. Di Flannery 
O'Connor; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 



DOMANI 


# Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 



LA SITUAZIONE 


# Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

17 

■ VERONA 

8 

16 

I 

AOSTA 

3 


TRIESTE 

12 

16 

VENEZIA 

7 

17 

MILANO 

IO 

19 

TORINO 

5 

17 


MONDOVÌ 

7 

14 


CUNEO 

6 

15 

GENOVA 

12 

21 

IMPERIA 

12 

16 

BOLOGNA 

IO 

16 

FIRENZE 

np 

16 


PISA 

7 

16 


ANCONA 

11 

12 

PERUGIA 

3 

12 

PESCARA 

8 

15 

L’AQUILA 

1 

11 

|roma 

9 

14 


CAMPOBASSO 

4 

8 

■ bari 

5 

16 

NAPOLI 

IO 

16 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

IO 

15 

R. CALABRIA 

IO 

17 


PALERMO 

11 

15 


MESSINA 

12 

17 

CATANIA 

9 

20 

CAGLIARI 

7 

18 

ALGHERO 

8 

16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 si 

OSLO 

5 

14 

I 

STOCCOLMA 

8 


COPENAGHEN 

8 

11 

MOSCA 

5 

9 

BERLINO 

12 

15 

VARSAVIA 

8 

14 


LONDRA 

8 

16 


BRUXELLES 

IO 

16 

BONN 

2 

18 

FRANCOFORTE 

2 

16 

PARIGI 

8 

19 

VIENNA 

3 

14 


MONACO 

3 

13 


ZURIGO 

1 

14 

GINEVRA 

2 

14 

BELGRADO 

IO 

17 

PRAGA 

4 

13 

BARCELLONA 

8 

18 

i i 

ISTANBUL 

11 

21 

■ MADRID 

■1 

20 


LISBONA IO 26 ATENE 15 20 AMSTERDAM 8 14 


ALGERI 3 ISlMALTA 12 ITIBUCAREST IO 19 
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Pirelli in Francia ristruttura e licenzia 


La Pirelli Francia la scorsa settimana ha presentatoai sindacati un progetto di 
riorganizzazione dellesue attività cavi che prevede la chiusura di 2dei suoi 9 
centri e la soppressione di 250 posti di la voto, il lOpercento dei suoi effettivi. 
Obiettivo del pianoè ridurre del 22% i costi di produzione perfarfionte a unforte 
calodel margine operativo (45% nel 1998). Persviluppare sinergie, il progetto 


prevede la concentrazione del settore cavi speciali nell'unità di produzione di 
Paron (Borgogna),traslocandovi anche le attività della fabbrica di Laon,che si 
trova al nord di Parigi. 200dei350dipendenti dello stabilimentodiLaon,clestinato 
alla chiusura,dovrebbero trasferirsi a Paron. 

Pirelli Franco prevede anche di c hiudere la sua attuale sede soc iale,c he si trova 
nei pressi di Parigi,e di trasferirla in Borgogna vie ina alle sue unità di produzio¬ 
ne. Il progetto della Pirelli sta incontrando una fòrte opposizione sia nei dipen- 
denti,che non voglionotrasferìrsi,sia da parte dei politici localichetemonola 
disindustrializzazione della loro provincia. 



Stiamo quindi per presentare un 
progetto di legge desti nato a tas¬ 
sare le imprese che utilizzano il 
I avoro precari o come una modal i - 
tèdi gestione permanente dei la¬ 
voratori ». 

M olti però quando rivendicano più 
flessibilità segnalano anche l'esi¬ 
genza di conquistare una maggio¬ 
re efficienza. E questo non è certo 
unobiettivo da scartare... 

«A nostro avvi soèpossibileforni- 
re delle buone performances sul 
pi ano del I a produzi one pur man¬ 
tenendo un buon li veli odi solida¬ 
ri età. L 0 Stato assi stenzi al e deve 
esseremodernizzato madebbono 
essere rafforzate anchelesuefun- 
zioni di regolazione e di media¬ 
zione. Il ruolo dei servizi pubblici 
deve evolvere nel solco di questa 
modernizzazione dello Stato. 
Non intendiamo mettere in di¬ 
scussi onelostatusdei dipendenti 
pubblici, ma riteniamo tuttavia 
cheli lororuolodebbaevolverein 
direzione della ricerca di una 
maggiore efficienza. Deve sem¬ 
pre essere possi bi I e garanti re I ’u- 
gua^ianzadi accesso dei cittadi¬ 
ni ai servizi pubblici. E l’efficien¬ 
za può senz’altro garantire me- 
glioquestodiritto». 

Recentemente J ospin ha annun- 
c iato l'apertura di una seconda fa¬ 
se dell'attività del governo. Che 
cosa intendete fare di nuovo (o di 
più)nelcampo dell'occupazione? 
«L a seconda fase del I ’azi one del 
governo di Lionel Jospin ha la 
stessa priorità della prima fase: 
l’occupazione. Debbono essere 
espi orate tutte I e strade per I otta- 
re contro la di soccupazione. N on 
dobbiamo accantonare nessuna 
delle armi di cui possiamo di¬ 
sporre. M alalottacontroladisoc- 
cupazione deve essere sostenuta 
anche da una lotta altrettanto i n- 
tensa a favore del migliorarnento 
delle condizioni di lavoro. È per 
questo che il primo ministro ha 
recentemente messo l’accento 
sulla lotta contro il lavoro preca¬ 
rio e i licenziamenti. I prossimi 
anni debbono essere soprattutto 
dedicati alla effettiva attuazione 
del Ieri formecheabbi amo appro¬ 
vato come la ri dazione del tempo 
di lavoro, l’occupazione giovani¬ 
le, la legge contro l’esclusione. 
Scommettere sulla durata costi¬ 
tuisce la migliore condizione di 
successodellenostreriforme». 

E per concludere le pensioni. An¬ 
che da voi, come in Italia, negli ul¬ 
timi tempi si è sviluppato un dibat- 
titomoltovivace.llpresidenteChi- 
rac, in particolare, ha recentemen¬ 
te sollecitato il suo governo ad in¬ 
tervenire in questo campo per evi¬ 
tare la necessità di fare le cose al¬ 
l’ultimo minuto e forse in modo 
brutale, sotto la pressione di un’e¬ 
ventuale situazione di emergenza. 
Quale è la situazione nel suo pae¬ 
se e in c he modo pensate di affron¬ 
tarla? 

«Non ci sono ragioni per un ec¬ 
cessi vo al I armi smo e, qui ndi, per 
accel erare I a q uesti on e d el I e pen- 
sioni in Francia.Comemolti pae¬ 
si d’Europa, la Francia deve far 
frontead un aumento del numero 
dei pensionati e ad un assesta¬ 
mento del numero dei lavoratori 
attivi. È quindi necessario riflet¬ 
tere sulla modernizzazione del 
nostro si sterna di pensionamento 
sullabasedellari parti zi oneacui i 
francesi sono molto legati in 
quanto è l’u n i co che garanti sce I a 
giustizia sociale e la solidarietà 
tra le generazioni. D’altro canto, 
questa riforma deve andare oltre 
il probiemadellepensioni.Inten¬ 
di amo ancheoccuparci dellaque- 
stione cruciale della dipendenza 
odi colorocheintendonofermar- 
si prima perché si sentono stan¬ 
chi eusurati. Ri teniamo di dover 
attivare una riforma globale che 
si occupa sia delle pensioni che 
del posto, in generale, occupato 
dalle persone anziane nella no¬ 
stra soci età. 

È per questo che il Primo M i- 
ni stro ha deci so cheper preparare 
questa riforma verrà utilizzato il 
seguente metodo: diagnosi-dia¬ 
logo-decisi on e. L a d i agn osi è sta¬ 
ta effettuata, oggi siamonellafase 
del dialogo. Fio attivato diverse 
consultazioni con i partner soci a- 
li. L ionelj ospin annunceràlede- 
cisoni del governo all’inizio del 
2000 ». 

PAOLO BARONI 
Traduzicneaaira 
d Sii vaia M azzeni 


G LI STRAORDINARI 


Definizione 


Procedura 


Maggiorazione Riposo compensativo 


Italia 

1 febbraio 1999; con la 

circolare 10/99 il ministero del 
Lavoro ha dato le istruzioni 
operative alle aziende dopo la 
trasformazione in legge 

409/88 del decreto sul lavoro 
straordinario (DI 335/98) 

L: l'obbligo di comunicazione 
deH'impresa scatta a partire dalla 
45esima ora e non più dalla 48esima. 

Deve essere effettuato entro le 24 ore. 

Per le imprese con orari plurisettimanali 
sarà un decreto ministeriale a dettare 
modalità per la comunicazione 

25% prime due ore 

30% le successive 

50% dopo le due 
prime ore del sabato 
aggravi contributi 
dalla 41 esima ora 

Francia 

L: oltre le 39 h/sett (salvo 
in caso di flessibilità per C; 

0 Accordo aziendale) 

Oltre le 94 h/anno necessità di 
autorizzazione dell'Ispettorato più 

Accordo Ce 

25% fino airs ora 
settimanale 

50% dalla 9 

Germania 

Oltre durata giornaliera e 
settimanale 

Accordo con Consiglio d'Azienda. 

Autorizzazione pubblica per deroghe 
ai limiti 

a) giorno: 

25% prime 2 ore 

50% le successive 

b) settimana 

25% fino alla 6 ora 

50% le successive 

Regno 

Unito 

Oltre durata giornaliera e 
settimanale 

Decisione aziendale, eventuale 
comunicazione motivi alle 
rappresentanze sindacali 

Variabile per accordo 
aziendale, su base 
giornaliera: 33% 
prime 2 ore 

50% le successive 

Spagna 

Secondo i contatti collettivi 

Informazione al sindacato 

Autorizzazione Ministero del 

Lavoro per superare le 

80 h/anno 

Determinata dai 

Contatti Collettivi, 
quindi variabile 

Polonia 



50% prime 2 ore 

100% ore successive 
15% "Sabati liberi" 

DIanda 

L. oltre orario standard 

Decisione aziendale 

Eventuale consultazione. 

Consiglio d'Azienda 

Contratto 

Metalmeccanici: 

23% prime 2 ore 

39% ore successive 

Usa 

L. oltre le 40 h/sett 


50% 


Nessuna regola 


Obbligatorio (oltre le maggiorazioni): 

20% dello straordinario oltre le 42 h/sett per 
un lavoro urgente (non rientra nella quota) 
50% dello straordinario della quota oltre le 42 
h/sett - 50% (100%, se chiesto da lavoratore) 
di tutto lo straordinario tra 94 e 130 h/anno 
100% dello straordinario oltre le 130 h/sett. 
Diversa regolazione per accordo aziendale, es. 
Conto risparmio tempo 

Facoltativo: 

fino a 16 h/mese (accordo fra le parti) 
dalla 17/h (se chiesto da dipendente) 
compensabile entro 3 mesi 


Solo per lavoro 
durante le festività 


Oltre 80 h/anno, 

salvo diverse 

disposizioni 

contrattuali 

Possibile 


Possibile 

contrattualmente 



LA PROPOSTA DEI DS 


Grandi: «Disincentiviamo io straordinario» 


GIOVANNI LACCABO 


INFO 


T utte 

le statisti eh e 
sul Web 

Orari,salari, 
occupati,raf¬ 
fronti tra iva ri 
paesiisono 
tutte informa¬ 
zioni che si 
possono fa¬ 
cilmente re¬ 
cuperare gra- 
zieadlnter- 
netperlopiù 
informato 
«Pdf».Ecco 
una piccola 
guida; 
Statistiche 
ufficiali. 
Italia; 

www.istat.it 
Francia; 
www.in- 
see.fr 
Spagna; 
www.ine.es 
Germania; 
www.bran- 
denbur- 
gh.de/lds 
Europa;euro- 
pa.eu.int/eu- 
rostathtml 
Politiche del 
lavoro e raf¬ 
fronti tra iva ri 
paesi sono in¬ 
vece reperi¬ 
bili sul sito 
della Cgilna- 
zionaleal se¬ 
guente indi¬ 
ri zzo; 

www.cgil.it/ 
ufficiostam- 
pacliccando 
sull’icona 
«Europa» po¬ 
sta a sinistra 
delloscher- 
mo. 


I l «caso» francese e le violente 
polemiche di questi giorni ri¬ 
lanciano in casa nostra il tema 
delle35 ore, control eguali - ma an¬ 
che contro la riduzione d'orario in 
generale - scende i n campo I a Con- 
findustria. Per Altiero Grandi, re- 
sponsabi leDsperlepol iti chedel la¬ 
voro, si tratta di una campagna pre¬ 
ventiva che, agitando le resistenze 
d'Oltralpe, mira a bloccare ogni 
prpeessodi ri nnovamentoin Italia. 

È giusto bocciare il «modellofran¬ 
cese»? 

<6ono convinto cheli diavoloème- 
nobruttodi quantolosi dipinga.È 
vero che ora gli imprenditori fran¬ 
cesi reagiscono, ma hanno larga¬ 
mente accettato I a I egge, che aveva 
lo scopo di incentivareed orientare 
un'operazioneverso le35ore. F ino¬ 
ra nel le reazioni da parte! mprendi- 
torialenonc'èstatoungrandescon- 
quasso». 

E la nuova legge c he la Frane ia sta 
perapprovare? 

«Questa pone indubbiamente pro¬ 
blemi di maggiore sostanza. Ma il 
governo francese ha raccolto tutto 
loscibilesugli accordi elohafatto 
studiare. Orbene, dalla lettura dei 
singoli accordi si deduce che non 
sonopocheleimpresechehannoaf- 
frontatodi propria iniziati valaque- 
sti one del l'orari o, anche del I a ridu- 
zione, avendo ben compreso che 
quel I a è I a strada per discutere l'uso 
degli investimenti.Cheèungrande 
tema: trentanni orsonoun investi¬ 
mento aveva tempi assai più differi¬ 
ti, mentre al giornod'oggi lareddi- 
tivitàdi un investi mento ha, spesso, 
tempi molto rapi di». 

In termini pratici tutto ciò come si 
traduce? 

<^desempionellapossibilitàdi di¬ 
sporre di una gestione dell'erario 
più flessibile, su più turni esu più 
giorni. M olte imprese, di fronte al 
vento delle 35 ore, hanno giocato 
d'antici po, ed hannofirmato accor¬ 
di per mettereinsintonialeesi gon¬ 
ze del l'impresa e quel le dei lavora¬ 
tori ». 

Però la Francia fa largo uso degli 
incentivi.,. 

«L'incentivostatalehaun ruoloim¬ 
portante. È pi ù di un i nnesco, anzi è 


La busta paga 



Elementi di costo 


lire/ora Straordin. 25% Straordin. 50% 


Retribuzione DIRETTA 




Minimo contrattuale 

5.008,67 

5.008,67 

5.008,67 

Minimo contrattuale di cottimo 

165,29 

165,29 

165,29 

Premio produzione 

37,18 



Aumenti periodici di anzianità 

500,87 



Indennità di contingenza 

5.775,99 

5.775,99 

5.775,99 

E.D.R. 

115,61 

115,61 

115,61 

Indennità di mensa 

1,00 



Totale retribuzione diretta 

11.604,61 

13,803,05 

16.540,53 

Retribuzione INDIRETTA 




Assemblee sindacali (10 ore annuo) 

66,69 



Diritto allo studio 

66,69 



Festività Infrasettimanali 

493,98 



Ex festività (2 giugno e 4 novembre) 

89,80 



Permessi retribuiti per festività abolite 

222,29 



Riduzione d'orario 

480,19 



Ferie 

1.077,83 



Tredicesima 

1.165,41 



Aumento periodico di anzianità 

164,83 



Trattamento di fine rapporto 

3.323,61 



Totale retribuzione indiretta 

7.151,33 



Oneri sociali 

6.674,19 

6.159,35 

7.391,22 

1 COSTO ORARIO COMPLESSIVO 

25.630,19 

19.846,78 

23.816,14 1 


un elemento strutto ral e. L o scopo è 
farsi chegli incrementi di produtti¬ 
vità, legati anche ad un maggiore 
utilizzodegli impianti,provochino 
un risultato cheanchedal punto di 
vi sta econ om i co si a compati bi I e coi 
costi della riduzione d'orario. Ciò 
accade nell'ambito degli accordi 
chei francesi chiamano«offensivi». 
Q uando i nvece c'è cri si, la modera- 
zione salariale è estremamente li¬ 
mitata: ilsalariononvienelimitato, 
ma la sua crescita viene contenuta 
per un certo periodo. Quindi anche 
i periodi ritenuti utili perpoter"di- 
geri re" questa novità, tutto somma¬ 
to sono limitati: in genere entro 
l'arco dell'uso degli incentivi, che 
i n F ranci asono molto consi stenti ». 

«Consistentì»quanto? 

«Meno di quel che si dice. La spesa 
effettivaperlariduzioned'orariofi- 
no ad oggi è stata di 17-18 miliardi 
di franchi.Comunque,èinnegabile 
chein Franciaalcuni gruppi di im¬ 
prese hanno scelto di scommettere 


su 11 a possi bi I i tà d i trovare u n pu nto 
di incontro tra riduzione d'orario, 
occupazi oneefi essi bi I i tà». 

EilsindacatD? 

«In Francia il sindacato è sempre 
stato molto più debole, menodiffu- 
so eh e i n I tal i a e con u na d i versa ge¬ 
sti onedel I a rappresentanza. Q ra ac¬ 
cade che, I addove i I si ndacato esi ste 
0 può esistere, la sua struttura si 
consolida. M a c'è anche una forte 
espansionedellastrutturadei man¬ 
datari, che sono vincolati ad un re¬ 
ferendum trai lavoratori per verifi¬ 
care se u n accordo ècondiviso.Non 
sono strutture sindacali, ma sono 
comunque designate dal sindacato 
esterno in modo da garantire un 
soggetto che può costruire l'accor¬ 
do. Il mandatario, nei fatti, è una 
esten si on e del si sterna con trattu al e, 
edi conseguenzastimolalacrescita 
dellapresenzadel sindacato». 

Ma allora sulle 35 ore fino a che 

punto possiamo imitare il «model¬ 
lofrancese»? 


«Esiste una profonda diversità. 
F orse scontiamo anche l'eccesso 
di una tentazione-fotocopia, do¬ 
vuta anchealle ragioni politiche 
cheavevano importato il model¬ 
lofrancese ancheperrimediareil 
rischio di una crisi del governo 
italiano. Però non c'èdubbioche 
quella ispirazione all'esempio 
francese è stata più attenta alla 
" ban d i era" d el I e 35 ore pi uttosto 
che al problema vero e proprio 
della riduzione d'orario, che in 
Italia si pone diversamente per 
diverseragioni». 

Vediamo le principali. 

«Primo, il si sterna contrattuale e 
lo stesso radicamento del sinda¬ 
cato i n I tal i a n on son 0 paragon a- 
bili alla Francia. La legge deve 
essere ri proposta i n I tal i a i n ter- 
mini diversi. Per questo motivo 
ritengo esagerato ed i naccettabi- 
le l'attacco preventivo di Fossa 
controiltemadel l'orario». 

In c he senso va rivisto il proget- 
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Quanto costa 
un'ora 
di lavoro 

Quanto costa 
in media 
un’ora di la¬ 
voro in Italia? 

■ dati ri portati 
nel grafico 
quiasinistra 
sonosignifi- 
cativiedimo- 
stranocome 
un’ora di 
straordinario, 
anchenelca- 
sovengaap- 
plicatala 
maggiorazio¬ 
ne piùalta 
(50%),sia 
sempre più 
conveniente 
di un’ora di 
«ordinaria». 
Questa,infat¬ 
ti,costa 
25.630li re tut¬ 
to compreso, 
un’ora di 
straordinario 
con la mag¬ 
giorazione 
del 25% viene 
19.846lire, 
23.816 invece 
quellaconla 
maggiorazio¬ 
ne del 50%. 
Eccospiega- 
to dunque la 
ragionedi 
fondo percui; 
1) le imprese 
preferiscono 
ricorrere agli 
straordinarie 
non assumo¬ 
no, 2)fanno le 
barricate 
quando sen¬ 
tono parlare 
di35ore. 
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to? 

«Non si tratta di riprenderei! filo 
dal punto in cui si era interrotto con 
il progetto presentato quando c'era 
i I governo P rodi. I n P ari amento so¬ 
no giunti altri progetti che la com¬ 
missione Lavoro ha esaminato ed 
ora deve produrre un testo unifica¬ 
to. Potrebbe correggere la proposta 
del governo, oppure elaborare un 
nuovo disegno di legge, oppure 
snocciolare il problema in termini 
diversi daquel I i fi n qui avanzati ». 

Quindi avremo comunque una 

nuova proposta? 

<Certo, sia per ragioni formali, in 
quanto il discorso alle Camere del 
presidenteD'Alemaimpegnail go¬ 
verno a portare avanti la riduzione 
d'orario, sia perchè, con questa F i- 
nanziaria, abbiamo un residuo pas¬ 
sivo: con l'indicazione di ridurre 
l'orario fu incrementato il fondo 
per l'occu pazi on e e, n on aven do fat¬ 
ta la legge, quei soldi devono essere 
utilizzati, ma non losarannoperri- 
durrel'orario. Non solo, mail bloc¬ 
co temporaneo del I a materi a che ri - 
guarda l'orario ha finito per incep¬ 
pare anche la riduzione d'orario 
«difensiva», quella per i contratti di 
solidarietà,temacheinvececoesiste 
con le condizioni economiche. E, 
altra ragionedi fondo, il contratto 
dei metalmeccanici, che non ha po¬ 
tuto usufruire di strumenti di in¬ 
centivazioni per favori relariduzio- 
nedeN'orario.Quindi laquestione 
deveessereri presa». 

Ripresa, ma con un’altra logica. 

Quale? 

«L a vecch i a I i nea era vi zi ata dal I a 
distanza che può esistere tra una 
bandieraelasostanzadei problemi. 
Serve una legge che abbi a al suo in¬ 
terno un maggiore equilibrio: ri¬ 
mane l'obiettivo delle 35 ore ma, 
nellecondizioni di oggi, non credo 
che l'accento debba essere posto 
sulladatain cui Ie35 ore entrano in 
vigore, ma piuttosto sull'orizzonte 
politico cui si vuole arrivare. L'o¬ 
biettivo è una legge di forte soste- 
gnoallacontrattazione, per mettere 
in campounacontropartitachenon 
è solo l'occupazione, ma anche la 
condizionedi lavoro.l francesi,con 
la loro esperienza, sono partiti dal 
versante occupazione ed alla fine 
hanno gestito una legge anche sul 
lato flessibilità, quindi dellecondi- 
zioni di lavoro.Noi partiamodal la¬ 
to contrattuale, e ci poniamo l'o¬ 
biettivo di incrementare l'occupa¬ 
zione, però non c'è dubbio che la 
questione dell'orario parla un lin¬ 
guaggiocomplesso: lecondizioni di 
chi lavora, l'occupazione di chi do- 
vrebbeessereoccupato. I n unacerta 
misura pone interrogativi alla so¬ 
cietà perché il sistema degli orari 
condiziona un modo diverso di es¬ 
sere dei servi zi, coi nvoi ge perfi noia 
vitadi relazionecon problemi deli¬ 
cati ». 

Questa tematica non è già ben in¬ 
nestata nell’ottica della contratta¬ 
zione? 

«M a occor re an eh e u n a battagl i a d i 
natura culturale e politica. Qgni 
tanto escono studi ericercheperdi- 
mostrare che la riduzione d'orario 
non si può fare, masi tratta di input 
fondati su pregiudizi politici in 
quanto, nella pratica, esistono 
aziende che, senza nessuna legge, 
hanno già ottenuto questi risulta¬ 
ti con la sola contrattazione. Ed 
allora perché mai l'intervento 
della collettività dovrebbe inibir¬ 
si dal favorire un processo?». 

Quindi,come dovrebbe essere una 

buona legge italiana? 

«QI tre eh e am i ca del I a con trattazi o- 
ne, ed avendo in testa la riduzione 
d'orari o e I e 35 ore, I a I egge deve af¬ 
frontare innanzitutto il nodo Prin¬ 
cipal e del si sterna degli orari in Ita- 
I i a, ossi a gl i straordi nari. Si a perché 
abbiamo lavoratori che lavorano 
molto, ma all'interno di una situa¬ 
zione occupazionale precaria. Sia 
perché lo straordinario è un fattore 
di forte contrasto al lo spostamento 
degli investimenti nel Mezzogior¬ 
no. Siaperchéil costo del lavoroin 
Italia vede lo straordinario costare 
molto meno del lavoro ordinario, a 
differenza di quanto accade in 
Francia. 

Se non interveniamo su questa 
struttura, cominciando a limitare 
gli straordinari e a disincentivarli, 
l'impresasaràsempreportataanon 
assumere, a non investi rein nuove 
attività, e non sente il morso del di¬ 
sincentivo perché lo straordinario 
gli costamolto meno: circa6milali- 
re di meno all'ora rispetto alle 25 
milanormali.Senzarisolvereil no¬ 
do degl i straordi nari, si ri sch iadi fa- 
resolochiacchiere». 
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Politid, scrittori, manager e generali 

Cossutta, ma ancheCassola e imprenditori del settore pubblico 



Francesco Gozza¬ 
no (Frank). «Nato 
nel '32 a Torino, 
membro del parti¬ 
to socialista italia¬ 
no. Vice capore¬ 
dattore del l'Avan¬ 
ti !. Il Kgb ha stabi¬ 
lito con lui un contatto nel '61 e, 
dal '64, egli ha svolto incarichi 
per la Residentura del Kgb. Nel 
'66 è stato reclutato dal Servizio 
di intelligence sovietico, ma nel 
'67 ha dichiarato di non conside¬ 
rarsi agente del kgb e di non sen¬ 
tirsi inalcun modo legato all'orga- 
nizzazione. Frank era in contatto 
con Luigi Scricciolo, manager del- 
rist imnternazionale, arrestato 
nel febraio '82 per complicità nel 
sequestro del generale Dozier e 
per spionaggio per conto del Ser¬ 
vizio di inteliigence bulgaro. 
"Surgelato” nel 1982». 

Aleksandr Petrovich Pustustov 
(Yesaulenko). «Nato nel '44. Sua 
madre era medico. Egli era un 
agente del Kgb dal 1970. È stato 
ordinato monaco, consgeuendo 
un'elevata posizione personale e 
un notevole livello- 
di preparazione teo¬ 
logica. Dal '76 è sta¬ 
to il rappresentante 
del Patriarcato di 
Mosca della Chiesa 
Russa Ortodossa al 
centro di Praga della 
Conferenza mondia¬ 
le cristiana. Era in 
contatto con l'agen¬ 
te del Kgb presso la 
residentura di Praga. 

«Stazher» (nome in 
codice). «Dipenden¬ 
te deH'Assodated 
Press di Roma. Re¬ 
cluta/addestrato. era 
nella rete della Resi¬ 
dentura Kgb di Ro¬ 
ma nel '66 ed ha fornito informa¬ 
zioni sugli americani in Italia e 
sulla politica Usa. Nel '77 ottiene 
un salario mensile di 240 rubli in 
moneta corrente». 

Emanuele Macaiuso, funziona¬ 
rio del Pei. Conversazione riserva¬ 
ta di un membro del Comitato 
centrale del Pcuscon un veterano 
del Pei Robotti, il quale critica la 
politica e la vita privata di Ema¬ 
nuele Macai uso. 

Piano del Kgb per compromette¬ 
re Enrico Berlinguer. Nei primi 
anni '70 il Kgb stava raccogliendo 
materiale per compromettere il 
segretario generai e del Pei. 

M. Di Feo Gioacchino, contatti 
nel '73-'74. Rappresentante della 
società italiana Koe & KIyarigi, 
successivamente espulso dal- 
rUrss. 

«Klerk» (nome in codice). Agen¬ 
te Kgb, membro del Comitato 
centrale del Psi. Addestrato per 
svolgere mansioni di agente re¬ 
clutante 1970. 

F. Accame, deputato il Kgb ha 
usato il proprio agente Mavr per 
sviluppare «misura attiva» nei 
confronti di Accame. Mavr, vole¬ 
va spingere Accame a presentare 
un'interrogazione parlamentare 
sulla presenza dei sottomarini 



Lelio Basso 


americani in Sardegna. 

Kekkini (nome in codice An¬ 
drea). Checchini del Comitato 
centrale del Pei, con passaporto 
straniero a falso nome Ettore M o- 
randi va in Urss per addestramen¬ 
to su trasmissioni radio. 

Giancarlo Lannutti, «la reslden- 
tura del Kgb a Roma ha mantenu¬ 
to relazioni speciali con il capo 
del dipartimento internazionale 
del quotidiano l'Unità, Giancarlo 
Lannutti. Il corrispondente dell’I- 
zvestiya A. A. Suvorov ha lavorato 
con Lannutti». 

A.V. Yablokov, «era un agente 
del Kgb. Prestava servizio presso 
la residentura di Roma nel 1980- 
'81 sotto la copertura di un corso 
all'Università di Roma». 

Anonima (identificata solo con il 
nome in codice Laura), interpre¬ 
te del la Fiat, insegnava anche rus¬ 
so all'università di Torino. «È sta¬ 
ta reclutata dal Kgb nel '62, l'in¬ 
formazione si riferisce al '79». La 
fonte non conosce l'identità di 
Laura. 

Lev Mikhailovich Kapalet (Vla¬ 
dimir), fonte del Kgb, aveva pre¬ 
cedentemente prestato 
servizio in Italia. «Nel set¬ 
tembre del '78 si era impe¬ 
gnato in modo particolare 
per avere un colloquio 
con Amedei, deputato del 
Parlamento italiano "sotto 
coltivazione” da parte del 
Kgb». 

Doctrindli, cittadino ita¬ 
liano, assistente dello 
scienziato Gemarco Do- 
ctrinelli. «FIa trascorso tre 
settimane a Grodno (una 
fabbrica di ammoniaca su 
progetto Montecatini). Il 
Kgb ha carpito informa¬ 
zioni preziose fotografan¬ 
do a sua insaputa 493 pa¬ 
gine di documenti della 
sua valigetta, le carte descriverva- 
no l'attività tecnologica della so¬ 
cietà Gemarco-Vetrocock ed 
haanno fornito informazioni sul¬ 
le caratteristiche di assorbimento 
delle soluzioni a varie temperato- 
ree pressioni. Le informazioni so- 
nos tate di notevole aiuto per la 
progettazione di nuove fabbri¬ 
che». 

Gapoli, specialista italiano in ca¬ 
talizzatori. Sempre a Grodno «il 
Kgb gli ha sottratto e fotografato 
documenti riservati». 

Giuseppe Pullara (Dzhura), cit¬ 
tadino italiano, faceva parte del lo 
staff del quotidiano romano 
«Corrieredelia sera». «Sotto colti¬ 
vazione, il Kgb ha adottato il 
meodo di coinvolgerlo gradual¬ 
mente. È stato reclutato nel '72. 
Successivamente il contatto è sta¬ 
to sospeso. Dzhura era in contat¬ 
to con gli agenti della Residentu¬ 
ra di Roma Polunin, Annenkov, 
Persh i n ». 

Lelio Basso (Libero), presidente 
del Psiup, deputato del Parlamen¬ 
to italiano ed ex segretario Psi. «Il 
contatto venne stabilito nel '63, 
fu reclutato nel '70, come "con¬ 
tatto riservato”. Attraverso di lui 
sono state realizzate: partecipa¬ 
zione al Tribunale Russell, orga¬ 


nizzazione di una tavola rotonda 
sui problemi del Mediterraneo e 
sulla situazione in M.O. Richieste 
nel Parlamento italiano sul desti¬ 
no del criminale internazionale 
Brazinski, attività del Comitato 
internazionale per l'unificazione 
del la Corea». 

Anonimo (identificato solo con il 
nome in codice Kanio) (contatto 
riservato). Era il capo del Diparti¬ 
mento stampa della De e assisten¬ 
te personale di Pedini, vice mini¬ 
stro degli Esteri, (data deli'infor- 
mazione'72). 

Alfredo Casilio (Renato), capo 
della segreteria del gruppo Sni- 
stra indipendente dal Senato, edi¬ 
tore capo deir«Astrolabio», re¬ 
sponsabile dei contatti fra Eni e 
Parlamento europeo. «Reclutato 
nel '74, nel '77 ritenuto valido il 
Kbg lo premia con un salario di 
170 rubli al mese. Nello stesso pe¬ 
riodo Casilio ha preso le distanze 
dal Kgb che nell'BO sospende il 
contatto fino air84». 

Franco Galluppi (Gayev), mem¬ 
bro del Psi, nel '48 segretario del 
leader Riccardo Lombardi. Fla 
perso l’incarico quan¬ 
do Nenni è diventato 
segretario. Reclutato 
nel '52, aderente al 
«Movimento dei la¬ 
voratori italiani», 

«utilizzato contro la 
Jugoslavia, nel '54 
rapporto interrotto 
che riprende nel '75 
fino all'82 perché 
Galluppi non aveva 
più accesso alle infor¬ 
mazioni». 

Giuseppe Amedei 
(Antoniy), membro 
del Parlamento e sot¬ 
tosegretario alle Fi¬ 
nanze. «Era di inte¬ 
resse del Kgb, ma non 
è nota la condizione del suo re¬ 
clutamento» (data dell'Informa¬ 
zione 1981). 

Giuseppe Avolio (Viktor), diri¬ 
gente del Psi, direttore del quoti¬ 
diano «Mondo Nuovo», deputa¬ 
to, «coltivato» dal '61 al '65. «È 
stato utile per porre in essere mi¬ 
sure attive, ma si è rifiutato di ap¬ 
profondire il rapporto con il 
Kgb». 

Anonimo (identificato solo con il 
nome in codice Mark), alto fun¬ 
zionario del Comitato centrale 
del Psiup, vice capo del Diparti¬ 
mento internazionale del Psiup, 
«reclutato e manipolato» (data 
del l'informazione 1970). 
Anonimo (identificato solo con il 
nome in codice Nemets), uomo 
politico e parlamentare italiano. 
«Forniva informazioni e reclutava 
altre fonti, ha coltivato funziona¬ 
ri del ministero d^li Esteri italia¬ 
no sotto la bandiera Ipalmo (si 
ignora il significato). Nel '71 di¬ 
venta capo deiripsia (si ignora il 
significato), questo istituto era fi- 
nanziaato da Amintore Fanfani. 
«Nemets» era un suo confidente... 
nel '77, viene pagato con 240 ru¬ 
bi i al mese». 

Anonimo (identificato solo con il 
nome in codice Adiiat), senatore 
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del Psiup, uno dei segretari del 
presidente del Senato Amintore 
Fanfani. 

Rappresentanti del Pel addestrati 
in Urss. In tre nel '79 furono ad¬ 
destrati come istruttore radio, 
specialista in disinformazione ed 
esperto nella produzione di docu¬ 
menti falsi. 

Cona (Bauer), segretario parti¬ 
colare di Enrico Manca, vice se¬ 
gretario del Psi. «Contatti con gli 
u n gh eresi per assi sten za materi al e 
in cambio di informazioni sulla 
po I i ti ca estera i tal i an a». 

Michele Achilli (Agel), vice pre¬ 
sidente del gruppo parlamentare 
del Psi, capo della corrente di si¬ 
nistra. «Agente dell'lntelligence 
ungherese» (data informazione 
'78). 

Gawronski (nome non noto, og¬ 
getto di coltivazione) lavorava 
con il giornale «La Repubblica» 
ed era corrispondente Rai Tv a 
Mosca. 

Lubreno (Lubrano?), «coltivazio¬ 
ne», membro della segreteria del 
Consiglio dei ministri sotto De 
Martino. 

Anonimo (identificato 
solo con il nome in codi¬ 
ce Rokko), contatto ri¬ 
servato. Funzionario del¬ 
l'apparato centrate della 
De. 

Anelito Barontini 

(Klaudio), «compiti di 
trasferimento di fondi 
dal Kgb al Pel. Quando il 
Kgb riceveva il messaggio 
dal centro che una spedi¬ 
zione era stat inviata, al- 
lertaava Armando Cos¬ 
sutta attraverso l'amba¬ 
sciatore... e gli chiedeva 
di mandare "Klaudio”. 
Tutti i dettagli venivano 
stabiliti con Cossutta e 
l'operazione si realizzava 
nei giardini dell'Ambasciata So¬ 
vietica. Nel 1971 consegno al Kgb 
ricevute per un milione di dollari 
e per un milione e seicentomila. 
Nel '71 venneeletto sindaco della 
sua città in provincia di La Spe¬ 
zi a». 

Amiando Cossutta (contatto 
confidenziale). «Incontro segreto 
(dicembre'75) con l'ambasciatore 
sovietico Ryzhov sulla politica 
estera del Pei (nel quale esprime 
forti critiche nei confronti della 
segreteria di Botteghe Oscure) e 
sul rapporto con gli altri partiti 
comunisti europei». 

Francesco De Martino (contatto 
confidenziale). Leader del Psi, vi¬ 
ce presidente del Consiglio. «De 
Martino ha svolto diversi compi¬ 
ti, mirati ad influenzare l'opinio¬ 
ne pubblica in Italia (non si han¬ 
no ulteriori dettagli)». 

Ashot Abgarovich Akopyan (Ye- 
frat) «Istruttore armeno del Kgb. 
Fla lavorato per alcuni anni con 
successo in Italia dove aveva avu¬ 
to accesso ad alcune casseforti del 
Ministero dell'Interno considera¬ 
te dal Kgb di nessun valore». 
Maria Luiza De Hemandes Dar- 
bat De Las Eras (Patriya). «Agen¬ 
te inviata dal segretario di Tro- 
tzky in Norvegia ein Messico fino 


al 1939. Richiamata a mosca ope¬ 
rò come guerrigliera aldilà diele 
linee tedesche durante la seconda 
guerra mondiale». 

Giovanni Antonio Bertoni (Dar- 
ko). «Agente il legai e del Kgb, diri¬ 
gente delle residenture in Italia e 
Uruguay. Comunista, antifasci¬ 
sta, entra in clandestinità nel 
1925, dal 1931 è membro del 
Pcus; nel 1933 uccide a Mosca il 
trotzkista italiano Grandi. Nel 
1944, dietro disposizioni di To¬ 
gliatti, veniva assunto per svolge¬ 
re attività di intelligence». 
Alexander Vladimirovich Seme- 
nov (Pik). «Illegale del Kgb, pro¬ 
veniente dalla Romania, è desti¬ 
nato in Italia nel 1954. Dal 1967 
al 1969 lavoro in Polonia». 

Helene Berta Hauser (Stella). «II- 
legale del Kgb, moglie di Pik con 
il quale operò» 

«Lev» e «Lionka». «Agenti spe¬ 
ciali del Kgb in Italia. Lui, mem¬ 
bro del Partito comunista spagno¬ 
lo, mantenne i legami tra le resi¬ 
denture illegali n^li Usa e in Su- 
damerica. Con "Lionka”, italiana, 
vennero reclutati nel 1945, dal 
'46 furono destinati 
presso una società 
di import-export in 
Italia». 

losif Romaldovich 
Grìgulevich (Ar¬ 
thur, Mask). «De¬ 
scritto dalla stampa 
come ex agente ille¬ 
gale in America lati¬ 
na n^li anni 60. Il 
defezionista "Nor- 
thstar " lo descrive 
quale ottimo agente 
che aveva lavorato 
a Roma. Era stato 
fatto Cavaliere di 
Malta ed era miliar¬ 
dario. Dopo la guer¬ 
ra lavorò alla nazio¬ 
ni unite con il rango di ambscia- 
tore». 

Laura Arauxo Agilar (Luiza). 

«Moglie di "Mask”, messicana, 
venne reclutata nel 1940. Fla as¬ 
solto vari compiti». 

Conciani Enrico (Kir, Riko). 
«Italiano, muratore; nel gennario 
del '41 venne assunto in Urss dal 
quarto direttorato dell'nkgb, fu 
addestrato come operatore radio, 
sabotatore e paracaduti sta». 
Pivarovich Viktoriya Yevgenye- 
vna (Yug). «Moglie di Kir, adde¬ 
strata a mosca come operatrice ra¬ 
dio». 

Ione Leuvelson (Molner). «Dove¬ 
va essere schierato in Gran Breta¬ 
gna dopola sua legalizzazione in 
Svizzera. Successivamente doveva 
essere schierato in Italia». 

Italo Papi ni (Enero, Inspektor). 
«Funzionario del ministero Affari 
esteri italiano, dal '68 al '73 Ad¬ 
detto amministrativo all'amba¬ 
sciata italiana a Mosca. Dall'ago¬ 
sto del '73 accettò di collaborare 
col Kgb In Italia». 

Giulio Ballovich. «Impiegato 
presso l'ambasciata italiana a Mo¬ 
sca, fu scoperto come "talento” 
per il Kgb da parte di "Inspe- 
ktor”». 

«Iri»>. «Donna ceca, probabil¬ 
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mente impiegata all'ambasciata 
italiana a Praga, reclutata dal ser¬ 
vizi speciali cechi allo scopo di 
"coltivare” gli stranieri». 

Libero Rovaglio (Aliu, Dedov). 
«Funzionario deH'uffido proto¬ 
collo del Ministero degli Esteri, 
reclutato del luglio '57 dal servi¬ 
zio informazioni albanese con 
l'al uto del Kgb». 

Giulio Bilancioni. «Ambasciato¬ 
re italiano in Ungheria, reclutato 
dal servizi speciali ungheresi nel 
1978 0 agli inizi del '79». 

Victor Ivanovich Golovko (Gra- 
chev). «Agente illegale con vari 
incarichi in Austria e Grecia; tra il 
'70 e il 77 fece viaggi specializzati 
anche in Italia». 

Bruno Forti. «Incisore italiano, 
addestrato nel '76, si è recato a 
Mosca per realizzare un addestra¬ 
mento clandestino nel settore 
della documentazione». 

Lorenzo Vianello. «Rappresen¬ 
tante del Pel, addestrato dal kgb 
nel periodo Aprile maggio 1970 
nella fotografia di documenti, 
nella realizzazione di copie di si¬ 
gilli e timbri». 

«Dora». «Funzionario don¬ 
na del Centro culturale Ita¬ 
liano di Addis Abeba, re¬ 
clutatane! '64». 

Carlo Longo (KiriI). 
«Giornalista, direttore di 
"Sette giorni”, un giornale 
di sinistra di Catania. Pub¬ 
blicò o propose di pubbli¬ 
care, tra l'altro, articoli 
contro Yelena Bonner e 
Andrei] Sakharov». 
Vladimir Mikhaylovich 
Surkov (Sobolev). «Inge¬ 
gnere di computer, illegale 
del Kgb, ha lavorato in Ita¬ 
lia negli anni Settanta». 
«Rem». «Impiegato italia¬ 
no della segreteria delle 
Nazioni Unite, reclutato 
nel 1974». 

«Sevidov». «liliale del Kgb dal 
1970, incarichi in Italia, Austria e 
Polonia nel 1974» 

Giovanni DeRue(Rossi). «Inter¬ 
mediarlo di un funzionario del- 
l'am basci ata i tal i an a a Beri ino». 

V. M. Voskoboynikov. «Diplo¬ 
mato presso il conservatorio di 
stato di Mosca, sposatio con un'i¬ 
taliana Marta Angera (Anna) 
universitaria, reclutata, dal di ret¬ 
torato del Kgb di Leningrado». 
Giovanni Cadovilla. «Nato nel 
'41, era cittadino italiano. Fla stu¬ 
diato all'Università di Leningrado 
ed è stato coltivato dal di rettorato 
del Kgb. Era membro del cdr del 
periodico Russia Christiana. 
Vincenzo Marazzuita (Metse- 
nat. Patronato). «Nato nel 1910, 
politicamente orientato verso il 
socialismo-centrista... Funziona¬ 
rlo di grado elevato presso la Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri 
italiano. Era un agente del Kgb, 
reclutato su base materiale. Primo 
contatto confisenziale nel '68, poi 
nel '72 come agente. Nel gennaio 
'77 è stato ricompensato con 170 
rubli mensili». 

«Uchitel». «Giornalista italiano 
specializzato in problemi relativi 
alleattivitàdi polizia». 
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Lavoro,it 


ru nità 


C ontratti brevi sinonimo di 
precarietà? La risposta più 
genti I e è u n gel i do «stereoti - 
pi !».Saràchedaunavita studiai Isi- 
stemaNordest: BrunoAnastasiaèil 
cantore del la flessibilità, il vate del- 
ladisponibilità, il bardo dell'elasti¬ 
cità professionale. La sua ultima 
ode è un'i mponente ri cerca sul l'an¬ 
damento tra il 1995 ed il 1997 di 
145.000 contratti di lavoro in sei 
aree industriali del Veneto, dagli 
esiti choccanti: va sempre a finire 
chei contratti provvisori sono più 
sicuri di quelli a tempo indetermi¬ 
nato. Anche il suo, a dire il vero: 
Anastasia è «esperto» dell'Agenzia 
regi onaleper l'impiego, saldo! n sel¬ 
la nonostante sia stato assunto sei 
anni faatempodetermi nato. Ridac¬ 
chia: «E spero di non passare mai a 
tempo indeterminato». 

Però, la sicurezza di un posto fis¬ 
so... 

«L a vera protezione dalla disoccu¬ 
pazione è I a professi on al i tà. P oi, sa, 
nella pubblica amministrazione... 
pan del governo, pan eterno. M a ci 
sono costi da pagare, la diminuzio¬ 
ne d'immagine, i mezzi, la qualità 
del I avoro, I aformazi one». 

Efuoridallapubblico? 

«È diverso.il puntoèchenon esiste 
corri spondenzaautomati catracon- 
tratto lungo e protezione. Molti 
contratti a tempo indeterminato fi¬ 
ni scono abbastanza presto. D al I a ri - 
cerca cheabbiamoappenaconci uso 
risulta che un terzo dei contratti a 
tempo indeterminatosi chiudeen- 
tro6mesi,elametàduramenodi un 
anno». 

Sorprendente.Da che dipende? 

«Innanzitutto dal la mobilità dei la¬ 
voratori che cambiano posto. Poi, 
dal I a stessa strutto ra prodotti va: I a 
pi ccol a i mpresa che può eh i udere, i 
settori corneiIturismool'agricoltu- 
rain cui puoi essereassuntoatempo 
indeterminato ma sapendo già in 
partenza chein ondato meseil rap¬ 
porto cesserà. Insomma: la natura 
giuridicadel contratto non dà auto¬ 
maticamente una indicazione at- 
tendibilesulladurata». 

Vale anche il contrario? Cioè che a 
Nordest i contratti brevi durano a 
lungo? 

«E sattamente. D opo la nostra i nda- 
gine, stimiamo che ci rea un quinto 
dei contratti atempodeterminatosi 
trasformano in tempo indetermi¬ 
nato. Cioèsuperanoi dueanni. E ci 
sono casi di proroghe continue, al 
li mitedel la legalità. Questi contrat¬ 
ti servono indubbiamente a far 
fronteanecessitàdi brevedurata,o 
a riorganizzare la produzione, ma 
spesso sono usati anchecome banco 
di prova». 

Quali sono, in assoluto, i rapporti 
di lavoro con più probabilità di so¬ 
pravvivenza? 

«Quelli attivati coi contratti di for¬ 
mazione e lavoro. Solo uno su cin¬ 
que muore nei primi sei mesi. Al¬ 
meno I a metà supera I a barri era dei 
dueanni. Quelli di apprendistato, 
i nvece, metà dura meno di 3 mesi, 
l'altrametàsuperai dueanni». 
Insommaia Mordesti più sicuri so¬ 
no imene stabili? 

«Dici amo chechi manti eneun rap¬ 
porto di lavoro per un periodo me¬ 
dio lungo, oltre! treanni,nellaqua- 
si totalità dei casi è partito da un 
contratto a tempo determi nato, o di 
apprendistato, o di formazione la¬ 
voro. Forse il mercato del lavoro è 
un po' meno destrutturato di come 
potrebbe sembrare alla luce di po¬ 
che stati sti chefrettol ose». 

È una tendenza stabile? 

«I n costante crescita. Se guardi amo 
I e ti poi ogi e contrattuai i, c'è u na co¬ 
stante tendenza all'aumento delle 
durate brevi mentre! tempi inde¬ 
terminati continuano a scendere. 
N el '97 sono calati sotto il 37% del 
totale». 

Come definirebbe la flessibilità? 

«Puoi leggerla come disponibilità: 
incondizionata, oppure condizio¬ 
nata se la contratti, se le dai un prez¬ 
zo. Di disponibilità, in Veneto, ce 
n'è molta. Si tratta di capire dove 
giocaafavoredi entrambeleparti, il 
che spesso non avvi en e. L a f I essi bi - 
litàèil giusto adattamento alleesi- 
genzedelledueparti. P iù cheun de- 
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Ri ecometro, 
un software 
daAnci 
e sindacati 

Assegni di 
maternità ma 
anche rette 
dei nidi più 
eque. E nien¬ 
te cittadini in 
fila perii ric- 
cometro: i da¬ 
ti potranno 
essere con¬ 
segnati diret¬ 
tamente al 
proprio Cen¬ 
tro di assi¬ 
stenza fisca¬ 
le. Sono que¬ 
sti i vantaggi 
che si potran¬ 
no ottenere 
dal software 
che l'Anci 
Veneto e 
CgiI, CisI e 
Uil hanno 
messo a pun¬ 
to sulla base 
di un lavoro 
durato un an¬ 
no, insieme 
al gruppo del 
professore 
Gianfranco 
Cerea, dell'U¬ 
niversità di 
Trento, il «pa¬ 
dre» del red- 
ditometro. La 
presentazio¬ 
ne ai comuni 
veneti è av¬ 
venuta lo 
scorso 4 otto¬ 
bre presso la 
sede dell'An- 
ci. 


Donne e professioni: carriera «ridotta» neii'84 per cento dei casi 


Carrjeta,sostantivodigeneremaschileadispettodelvocabolarjo.Sihaunbel 
direche i tempi sonocambiati,ledonnedel Duemila la scala del successo la 
percorrono ancora a metà e quasi sempre non percolpa loro.Diventano profes¬ 
sore associato, ma raramente rettore (nel '97su65atenei i rettori-donna erano 
appena il 3,1% deltotale),medico,ma nonprimarioenelleAslsoloil5%deidi- 


rettori generali porta la gonna.lnsommar84%delledonneincarrierasonoa 
carriera ridotta.Èquantoemerge da una ricerca realizzata dal Laboratoriodi 
scienzedellaCitladinanza(Cerfe)nell'ambitodi unprogettofinanziatodalFon' 
do soc ialeeuropeoedalMinisterodellavoro.Si tratta di una ricerca (3 regioni 
coinvolte,Campania,Molise,Sardegnaeuncampionedi826intervistati)che 


pure qualche barlume disperanza lolasciaintravedere,macheconfermap 
orailpersisterediformedisottolutilizzazioneesprecodellerisorseprofess 
naii femminili.A ostacolare la scalata al successo è soprattutto la sopravvi¬ 
venza di una mentalità sessista,l'assenza di sostegni alla carriereo intervei 
perenne mare vita privata e professionale (appena l'l,9% ad esempio ha se¬ 
gnalato asili-nidovicinial lavoro).Seil 31,3% delle intervistate segnala l'es 
stanza di unasituazionegeneraledidiscriminazione,percentualibenmagg 
ri riferiscono battute di spirito sessiste (56,2%), palese ostilità degli uomini 
(39,4%)enegazionediaiutoda partedeicolleghi maschi (38,9%). 



CCUPAZIONE NEL VENET 


Rapporti conclusi (durata in mesi) 


Anni 

minore 1 

CO 

Csj 

CO 

CTS 

r~> 

10-12 

13-15 

16-18 

19-24 

oltre 24 

Rapporti 

aperti 

LU 

o 

1— 

1995 

4.113 

10.007 

7.697 

3.721 

2.548 

1.510 

1.189 

2.128 

3.179 

10.422 

46.514 

8,8% 

21,5% 

16,5% 

8,0% 

5,5% 

3,2% 

2,6% 

4,6% 

6,8% 

22,4% 

100% 

1996 

4.856 

10.736 

7.803 

4.206 

2.701 

1.548 

1.288 

1.782 

577 

13.127 

48.624 

10,0% 

22,1% 

16,0% 

8,7% 

5,6% 

3,2% 

2,6% 

3,7% 

1,2% 

27,0% 

100% 

1997 

5.201 

10.983 

8.740 

3.961 

2.081 

1.146 

561 


- 

17.590 

50.283 

10,3% 

21,8% 

17,4% 

7,9% 

4,1% 

2,3% 

1,1% 


- 

35,0% 

100% 

TOTALE 

14.170 

31.726 

24.240 

11.906 

7.330 

4.204 

3.038 

3.910 

3.756 

41.139 

145.421 

9,7% 

21,8% 

16,7% 

8,2% 

5,0% 

2,9% 

2,1% 

2,7% 

2,6% 

28,3% 

100% 


Rapporti conclusi nel 1997 (durata in mesi, per categoria) 


tipo di 
contratto 

minore 1 

CO 

csl 

CO 

CTS 

r— 

CNI 

CD 

LD 

có 

oo 

co 

CM 

CTS 

oltre 24 

Rapporti 

aperti 

TOTALE 

Apprendisti 

8,4% 

39,9% 

10,8% 

5,5% 

2,6% 

1,1% 

0,4% 

- 


31,3% 

100% 

C.F.L* 

5,1% 

9,1% 

9,4% 

8,3% 

7,9% 

13,8% 

- 

- 


35,5% 

100% 

T. determ. 

15,1% 

26,0% 

26,5% 

8,9% 

4,2% 

- 

- 

- 


17,9% 

100% 

T. indeterm. 

6,5% 

13,1% 

10,7% 

7,5% 


- 

- 

- 


55,8% 

100% 

Totale 

10,4% 

21,9% 

17,4% 

7,9% 

4,1% 

2,3% 

1,1% 

- 


84,9% 

100% 


*: Contratto Formazione Lavoro 


Durata dei rapporti di lavoro 
accesi dal 1995 al 1997 nelle 
aree di: 

Calazzo, 

S. Bonifacio, 

Mirano, 

Belluno, 

Montebelluna 
e Conegliano 


Fonte: Ricerca di Bruno Anastasi, 
Maurizio Gambuzza e Maurizio Rassera 


Il caso 

Flessibili e contenti 

l\lé Ncró-Eidi èprmsjnoèpùéoio 

MICHELE SARTORI 


monio.dovrebbe essere u n obi et¬ 
ti vo. N on vedo contro! ndi cazi oni 
se non è a senso unico, se non si 
trasforma in rigidità degli inte¬ 
ressi dell'Impresa». 

M a contrattare un do utdes non 
dipende moltodalsindacato? 
«Uhm... Dal lapresenzadel sinda¬ 
cato in azienda, intanto. Dalla 
cultura sindacale, meglioancora. 
A dirlatutta: allevolteil sindaca- 
tohadifesodi più larigidità,dan¬ 
do per scontato eh e con trattare la 
fi essi bi I i tàfossepi ù d iffi ci I e». 
Capita però che la flessibilità fa¬ 
vorisca ildipendente. 

«Nel Veneto della piena occupa¬ 
zione, succede che in vari e fasce 
l'offertadi lavoro hadellecarteda 
giocare: laflessibilitàdiventamo- 
bilità, cioè puoi permetterti di di¬ 
sertare le imprese che offrono 
condizioni peggiori». 

Quanta gente cambia posto ogni 
anno,daqueste parti? 

«Un bel po'. Il Veneto ha un mi¬ 
lione di dipendenti privati e 
380.000 assunzioni ogni anno: 
grosso modo, un terzo per stagio¬ 
nalità, un terzo per turn-over, un 


terzo per creazionedi nuovi posti. 

I rapporti di lavorodi brevedura- 
ta determi nano di ci amo la metà dei 
movimenti. E non si 
tratta sol odi turismo od 
agricoltura. Negli ulti¬ 
mi anni si stanno molto 
diffondendo in alcuni 
settori meccanici, che 
tendono a lavorare non 
per il magazzino, ma 
just-in-time. Prendi il 
caso delLAprilia. Nes¬ 
suno infatti compramo- 
to d'inverno, e così l'A- 
priIla verso ottobre ral¬ 
lenta la produzione, per 
riprenderla all'Inizio 
dell'anno successivo. E 
così usa molto contratti 
brevi, di 8,9,10 mesi». 

Assumeelicenzia? 

«No. Assume a tempo 
indeterminato, ma pre¬ 
vedendo meno mesi di 
lavoro. In autunno, in 
base alle esigenze, ti fa 
sapere quando e per quanto tempo 
starai a casa. P1 ù tard i te I o di ce, pi ù 
ti deve pagare. Beh: complessiva¬ 


mente guadagnerai meno, però hai 
un bel periodo libero, e puoi orga¬ 
nizzartelo come meglio credi: di¬ 
vertirti, fare un altro 
lavoro...». 

Anche le mansioni 
sonoflessibili? 

«N on è un gran pro¬ 
blema, nel settore 
privato, né per 1 di¬ 
pendenti né per le 
imprese». 

Egliorarì? 

«Questo sì. È molto 
diffusaladisponibili- 
tà allo straordinario. 
Poter assicurare lo 
straordinario è quasi 
un fiore all'occhiello, 
per le imprese. Alcu¬ 
ne lo sottolineano in 
partenza, nelle offer¬ 
te di lavoro: "offrasi 
posto con garanzia di 
straordinario". In 
Veneto il dibattito 
sulle 35 ore non ha 
sen so. L'al tro aspetto è I a vel oci tà d i 
diffusione del part-time: sono 30- 
40.000movimenti all'anno, soprat¬ 


tutto giovani edonne». 

Feliciecontenti? 

«M olto spesso è un accomodamen¬ 
to. L'offerta di lavoro amerebbe 
unoshortfull ti me: IBoredi lavoro 
settimanali su36dannounostipen- 
diotroppobasso.È statafattaunari- 
cerca in Trentino, sulledonne: l'i¬ 
deale, per loro, sarebbero 24 ore set¬ 
ti manali.Comunque,èun universo 
difficile da riassumere. Il discorso 
è: cosa si incrocia col part-time? 
D ue I avori ? L avoro e studi o? L avo- 
roecasa?L 'unica cosa certaèchesi 
sviluppa rapidamente». 

A propositnie gli extracomunitari? 

Nonèche sono meno garantiti? 

«N 0 . D1 rei di no. 111avoro extraco¬ 
munitari o in Veneto sta diventan¬ 
do strutturale. Ci sono 50-60.000 
per soneinserite stabilmente. Perle 
assunzioni sono esattamente nella 
mediaveneta. Non sono assunti per 
esseresfruttati, maper ladifficoltàa 
trovare manodopera. Sono indi¬ 
spensabili, in una regione in decli¬ 
no demografi co. L anostraprevi si o- 
neècheentroottoanni 1 giovani ve¬ 
neti, nell afasci a d'età trai 15 ed i 29 
anni, saranno scesi dai 550.000 del 


// 

Bruno 
Anastasja: 
qui i confratti 
provvisori 
sonoqueNi 
pjù sjcuri 
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I mmi grati 
8.700 
nuovi 
ingressi 

in Veneto 

II Ministero 
del Lavoro 
ha assegnato 
nel 1999 

al Veneto 
8.714 nuovi 
ingressi di la¬ 
voratori 
extracomuni¬ 
tari per le atti¬ 
vità stagiona¬ 
li, soprattutto 
inagricoltu- 
ra,eperquel- 
le a tempo in¬ 
determinato. 
Perla prima 
volta la quota 
delleautoriz- 
zazioni copre 
le richieste 
imprendito- 
rialiagliuffici 
del lavoro. 
Nel 1998 le 
autorizzazio¬ 
ni sono state 
3.368. 

Quest'anno il 
Veneto aveva 
evidenziato 
una necessi¬ 
tà di almeno 
settemila 
nuovi ingres¬ 
si.Di quelli 
accordati dal 
ministero, 
3.341andran- 
no a Verona, 
1.641a Trevi¬ 
so, 1.216a Ve¬ 
nezia e 1.160a 
Vicenza. 

Nel 19981 la¬ 
voratori 
extracomuni¬ 
tari regolar¬ 
mente assun¬ 
ti in Veneto 
erano 31mila. 


1991 a 325.000. Anche sei posti di 
lavoro non dovessero crescere, per 
coprirli occorreranno comunque 
apporti esterni». 

Del resto, non è il sistema-veneto 
che ha fatto della propria flessibi¬ 
lità una forza? 

«Vicinanzaal mercato, prontezzadi 
reazione negli aggiustamenti della 
produzione... Sì, in una realtà come 
questa, geneticamente priva delle 
grandi impresesi è svi lappata una 
grande capacità reattiva che ha 
coinvolto la manodopera. Il lavora¬ 
tore non percepisce l'adeguamento 
del l'i mpresa come esigenza dell'al- 
tra parte. Comprende! bisogni del¬ 
l'impresa. Però intendiamoci: non 
è stata una flessibilità intesa come 
d i spon 1 bi I i tà a costi bassi eh e h a fat- 
toilsuccessodel Veneto». 

Cioè c'è tanta disponibilità, ma 
non«incondizionata»? 

«E satto. Q uel lac'èsolo quando non 
hai scelta,onon immagini di averla. 
Quanto al primo caso, in Veneto 
non sono gli imprenditori ad avere 
il coltello dalla parte del manico. 
Nel secondo, invece, non tutti per¬ 
cepiscono la realtà. C'è ancora chi 
immaginacheci siaunadisoccupa- 
zione sterminata. Ed anche chi è 
realisticamente consapevole dei 
propri limiti esadi non averemolto 
dadare.È unasituazionefrantuma- 
ta, lobo presentecasi di tutti iti pi.I 
punti di forza oggi sonolefiguredei 
tecnici manifatturieri, mentre c'è 
un eccesso di offerta di lavoro di ti¬ 
po 1 mpi egati zi o. Se vogl 1 o apri re un 
supermercato, non avrò problemi a 
trovarelecommesse. M aseho biso¬ 
gno di un saldatore esperto, sono 
nei guai». 

Lei dice: mobilità come punto di 
forza del dipendente. Ma c'è an¬ 
che chi preferisce sempre il posto 
fisso in una grande fabbrica, an¬ 
che se pagato un po'meno. 
<6edovessi seri vereun li bro, lo farei 
sulla varietà delle persone. C'è chi 
vuol e la qualità del lavoro. Chi pre- 
feriscefaresei oredi corsaechi far¬ 
ne una in più ma senza il fiato sul 
collo. Chi amali lavoro routinario, 
chi non sta ben e se non cambiaogni 
dueanni. E all'internodellavarietà 
c'èl'altravarietàdel tipodi vita con¬ 
dotto, dell'età... 11 punto vero resta 
sempre lo stesso: se e come tutta 
questa domanda di flessibilità del 
lavoratoresi incroci a con quel la of¬ 
ferta dall'impresa e sfocia in uno 
scambio positivo». 

Lei non si è dato una risposta? 

«N 0 . So solo che la rappresentazio- 
necheascoltopiùspessoèquesta: le 
cose van n 0 mal e, I a f I essi bi I i tà è n e- 
cessaria per difendere l'occupazio¬ 
ne. Almeno nel caso del Veneto, 
non è corretta. Q ua è una ri cerca di 
vantaggi reciproci». 


.D...E.N...U,N,,C,,I,A p E L 

A Brescia evasione aiie steile 

NICOLA RICCI 


E vasi on e record a B resci a. N d 
primi sa mesi del '99gli uffici 
ispettivi dii nps,l naii el spet¬ 
torato del L avoro, nel corso del lei o- 
ro ispezioni nelle aziende brescia¬ 
ne, hanno infatti scoperto una eva¬ 
si one contributiva per un importo 
di circa 24 miliardi. Delle 1.603 
azi endeesoci etài spezi onate945 so¬ 
no ri sultateirregol ari, pari al 58,9%, 
leaziendemetalmeccanichenon in 
regola sono state 117 su 267 esami¬ 
nate, pari al 43,8%. N el 1998 sono 
stati recuperati, sempre dai tre enti 
citati, 40 mi Nardi. LaGuardia di fi¬ 
nanza di Brescia, tra il '98 ei primi 
cinque mesi del '99, ha accertato 
una evasi on e f i scal e per u n 1 m porto 
di 1.298 miliardi tra imposte di ret¬ 
te, evasioneddl'lvaefalso fattura¬ 
zioni. 

«In Italia ri nps-afferma Qsval- 
do Squassina, segretario generale 
dellaFlombrescianachehadiffuso 


questi dati -vantacrediti contribu¬ 
tivi per oltre 54.000 miliardi. Di 
fronte a tale situazione il governo 
pensa di introdurre, per cercare di 
recuperare parte dei crediti, la co¬ 
siddetta "cartolarizzazione" che 
consistenellacessionedei crediti a 
qualcuno che darà in cambio dei 
contanti (sperando che non siano 
gli stessi chehannoevaso!),finan¬ 
ziandosi con l'emissione di obbli¬ 
gazioni davenderesul mercato. 

Siamo davvero all'assurdo: da 
un lato attività economichechena- 
scondono redditi per non pagarela 
tasse al I o Stato e, dal l'al tro, atti vi tà 
economiche inesistenti che fattu¬ 
rano i I fai so per 1 ncassarei I ri mbor- 
sodeirivadalloStatol». 

«Questa situazione - spiega an¬ 
corali segretariodellaFlomdi Bre¬ 
scia- crea un danno economico ri¬ 
levante al lo Stato e determina una 
concorrenza sleale tra stessi indu¬ 


1 DATI DEL 

'98 



Aziende Controllate dall'lnail 


Schema 


N. Aziende 

Percentuale 

di cui Meccaniche 


955 


216 

In regola 

376 

39% 

104 

Non in Regola 

579 

61% 

112 

Contributi Recuperati 

3.842.227.000 



Aziende Controllate dall'lnps 


N. Aziende 

Percentuale 

di cui Meccaniche 


986 


177 

In regola 

366 

37% 

44 

Non in Regola 

620 

63% 

133 

Contributi Recuperati 

34.017.856.000 



Aziende Controllate dall'Ispettorato 


N. Aziende 

Percentuale 

di cui Meccaniche 


1.935 


202 

In regola 

1.032 

53% 

141 

Non in Regola 

903 

47% 

61 

Contributi Recuperati 

5.010.329.615 



Fonte: Elaborazioni Fiom Brescia 


1 L' EVASIDNE FISCALE | 

Guardia di Finanza 




Schema 

Voci 

1998 

dati al 31 maggio 1999 

Imposte dirette 

601 miliardi 

396 miliardi 

Iva 

206 miliardi 

93 miliardi 


1998 

1999 


Controllati 

Violazioni 

Accertate 

Controllati 

Violazioni 

Accertate 

Scontrini Ricevute 
e Beni Viaggianti 

13.100 

1.015 

5.800 

536 

Evasori scoperti 

75 

24 

Evasori paratotali scoperti 

18 

13 

Recuperi Eiscali 
su Imposte dirette 

257 miliardi 

370 miliardi 

Iva complessivamente evasa 

80 miliardi 

39 miliardi 

Imponibile da false fatturazioni 370 miliardi 

110 miliardi 

Fonte: Elaborazioni Fiom Brescia 


strialionesti eindustriali disonesti. 
E poi viene alimentata sempre più 
lasfiduciadei cittadini onesti verso 
leistituzioni ». L'evasionefiscalee 
contri buti va, sosti enei I si ndacato, è 
u n a pi aga soci al e i n accettabi I e eh e 
porta al 1 0 sfasci o I e casse del I o Stato 
e impedisce qualsiasi progetto di 
sviluppo equilibrato delle società 
moderne. «L escelte politi chedi ta¬ 
gli o al I a spesa soci al eaccom pagn ate 
dal I a conti n ua messa i n di scussi one 


del diritto alla pensione-conclude 
Squassina- sonofacili scorciatoiee 
non affrontano le cause vere, anzi 
aumentano le diseguaglianze e le 
ingiusti zienei nostropaese. 

LaFlomdi Bresciacontinueràla 
su a battagl 1 a, sen za farsi i n ti mi d i re, 
nel denunciareagli organi ispettivi, 
allaGuardiadi finanzatutteleille- 
galitàcheriscontraesi augura che 
M agi stratura, G ovemo e forze poi i - 
ti eh efacci an o I a I oro parte». 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Un convegno riunisceleduecomponenti 
che invocano ia modemizzazionedelia sinistra 
e/7 superamento delia tradizionaieforma partito 

si incioiitrano 
riformisti e uiividi 
«li modello è Blain> 

Amato: sommando 12 partiti non si vince 
Napolitano ribadisceil sostegno a Vétroni 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA NascedaH'incontrofraulivi- 
sti e riformisti l'ala «liberal» della 
Quercia, che dovrebbe riunire chi si 
è battuto per dare un'impronta di 
«modernizzazione» alla sinistra ita¬ 
liana e chi auspica il superamento 
della tradizionaieforma partito. In- 
somma, riunirà tutti «Quelli che... 
credono che il riformismo è il me¬ 
glio e non il meno peggio», dice En¬ 
rico Morando eil modello politico è 
la «terza via» di Tony Blair. Sarà una 
sorta di associazione, come «sede 
permanente di discussione» all'in¬ 
terno dei Ds, ma allargata anche a 
chi diessino non è, eil primo ospite 
ben accetto è il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. E, in vista del con¬ 
gresso, fra pochi giorni uscirà un 
docu mento «col I etti vo» eh e eh i ari rà 
i motivi dell'adesione alla mozione 
di Walter Veltroni, un modo per 
«mettere i puntini sulle i», spiega 
Michele Salvati. «La nascita di 
un'associazione è un successo», 
commenta Morando che, insieme a 
Salvati e Francesco Tempestini ha 
organizzato il convegno dal titolo 
«Per una ripresa riformista», che si è 
tenuto ieri nelle sale di Palazzo Ma¬ 
rino, al quale hanno partecipato, ol¬ 
tre al ministro del Tesoro e quello 
delle Finanze, Vincenzo Visco, mol¬ 
ti ex miglioristi: Giorgio Napolita¬ 
no, Emanuele Macaiuso, Gianni 
Cervetti, Gianfranco Turci, Gian¬ 
franco Borghini, Erminio Quartiani 
e Roberto Speciale: l'«ulivista» Clau¬ 
dio Petruccioli epoi Claudia Manci¬ 
na, Franca Chiaromonte, Giorgio 
Bogi, Franco Debenedetti e Angelo 
Fredda. Assente per impegni di go¬ 
verno, Umberto Ranieri. 

Non ci sarà una mozione alterna¬ 
tiva della «destra» neo-riformista 
Ds, vista la convergenza con la pro¬ 
spettiva ulivista di Veltroni. E ieri 
l'unico a proporla è stato Cervetti. 
Più perplesso sull'adesione al docu¬ 
mento collettivo, invece, è Claudio 
Petruccioli, che si dice «in medita¬ 
zione» e farà sapere la sua posizione 
nel prossimi giorni. Non metterà la 
sua firma all'«adesione motivata» 
Claudia Mancina: «Ho aderito alla 
mozione di Veltroni, mi sembra un 
po' ridicolo che ci siano tre o quat¬ 
tro adesioni motivate. Sono interes¬ 
sata, invece, alla nascita di un'area 


liberal», dice, anche se si riserva una 
valutazione più approfondita. 

Giorgio Napolitano, lamentando 
l'interpretazione in negativo che i 
giornali, secondo lui, hanno fatto 
della sua lettera a Veltroni, precisa: 
«Non c'è nessuna contrapposizione 
politica 0 personale e il mio soste¬ 
gno a Veltroni come segretario è 
fuor di dubbio». Quello che chiede 
l'ex ministro dell'Interno è un con¬ 
fronto «schietto» sui contenuti, ma 
sembra non volersi schierare in pri¬ 
ma persona: «Non è a persone della 
mia generazione che tocca capeg¬ 
gi are alcunché». 

Esiste un'urgenza, secondo Mo¬ 
rando: è la necessità di colmareil di- 
vario fra l'azio- 
ne riformista del 
S!,:. governo e tante 

MORANDO spinte conserva- 

«Battere ^rid, ainimo 

, , , sulla politica 

l 6 posizioni economica. È 

conservatrici quella «tenta- 

zionedel tirarea 
nei Ds campare», spie- 

0 f^ 0 ||g ga il senatore, 

, , che «riunisce 

Sinistra» _ una coalizione 

disomogenea in 
una sorta di "scatolone" tanto per 
vincere leelezioni». Ancora l'urgen¬ 
za, è quella di «dare del governo e 
del nostro partito l'immagine più 
coerentemente riformatrice» e che 
abbia più «appeal» verso l'elettora¬ 
to, dice Michele Salvati, che invoca 
l'avvio di un dibattito che porti a 
una «Bad Godesberg». Salvati vede 
contrapposte due anime della sini¬ 
stra (cosa però criticata da Napolita¬ 
no): quella riformista e quella tradi¬ 
zionale che «sembra non aver colto 
sino in fondo l'imperativo di com¬ 
petitività e liberalizzazione che ca¬ 
ratterizza questa fase economica». 
Ma qual è il punto di incontro fra 
uliviSi e riformisti? Si concretizza 
in un avvicinamento di vedute fra 
Petruccioli eAmato. Il ministro del 
Tesoro usando l'immagine della 
«talpa» della «libertà eguale», cioè 
l'avanzare di una spinta individuale 
«che non riconosce la sovranità de¬ 
legata», punta a un superamento 
dell'organizzazione «gerarchica» e 
dei partiti. E rilancia l'Ulivo nella 
sua forma orizzontale capace di at¬ 
trarrei! consenso dei cittadini. Mail 
collante è «l'identità riformista», al- 


Lo Sdi: Amato 
può raffoizare 
il centro 

ROMA N 0 adodici partiti, no ad 
un partito unico, sì ad un forte 
centro riformista, al q ualeG iul ia- 
no Amato può dareun contribu¬ 
to importante, neH'ambito del 
centro-sinistra. Il presidentedel- 
lo Sdi Enrico Bosell i replicacosì 
all'analisidelministrodelTesoro 
sulfuturodeiruiivo.«llcentro- 
sinistra-spiega-con il passaggio 
daProdiaD'Alemahasempre 
piùassuntocaratteristichedasi- 
nistra-centro, quindi, sesi va al 
voto politico con lariconferma 
di D'Alemaacandidato presi¬ 
dente, bisogneràcercaredi ri¬ 
strutturare lacoalizionecon il 
rafforzamento del centro rifor- 
mistaacui, in un modo o nell'al- 
troGiuliano Amato può dare un 
contributo importante.Trai do¬ 
dici partiti chesono in campo eil 
partito unicoci sonosicuramen- 
testradeintermediecheposso- 
noessereperseguite». 


Giorgio 
Napolitano 
ex presidente 
della Camera 
ed ex 
ministro 
degli Interni 
nel governo 
di Romano 
Prodi 
sayadi 



IL CONVEGNO 


Salvi: partito leggero? 
Serve il contrario 


ROMA Pezzi importanti dei diesse a confronto. Ce li ha 
messi ieri pomeriggio la rivista «Aprile», diretta da Aldo Gar- 
zia. C'erano Antonio Cantaro, uno dei promotori della mo¬ 
zione della sinistra del partito, Ersilia Salvato - che ha aderito 
a quella mozione-, Famiano Crucianelli, dei Comunisti Uni¬ 
tari, c'era il ministro Cesare Salvi, firmatario del documento 
presentato dal segretario Veltroni, Claudio Sabattini, segre¬ 
tario della Fiom e levine, responsabile dei diesse per il terzo 
settore. Rappresentanti di aree, leader, dirigenti impegnati 
nelle istituzioni che in diverse occasioni si sono trovati a con¬ 
dividere battaglie su singoli temi. Qra si trovano invece a so¬ 
stenere diverse mozioni congressuali. Il clima era sicuramen¬ 
te pacato, in questo primo, infonrrale confronto congressua¬ 
le. M a non sono mancate le affermazioni impegnative. Quel¬ 
le di Cesare Salvi, per esempio. Il ministro concludendo il se¬ 
minario ha spiegato che «la sinistra deve a innovarsi ma an¬ 
che rivendicare la propria storia e affermare la funzione per¬ 
manente delle tradizioni che si richiamano al movimento 
operaio». Di più: «Chi sostiene che quelle tradizioni hanno 
esaurito la loro funzione è di destra». Quindi? Quindi va «ri¬ 
fiutata la corsa a chi la spara più grossa per essere più rifor¬ 
mista». Insamma, il partito che immagina Salvi deve evitare 
due erori speculari: quello del «nuovismo» e del «partito 
leggero» (ne serve, invece, uno «stmtturato»). 

Al convegno non sono comunque mancate le prime do¬ 
mande polemiche. Come quelle rivolte da Cantaro ai Comu¬ 
nisti Unitari. Cantaro ha spiegato di aver letto i documenti 
della componente, di condividerli in gran parte e di non ca¬ 
pire come mai, partendo da quelle analisi, alla fine Crucia¬ 
nelli e gli altri abbiano deciso di sostenere la posizione del 
segretario. La replica è arrivata a stretto giro di intervento. È 
toccato proprio a Famiano Crucianelli, spiegare che il bilan¬ 
cio di un anno di «governo» Veltroni alla guida dei diesse di¬ 
mostra che le posizioni della sinistra sono riuscite a trovare 
accoglienza. Nella posizione assunta da Botteghe Qscure sul 
contratto dei metalmeccanici, nella soluzione trovata per la 
scuola e nelle scelte operate dai diesse sulla guerra nei Balca¬ 
ni, in tutto questo, cosi come nel programma scritto da Ruf- 
folo, Cmcianelli ci legge il segno, il contributo, l'influenza 
della sinistra. Ragioni che l'hanno portato ad aderire alla 
mozione di Veltroni, tanto più che il prossimo dovrà essere, 
in qualche nmodo, un congresso fondativo. 


trimenti, dice Amato, «una somma¬ 
toria di dodici partiti sottrae solo 
voti, diventa una "sottratoria"». È 
nel superamento dei ruoli nella coa¬ 
lizione, fra chi è di centro echi di si¬ 
nistra, che si profila un nuovo sog¬ 
getto che somiglia al partito demo¬ 
cratico. E qui la convergenza con 
l'ulivista Petruccioli, che insiste sul 
superamento del modello partito 
come «strumento non adeguato»: 
«Sono convinto che lo stesso Coffe¬ 
rati è più riformista di quello che la 
CgiI gli consente», la stessa cosa va¬ 
le per D'Alema eVeltroni rispetto ai 
Ds. Ma qui Petruccioli criticai! diva¬ 
rio che spesso, come sul referen¬ 
dum, si è verificato frali premier e il 
spretarlo. E su un eventuale cam¬ 
bio della guardia nella premiership 
Salvati precisa: «D'Alema va benissi¬ 
mo, certo se si trovasse un bel fac¬ 
cione rassicurante come quello di 
Prodi...». Amato, forse? «È un genio, 
a me piace ma alla gente credo un 
po' meno», conclude Salvati. 


IL CASO 


Indetto il congresso della Quercia in Emilia Romagna 
Polena: «Un dibattito vero, un andidato autor6/ob> 


MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA Sale la temperatura poli¬ 
tica a Bologna. Archiviata dolorosa¬ 
mente la sconfitta alle amministrati¬ 
ve ad opera di Guazzaloca, per la 
Quercia le occasioni di una rivincita 
non mancano. A partire dal collegio 
12 , urne aperte il 28 novembre, per 
arrivare alle elezioni regionali in pro¬ 
gramma nel marzo 2000. Ecco allora 
che i congressi messi in cantiere per 
la fine dell'anno, assumono un sapo¬ 
re tutto particolare per la Quercia, 
senza ovviamente trascurare che le 
assemblee preparano il congresso na¬ 
zionale di Torino, e già la ^ida delle 
mozioni anche in Emilia-Romagna 
comincia a scaldarsi. 

La scorsa settimana era toccato alla 
federazione bolognese fissare la data 
del congresso provinciale, che si ter¬ 
rà il 2, 3 e 4 dicembre. Dovrà essere 
eletto il segretario e Mauro Zani, che 
attualmente riveste questa carica, ha 
assicurato che non sarà un «congres¬ 
so blindato», «i candidati verranno 
presentati nella sede del congresso, 
io statuto non consente altrimenti. 
Ma ci sarà anche massima libertà di 
critica, quella non è normata dallo 
statuto». Ieri invece è stata la volta 
della Quercia regionale a riunirsi, il 


congresso emiliano-romagnolo avrà 
luogo il 17 e il 18 dicembre. A sotto- 
lineare l'importanza di questo ap¬ 
puntamento, ieri in via Beverara so¬ 
no intervenuti anche il coordinatore 
nazionale della segreteria Ds Pietro 
Polena e il ministro Pierluigi Bersani. 

Anche i Ds emiliano-romagnoli 
dovranno sce- 
gliere il loro 
nuovo segreta- * NUUvU 

rio. Fino alla da- SEGRETARIO 

ta del congresso Confermate 

resterà in carica, , . 

con pieni potè- Ifi dimissioni 

ri, l'attuale sfr di MatteUCCi, 

gretario Fabrizio , , 

Matteucci. Che Commissione 

dopo la sconfit- saggi per le 
ta a Bologna 
aveva messo a Candidature 

disposizione il 

suo mandato, dimissioni poi conge¬ 
late fino al congresso. Ieri Matteucci 
ha ribadito che lascerà il suo incari¬ 
co, nessuna marcia indietro. Comesi 
arriverà allora al suo successore? Po¬ 
lena ha indicato una strada, un grup¬ 
po di saggi che indichi la o le possibi¬ 
li candidature, da sottoporre poi ad 
una valutazione più ampia del parti¬ 
to. Due le certezze: la candidatura 
deve essere unica e unitaria, e «non 
dobbiamo fare l'errore di mesco!are il 


confronto sulle mozioni congressuali 
con la candidatura a segretario regio¬ 
nale». Insamma la sfida tra le mozio¬ 
ni, non condizioni le prossime deci¬ 
sioni di via Beverara, sededella Quer¬ 
cia bolognese. 

«Quello nazionale di Torino non 
sarà un congresso vero solo se scorre¬ 
rà il sangue fra Botteghe Qscure e Pa¬ 
lazzo Chigi» ha voluto sottolineare 
Pietro Polena. M a che sia un congres¬ 
so dove il dibattito sarà acceso, senza 
unanimismi, se ne è già avuto un as¬ 
saggio in Emilia-Romagna. È toccato 
ad Altiero Grandi portare alla dire¬ 
zione regionale le ragioni della mo¬ 
zioni di sinistra, criticando quella di 
Veltroni, «una mozione che contiene 
anche l'elezione del segretario di par¬ 
tito, una sorta di prendere o lasciare, 
un metodo sperimentato per la pri¬ 
ma volta a sinistra da Fausto Berti¬ 
notti. Spero che questo congresso 
non si risolva con il solito scenario: 
una maggioranza che ha sempre ra¬ 
gione e una minoranza di rompisca¬ 
tole che ha sempre torto». L'ala ulivi¬ 
sta, rappresentata da Mauro Moruzzi, 
invece non presenterà mozioni alter¬ 
native, ma un documento che sarà 
discusso a livello nazionale proprio a 
Bologna, nella «mitica» Bolognina il 
29 ottobre con Petruccioli e Turci. 
«Non c'è alternativa alle politiche di 


centro-sinistra, nè in Italia, nè in Eu¬ 
ropa - ha poi concluso la direzione 
Polena - ma dobbiamo ragionare sui 
problemi che la sinistra incontra e 
questo la mozioneVeltroni lo fa». 

Ma ieri alla direzione si è discusso 
di Collegio 12 ed elezioni regionali, 
appuntamenti «caldissimi» per il 
centro-sinistra. Perii seggio chefu di 
Prodi ancora nessun candidato, men¬ 
tre invece il Polo ormai ha scelto l'ex 
sindacalista Giuliano Cazzola. Pole¬ 
na però ha assicurato che nei prossi¬ 
mi giorni il centro-sinistra presenterà 
un candidato di notevole livello e di 
grande prestigio per il collegio 12 , 
«che può essere la prima competizio¬ 
ne elettorale che dà il segno della ri¬ 
scossa del centro-sinistra in questa 
città». Infine, per leelezioni regiona¬ 
li, Quercia compatta nel sostenere la 
candidatura di Vasco Errani, attuale 
presidente della Regione. Penata in¬ 
vece sull'Ipotesi della lista unica nel 
proporzionale come chiede l'Asinel¬ 
io. «L'importante per la coalizione 
deve essere l'unità, il simbolo comu¬ 
ne nel maggioritario e il candidato 
comune della coalizione - puntualiz¬ 
za Polena - la lista unica nel propor¬ 
zionale è un aspetto secondario». 
«Dobbiamo evitare le frammentazio¬ 
ni - ha ribadito M atteucci - ma fra 1 e 
10 liste ci sono molte viedi mezzo». 


La par oondido, via alla battaglia in Senato 

Ostruzionismo del Polo. La maggioranza aumenta gli spot per le tv locali 


VERDI 

Franoescato organizza il rilancio 
«Per ora nel centrosinistra» 


LUANA BENI NI 

ROMA La par condicio approda og¬ 
gi all'aula del Senato. Ieri la mag¬ 
gioranza è tornata a riunirsi, pre¬ 
senti 1 rappresentanti del governo, 
per mettere a punto un maxiemen¬ 
damento al testo originario del go¬ 
verno che introduce piccoli aggiu¬ 
stamenti ricetto alle modifiche già 
decise nell'incontro di maggioranza 
di due settimane fa. La principale 
novità riguarda la quota di spot che 
possono essere trasmessi dalleemit- 
tenti locali durante la campagna 
elettorale. La quota è stata elevata 
dal 20% al 50% (nella passata stesu¬ 
ra, a 20 minuti di messaggi autoge¬ 
stiti dovevano corrispondere80 mi¬ 
nuti di tribune politiche e confron¬ 
ti, nella nuova si prevede invece 
che a un'ora di tribune politiche 
corrispondano 30 minuti di mes¬ 
saggi autogestiti). Si è poi studiato 
un meccanismo più articolato per 


la ripartizione degli spazi di propa¬ 
ganda politica, sempre in campa¬ 
gna elettorale: saranno l'authority e 
la commissione di vigilanza della 
Rai di comune accordo a dettare 
criteri omogenei sia per la Rai che 
per le emittenti nazionali private 
tenendo conto del tipo di elezione 
(consultazioni fatte con il sistema 
maggioritario o proporzionale) e 
deN'ambito territoriale di riferi¬ 
mento (ad esempio il numero di 
circoscrizioni in cui si presentano i 
singoli soggetti). Ferma restando, 
tuttavia, una quota minima garan¬ 
tita uguale per tutte le forze politi¬ 
che. E tenendo conto della regola 
che, in caso di ballottaggio, si dovrà 
assicurare un tempo equivalente ai 
candidati. 

È stato il relatore del provvedi¬ 
mento, il diessino Massimo Vino¬ 
ne, a stendere materialmente, su 
mandato della maggioranza, il nuo¬ 
vo testo del maxi emendamento. In 
sintesi, nessuna concessione al Po¬ 


lo, nessuna modifica sostanziale del 
testo del governo: il divieto di spot 
nelle televisioni nazionali pubbli¬ 
che e private in campagna elettora¬ 
le non si tocca. 3 allarga soltanto 
un po' lo spazio nelletv locali per 1 
messaggi autogestiti al fine di favo¬ 
rire, spiega Vinone, «un più equili¬ 
brato svolgimento da parte delle tv 
locali del palinsesto considerando 
anche gli equilibri economici». 
«Abbiamo recepito - sottolinea il 
sottosegretario alle Comunicazioni 
Vincenzo Vita - una giusta richiesta 
da parte delle associazioni delle 
emittenti locali per le quali era 
troppo restrittivo il limite del 20 %. 
Con questo allargamento veniamo 
incontro ad un problema obiettivo 
di autofinanziamento». 

La maggioranza si è data un nuo¬ 
vo appuntamento per domani nel 
primo pomeriggio per verificare in 
corso d'opera l'opportunità di ag¬ 
giustamenti ulteriori. I Verdi che 
fin dall'Inizio si erano differenziati 


chiedendo la trasmissione di spot 
anchesullereti nazionali in campa¬ 
gna elettorale, sembrano intenzio¬ 
nati a non presentare subemenda¬ 
menti. Anche se il vicepresidente 
del gruppo, Stefano Semenzato, che 
pure giudica «positivo» l'allarga¬ 
mento ulteriore della fascia di spot 
per l'emittenza locale, si riserva di 
decidere nel merito solo dopo la 
riunione di domani. Il comporta¬ 
mento dei Verdi in questa vicenda, 
fa capi re, è an eh e I egato al I a n eces- 
sità di fronteggiare in aula l'onda 
d'urto ostruzionistica del Polo. Re¬ 
sta il dissenso dello Sdi. Il centro 
destra si appresta di nuovo alla 
guerra. Ha ripresentato i mille e 
passa emendamenti già consonati 
in commissione. La partita si con¬ 
cluderà entro il 20 ottobre a Palazzo 
Madama. Poi il provvedimento pas¬ 
serà alla Camera. Per il ministro 
Gianguido Folloni l'obiettivo è 
quello di approvarlo «entro il mese 
di dicembre». Il capogruppo diessi¬ 


no al Senato Gavino Angius è otti¬ 
mista: «I numeri? Non sono preoc¬ 
cupanti, nemmeno per l'Aula di 
Montecitorio». Potrebbero arrivare 
in soccorso della maggioranza an¬ 
che i voti della Lega che ieri ha 
commentato favorevolmente la de¬ 
cisione di elevare al 50% la quota di 
spazi disponibili a pagamento sulle 
locali. «La modifica va incontro a 
quanto avevamo chiesto con 1 no¬ 
stri emendamenti» ha spiegato il 
senatore Francesco Ti rei I i. 

Da oggi prende il via la discussio¬ 
ne generale. E con il Polo si pro¬ 
spetta il muro contro muro. «Temo 
che in aula non ci sarà un dialogo 
con l'opposizione - dice Angius -. 
Spero ci sia almeno un confronto 
proficuo e sereno. Noi non siamo 
chiusi a ragionevoli modifiche, ma 
non possiamo essere disponibili se 
si insiste su alcuni punti pregiudi¬ 
ziali posti dal Polo che mira a man¬ 
tenere una situazione di impar con¬ 
dicio, di squilibrio scandaloso». 


RQMA «I Verdi non sono pri¬ 
gionieri di nessun schieramen¬ 
to politico: ci interessa di più il 
futuro della terra che il futuro 
del potere». A parlare così è la 
portavoce nazionale del Sole 
che ride. Grazia Francascato 
che ieri ha presentato alla 
stampa il comitato promotore 
della costituente verde, eletto 
come lei all'ultima assemblea 
nazionale. Composto da 13 
persone, tra cui Maria Falcone 
e Monica Frassoni, l'europarla- 
mentare italiana ma eletta in 
Belgio, il comitato dovrà gesti¬ 
re la fase che porterà all'assem¬ 
blea costituente, che si terrà 
forse ad Assisi nella seconda 
metà di gennaio. Assemblea 
che sarà incentrata sul ruolo 
del partito Verde nel centrosi¬ 
nistra e sul modo con il quale 
si possono porre all'attenzione 
del governo le tematiche am¬ 
bientali. «Oggi - ha sottolinea¬ 


to Pecoraro Scanio - siamo leali 
con la coalizione ma i nostri 
temi sono trasversali. Credo 
che non accadrà - aggiunge - 
ma la nostra assemblea è so¬ 
vrana e in teoria potrebbe 
cambiare la linea». 

Francescato, da parte sua, ha 
ribadito che l'obbiettivo dei 
Verdi, cioè lo sviluppo sosteni¬ 
bile è come un «Giano bifron¬ 
te, da un lato le battagli e per la 
tutela ambientale, dall'altra 
quelle per la giustizia sociale». 
«I verdi - ha proseguito sono 
portatori di un interesse diffu¬ 
so» e il loro impegno fonda- 
mentale è «per il futuro del 
pianeta». Ma per ora- assicura 
ancora la Francescato - «la scel¬ 
ta è quella di confrontarsi al¬ 
l'interno del centro sinistra». 
Ancora più netto il ministro 
Ronchi: «Da che parte stiamo? 
Che domande, questa destra è 
talmente impresentabile...» 
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Sicurezza, settimana di iniziative a M iiano 


Sono 623i morti sul lavorodairiniziodeirannoinltalia,ai primi posti in Europa 
(6.500all'anno)|»rinfortuni.Complessivamenteloscorsoannosonostati denun¬ 
ciati 865.899inc identi nel settore i ndustria-commerc io e servizi e II numero mag- 
gioredi quelli mortali riguarda lecostruzionij'industriapesanteei trasporti.Lo 
hanno ricordatoCgiI,CisI eUildi Mllanoche hanno organizzatodall4all7ottobre 


una serledi iniziati ve persollec ita re la piena applicazionedellalegge626sulla 
prevenzioneelasicurezza nei posti di lavoro,approvata nel *94.Per4giorni quindi 
M nano saràcoinvolta inquesto problema attraversodibattiti,unconcorsotrale 
se uolemediesuperiori,mostre fotografiche,spettacoli,un quadrangolaredicalcio 
eunabiciclettata.Slogandell'lniziativa«626:lavorosicuro,sicuri sul lavoro».«In 
molti posti di lavoro la legge vienedel tutto disattesa - hanno detto ieri i segretari 
provinciali di Cgil,Cisl eUil,GiorgioRoilo,VitoM llanoe Erica Rodar! - E non solo, 
comesicrede,nell'edillziaonell'lndustria,maanchenellaPubblicaAmministra- 
zione,che dovrebbe essereil primo settore dove una legge vieneapplicata». 




Il caso 


11 divorzio tra SiemenseTéecom ha mandato in bricioie 
a gioidio nazionaieddietic, dopodomani ddicato incontro 
tra governo e sindacati. L a Fiom contraria a esuberi strutturaii 

Spezzatino Italtel, 
annunciati Smiia «esuberi» 


I l divorzio tra SiemenseT elecom ha man¬ 
dato in pezzi l’Italtel.il «gi oidio» del I etel e- 
comunicazioni di casa nostra, e il suo 
smembramento, oltre a compromettere il de¬ 
sti no i ndustri ale del settore, comporta un dra- 
stico taglio dell’occupazione, una massiccia 
espulsione che sfiorai tremila esuberi. Si rac- 
colgonodunquei cocci di un a irreparabile rot¬ 
tura, alla quale il sindacato si era opposto con 
tuttelesueforze,mainvano: <6ti amo gestendo 
leconseguenzedelladivisione, ènon èfacile», 
spi ega i I segretari o nazi onal e F i om, G i am pi ero 
Castano. nche perchè si a quel I a targata Si e- 
mens, sia quella Telecom, sono storie molto 
lunghe, complicate. Sonotrepezzi di storiache 
provengono davi cendesp esso tormentatee, so¬ 
prattutto, le conseguenze più negative si con- 
centranoalSud». 

Dopodomani, giovedì 14, al ministero del- 
rindustriasi cercherà di fareil puntodellasi- 
tuazione,allalucedellelineegeneraledei piani 
industriali illustrati dai trepianetini nati dalla 
rottu ra. 0 bi etti vo del I ’ i n con tro - sp i ega C asta- 
n 0 - è I ’accord o su u n a con d otta omogen ea si a i n 
tema di occupazione, sia in materia di diritti 
sindacali, con particolare attenzione alla con- 
trattazionedi questi anni,assai riccainltaltd,e 
cheorari schi aladiaspora. 

Veniamoalletrerealtàindustriali chestan- 
no sorgendo sullemaceriedell’eximperoltal- 
tel. 11 primo pezzo è Siemens, che conserva i 
suoi insediamenti «storici», a M ilano-Cassina 
de Pecchi ea M arci ani se, ai quali aggiunge lo 
stabilimento de L'Aquila che presenta la pro¬ 
gnosi più drammatica: le «linee generali» del la 
Siemens-i piani sonotriennali,2000-2002-di- 
chi arano 800 esuberi su 1.700 di pendenti e, ol¬ 
tretutto, con una programma di missioni pro¬ 
duttive privo di strategiadi sviluppo. Siemens 
non offre nessuna prospettiva di future assun¬ 
zioni . «N ell’ambito della questione Siemens - 
spi ega Castano-al ministroBersani porremola 
questi onedell’Aquila». 

N el 1 0 stabi I i mento abruzzese, i n parti col are, 
latensionein questi giorni è al le stei le. Venerdì 
scorso un gruppo di 50di pendenti habloccatoi 
cancelli dellafabbricainsegnodi protestaei di¬ 
rigenti dell’azienda hanno cercato di forzareil 
blocco.Comesupportoal picchetto stabi lequa- 
si tutti i lavoratori sono però usciti dall’azienda 
invadendo il pi azzai e antistante lo stabi li men¬ 
to e costringendo i camion a ri manere fermi. 
L ’azi en da però n on si è data per vi n ta e ha fatto 
immediatamente recapitarealleRsu del la fab¬ 
bri caunaletteraincui si invitano! lavoratori ei 
sindacati a interrompere la pesante protesta. 
«L ’azi enda-èscritto nel la nota-èprontaadin- 
trapren dere tutte I e m i sure n ecessari e per i m- 
pedirecheil blocco merci prosegua». 

Gli enti locali. Regione e Comune, sono 
schierati coni lavoratori eannuncianounamo- 
bilitazionedi massa per il giorni M.Inunanota 
laGiuntaregionaleeCgil,Cisl eUil hannode- 
nunciato«gli atteggiamenti repressivi posti in 
atto dall’azienda» e chiedono che il «necessa- 
ri 0 » con f ron to con D ’A I em a e B ersan i su I pi an 0 
i ndustri al edd gruppo I tal tei -Si emensavvenga 
«prima che lo stesso sia valutato dal Governo 
con il sindacato nell’incontro del prossimo 14 
ottobre». 

M a veniamo all’altro pezzo industriale del- 
I ’l tal tei, che ri mane nel I a propri etàT el ecom, e 
che invece è insediato a M ilano-Castelletto, a 
P al ermo e a Santa M ari a Capua V etere (Caser¬ 
ta), che costituisce il punto piùdolentedi casa 
T d ecom. G i àcondan nato al l'abbandono da un 
pi ano precedente, lo stabi li mento casertano ora 
viene mantenuto, ma con un assetto di circa 


GIOVANNI LACCABÒ 


milleaddetti su ci rea 1.600.01 tre ai 600 esuberi 
di Santa M aria Capua Vetere, il «piano Tele- 
com»tagliaaltri 300posti di lavoro,sparpaglia¬ 
ti tralevariestrutture,afrontedi circa400as¬ 
sunzioni previ stendi'arco dd triennio. Dun¬ 
que, con i suoi 900esuberi dichiarati, il piano 
T decom diventai! secondo grandetemadadi- 
scuterecon il ministro. Castano dal canto suo 
insiste: «L’azioni stai decom dovrà dirci che 
cosa i nten defare, non sol o ri spetto al I eprospet- 
tivedi SantaM ariaCapuaVetere,maancheri- 
spettoatuttal asuapresenzai n I taltel ». 

L a recente manovrai elecom ha segnato la 
con d an n a a m orte per I e prospetti ve i n d u str 1 al i 


di Italtel: Colaninnohacomunicatocheinten- 
de cerderl a i n quanto I a presenza di T el ecom 1 n 
Italtel non èritenuta strategica. Vuolecederla 
pur mantenendo un qualcherapporto con que¬ 
sta aziendachecontinuaasfornaretecnologiae 
che! elecom non può permettersi di abbando- 
naredel tutto in quanto ci rea il 65 per cento de¬ 
gli impianti installati nellecentrali tdefoniche 
italianesono usciti da Italtel. MapoichéCola- 
ninnohadecisocomunquedi disfarsene, per il 
si ndacatoèimportanteaccertarequali prospet¬ 
tive verranno assegnate a questa porzione di 
Italtel: «Riteniamo assolutamente necessario 
che si a sai vaguardata una presenza i tal i an a for- 


te n el I a tecn ol ogi a del I etel ecom u n 1 cazi on 1 ». 

11 terzo e ulti mo spezzone, rei ati vo al I e in¬ 
stallazioni (la vecchia Italtel-sisterni) è stato 
ceduto ad un privato. Il cui piano industriale, 
però, proponeci rea800esuberi, afrontedi ci r- 
caBOOassunzioni. Mapergli 800esuberi,an¬ 
cora una volta, si tratta soprattutto di addetti 
ai servizi di manutenzionequasi tutti concen¬ 
trati nel Sud. 

In totale, dunque, siamo a quasi tremila 
esuberi: «Questoèil primoproblemachedo- 
vremo affrontare con il ministro»,diceGiam- 
piero Castano. «Dopo l’incontro del 14otto¬ 
bre, la prosecuzione del confronto con 1 tre 
soggetti dovrà svilupparsi sullabasedegli im¬ 
pegni checiascunosi assumeràdi fronteal go¬ 
verno. Si a per quanto ri guarda gl i esuberi, si a 
peri diritti dei lavoratori». 

Per quanto riguarda l’occupazione, il sin¬ 
dacato hagiàdi chiarate chenonèdi sponi bile 
a discutere nessun piano di esuberi struttura¬ 
li: <6iamo disponibili a discutere soltanto di 
processi di riqualificazione, oppure processi 
di accompagnamento alla pensione. Voglia¬ 
mo che, dall’incontro con il ministro,si esca 
con un protocollo che chiarisca gli impegni 
chetutti etre-Siemens,T elecom e pri vate-si 
devono prendere. AItri menti I a prosecuzi one 
dei confronti sui tre tavoli sarà molto pesan¬ 
te». 


INIZIATIVA D E LL'A N C I 


Si mobilitano i sindaci dell'Aquilano 


Il presidente deirAncl-Abruzzo,AntontoCentl,ha Invitato tutti Isindacl della provIncladeirAquIlaa 
partecIpareconlafasclatrlcoloreeconllgontelonedelloroComuneallamanlfestazIonelnprogram- 
ma II 14ott»brea Romaadlfesadeiritaltel deirAqulla.«L'azlendaaqullana-sc rive Centi Inuniette ra¬ 
tta rappresentato,dasempre,unpolooccupazlonaleeproduttivoslaperlaclttà,sia peri lavoratori del 
la provine la,dando unsigniflcativosolllevoal gravi problemi del comprensori Interni dell'Abruzzo. 
L'annunclatorldlmenslonamentodellostablllmentoabruzzese,preludlodeirinevltabllesmantella- 
mento,slgnlfìcherebbe,oltretutto-secondollpresldentedeirAncl-unulterlorecolpomortaleperl 
piccoli comuni deirAqullanoche,grazleancheadltaltel,hannoreslstltoallospopolamento». 



INFO 


Ad-T ranz, 
mobilità 
e tagli 

Potrebbe co¬ 
stare 20-30 
posti di lavoro 
la rlstruttural- 
zone del grup¬ 
po Ad-Tranz 
(che produce 
locomotori) In 
Italia. L'azien¬ 
da avrebbe 
Intenzione di 
tagliare nu¬ 
merosi posti 
di lavoro nel¬ 
lo stabilimen¬ 
to di Milano, 
trasferendo 
parte del la¬ 
voratori lom¬ 
bardi a Vado 
a spese della 
manodopera 
locale. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: audizioni sulla Finanziarla 
della Corte del Conti, Cgll, Osi, UH, 
Confindustria, Ugl, Osai. 

Roma: FS e sindacati riprendono 
trattativa. 

Roma: presentazione del secondo 
rapporto annuale sulla sicurezza 
nel posti di lavoro: «Le pml del Lazio 
e legge 626/94», organizzato da Fe- 
derlazlo. Partecipano C. Smuraglla 
e G. Quintlerl (ore 9.30, presso sala 
Pegaso - Club Eurostar Termini). 
Bologna: l'Ance - Associazione na¬ 
zionale costruttori edili, presenta I 
dati deH'osservatoho congiunturale 
1999, l'andamento del settore delle 
costruzioni nel '99 e le prime previ¬ 
sioni sul 2000 (ore 11,30, presso la 
Fiera, Sala business club, pad. 36). 

DOMANI 


Roma: audizioni per la finanziarla 
del presidenti delle Regioni, And, 
Upl e Uncem, delle organizzazioni 
del commercio, artigianato, agricol¬ 
tura e sistema cooperativo. 

GIOVEDÌ 14 


Roma: seminarlo del Cnel sul pro¬ 
cessi di sviluppo dell'offerta forma¬ 
tiva In ambito comunitario (ore 
14.30 v.le Villa Lubin 2, ore 14.30). 
Roma: convegno In memoria di 
Massimo D'Antona su «la concer¬ 
tazione tra le parti sodali». Parteci¬ 
pano tra gli altri Violante, Amato, 
Salvi, Bassaninl, CofferatI, Calllerl e 
Giugni (ore 15, presso Università La 
Sapienza). 

Roma: al ministero Industria, con¬ 
fronto sul tema degli esuberi alla 
Siemens deH'AquIla. 

Milano: presentazione del risultati 
dell'Indagine previslonale dell'Asso- 
lombarda sull'andamento dell'Indu¬ 
stria milanese nell'ultimo quadrime¬ 
stre del '99 (ore 11,15, presso Asso¬ 
lombarda, sala Faick, via Chlaraval- 
le 8). 

Spoleto: assemblea delegate Fllt- 
Cgll su donne e lavoro nel trasporti, 
partecipa II ministro Livla Turco 
(prosegue anche II 15 ottobre). 

VENERDÌ 15 


Roma: l'Istat diffonde I dati sulla 
produzione Industriale riferiti al me¬ 
se di agosto. 

Piacenza: cerimonia di Inaugurazio¬ 
ne, organizzata da Mandelll Indu¬ 
strie, per la presentazione del nuo¬ 
vo stabilimento per la lavorazione di 
parti meccaniche, partecipa Giorgio 
Fossa (ore 17, via Portapuglla 35). 

LUNEDÌ 18 


Milano: dibattito sul tema «A che 
punto è la legge sul lavoro parasu- 
bordlnato». Partecipano, tra gli altri, 
Smuraglla, Duilio, Panzerl, MInghInl 
e lacovella (ore 17,30, Camera del 
lavoro, c.so di Porta Vittoria 43). 


.L.f^..E..F..E..RÌ..N P U M D 

Infortuni, perchè occorre difendere il «monopolio» Inai 

AMOSANDREONI LORENZO FASSINA * 


I l referendum propostodal partitoradicaleriguarda 
un gran numero di articoli del T esto unico per gli in¬ 
fortuni sul lavoro e le malattie professionali 
(D.P.R.n. 1124 del 1965) el'art. 8, comma 3, del d.lgs 
n. 479 del 1994. Scopo dd proponenti è «a boi ire l'obbli¬ 
go di stipularerassicurazionecontro g// infortuni sul la¬ 
voro con ri MAIL, lasciando la possibilità (al datore di 
lavoro n.d.r.) di scegliere, in alternativa, un'assicura- 
zioneprivata». 

I n sostanza si chiede l'abolizione dd monopolio pub¬ 
bli co sulla asa'curazioneinfortuni: quest'ultima, purri- 
manendoobbligatoria, potrebbeesserestipulata con una 
qualsiasi compagnia privata di asicurazione, comeat- 
tualmente avviene per il sistema assicurativo per la re¬ 
sponsabilità civilederivantedalla circoiazioneddieau- 
to. 

Effetti del l'abrogazione 

L e disposizioni di cui si chiede l'abrogazione riguar¬ 
dano esclusivamente la gestione Inali ndi'industria, 
mantenendo invece il ruolo ddi'ente pubblico in agri¬ 
coltura. In secondo luogo, oggetto ddl'abrogazione 
non è solo il ruolo ddi'lnail, bona anche qudio degli 
altri due enti che, residualmente, tutdano particolari 


categorie di lavoratori (à tratta ddi'ipsema per i ma¬ 
rittimi e ddI'E npaia per gli impiegati agricoli). 

Ammissibilità del quesito 

L a Corte costituzionale sarà chiamata ad esaminare 
il quesito in relazione alle condizioni stabilite dalla 
nostra Costituzione (secondo comma ddi'art. 75). 
C ome è noto, quei'ultima vieta i referendum con ri¬ 
guardo alle «leggi tributarie e di bilancio». Si può so¬ 
stenere che l'abrogazione dd sistema di finanziamen¬ 
to ad un ente pubblico (come l'Inail) violi il precòtto 
costituzionale? L a risposta affermativa deriva dal ca¬ 
rattere pubblico ddi'ente e, soprattutto, daiia utiiiz- 
zazione in senso solidaristico ddle risorse. 11 diema 
di finanziamento ddllnail, infatti, lungi dall'assume¬ 
re caratteristiche prettamente assicurative, si fonda 
su un sistema quasi totalmentea ripartizione(80%). 

Un altro spunto di conferma ddi'inammissibilità 
dd referendum ci viene fornito dall'art 38, secondo 
comma, ddia C ostituzione questo stabilisce che ai la¬ 
voratori colpiti da infortunio debbono essere «appre¬ 
stati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita», men¬ 
tre, al quarto comma, individua gii strumenti istitu¬ 
zionali attraverso i quali tale compito deve essere 


raggiunto. Inoltre, prosegue la disposizione, «ai com¬ 
piti previsti in questo articolo provvedono organi ed 
iiituti predisponi o integrati dallo Stato». Non c'è 
alcun dubbio, in tal senso, che l'Inail sia un ente 
«strumentale» alla realizzazione dd compiti costitu¬ 
zionalmente sanciti. D unque, il giudizio di ammiss- 
bilità dd referendum odierno può essere asSmilato a 
qudio che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 
39 dd 1997, ha svolto con riguardo alla richiesta di 
abolizione del M inistero ddia Sanità. In qudia occa- 
sone la richiesta venne dichiarata inammissbile ver¬ 
tendo su una norma a carattere «costituzionalmente 
vincolato». In conclusone crediamo di poter afferma¬ 
re che anche questa richiesta radicale presenti proble¬ 
mi di inammisSbilità più che conSSenti. 

Osservazioni conclusive 

L a proposta referendaria dd partito radicale fa leva 
su un equivoco di fondo: qudio, cioè, di assmilare 
l'attività ddi'lnail ad una qualsaS attività economi¬ 
ca. SecoS fosse, le regole ddl a concorrenza dovrebbe¬ 
ro gustamente trovare applicazione anche in questo 
settore, aprendo le porte dd mercato ddia tutda an¬ 
tinfortunistica alle assicurazioni private. M a cosi non 


è. A questo proposto ricordiamo l'autorevole parere 
espresso ndia relazione ddia C ommissione bicamerale 
di controllo sull'attività degli enti previdenziali il 15 
luglio scorso: «pur restando radicata alla logica ass- 
curativa, la tutda previdenziale antinfortunistica 
(...) è volta a garantire mezzi adeguati alle es'genze 
di vita». 

Il monopolio pubblico trova la sua ragion d'aere, 
oltre che nd precetto costituzionale (art 38, quarto 
comma), anche ndia ripartizione dei rischi su una 
platea di soggetti molto più ampia rispetto a qudia 
che risulterAbe da una liberalizzazione dd settore. 
Questo permette alllnail di praticare ddle tariffe 
che, contrariamente a quanto sostenuto dai radicali, 
sono altamente competitive rispetto a qudie offerte 
dalie assicurazioni private (s pens che i premi da 
corrispondere aii'lnaii sono inferiori mediamente da 
un terzo fino ad un decimo rispetto a qudii da versa¬ 
re alle asàcurazioni private). Qualora venisse abolito 
il monopolio ddllnail avremmo una situazione per 
cui, mentre le imprese assicurative dd settore privato 
potrebbero sce^iersi i clienti migliori (imprese a basso 
rischio e ad alta tecnoioga) applicando premi concor¬ 
renziali, l'ente pubblico, non potendo rifiutare le do¬ 


mande di asicurazione, si troverebbe ad assicurare 
solo le imprese ad devato tasso di rischiosità, trovan¬ 
dosi cosi corrètto ad de/are i premi anche per le atti¬ 
vità a basso rischio. 

D'altra parte lo spirito dd referendum proposto 
dai radicali s evidenzia molto bene nella volontà di 
mantenere il monopolio pubblico solo per il settore 
agricolo. È noto, infatti, che questo settore porta ddle 
perdite consistenti ndia gestione delllnail, perdite che 
vengono appianate con la gestione dd solo settore in¬ 
dustriale. Tutto ciò pare veramente inaccettabile, 
considerando anche il fatto che l'apertura dd settore 
al mercato renderebbe molto più difficile garantire 
quanto ora, invece, viene garantito. Baii pensare 
che ilnaii, attualmente, oltre alle prestazioni in de¬ 
naro (che, si badi, vengono erogate anche se il datore 
di lavoro non paga i premi asacurativi), garantisce ai 
lavoratori un'attività di prevenzione, di cura, di ria¬ 
bilitazione e reinserimento lavorativo che sarebbe ve¬ 
ramente problematico ottenere da un sistema che vor¬ 
rebbe privatizzare g// utili e socializzare le perdite, a 
tutto danno dd lavoratori. 

*Consultagiuridicadel lavoro 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Arrivano leprime reazioni 
dai mondo ddilnformazione 
«Una speouiazione stupida» 


♦// presidente ddi'Ordine Petrìni 
convoca ii comitato esecutivo 
per una «vaiutazioneddia vicenda» 


Bocca: giomalidi nella li^? 
Una cosa die fa rìdere 


Znconesi difende io, antisovidtico da sempre 



Il giornalista 
Jas Gawronski 
già portavoce 
di Silvio 
Berlusconi 
a PalazzoChigi 


GIULIANO CAPECELAiTRO 

ROMA «Ridicola. Una speculazione stu¬ 
pida». Le dichiarazioni della giornata, 
chiunque si trovi al telefono, sembrano 
uscire dal ciclostile. Identiche nel conte¬ 
nuto: identiche nel tono. Giorgio Bocca 
non fa eccezione: esibisce anche lui una 
sprezzante scrollata di spalle. «Si è sco¬ 
perta l'acqua calda: che I' Urss era una 
grande potenza con cui c' erano rapporti 
sia diplomatici che giornalistici». Ma 
adesso ci sono i nomi. E che nomi spun¬ 
tano dal dossier Mitrokhin. Firme illustri 
del giornalismo, collaudati opinion-ma¬ 
ker il cui pensiero pesa come un macigno 
sulle scelte dei lettori. «Si, Cavallari, Vio¬ 
la, Zincone, Corbi e quant' altri. E una 
cosa che fa soltanto ridere». Per tutto il 
pomeriggio, i nomi continuano ad afflui¬ 
re. Eccoli, eccoli. A metà strada tra I' 
estrazione del lotto e la sagra di paese 
che elegge la più bella o il più forzuto, 
vengono snocciolati in un coro crescente 
di stupori. 

Non ride, né potrebbe data la carica 
che occupa, MichelePetrina, il presiden¬ 
te dell'Ordine dei Giornalisti. Che ha 
convocato il comitato esecutivo e la con¬ 
sulta dei presidenti degli ordini regionali 
ed interregionali, cui per legge competo¬ 
no eventuali interventi in sde discipli¬ 
nare e deontologica, per «una comune e 
approfondita valutazione dell'intera vi¬ 
cenda». 


Bocca riprende il filo del discorso. «È 
un pateracchio. Una cosa molto triste per 
quello che dice sul livello raggiunto dalla 
politica in Italia. C' è un' opposizione 
che, invece di fare proposte positive, cre¬ 
de di fare opposizione diffamando gli al¬ 
tri, siano magistrati, uomini di governo, 
giornalisti. Ma è una tattica che conduce 
poco lontano». Però, a pensarci, la guerra 
fredda, epoca di contrapposizioni rigide, 
di guerre di religione, potrebbe aver crea¬ 
to qualche mostro. «In primo luogo, non 
riesco a capire, guerra fredda o no, l'ag¬ 
gettivo "nemico" appioppato all' Urss. 
Con I' Urss c'erano rapporti continui. Ri¬ 
cordiamoci che la Fiat a Togli atti grad ha 
costruito una grande fabbrica di automo¬ 
bili. Che nemico era, se poi gli si impian¬ 
tava in casa una fabbrica di automobili?» 

Certo, rapporti d' ogni natura. Ma chi 
credeva nel sol dell'avvenire poteva ma¬ 
gari essere indotto in tentazione. «Anche 
su questo ho molti dubbi. Certo, c'erano 
i comunisti, che pensavano, era loro di¬ 
ritto, che I' Urss rappresentasse davvero 
l'avvenire, I' unica strada per arrivare ad 
un mondo migliore. Ma da qui a diven¬ 
tare spia, la verità è che è tutta una storia 
da ridere». Il primo a darsi da fare per 
rendere pubblici quei nomi è stato Enzo 
Fragalà, membro dellacommissioneStra- 
gi in quota ad Alleanza nazionale. Fraga¬ 
là ha anchefornito una lista ai giornalisti 
contenente «i nomi più importanti pre¬ 
senti nel dossier». Ed ha fornito alcune 
precisazioni: «Tra questi c'è anche il no¬ 


medi Gianni Corbi oltrechequello di al¬ 
tri importanti giornalisti come Alberto 
Cavallari, Giuliano Zincone, Sandro Vio¬ 
la. Poi c'erano altri assoldati dal Kgb per 
avere informazioni industriali e anche 
politiche». Non riesce a ridere più di tan¬ 
to Giuliano Zincone. «In un primo mo¬ 
mento - racconta - ho avuto una reazio- 
nedi ilarità, pensando che fosse una spe¬ 
cie di scherzo. Ma con il passare delle 
ore, e del le telefonate ricevute, ho inizia¬ 
to a percepirne in pieno la gravità: è 
qualcosa che mi farà un danno. Il lettore 
del "Corriere" di Brindisi o di Terni pen¬ 
serà che sono una carogna, un farabutto, 
perché è quello che io penso su chi fa la 
spia». L'editorialista del «Corriere della 
Sera» è preoccupato dalle ripercussioni 
che può avere una simile notizia. «Chi 
mi conosce sa che non farei mai la spia, 
ma adesso non so davvero come andrà a 
finire». Anche perché ritiene che sia «dif¬ 
ficile dimostrare qualcosa: chi mi cono- 
scesa che non farei mai la spia, che sono 
sempre stato antisoviet!co, anche in pe¬ 
riodi in cui non era una moda, pur essen¬ 
do un uomo di sinistra. Sarebbe stato 
buffo che qualcuno avesse finanziato 
chi, come me, gli scriveva contro». In- 
somma, una brutta grana. «Dal mio pun¬ 
to di vista _ ribatte_, ritengo che si tratti 
di una bufala e l'Ordine dei Giornalisti, 
che mi conosce molto bene, avrebbe do¬ 
vuto difendere e tutelarei colleghi e poi, 
nel caso fossero emersi indizi, fare le ap¬ 
profondite valutazioni». 


L'INTERVISTA 


Gianni Corbi: «Bisogna capire qual èlafonte 
che ha dato questo tipo di informazioni» 



Ma come si può 
pensare 
a uno come 
Alberto Cavallari 
na panni 
di una spia? 

—tf— 


ROMA II fatto che il suo nome 
sia in quella sconcertante lista 
non lo fa neppure sorridere. 
Tutto quello che Gianni Corbi 
riesce a esprimere è un' infasti¬ 
dita sorpresa. «La fonte, la cosa 
più importante al momento è 
risalire alla fonte. Questa può 
fornire una credibile chiave di 
lettura». Non lo impressiona 
più di tanto la lunga lista di no¬ 
mi. Semmai, il peso dei nomi 
rende ancora più robusta lasua 
incredulità. «Ma come si può 
pensare ad uno come Alberto 
Cavallari nei panni di unaspia? 
E Zincone, anche lui. Via, sono 
stori echenonstannoin piedi». 

Allora, allaricercadellafonte. 
M a perfarneche? «Presto detto. 
Tutti noi, per ragioni professio¬ 
nal i, abbiamo avuto unaseriedi 
contatti nella nostra carriera. 
Con personedi variotipo: corri¬ 
spondenti sovietici, gente che 
faceva i I n ostro stesso mesti eree 


quindi n aturai menteentrava in 
rapporto con noi, epoi politici, 
accademici. Se si scoprequal èia 
fonte, si può cominciarea capi¬ 
re qual èil conteso in cui ènata 
questa famoso documento Mi¬ 
trokhin». In chemodo? «Be', se 
la fonte è romana, allora non 
possono essere che i giornalisti 
che normalmente vedevamo. 
Ma è probabile che non sia ro¬ 
mana, ma moscovita». E all ora? 
«E allora il campo è molto più 
vasto. Per il nostro lavoro vede¬ 
vamo, parlavamo con soggetti 
disparati. L' ho detto: politici, 
accademici, ma anche indu¬ 
striali, perf i negli stessi i n terpre- 
ti. Tutta gente che, se era del 
Kgb, ovviamente riferiva tutto 
quello che riusciva a sapere sul 
conto d^li stranieri con cui era 
entrata in contatto. Perciò dico, 
risalireallafonteèil primo pas¬ 
so, essenziale, per comi nei are a 
capirci qualcosadawero». 


Ma non è già possibile una 
prima lettura di q ueste espi osi- 
verivelazioni.«lnsisto,èimpor- 
tante arrivare al la fonte. Al I ora 
potrò ricordare e raccontare in 
cheoccasioneavevo avuto quel 
tale incontro, chi era e che im¬ 
pressione mi aveva fatto il per¬ 
sonaggio cheavevo incontrato, 
intervistato, con ci magari ave¬ 
vo solo scambiato un paio di 
chiacch ieresul tempo». 

La lista, comunque, sembra 
distribuire equamente la quali¬ 
fica di informatore a destra co- 
measinistra, in unasortadi par 
condicio. «Masi, hosentito che 
tra i nomi è spuntato anche 
quello di Jas Gawronski. Figu¬ 
riamoci. Lo conosco benissimo. 
È stato a Mosca come tanti di 
noi. E, come tanti di noi, perfar 
bene il suo mestiere ha avuto 
unaseriedi contatti, di rappor¬ 
ti». Giu. Ca. 


PASSAT 




auiis 


Sole del duemila. 





URO. 


Dodici inserti per aiutare a capire, 
riprendendo ii fiio iungo deila storia, Je sfide che dobbiamo raccogliere. Da ii'economia aila 
finanza, dalla poiitica alla demografia, dalla scienza alle religioni, dalle guerre alle migrazioni, 
dall'istruzione alla tecnologia. Una riflessione sul passato e sul presente per costruire il futuro. 





Dal 13 ottobre, ogni mercoledì in edicola con II Sole 24 ORE. 



WWW. i lsole24ore. it 
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0 ri zzonte pi ù sereno per i 5.400 
di pendenti del i'E nel occupati 
negli impianti cheentroii 2002 
saranno prestoceduti agruppi 
privati efinoaieri raggruppati 
sottolesigleprowisoriedi 
Gen.CoA,Gen.CoBeGen.Co 
C,siglechestannoasignifìcare 
G eneration C om pany A, B e C. 

L a scorsa setti mana, i nfatti, i I 
M inisterodell'lndustria,Cgil, 

C isleU il eleorganizzazioni sin¬ 
dacali degli elettrici F nle,F laei 
edUilcem hanno raggiunto 
un'intesa perla loro tuteladelle 
garanzieoccupazionali,contrat¬ 
tuali,previdenziali. 

I n particolarei I ministerodel- 
rindustriaedi sindacati hanno 
con venutoche pertutte leces- 
sioni previstedal «decretoBer- 
san i »c hecom porti notrasferi - 
mentodi personaledall'Enela 
terzi acquirenti si appi icai I con¬ 
tratto E nel fi noal lasti puladel 
nuovocontrattounicodel setto¬ 
reelettrico. 

N on sol 0 , ma i I m i n i stero del- 
ri ndustria, nel defì ni recon i I 
M inisterodelT esoro le modali- 
tàdi cessioned^l i i mpianti di 
produzionesièimpegnatoafìs- 
sare fra gl i obblighi peri futuri 
acquirenti l'impossibilità,per 
un periododi 36mesi,di succes¬ 
si va venditadellasocietàodi 
partediessa; laconfermadella 
continuità produttiva elettrica 
dei siti nel rispettodei vincoli 
ambientali; lapresentazionedi 
unpianoindustrialechegaran- 
tiscalacontinuitàproduttivade- 
gli impianti,gli investimenti ne¬ 
cessari aqualificarei siti elettri¬ 
ci inefficienzaecompatibilità 
ambientali,lacontinuitàoccu- 
pazionaledellesocietà nel tem¬ 
po, senzadar luogoa I icenzia- 
mentifinoal 31dicembre2004(e 
comunque perun peri odo non 
inferioreatreanni dallavendi- 
ta). E ntro30giorni dal l'acqui sto, 
lesocietà acquirenti sonopoite- 
nuteal rispettodegli impegni so¬ 
prai ndicati ead i I lustrarl i i n uno 
specificoincontrocon i sindaca- 
ti.Quantoai possibili effetti sul- 
l'occupazionederi vanti dai pro¬ 
cessi di liberalizzazione,il G o- 
vernosi impegnaadaprireun 
confronto tra leparti nell'ambi- 
todell'attuazionedelladel^ 
sullariformadegli ammortizza¬ 
tori sociali,ad oggi inesistenti 
nel settore. I nfinesullaprevi- 
denza, l'esecuti vos'i m pegna - 
entroquesfan no - a dare sol u- 
zioneai problemi del Fondo 
elettici. 

«È quanto volevamo-com- 
mentanosoddisfatti Walter 
C erfeda, segretarioconfederale 
CgileGiacomoBerni,segreta- 
riogenerale F nIe-C gi I - atutela 
di migliaiadi lavoratori edelle 
lorofàmiglie.Averli rassicurati 
con atti concreti, nel rispettode¬ 
gli impegniassunti,èancheuna 
efficacerispostaall'esigenzadi 
fardecol lare la I i beral izzazione 
del mercatoelettricocon regole 
certeesenzaeffetti indesiderati 
dalla realtàsocialeedeconomi- 
cadel paese». 
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INFO 


Dipendenti 
e azionisti? 
Agevolazioni 
in vista 

Accordo 
Enel-sindaca- 
ti a favore di 
quei dipen¬ 
denti che in¬ 
tendono ac¬ 
quistare le 
azioni della 
Imminente of¬ 
ferta In Borsa 
del colosso 
elettrico. Le 
azioni (fino a 
un massimo 
di 3000) ver¬ 
ranno offerte 
ai dipendenti 
in servizio al 
1 settembre 
1999, dando 
facoltà di uti¬ 
lizzo del T.f.r. 
(maturato al 
30 giugno 
1999) fi no a 
un massimo 
del 70%, e/o 
ricorrendo ad 
un finanzia¬ 
mento Enel 
rimborsabile 
In 12 mesi 
(tasso 3,5% 
circa) oppure 
In 60 mesi 
(tasso 4,5% 
circa). Previ¬ 
sto poi un bo- 
nus-share di 
nazioni gra¬ 
tuite ogni 200 
se venissero 
mantenute 
per almeno 
un anno. 


Contratto edili: domani si torna a trattare 


Rlmossealcunepregludlzlallgrazleadunprlmolncontrotenutoslilglornl5,rlpren- 
dedomani Insedeplenaria latrattativa traAnceesIndacati di categoria perii rinno¬ 
vo delcontrattodeglledlliscadutoil5luglloscorso.Glàfissatealtredueglornatedl 
confronto (Il 25edll 26) nelcorsodellequall sa rannoapprofbnditidiversicapitoll 
della plattafbrma.il 30ottobreassemblee nel cantieri eattivi regionali del delegati. 



Cementeria di Merone: 180 «esuberi» 


Prevedel'esuberodilSOdipendentiilpianoindustrìaledelleCementeriediMerone, 
quinto produttore di cementi in Italia.ll piano 1999-2009,mita a «recuperare redditività 
ecompetitività»macomporta molti sacrificiisatannochiuse le unità produttivediCas- 
sagoBrianza(Lecco)eMorano Po (AI),questultimosito verrà trasformato incentro di 
macinazioneedistribuzione.Chiusi i centri di Fusine (So)edi Paladina (Bg). 


L ' a c c 0 r (j 0 


Occupazione^ contratti e trattamenti pre/i derni aii 
più tutelati grazie ad un protocollo siglato 
dal ministero dell'Industria e dai sindacati elettrici 


Dismissioni Enel, 
garanzie 
per i lavoratori 


I TRE GRUPPI DI CENTRALI IN VENDITA 



^ Eurogen (Gen. Co A) 

Centrali termoelettriche 


Nuclei 

idroelettrici 


Potenza installata 


■ Brindisi Nord 

Mese 

7.008 megawatt 

■ Chivasso (To) 

Udine 

■ San Filippo del Mela (Me) 

Tusciano 

Dipendenti y 

■ Piacenza 


2.300 ' 

_ 1 

■ Sermide (Mn) 

■ Turbigo (Bg) 


^ Elettrogen (Gen. Co B) |y|„(.|ei 

Centrali termoelettriche idroelettrici Potenza installata 


Monfalcone 


Ostiglia (Mn) 


Fiume Santo (Ss) 


Tavazzano (Lodi) 


Trapani 


Cotronei 


Catanzaro 


Terni 


5.438 megavvatt 


Dipendenti 


1.850 


^ Interpower (Gen. Co C) 


Centrali termoelettriche 

idroelettrici 

Potenza installata [ 

■ Vado Ligure (Sv) 

Genova 

2.611 megawatt /] 

■ Torre Valdaliga Sud (Roma) 



■ Napoli Levante 


Dipendenti Ih 




Fonte: Fnle-CgiI 




Protocollo di intesa tra il M inistero deH'industria, 
del commercio e dell'artigianato rappresentato 
dal ministro dr. Pierluigi Bersani eia CgiI eia Fnle- 
Cgil, rappresentata da W alter Cerfeda e Giacomo 
Berni, 

la CisI e la Flaei-CisI, rappresentata da Giorgio 
SantinieArsenioCarosi, 

la U il eia Uilcem-Uil, rappresentata da Paolo Piro¬ 
ni, Romano Bellissima e Pino B riano, 

l'Enel SpA, rappresentata da Angelo Delfino e 
M assimo Romano 


Premessoche 

il Decreto legislativo 16marzo 1999,n. 79- in attua¬ 
zione della Direttiva comunitaria 96/92/CE, «re¬ 
cante norme comuni per il mercato interno dell'e¬ 
nergia elettrica» - prevede che «al fine di indivi¬ 
duare gli strumenti utili a governare gli effetti so¬ 
ciali della trasformazione, la progressiva armo¬ 
nizzazione dei trattamenti economici e normativi, 
il ministro del Lavoro e della previdenza sociale e 
il ministrodeirindustria,delcommercioedeirar- 
tigianato garantiscono, nella fase di avvio del pro¬ 
cesso di liberalizzazione, il coinvolgimento dei 
soggetti sociali anche a mezzo di opportune for- 
mediconcertazione»; 

con il Decreto del presidente del Consiglio dei 
ministri 4 agosto 1999 di approvazione del Piano 
per la cessione degli impianti di produzione di 
energia elettrica dell'Enel, si è data attuazione al¬ 
le disposizioni previste dall'articolo 8, comma 1, 
del decreto 79/99, dove è stabilito che per gli im¬ 
pianti interessati dal Piano di cessione debba es¬ 
sere posta la necessaria attenzione alla presenza 
di piani industriali, al mantenimento della produ¬ 
zione nei siti e alle ricadute occupazionali: 

il «Patto sociale per lo sviluppo e l'occupazione 
del 22dicembre 1998ribadisce la validità dei mo¬ 
dello e delle procedure messi in atto dal Protocol¬ 
lo del 23 luglio 1993che hanno reso stabile e conti- 
nuo il confronto tra Governo, organizzazioni sin¬ 
dacali e associazioni datoriali e che il Governo e le 
parti sociali nel mentre ribadiscono l'importanza 
del modello, delle procedure e degli indirizzi indi¬ 
cati nel protocollo del 1993sottolineano la neces¬ 
sità di definire nella continuità e nel rispetto delle 
prerogative e dei diritti costituzionalmente ga¬ 
rantiti una nuova fase di concertazione fina lizzata 


a conseguire obiettivi di sviluppo economico e di 
crescita occupazionale, 

leParticonvergonoche 

in coerenza con gli impegni assunti dal Governo nel¬ 
l'incontro con i sindacati confederali e di categoria 
il 3 agosto 1999, nel dar corso agli adempimenti pre¬ 
visti dal dee reto legislativo IBmarzo 1999, n. 79, e dal 
successivo Decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 4 agosto 1999, e al fine di consentire ed 
agevolare le operazioni che anche l'Enel deve svol¬ 
gere in rapporto ai suddetti impegni, si precisa 
quantosegue: 

1 . per tutte le cessioni di ramo di azienda previ¬ 
ste dal decreto n. 79/99 che comportano il trasferi¬ 


mento del personale attualmente in forza dell'Enel a 
terzi acquirenti, a tutela dei diritti dei lavoratori 
coinvolti, è prevista per tre anni e comunque fino al¬ 
la stipula del nuovo contratto collettivo nazionale di 
lavoro per il settore elettrico la conservazione del 
trattamento economico, normativo e sindacale e 
salvo diversa intesa tra le parti, ivi compreso il siste¬ 
ma di assistenza sanitaria e del trattamento di previ¬ 
denza integrativo, in forma corrispondente a quanto 
previstodagliaccordiinatto. 

Il M inistero dal canto suo si impegna ad estende¬ 
re il campo di applicazione del suddetto contratto 
anche ai dipendenti delle società Gestore nella rete 
eNucleare(Sogin). 

2. il M inistero dell'Industria, del Commercio e 
dell'artigianato nel definire, d'intesa con il M iniste¬ 


ro del tesoro, le modalità di cessione, delle società 
di cui al DPCM 4 agosto 1999 ed in coerenza cor 
quanto in esso contenuto, fisserà fra gli obblighi 
perifutu riacquirenti: 

l'impossibilità, per un periodo di 36 mesi, di suc¬ 
cessive vendite della società odi partediessa: 

la conferma della continuità produttiva elettrica 
dei siti nel rispetto dei vincoli ambientali e delle in¬ 
tese eventualmente intercorse con le amministra¬ 
zionilocali: 

la presentazione di un Piano industriale che ga¬ 
rantisca la continuità produttiva degli impianti,l'ef¬ 
ficienza energetica degli impianti, la valorizzazione 
industriale e finanziaria dell'azienda e la continuità 
occupazionale delle società nel tempo, senza dar 
luogoa procedure collettive di riduzione del perso¬ 
nale fino al 31-12-2004e comunque perun periodo 
non inferiore a tre anni dalla vendita. 

Eventuali e motivate eccedenze occupazionali a 
fine del suddetto periodo andranno affrontate me¬ 
diante accordi fra le parti finalizzati alla riqualifica¬ 
zione e il ricollocamento dei lavoratori. 

Le società acquirenti sono tenute al rispetto de¬ 
gli impegni sopraindicati e ad illustrarli in uno spe¬ 
cifico incontro sindacale, entro 30giorni dalla data 
del trasferimento delle azioni. 

Il mancato rispetto degli impegni definiti da parte 
delle società acquirenti, comporterà un intervento 
del M inistero dell'Industria perii loro ripristino. 

Il Governo si impegna ad inserire nel decreto che 
emanerà in occasione della cessione della società 
l'insieme degli impegni e condizioni dei punti le 2. 

Inoltre inconseguenza ai fatti sopra cita ti ed alla 
prossima privatizzazione di una prima franche del 
capitale di Enel SpA, il M inistero dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato si impegna a convo¬ 
care entro un mese un incontro con le 00.SS. sul 
Piano industriale dell'Enel SpA stessa al fine di va¬ 
lutare le strategie anche in relazione agli indirizzi 
scaturiti dalla discussione parlamentare che ha 
preceduto il recepimento della direttiva comunita¬ 
ria 96/92/CE ed al contenuto del successivo dee reto 
79/99, e a mantenere una sede permanente di moni¬ 
toraggio con le parti firmatarie sull'evoluzione del 
settore. L'Enel si impegna a promuovere a livello 
territoriale incontri istituzionali e sindacali al fine di 
esaminare le problematiche specifiche dei territori 
stessi in relazione dei proc essi in atto. 

Ai fini di gestire gli effetti occupazionali derivanti 
dai processi di liberalizzazione, di ristrutturazione, 
di diversificazione e di innovazione tecnologica, in 
considerazione del fatto che il settore non dispone 
di ammortizzatori sociali, il Governo si impegna ad 
aprire un confronto con le parti, nell'ambito dell'at¬ 
tuazione della delega sulla riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali, per l'individuazione degli strumenti 
più adeguati alla specificità del settore. 

In materia di previdenza il Governosi impegna al 
più presto, e comunque entro l'anno, e tenendo 
conto dei tempi di avvio della privatizzazione, a da¬ 
re soluzione ai problemi del fondo previdenza, sia 
per gli aspetti relativi al debito patrimoniale che a 
quello corrente, discutendone gli aspetti applicati¬ 
vi in un apposito incontro con le parti. 

Prima della prossima privatizzazione inoltre il Go¬ 
verno comunicherà le agevolazioni a favore dei di¬ 
pendenti per l'acquisto delle azioni. L'Enel, dal can¬ 
to suo, in coerenza con l'accordo sindacale del 30- 
6-99 definirà in apposito incontro le agevolazioni al¬ 
l'acquisto di azioni a favore dei dipendenti (utilizzo 
Tfr,facilitazionifinanziarie). 

(L'intesa al riguardo è stata poi raggiunta nei 
giorni a seguire, vedere boxin questa pagina-ndr). 

L'impegno delle parti, è quello di procedere ad 
una continua verifica dell'applicazione del decreto 
79/99 degli atti necessari, nei tempi stabiliti e nel ri¬ 
spetto delle reciproche prerogative e responsabili¬ 
tà. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Diciamo addio agli scioperi séva^ 


Mercoledì 


Tra l'altro non è un caso che 
nella preparazione di questa 
legge vi sia stato un ampio 
coinvolgimento di quella 
nuova cultura giuridica e del 
diritto del lavoro, di cui M as¬ 
simo D'Antona è stato uno 
degli esponenti di primo pia¬ 
no. 

Gli aspetti fondamentali su 
cui la legge interviene a mo¬ 
difica e correzione della legge 
146 sono: 

1) La promozione di forme 
più incisive di prevenzione, 
co n ci I i az i on e e raff red d am en - 
to dei conflitti da esercitarsi 
nei contratti e negli accordi 
fra leparti sociali. 

Gli accordi infatti devono 
contenere sia l’individuazio¬ 
ne dei servizi indispensabili, 
sia gli intervalli minimi da 
osservare fra la proclamazio¬ 
ne degli scioperi, quando 
questi incidono sullo stesso 
servizio finale o bacino d'u¬ 
tenza. N on sono ammesse re¬ 


voche tardive dello sciopero 
che si configurino come for¬ 
mesleali di azione sindacale. 

2) Un riequilibrio del siste¬ 
ma sanzionatorio e un mi¬ 
glioramento in termini di ef¬ 
ficacia delle procedure di ir¬ 
rogazione e applicazione del¬ 
le sanzioni, estendendo quel¬ 
le pecuniarie amministrative. 

In questo quadro vengono 
definite anche le responsabi¬ 
lità delle imprese e delle am¬ 
ministrazioni che non osser¬ 
vano le disposizioni della leg¬ 
ge. 

Queste stesse infrazioni so¬ 
no sanzionabili. 

3) Un rafforzamento delle 
funzioni della Commissione 
di garanzia, istituita dalla leg¬ 
ge 146, sia nel compito di 
supporto all'attività di defini¬ 
zione di accordi e procedure 
idonee, sia nel l'adottare, co¬ 
munque, in assenza di accor¬ 
di, la regolamentazione prov¬ 
visoria delle prestazioni indi¬ 


spensabili e delle altre misure 
previste dalla legge: 

4) Un nuovo ruolo degli 
utenti, attraverso strumenti 
di tutela degli interessi diffu¬ 
si nel caso di danni causati da 
comportamenti sleali delle 
parti in conflitto; 

5) L'estensione, definita in 
un apposito articolo, dei 
principi della 146 anche alle 
categorie dei lavoratori auto¬ 
nomi, professionisti o piccoli 
imprenditori, prevedendo 
che le astensioni collettive 
per fini di protesta o di riven¬ 
dicazioni di categoria debbo¬ 
no tener conto, al pari dei la¬ 
voratori dipendenti, dei ser¬ 
vizi essenziali per contempe¬ 
rare il diritto di promuovere 
rivendicazioni sindacali con 
altri diritti costituzionalmen¬ 
te tutelati. Questo indirizzo 
viene incontro ad una solleci¬ 
tazione della Corte Costitu¬ 
zionale che si era pronunciata 
in tal senso sia in occasione 


di astensioni collettive dei 
piccoli esercenti sia degli av¬ 
vocati . 

In questo caso anziché ai 
contratti collettivi, data la di¬ 
versa natura dell'attività lavo¬ 
rativa, si rinvia a codici di au¬ 
toregolamentazione delle ca¬ 
tegorie interessate, sempre 
però soggetti alla valutazione 
della Commissione di garan¬ 
zia. 

Credo perciò che si possa 
dire che per i suoi contenuti 
la legge in esame, se approva¬ 
ta, può essere uno strumento 
utile per avere un quadro 
normativo più valido rispetto 
all'esperienza fin qui compiu¬ 
ta e più corrispondente ad 
una nuova fase delle relazioni 
sindacali e al tempo stesso al¬ 
le aspettative che ci sono nel¬ 
l’opinione pubblica e nei cit¬ 
tadini. 

ROBERTO GUERZONI 
CommisaoneL avaro 
ddia C amera dei D eputati 


Scuola 


DALL'OBBLIGO ALL'BNIVEBSITÀ. 

CBBSI, CBNCBBSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


Formazione 


In edicola con riAiità 































12MIL07A1210 ZALLCALL 11 21:05:52 10/11/99 


+ 


Martedì 12 ottobre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Wrthorwithoutyou 

dlM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. Ecleston,Y.At- 
tà 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il 13'’guetTiero 

dij.McTieman conABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

S.&M.Pictures-lnlinqua originale 

CrazyìnAlabama 

Pazzi inAlabama 
di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.20-22.30(10.000) 

Har^Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 21 

Anteprima ad inviti 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.EcasconLNeea)n,E 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,K.KIine,RE\erett 

CEffTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Skylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

CEffTRALEZ 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSerbedzija 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

JudyBerlin 

di E Mendelsohn con M. 
Kahn,B.Bamie,B.Dishy 

COLOSSEO CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il ventoci porterà via 

diA.KiarostamiconB.Dou- 

rani 

CÒLO^irtXÒMii' T. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

'ÌÌÌ3“gumiero. 

dij.McTieman conABan- 
deras»D.Venora,O.Sharif 

CORALLO A 

LGO CORSA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cnjz 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D.Abatantuo- 
no 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MucdnoconSMucd- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cnjz 

DUCALESAU4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,]. Northam,RPi- 
dgeon 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Sala riservata 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MucdnoconSMucci- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

dij.Amidcon S. Connery, 
C.Zeta,jones,W.Patton 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,5. Pollack-V.M. 
14 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 


MANZONI 

Ì^A MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Loc^edotato di impianto audioTHX 
Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. UjcasconLNeesDn,E 
McGiegor,N.Poitman 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordiale 

di j. Turtffaub con A Ho- 
pkinsC.GoodingJr. 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

yìA^ONAS? 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

PauraedelirioaLasVe- 

?il Gilliamconj.Depp,B. 
DelToro,C.Bierte) 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWar^epìsodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. UjcasconLNeesomE 
McGiegor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAL£COR3CA68 

TE.02.73.82.147 

21 ingresso con tesseraCineforum 

UntèconMussolini 

diF.Z^ielliconM.Smith- 

Cher,M.Ghini 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Cruelintentions 

di RKumblecon SM. Cel¬ 
iar, RPhillippe 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

dlM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA4 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.zaajones,W.Patton 

ODEON SALA5 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littiz- 
zetto 

ODEON SALA6 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin power^ La spia 
checi provava 

diJ.RoachconM.Myers^H. 
Graham, SPenn 

ÒDEON SALA ?. 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

WiidwiidWest 
diB. SonnenfeldconKKii- 
ne,W. Smith, KBranagh 

ÒDEON SALA8. 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

American historyX 

dilKayecon E. Norton, E 
Fui1ong,F.Balk-V.M.18 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
toth,M.Paredes,P.Cmz 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeesomE 
McGiegor,N.Poitman 

PALESTRINA 

VAPAL£SrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO E1ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unuomoperbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do,S.Accoroi,M.Melato 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Salariservata 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

EalloramamboI 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L. Bizzarri, P. Kesaso¬ 
giu, LUttizzetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca, D. Abatantuo- 
no 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lovers 

dij.BarrconEBouchez,S 

IrifunovicG.Page 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Questoèii giardino 

diG. Madama con C. Fre- 
schi,D.Fasolo,A. Quattro 

PRESiDEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

SAN CARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
R3th,M.Paredes,P.Cruz 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordiale 

di j. Turtaaub con A Ho- 
pkinaC.GoodingJr. 

^DÒRaÌA GAMMA. 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSca 


VIP LaguerradegliAntò 

VIA TORINO, 21 di R Milani con ROriolU 

TB_ 02.86.46.38.47 Lupur1<,A.Luzorru 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.3(};20^^^^^^^ . 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUMDONBOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE. 02.67.07.17.72 
dalle 15 alle 18 

Iscrizioni ai cineforum 
1999-2000 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna "1 bambini e noi" 

Il monello 

di C. Chaplin con, j. Coo- 
gan.EPurviance 


DEAMIcis Cosièlavita 


VIACAMINADEL1A15 dlAdoGiovannlGiacomo 

TE. 02.86.45.27.16 Or. 18-20-22(7.000) 

15.30 3.500 itessera Anziani al cine- -i-tesKra Rassegna "Bunuel 
ma dttadinoMessicano" 

Viridiana dii Bunuel 


AUDITORIUMDONBOSCO Riposo 

VIAC. BATTlSn, 12 
TB_ 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Riposo 

VIAISIMBARDUO 
TB_ 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Riposo 

VIAITAUA68 
TB_ 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCaijNE37 

TL£924.53.43. 

MIGNON Eyeswideshut 

VIAG.VERDI,38/D diS.KubrickV.M.14 

TB_ 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Lamummia 

VIA POGUAN 1,7/a diSSommers 

TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Riposo 

VIA S CARLO, 20 
TB_ 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Tifosi 

VAUBERrÀ,108 

di N. Parenti 

TE. 02.6601.5560 


(ii.pop). 


PAX 

Riposo 

VARUME,19 


TE. 02.66.00.102 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TB_ 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Riposo 

VIACONCIUAZIONE,17 
TB_ 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORI UMSLUIGI 

VAVSMARA,2 

TE. 02.99.59.403. 

Riposo 

ìtàlìà 

VAVARBE29 

TH.. 02.99.56.978 

Riposo 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

VAMARTIRl DELAUBERTÀ 

TB_ 02.95.41.64.44 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 

Eyeswideshut 

di S. Kubrik-V.M.14 

ARCADIAMULTIPLEX 

Il tredicesimoguerriero 

dij.McTieman 

ARCADIAMULTIPLEX 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

dij.Roach 

Tutto su mia madrediP. 

Amodovar 

ARCADIAMULTIPLEX 

La mummia 

di S. Sommers 

ARCADIAMULTIPLEX 

Entrapment 

diJ.Amiel 


MONZA 

APOLLO 

VA LECCO, 92 

TEOM.M. 

Eyeswideshut 

diS.Kubrick-V.M.14 

À^RA 

VAMANZONI, 23 
TE.p39.M^^^^. 

Riposo 

CÀpifÒL. 

VA PENNATI, 10 
TEOM.M. 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CEflTRALf 

VASPAOLO,5 

TE. 039.32.27.46 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

màestò» 

VAS ANDREA 23 
TE039.38.M. 

Eyeswideshut 

diS.KubrickV.M.14 

METRÒTOLMULTÌSAÌA. 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTI,124 

TE. 039.74.01.28 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.Lucas 


METROPOLMULTISAU 

SAIA2 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman 

METROPOLMULTISAU 

SALA 3 

Austin powers, La spia 
checi provava 

dij.Roach 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

Il tredicesimoguerriero 

dij.McTieman 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Instinct, Istinto primor¬ 
diale 

diJ.Turteltaub 

TRIANTE 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 

Riposo 


PADERNODUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI Tifosi 

VIAMANZ0NI19 dlN.Parenti 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISAU 

Eyeswideshut 

SALA BLU 

diSKubrick-V.M.14 

VAOSLAVA,8 


TE 02.91.89.181 


mi . 


METROPOUSMULTISAU 

Giocoadue 

SALA VERDE 

dij.McTieman 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA StarWarsepisodiol,La 

VIAD.STURZO,2 minacciafantasma 

TE 02.55.30.00.86 dlG.Lucas 


RHO 


CAPITa Tifosi 

VIAMARnNELU,5 dlN.Parenti 

TE 02.93.02.420 


ROXY Eyeswideshut 

VIAGARBALDI92 diSKubrick-V.M.14 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELUNI Entrapment 

V.L£ LOMBARDIA, 53 diJ.Amiel 

TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI L'infernaleQuinlan 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA diO.Welles 

TE 02.55.60.42.25 

Cinefonim 


SAN GIULIANO 


ARISTON Tuttosumiamadre 

VIAMATTH)Tn,42 diP.AImodovar 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Eyeswideshut 

VIA UMBERTO 1,14 diSKubrick-V.M.14 

TE 0362.23.13.85 

(9.000) 


S. ROCCO Cineforum 

VIACAVOUa83 
TE 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

VAMARE1J,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

diSMinerV.M.14 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Il tredicesimoguerriero 

dij.McTieman 

DANTE 

VAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 
(8.000) 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 

ELENA 

VA SAN MARTINO,! 

TE 02.24.80.707 

Tifosi 

di N. Parenti 

MANZONI 

PIAZZA PETAZa, 18 

TE 02.24.21.603 

M. 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman 

RONDINEU 

VAL£MAIIEOin,425 

TE 02.22.47.81.83 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar 

Sm-IMO MILANESE 


AUDITORIUM Entrapment 

VIAGRANDU diJ.Amiel 

TE 02.32.82.992 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING Tifosi 

VIA BRASCA,! di N. Parenti 

TEOm90.254. 

KING MULTISALA SALA VIP Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 


VIMERCATE 

CAPITaMULTISAUSAUA 

Cose moltocattive 

VAGAR BALDI, 24 

Verybadthings 

TE 039.66.80.13 

diP.BergV.M.14 

R^na film in lingua oiiginale. 


CAPITaMULTISAUSAUB 

La polveriera 

(9.000) 

diG.Paskaljevic 

R^na. 






MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

I Riposo 

I AUDITORIUMDIMILAÌW 

CORSO SAN GOHARDO TE 02.8942.2090 

Riposo 


AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA43 

Riposo 

CONSBVÀTORÌÒ 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

I Solisti della Scala Musiche di Beethoven e Ravel. Sala Puccini per 
l'Orchestra Cantelli. Ore 20.30 


CORODISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 TE02.76005500 

Riposo 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Nina, 0 sia la pazza per amore di G. Pasiello. Direttore 0. Dantone, 
regia di R Cappuccio, con D. Lombardi, A. Codeluppi, D. Pelissero, L 
Di Paquale. Orchestra e coro del Teatro alla Scala. Ore 20.00 ingr^ 
dal 22.000 a 80.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamele Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci fuori campo M. Colegni, 0. Scev^enova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse Una rappresentazione di L 
Puggelli, con U. Ceriani, A Fattonni, M. Foschi, R Mantani Raizi, F. 
Sangemiano, A. Zappala. Ore 20.30 L 35.000 

™DXR^I9 te 02.89400455-89400536 

Riposo 

ATEUERaRLÒcÒLiA&ÌÌGU 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

VASANGALÌ0 33 TE 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 

Riposo 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 


VARLODRAMMATICII 

TE 02.869.3659 

Muse napolitane di G.B. Basile, R. Vviani, E Noscato. Con M. Mari- 
gliano, regia C. Beccar!. Ore 21.00. L 18.000 


FRANCO PAREMTI 

VIAPIERL0MBARD014 TE 02.545.7174 

S^a Grande: La tempesta di E. Tadini, con P. Mazzarella, M. Senesi, F. 

Cordella, R Doh,M. bandoni. Regia di A. R Shammah. Ore20.30L18- 

25-35-45.000 

S^a Piccola: Riposo 

SpazioNuovo:Riposo 


URICO 

VA LARGA 14 

Riposo 

TE. 02.809.665 

LTTTA 

CORSO MAGENTA24 

TE 02.8645.4545 

Al piccolo inferno di F. Slvestri, con F. Carotenuto, M. Fetto, A. In- 
torcia, L Agrella. Regia di F. Slvestri. Ore21.00 L 19.000 

MANZONI 

VAMANZONI 42 

TE 02.7600.0231 

il malato immaginariodi Moliere. Con F. Branciaroli. Regia L Pug- 

gelli.Ore20.45.L 45.000 


NA7inNALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA 

TEL 02.2900.6767 


Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la coll^orazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TBL 02.7600.0086 

braccio, C. Noschese, A Sandrelli. Regia 0. Camerini, musiche P. Vivai- 
di. 


Ore 20.45. L 36-45.000 


OLMETTO 

VIA0LMErT08/A TE 02.875185 

Riposo 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Tango nudo Poesie di Antonio Botto. Con M. Zanni, S. De Pasquale 
violinista. Regia di M. Cordeiro. Ore21.00 L 18-25.000 


PIAZZAAFARI 

IN PIAZZAAFFARl 
DAVANTI ALIA BORSA 

Scintillano le stelle, brilla il denaro, splende la lampada rasse¬ 
gna musicale con I Virtuosi di San Martino, orchestra II Quartettone, 
Studio Agon e il corpo di ballo di Professione Mas. Da un'idea di Q. 
Principe e A R Shammah. Ore 21.00 ingresso libero previa prenotazio¬ 
ne^ n. 02.55181845 


SAN BASILA 

CORSOVENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Amoreechimicadij.N. Fenwick Con P. Villores, P. bnghi, regiaS 
GionJani.OreZl.OO.L 38-45.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMENOT1111 TE 02.716.791 

Il processo Di G. Barberio Corsetti da Kafka, con G. Benedetti, A. Be- 
rardi, M. Costanzo, W. Leonadi. Ore 20.45 L 18.000 


TEATRIDfTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Man Walking At Ordinary Speed Ideazione di F. Hamand-Dil- 
ler-tScofdio. Coreografa di F. Ramand. Nett’ambito del Festival Mila¬ 
no ltre.Ore21.00L25-35.000 


TEATRO DELLA14ma 

VIA0GU018 TE 02.5521.1300 

E un dì nacque... la Teresa di A. Provasio e F. Musazzi. Con A Lura- 
ghi, A. Provasio, E Dalceri, Compagnia dialettale Legnanese "I baloss". 
RegiaA Provasio. Ore 21.00. L 28-35.000 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE.02.8323126 

Svendite-Piccoli saldi di fine mellennio di P. Pacca. Regia di P. 
Pacca, musiche di G. Uguori. Ore21 L 18-23.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 

Bartleby di H. M elville. Libero adattamento e regia di F. M azzari, con 
V. Macchia, F. Odando, M. Pagani, C. Ridolfo. Ore20.30 L 20.000-ttffi- 
sera associativa annuale. Prenotazione obbligatoria dalle 15 alle 19 


TOIUNO 


CARIGNANO-TBATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.ST, via Roma 49, orario 10/18 da luned a sabato, tà. 
011/5176246 


JUVARRA 

VIAJLJVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo 

Gaffe Procope: ore 21.30 Festa per i dieci anni di Musica 90 con 
Musafir-I Gitani del Rajastan. Ingresso libero 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO 215 TELOll.88.151 

Concerto dell'Ensemble fur Intuitive Musik NelTambito del Festi¬ 
val di M usica Antica e Contemporanea Antigogma M usica. Ore 21.00 L 
10.000 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£R1ACARDINAL9R14 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN Ua£ FIUBEFLTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00 

Sogno di una notte di mezza estate... di W. Shakespeare, regia E 
De Capitani. Con F. Bruni, E De Capitani, I. Marinelli, C. Augustoni, L 
Toracca. Ore 20.30. L 31-45.000 


ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Natalia di D. Macrì, regia di V. Binasco. Con S. Bertelà, S Romano, M. 
Mesciulam. Ore20.30L 31-45.000 


POLITEAMAGENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

HarlemSwing-Ain't Misbehavin TheFatsWallerMusicalSiow.Di¬ 
rettore]. Weawer. 0ro21.00 Ingreso da L 25.000a 45.000 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 
Stagione 1999/ 2000 E aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al sabato dalle 10 alle 20. Per informazioni tei. 
010/6592220 



■ CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MuccinoconSMucci- 
no, A Galena 

ACTOR'SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALLJTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

dij.RoachconM.Myer^S. 

Penn 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or.9.45-12.55-14.30-18.30-21-23.45 

(11.000) 

Anteprima Spazio 
Torino/VII 

ADUA400 

Or. 20-23.25 (7.000) 

(11.000) 

Anteprima Spazio Tori¬ 
no/VII 

AMBROSIOSAUl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,SPollack 

AMBROSIOSAU2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfif- 
fer,S. Manteau 

AMBROSIOSAU3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,SPollack 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

La guerra degliAntò 

di R Milani con R Orioli, F. 
Pistilli 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.40-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (11.000) 

JudyBerlin 

di E Mendelsohn con M. 
Kahn, B. Barrie 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bon [facci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lovers 

dij.M.BarrconEBouchez, 

S.Trifunovic 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bon Tacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

CRISTALLO 1 

VA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il 13°guerriero 

diJ.M.IemanconABan- 

deras 

DUE GIARDINI SAU NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

DUEGIARDINISAUOMBREROSSE 

Or. 19.15-21.30 (11.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

V.Mortensen 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Tifosi 

di N. Parent con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KarostamiconB.C)ou- 
rani 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

dij.RDachconM.Myers,S. 

Penn 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

StarWarsEpisodioI 

diG.LucasconLNeeson 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parent con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatantuono 

RAMMA 

CORSO TPAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,SPollack 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RW02 



CINE PIUME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones, W.Patton 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, LUttizzetto 

ARISTON 

VC0SANMAIIE0.14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000)_ 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones W.Patton 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

La mummia 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. WendersconRCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza¬ 
lo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giocoadue 

dij. Mclemancon P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconKKIen, 

REverett 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.Zetajones, W.Patton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.50 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con C. De Sica, 
M. Boldi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu, LUttizzetto 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Austin powers. La spia 
checi provava 

diJ.RDachconM.Myere,H. 
Graham, SPenn 


l'Unità 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

KONG 

VAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomaì 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena 

LUX 

GALIB^AS. FEDRICO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20 (7.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-LA 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeesDH, E 
McGregor 

MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.30-22.30 (12.000)_ 

Questoèii giardino 

diG. Di ModenaconC. Fre¬ 
schi,D.Fasolo,A.Quattro 

MULTISALA RBASALAZ 

Spettacoloteatrale 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Instinct 

Istinto primordiale 

di j. Turteltaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

NAZIONALE2 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.Mors 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checi provava 

diJ.RDachconM.Myers,S. 

Penn 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

The Beat submari ne 

diG.Dunning 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.Zetajones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S.Pollack 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfif- 
fer,S Manteau 

REPOSSALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWeis 

ROMANO 

GALIB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfef- 
fer,S Manteau 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.15-22.35 (11.000) 

Unuomoperbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S. Accorsi, M. Melato 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lart,RRiillips 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSca, D.Abatantuono 


1 ALTREVISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINI, 11 

TEL 011.40.56.971 
Domanieqiov.Wore 21.00 

Svegliati Ned 

di KJonesconl.Bennen, D. 
Kelly 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

ESEDRA 

VABAGErTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Matrix 

diA.&LWachowskiconK 
Reeves, LFishbume 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Svitati 

di E Greggio con E. Greg- 
gio,M.Brooks,J.Condra 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

lll3'’guerriero 

di M.Tieman con A. Bande- 
ras 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

llventodports'àvia 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Trestagioni 

di I Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unuomoperbene 

di M.Zaccaro,conM. Placi¬ 
do, LGullotta 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

^arWarsepisodioI 

diG.LucasconLNeeson 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La mummia 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

Or. 15.45-18 (7.000) 
0r._2().l(>22.20a^^^^ . 

Cruelintentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,RF^ilippe 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 
0r._2().3(>22.30(^^^^^^ . 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000)_ 

Giocoadue 

dij. Mclemancon P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

IS^guerrìero 

diJ.McIemanconABan- 

deras 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

^arWarsepisodioI 

diG.LucasconLNeeson 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

Or. 15.10-17-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Austin powers. La spia 
checi provava 

diJ.R3achconM.Myers,H. 
Graham, S. Penn 
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Martedì 12 ottobre 1999 



STATI UNITI 

Il Washington Times 
rìproponeuno scoop 
di 20 anni fa 

WASHINGTON II Kgb ha reclutato per 
anni giornalisti negli &i Uniti ein Europa 
con il compito precisodifare«dezinfor- 
matsiya», di contiibuirecioèaveicolare 
attraverso! loro articoli un’immaginepo- 
sitivadei paesi comunisti eun’immagine 
negativadei loro nemici. 
Adenunciarequestotipodi operazioni fu 
già20annifaunlibrochefeceepoca,fir- 
matodalloscrittoreRobertMossedaAr- 
nauddeBorchgrave.giàdirettoredelWa- 
shingtonTimes, libro cheperò.scriveog- 
gi in uneditorialelostessodeBorchgrave, 
«fu vittimadi unasortadi maccartismoal- 
l’incontratio». Il librosiintitola\/a«The 
Spike», «Il Chiodo», chenelgergodelle 
redazioni ameiicanesta per'pezzo cesti- 
natòeappenauscì «vennemessoal ban- 
dodai principali mediacomeunaconget- 
turasolitariaepri\/ata»mediaoccidentali, 



sfuggendocompletamenteal lorocon- 
trollo. Stessa sorte, ricordail direttoredel 
quotidiano americano, toccòallerivela- 
zionedi un agentefuoriuscitodal Kgboda 
altri servizi segreti di paesi satelliti ddl’U- 
nioneSovi etica, cheti velòl’esistenzadel 
ServizioAdell’intelligencedel Cremlino, il 
cuiscopoeraappuntoquellodiorchestta- 
reopetazioni di disinformazionein Occi¬ 
dente. 


RUSSIA 

I servizi se^: 
«L'Italia rischia 
una figuraccia» 

MOSCA Secondo i servizi ^reti mssi, la 
Commissionestragi «rischiaunabmtta 
figura»pubblicandolalistadei nomi dei 
presunti uomini italiani del Kgb so vi etico 
contenuti neldossierM itrokhin. Lo ha 
dettooggiall’AnsaBorisLabusev,porta- 
vocedello Svr, il servizio di spionaggio 
estero russo, uno dei dueorganismi (as¬ 
si emeal serviziodi scurezzaintemo, Fsb) 
in cui èstato smembrato il vecchio Kgb 
dopoii crollodel regimecomunista. La- 
busev- che ha comunque rifiutato di fare 
alcun commento su eventuali nomi, spe¬ 
cificando chei servizi mssi non intendo¬ 
no confermareosmentirenulla-hari- 
cordatoil precedentelegatoaunaltro 
transfugadelKgb,OlegGordievsl<i:al- 
l’epocafurono pubblicati nomi di espo¬ 
nenti laburisti inglesi identificati come 
infomnatori dei sovietici. Costoro fecero 



però causaal giomalecheli aveva citati e 
iavinsero. Lalineadi estremo scettici- 
smodei servizi russi nonècambiatari- 
spettoaqualchegiornofa, il generaleLe- 
busevmiseaddiritturaindubbiol’esi- 
stenzadi Basii M itrokhin. Sempresecon- 
do Lebusev, sarebbestato materialmen- 
teimpossibileperchiunquecopiarea 
mano 200 mila pagimeecontempora- 
neamentelavorareperii Kgb. 


GRAN BRETAGNA 

Londra: «Ogii Stato 
gestisce le carte 
comeme^iocred&> 

LONDRA «Ogni stato decide di gestire 
questi documenti comemeglio ritiene»: 
codii ForeignOfficehacommentato og¬ 
gi lasceltafattadallaCommissioneStra- 
gidellaCameradirenderepubblicoil 
contenuto del 'dossierM itrokhin’. «Non 
esprimiamo alcuna vai utazione-hapre- 
messo parlando con l’Ansa un portavoce 
del ministero degli Esteri britannico, che 
si èoccupatodellatrasmissionedei do¬ 
cumenti alleautoritàdegli altri paesi -sui 
contatti trail nostroealtri governi, nétra 
lanostraintelligenceei servizi segreti di 
altri stati». «Leautoritàpreposteallage- 
stionedi questo materiale- haagggiun- 
toil poitavocedel Foreign Office-deci¬ 
dono in ogni paesedi gestiretempi e 
modi della loro pubblicazione: anoi non 
spetta certo espri mere commenti al ri¬ 
guardo». Allarichiestadiungiudizio sul 



differentetrattamento chelecartedel- 
l’ex archivi stadel KgbVasili M itrokhin 
hanno avuto in ItaliaeinGran Bretagna, 
i I portavocesi ètri ncerato d ietro a un sec- 
co'noComment’.ALondralecartedel- 
l’archivioMitrokhinsaranno esaminate 
questo mese-dopolariaperturadella 
Cameradei Comuni-dallaCommissio- 
neparlamentaresullaSicurezzaesui Ser¬ 
vizi di Informazione. 



Il Polo all'attacco. Gasparri: «Prodi eD'Alema hanno protetto Cossutta» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA «Fatti gravissimi, preten¬ 
do una Commissione d’inchie¬ 
sta»: Berlusconi non vuol sentire 
parlare di polverone, di bolle di 
sapone, di tempeste in un bic¬ 
chier d’acqua. Né intende dar 
retta a un ironico Cossiga che 
suggerisce di «buttare tutto, per¬ 
ché a dar retta al dossier Mitro- 
kin, si scoprirebbe che anche il 
più pulito, che resta comunque il 
Cavaliere, ha la rogna». Mail Ca¬ 
valiere sente puzza di bruciato e 
incalza rincarando la dose dei 
collabi del Polo che sin dal po¬ 
meriggio, quando le prime sche¬ 
de uscivano dal palazzo di San 
M acuto dove era riunita la Com¬ 
missione stragi, avevano gridato 
allo scandalo, al delitto ideologi¬ 
co continuato. «Commissione 
d’inchiesta? - replica il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Con¬ 
siglio, Marco Minniti-. La com¬ 
missione stragi ha già gli stessi 
poteri della magistratura. 

Torniamo al Polo. Inizia Mau¬ 
rizio Gasparri, vicepresidente dei 
deputati di An: «Il caso Cossutta 
è ormai emerso in tutta la sua 
gravità, ma da esso scaturiscono 
due altriproblemi riguardanti 
Prodi e D’Alema che hanno mi¬ 
nimizzato oaddirittura imbosca¬ 
to le carte perché non volevano 
mettere indifficoltà un uomo de¬ 
cisivo per le loro sorti politiche». 
È non può finire qui, aggiunge 
minaccioso «perché la questione 
si apre con conseguenze che po¬ 
tranno essereimprevedibili an¬ 
che al cospetto della Comunità 
europea». La spiegazione, per 
Gasparri, starebbe nel fatto che 
«Cossutta è stato il perno, con la 
desistenza tra l’Ulivo e Rifonda¬ 
zione comunista, del Governo 
Prodi e successivamente ha fatto 
da levatrice al Governo D’Alema 
offrendo i voti degli scissionisti 
di Rifondazione». 


Un’altra voce gli fa eco sempre 
dai banchi di An: è quella di Gu¬ 
stavo Selva che scava nell’anima 
«traditrice» della Snistra. Dice, 
«la verità di ciò che resta del co¬ 
muniSmo non è rappresentata 
tanto dalle carte che provano i 
pur gravi rapporti fra Pei e Pcus 
sotto il profilo della sicur ezz a del 
nostro Paese, ma dalla mentalità 
egemonica, giustizialista e di oc¬ 
cupazione del potere che persi¬ 
stono nei Dsenel partito di Cos¬ 
sutta». E si fa vivo per l’occasione 
anche Rocco Bottiglione, Cdu, 
spiegando che chi è nella lista 
Mitrokhin appartiene alla stessa 
area di chi «ha fortemente volu¬ 
to il processo alla De sui giornali 
e nelle piazze, rea di opporsi al¬ 
l’entrata dell’I¬ 
talia nella sfera 
d’influenza so¬ 
vietica». Butti- 
gliene scrive 
anche che quel 
dossier eviden¬ 
zia il legame 
«tra la cultura 
social- comu¬ 
nista e quella 
radicai chic di 
alcuni circoli 
impegnati e le 
potenze comuniste, cosa che get¬ 
ta sulla pagina nera di Tangento¬ 
poli un’altra ombra sinistra: il so¬ 
spetto, cioè, che il processo alla 
De fu in realtà orchestrato e con¬ 
dotto, con intenti sovversivi, 
proprio da quegli ambienti che 
erano vicini al Kgb, se non addi¬ 
rittura al soldo». In particolare, 
riguardo al coinvolgimento di 
Cossutta, Buttiglione chiede a 
D’Alema come è possibile «conti¬ 
nuare a governare il paese tro¬ 
vando la legittimazione parla¬ 
mentare nei voti di un partito il 
cui leader ha evidentemente col¬ 
laborato contro le libertà di que¬ 
sto paese». «È un problema che il 
premier non può eludere - con¬ 
clude Buttiglione - e che deve af- 


■ RAFFICA 
DI REA20NI 

Biondi: «Già 
si tende a 
minimizzare». 
Taradash 
invita a non 
generalizzare 



frontare subito aprendo un di¬ 
battito in Parlamento». 

Buon ultimo Alfredo Biondi, 
vice-presidente della Camera dei 
deputati, che afferma: «È appena 
stata presa la decisione di rende¬ 
re pubblici i nomi del dossier Mi- 
trokhin, ma è già in corso l’ope¬ 
razione di riduzione ai minimi 
termini di rapporti che, prima di 
essere giudiziari (come ritenuto 
dal governo), erano eresiano po¬ 
litici». Continua l’ex miniiro 
della Giustizia del governo Berò- 
lusconi: «Tregoverni hanno dato 
vita alla staffetta di una reticenza 
che è più sospetta degli stessi ele¬ 
menti cheSanno finalmente per 
emergere. È evidente quanto in- 
discutibilecheun elenco non co¬ 


stituisce prova né una accusa di 
condanna. Peccato che questi 
elementari principi, in altri casi 
(vedi P2 eGladio), non sono stati 
presenti nei commenti e nelle 
iniziative politiche degli attuali 
’minimizzatorì. Allora non sol¬ 
tanto furono pubblicati gli elen¬ 
chi, ma su quella base si colpiro¬ 
no indiscriminatamente tutti co¬ 
loro che ne facevano parte. E fu 
necessario che il Parlamento in¬ 
tervenisse con una commissione 
d’inchiesta per chiarire fatti, cir¬ 
costanze e responsabi I ità». 

Insomma il Polo va all’attacco 
del governo di centrosinistra, ma 
i dubbi devono essere forti se - 
per una volta - non chiede aper- 
tamenteledimissioni. 


Il leader 
di Forza 
Italia 
edel Polo 
Silvio 
Berlusconi 
Ravagli/ Ap 


L'INTERVISTA 


Ruzzante <Cartedi origine oscura 
ma qualche verità storica c'è» 


ROMA «Bè in quellecartedi dubbia pro¬ 
venienza e di incerta attendibilità, ce n’è 
un po’ per tutti, ma del Pei di 25 anni fa 
esceun quadro pertinente: un partito che 
con i fatti della Cecoslovacchia e soprat¬ 
tutto con un uomo come Enrico Berlin¬ 
guer aveva i mboccato I a strada coraggi osa 
dell’autonomia equella ori ginaleddl’Eu- 
rocomunismo, un percorso cheal Pcusdi 
allora, e quindi al suo braccio segreto, il 
Kgb non era certo gradito». È 
l’analisi di Pietro Ruzzante, 
deputato Ds, componente 
della Commissionestragi che 
ha avuto ieri in mano le «car¬ 
te», il ponderoso dossier Mi- 
troki n el esueschede. 

Disinformazione, recluta¬ 
mento, analisi politica 0 sem¬ 
plicemente polverone di un 
transfuga i n certa di pubbi i ci - 
tà; qual’èla prima impressio- 
nesu questi documenti targa¬ 
ti Kgb? 

«Il tentativo di screditare un 
leader scomodo come Enrico 
Berlinguerèchiaroancheperchénonèun 
fatto isolato, maquestenotesono tutteda 
veri fi care, confrontare e mettere i nsi eme: 
l’impressione è sì quella di un polverone 
destinato a sgonfi arsi maanchequelladi 
un mosaico da ri metterei nordine, soprat¬ 
tutto per una riflessione storica, per ag- 
giungerequalchetesseraallelotteclandfr 
stineeparalleledei servizi segreti nel no¬ 
stro paese». 

Daquestesupposterivelazioni potrebbero 
nascerecasi giudiziari? 

«Èunosviluppo chenonsi può escludere, 
ma per questo passaggio servono elemen¬ 
ti probanti, fatti consistenti cheal mo¬ 
mento non si vedono: lo stesso Pei, ogget¬ 
to di molte attenzioni, dimostra semmai 
lasuafedeltàallaCostituzione,allarepub- 


blica e persino alla Nato, rivela insomma 
chelavia italiana al socialismo, già intra¬ 
presa, davafasti di 0 a Est. Comun quetutto 
qui va preso con lemolleanchesealcuni 
obiettivi hanno il pregiodel riscontro. Ad 
esempio, a proposito del rapimentodi Al¬ 
do Moro l’azionedi disinformazione, anzi 
di depi staggio messo in atto dal Kgbeche 
eraquellodi crearesospetti sullaCia, effet¬ 
tivamente riuscì sia con la De di Zamber- 
letti eFracanzani cheneparla- 
ronoaun Consiglionazionale 
democristiano, sia col setti¬ 
manale Panorama che sul 
coinvolgimento della Cia 
pubblicò un servizio così co¬ 
me fece ancheun quotidiano 
romano,ilTempo». 

Sospesi, insinuazioni, bran¬ 
delli di verità, maanchenomi 
ecognomi. Come procederete 
i n Com m i ssi on estragi ? 

«L’ho detto, cercheremo le 
necessarie verifiche per dare 
una dimensione e un senso a 
questi fascicoli dove ci sono 
molti soggetti efatti spesso non coniuga¬ 
bili direttamente tra loro. Faremo la no¬ 
stra partecon equilibrio epreci sione, use¬ 
remo il microscopio per questo che in 
molti giàdefiniscono polverone. Lasciate 
mi di retuttavi a eh eda un a gi orn ata come 
questa passata in Commissioneseneesce 
con più di un’amarezza: ci si butta, sulla 
spintadegli organi di informazionemaso- 
prattutto sulla voglia di scandalismo, su 
vicende dai contorni ancora oscuri men¬ 
tre si dimostra pochissimo interesse per 
stragi e misteri clamorosi come quelli di 
piazza Fontana, Ustica, piazza della Log¬ 
gia 0 del rapido 904 che da 25 anni non 
Fiannouncolpevoleeperiquali,alcontra- 
riodi qui, vai esempreil segretodi stato». 

G. Ce. 


// 

Il tentativo 
di screditare 
Berlinguer 
è chi aro, ma 
queste note 
sono da verificare 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


BRUTTA 

STORIA 

ci siamo occupati dei documenti 
messi insieme da un oscuro archi¬ 
vista del Kgb che in gran parte de 
gli altri paesi europei sono finiti 
nel cestino. Per giorni e giorni la 
politica non s’è occupata d’altro. 
3 è tentato di dare una spallata al 
governo D’Alema, ci si ritrova con 
un po' di carta che non ha alcun 
valore politico né tantomeno sto¬ 
rico. Bel lavoro, non c’èchedire. 

Questa incredibile avventura ci 
consente, però, di fare un ragione 
mento su due aspetti che ritenie 
mo importanti per il futuro di que 
sto Paese. Il primo riguarda pro¬ 
prio il Polo. È possibile che l’Italia 
diventi un paese normale fino a 
quando l’altra metà dello schiere 
mento politico s’innamora così 
follemente di un dossier e ne fa 
una bandiera per le sue battaglie? 
È legittimo ridurre lo scontro poli¬ 
tico, quello vero e concreto, a un 
teatrino in cui appaiono un giorno 
sì e l’altro pure gli spettri del passe 
to? È lecito per una opposizione 
democratica continuare pericolo¬ 


samente a far leva sui sentimenti 
della guerra fredda, mettendo ad¬ 
dirittura in moto una preventiva 
caccia alle streghe? Noi siamo con¬ 
vinti che un Paese così non andrà 
da nessuna parte. Samo convinti 
che le battaglie si fanno sulle cose 
serie. Vorremmo, prima o poi, sen¬ 
tire dal Cavaliere e dai suoi soste¬ 
nitori che cosa pensano della fi¬ 
nanziaria (e quale finanziaria vor¬ 
rebbero), come ritengono che si 
possa contrastare l’inflazione e in 
che modo si possono creare posti 
di lavoro. Vorremmo conoscere 
controproposte. Vorremmo legge¬ 
re programmi. Vorremmo, infine, 
che si smettesse di usare il garanti¬ 
smo a giorni alterni: tanto e ab¬ 
bondante quando si parla di tan¬ 
genti e di mafia, poco o nulla 
quando si sospetta l’esistenza di 
una rete di spie del Kgb. È chiedere 
troppo, onorevole Berlusconi? È 
pretendere troppo, onorevole Fini? 

Il secondo aspetto riguarda noi. 
S, noi giornalisti. Questa vicenda 
ha mostrato il corto circuito che 
ha mandato il tilt in sistema del¬ 
l’informazione. Come uno spec¬ 
chio deformato tutti i giornali (in 
particolare quelli grandi, ein mi¬ 
sura maggiore il «Corriere della Se¬ 
ra) hanno riflettuto l’immagine di¬ 


storta di una vicenda piccola pic¬ 
cola. Si sono gettati a corpo morto 
sull’ennesimo presunto scandalo 
italiano. E hanno offerto, in un 
gioco delle parti, al mondo politi¬ 
co materia per alimentare la con¬ 
fusione. Non abbiamo svolto un 
bel ruolo. Sapevamo tutti che quel 
dossier andava preso con le pinze, 
che il signor Mitrokhin era perso¬ 
na non completamente affidabile, 
che era rocambolesco il mondo in 
cui quelle carte sono arrivate in 
Qcddente. E sapevamo che da 
quei fogli sarebbero usciti nomi e 
cognomi alla rinfusa: i buoni, i 
cattivi, gli ingenui. Ci siamo passa¬ 
ti sopra come un carro armato. Al¬ 
la faccia del garantismo e della pri¬ 
vacy sono stati mandati sul campo 
fior di editorialisti per dire che la 
storia non andava censurata: fuori 
i nomi 0 vuol dire che coprite 
qualcuno. Dentro quelle carte ci 
sono grandi firme del giornalismo. 
Gente che ha fatto e/a onestamen¬ 
te il proprio lavoro. È una contrad¬ 
dizione, ora. Ma questa storia non 
dovrebbe essere una lezione? A 
che serve un giornalismo che non 
sa far distinguere ai lettori le cose 
vere, o verosimili, da quel le fai se, o 
inconsistenti? C’èdi che riflettere. 

PIETROSPATARO 


VATICANISTA 
NON UNA SPIA 

come peri miei servizi su «l’Unità» 
ed interventi su riviste laiche e cat¬ 
toliche, anche estere, mi sono ser¬ 
vito anche di «contatti» con gior¬ 
nalisti, diplomatici ed ambasciato- 
ri sovietici, regolarmente accredi¬ 
tati presso lo Stato italiano, da 
Lunkov a Karlov, ambasciatore 
quest’ultimo presso la Sede (citato 
in uno dei libri), come con altri 
dell’est e dell’ov^. Era il mio ov¬ 
vio lavoro di giornalista. Ma lo 
scopo era di favorire, nel periodo 
della guerra fredda, il dialogo co¬ 
me unica via per contribuire a su¬ 
perare! blocchi contrapposti. Col¬ 
go, anzi, l’occasione per rivendica¬ 
re, oggi, di fronte ai mercanti di 
carte, di aver dato anch’io il mio 
piccolissimo apporto a quel pro¬ 
cesso promosso dall’Qstpolitik va¬ 
ticana, dalla Conferenza di Helsin¬ 
ki, dal Pei, dalla De e da tante forze 
laiche e cattoliche, fra cui i frati di 
Assisi, per avvicinare i Paesi dei 
due blocchi e superare quei muri 
chedieci anni fa sono crollati. Cer¬ 
to, nessuno prevedeva la caduta 


dei muri quando il corrispondente 
dell’agenziaTass, Krassikov, (dive¬ 
nutone direttore con Gorbaciov), 
mi «contattava», in Sala stampa 
vaticana o alcune volte a pranzo, 
per capire il mondo vaticano. Ma 
certamente quegli incontri serviro¬ 
no ad aprire una breccia nella co¬ 
siddetta «cortina di ferro»facendo 
ricevere da Giovanni XXIII il gene¬ 
ro di Krusciov, Agiubej con sua 
moglie e, successivamente, Po- 
dgorni da Paolo VI. Allora Mitro- 
kfiin era un umile ed oscuro archi¬ 
vista del Kgb, tanto incapace di ca¬ 
pire la storia che si stava scrivendo 
quanto, più tardi, abile ed avido di 
sterline e di altro, vendendo solo 
nomi, furtivamente «copiati», sen¬ 
za chiedersi chi fossero, chi li aves¬ 
se là trascritti e quale fosse la pro¬ 
venienza nel giuoco perverso tra i 
vari servizi segreti sovietici, rispet¬ 
to ai quali sono stato sempre lon¬ 
tano per un’allergia congenita. Nei 
vari convegni internazionali in¬ 
centrati sul dialogo est-ovest, orga¬ 
nizzati negli anni settanta dalla ri¬ 
vista «Religioni Qggi/DIalogo», 
che io dirigevo, e dalla rivista vien¬ 
nese «Forum/DIalog» diretta dal 
giornalista Nenning e dietro la 
qualec’erail card. FranzKonigtut¬ 
tora vivente, avevo conosciuto il 


già citato Andrei) Kovaiski. Ebbene 
fu grazie al Tarn lei zi a con Kovaiski, 
che, in veste di esperto di politica 
vaticana e internazionale lavorava 
nella segreteria di Gorbaciov, che 
potei risolvere l'enigma per cui il 
card. Casaroli, al quale l’ambascia¬ 
tore Lunkov aveva detto a Roma 
che sarebbe stato ricevuto da Gor¬ 
baciov il 13 giugno 1988, mentre, 
una volta arrivato a Mosca T8 giu¬ 
gno, nessuno gli aveva dato con¬ 
ferma. Eppure aveva nella borsa 
un messaggio del Papa che, poi, 
consegnò a Gorbaciov incontran¬ 
dolo nella data fissata. Il fatto è 
che al Cremlino era in corso uno 
scontro tra Gorbaciov, che aveva 
deciso di aprire un rapporto nuovo 
tra TUrss e la 5. Sede, ed 1 suoi op¬ 
positori che, poi, ne hanno deter¬ 
minato, tre anni dopo, la fine poli¬ 
tica. E il card. Casaroli conosceva 
già gli orientamenti di Gorbaciov 
perché Alessandro Natta, che lo 
aveva incontrato a Mosca, aveva 
avuto modo di parlarne con il 
card. Silvestrini, dal quale lo avevo 
accompagnato. E proprio questi 
aspetti nuovi il card. Casaroli ave¬ 
va voluto approfondire con me 
durante il viaggio in aereo, da Ro¬ 
ma a Mosca. Questi erano i proble¬ 
mi di quegli anni difficili, dietro i 


quali c’erano pure pure gli uomini 
del Kgb, ma essi - come è ovvio - 
non sono stati mai miei interlocu¬ 
tori. ALCESTESANTNI 
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ru nità 


Lavoro,it 


Martedì 12 ottobre 1999 


Tecnici dei teiecontroiio, corsi a M ilano 


IIConsorzioSudOvestM Nano perla Formazione organizza al CfpdiCorsicocorsi 
gratuiti (1150ore)per«tecnicoperlosviluppoela manutenzionedi sistemi di tele- 
controllo»rivoltoagiovanidisoccupati under25con diploma di maturità tee nicao 
professionaleaindirizzoelettronico,elettrotecnicooinfbrmatico.lnfòrmazioni:Ro- 
bertoUsardi,tel.02.4510.3082oAnnaSgubbi,tei.02.458.4583. 


I)^ 


Seiezione personaie per donne disoccupate 


La M cg di M ilano organizza uncorso gratuito,di 560ore, in «Esperta nella sele¬ 
zione del personale», rivolto a donne disocc upate che intendano inserirsi in que¬ 
sto settore professionale. Le domande vanno indirizzate a: M cg (M anagerCon- 
sultingGroup), viaTarchetti 3,20121Milano,tel.02.29003.182, fax.02.29002.405. 
Scadenza : ISottobre 1999. 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



«lob». l'orientamento a Verona 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Azienda manifatturiera di Bologna a tecnolog a d 
processo cercai responsabile assicurazione qualità CUI affi¬ 
dare il progetto di impostare e garantire la funzionalità del SI- 
sterna di qualità totale. Di 30-32anniJaurea in ingegneria 
chi mica-meccanica 0 chi mica industriale, esperienza almeno 
biennaledellenormativelso,delleprocedureapplicativee 
dei processi di certificazione. Gradita conoscenza dell'ingle¬ 
se. Curriculum a: Focus Head Munti ng, via degli Orti 44,40137 
Bologna, tei. 051-6230160, fax051-6238776, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellotti 991012/1. 

• Azienda di Modena cherealizzaapparecchiatureelet- 
tronichedestinateall'industnaedaicostruttorccercaldiret- 
toretecnico,35-40anni,ingegneree!ettronicoo, insubordi-_ 
ne, pento in analoga specializzazione, esperienza nel ruolo. È 
n grado di costruire un progetto e seguirne lefasi fino alla ve¬ 
rifica di industrializzazione del prodotto, ne! rispettodelle 
specifiche tecnologiche ed economiche, del costo di fabbri¬ 
cazione, delle priorità edella tempistica. Coordinerà l'attività 
di una decina di addetti e di verse collaborazioni esterne, inte¬ 
ragendo con tutte lefunzioni aziendali. Utilizza pertavoro l'in¬ 
glese. Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 

M odena,o al fax059-394357, citando il riferì mento L'Unità- 
StudioCastellotti APP990110. 

• Multinazionale del settore farmaceutico cercai addet¬ 
to alla comunicazione interna, massi mo30enne, laurea, con 
un corso di specializzazione in comunicazione d'impresa ed 
esperienza nell'area comunicazione di multi nazionale. Cono¬ 
sce l'inglese e I pacchetti applicativi più diffusi. Curriculum a 
M anpowerSeleform, via del Corso 184,00186 Roma, 0 al fax 
06-6781348, citando il riferì mento L'Unità-StudioCastellotti 
COI-CC. 

Impiegati 

• Azienda di Verona cerca 1 ragioniera con almeno 5 an¬ 
ni di esperienza continuativa, ottima conoscenza dei più co¬ 
muni programmi contabili e del pacchetto Office. Curriculum 
con fototessera a: Quanta, via Gl berti 30,37122 Verona, tei. 
045-8015791, fax045-8041404, citando il riferì mento L'Uni- 
tà-StudioCastellotti 991012/2. 

• Azienda di Vercelli cerca 5 operai, 25-30 anni, dispo¬ 
nibili a lavorare su turni, automuniti. Curriculum con foto a 
Adecco,viaXXSettembre39,13100Vercelli,tet.0161- 
212672, fax0161-219692, citando il riferì mento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti 991012/4. 

• Azienda di Taranto cerca lOfalegnami (dala4mesi) 
con conoscenza macchi nari di falegnameria. Curriculum a 
All interinale,viaD.Scaramella20,84121Salerno,tel.089- 
220715-220759, fax089-250711, citando il riferì mento L'U- 
nità-StudioCastellotti 991012/5. 

• Azienda di M ilano , settore noleggio hardware, cerca 1 
stagistaperl'ufficio amministratore vendite. Lo stage, della 
durata di 6 mesi, prevede un rimborso mensile di 600 mi la lire 
etickets restaurant. Età massimo 25anni, ragioniere 0 pento 
azienda!e,conoscenzaExceleWord.Curnculuma:Scica,via 
Lepetit8,20124M ilano, oatfax02-66982240, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-StudioCastellottil3693(a). 

• Società di moda francese cerca 1 assistente direttore 
Italia con diploma 0 laurea, esperienza come segreta ria di di¬ 
rezione, ottima conoscenza del francese parlato e scritto, uti- 
izzo di Word ed Excel. Età 25-32 anni. Sede: hinterland di M i- 
lano.Curriculuma:Career,viaE.Turati3,20121M ilano,oal 
fax02-29061056, citando il riferì mento L'Unità-Studio Ca- 
stellotti ETAD/99. 

• Gruppo commerciale , con trentennale presenza sul 
mercato Italiano, distributore di marchi del settore compo¬ 
nentistica perautomazione (trasmissione di potenza-motion 
control), perN ovate (M ilano)cerca 1 magazziniere esperto, 
con buonaconoscenzastrumenti informatici,caricoescarico 
merci, catalogazione, inventario,bollettazione, contatto con 
fornitori e corri eri. M assimo 35 anni, preferibilmente di for¬ 
mazione tecnica meccanica-elettromeccanica. Curriculum e 
lettera manoscritti a: Apiemme, via Lombardia 3,20064Gor¬ 
gonzola (M ilano), oal fax02-95301992, citando il riferì mento 
L'Unità-StudioCastellotti 991012/6. 

Informatici 

• Azienda di Vicenza cerca 1 programmatore C-F+. Infor¬ 
mazioni :M odulo Innovazione, viale Industria 13/bis, 35129 
Padova, tei. 049-8075004, fax049-8075065, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellotti 991012/7. 

• Software house di Modena cerca 1 programmatore 
softwaregestionale con diploma di ragioniere programmato- 
reo laurea breve in informatica unito a conoscenze di conta- 
bilitàaziendale.PreferenzialelaconoscenzadelCodepainter 
adhoc.Curriculumconfotoa:Unindustria,viaSabbatinil3, 
41100 M odena, oal fax059-4390888, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castel lotti 154/99. 

• Worknetdi Roma cerca 5sistemisti W indows Ntcon 
conoscenza protocolli Tcp-lpe 2 sistemisti con conoscenza 
Router, Cisco, Hub, Switch. Curriculum a: W orknet, salita S 
Nicola daTolenti no 1/b, 00187 Roma, oal fax06-42013160, 
citando il riferì mento L'Unità-Studio Castel lotti 991012/8. 

• Gruppo aziendale di Vignala (M odena) , settore 
componentistica meccanica di precisione, cercai disegnato¬ 
re meccanico-progettista con diploma di pento meccanico, 
conoscenza disegno Autocad, anche prima esperienza. Curri¬ 
culum con foto a: Unindustria, via Sabbati ni 13,41100 M ode- 
na, 0 al fax059-4390888, citando il riferì mento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti 157/99. 



C ontinua il nostro breve viaggio tra te manifestazioni 
fieristiche autunnali che si occupano di orientamento 
lavorativo, cioè finalizzate a facilitare quell’incontro 
tra offerta e richiesta occupazionale, obiettivo delle politiche 
del lavoro. Dopo esserci soffermati - la scorsa settimana - su 
"Bussola ‘99”, prima rassegna fieristica dell'orientamento 
per ia formazione e il lavoro, che avrà luogo a Ferrara dal 
21 al 24 ottobre (informazioni: tei. 051-6449307, www.fu- 
tureage.it), ci occupiamo oggi della veronese j oh & Orien¬ 
ta”, una delle principali iniziative italiane del settore. Per 
tre giorni, dal 25 al 27 novembre, la rassegna riunirà per il 
nono anno consecutivo le migliori esperienze e realtà di 
orientamento, formazione, specializzazione post-diploma e 
post-laurea e servizi all'impiego: in vetrina scuole medie in¬ 
feriori e superiori, pubbliche e private, universtà, centri di 
formazione professionale, agenzie del lavoro e per l’impiego, 
sindacati dei lavoratori e associazioni di categoria, centri di 
orientamento e servizi di job creation, agenzie per il lavoro 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


interinale, enti e associazioni educative, istituzionali locali, 
nazionali e comunitarie, realtà dei non profit. I numeri dello 
scorso anno confermano il successo crescente delta manifesta¬ 
zione: più di 230 espositori, oltre 46 mila viatatori (in primo 
luogo personaie scolastico), un ricco calendario di seminari e 
conv^ni, occasione di informazione e aggiornamento sui te¬ 
mi più attuali dell'orientamento lavorativo, della formazio¬ 
ne professionale e della vita scolastica (autonomia, riforma 
dei cidi, sistema formativo integrato). 

Per quest’anno, come per le edizioni precedenti, è previsto 
un tema conduttore per le tre giornate: la globalizzazione. 
Inoltre sarà ripetuta ia félce esperienza dei laboratori, nel¬ 
l’intenzione di rendere i giovani protagonisti del salone e di 
proporre loro momenti di integrazione tra il sapere e il saper 
fare. Informazioni: ”J ob& Orienta ‘99”, Asa-Agenzia Ser¬ 
vizi Associati, Segreteria organizzativa Job, via Pierobon 
13/a, 35133 Padova, telefono 049-8643765, fax. 049- 
616814. 



OSPEDALE "SANTA CORONA" 
DI PIETRA LIGURE (SAVONA) 


ASL IDI VENOSA (POTENZA) 


10 medici 


scadenza 22/10/99 


6 medici 


scadenza 22/10/99 


• cerca 

2 neurologi, primo livello; 

1 medico, disciplina medicina Interna, primo 
livello; 

2 medici, disciplina chirurgia vascolare, prl- 
mollvello; 

1 medico, disciplina Immunoematologla e 
servizlotrasfuslonale, primo livello,Informa¬ 
zioni; tei, 019-6230514, (Gazzetta Ufficiale n 
75del21/9/99) 

OSPEDALE POLICLINICO 
CONSORZIALE DI BARI 


• cerca 

4 medici, disciplina medicina generale, primo 
livello; 

5 medici, disciplina anestesia e rianimazione, 
primo livello; 

1 medico, disciplina pneumologla, primo li¬ 
vello. 

Informazioni; tei, numero verde 167-213205, 
(Gazzetta Ufficiale n, 75 del 21/9/99) 

ASL SA/3 DI VALLO 
DELLA LUCANIA (SALERNO) 


67 medici 


scadenza 22/10/99 


3 posti 


scadenza 22/10/99 


lendocrmologo,prlmollvello; 

1 gastroenterologo, primo livello; 

1 medico, disciplina medicina Interna, primo 
livello. 

Informazioni; tei, 080-5592507-5592668, 
(Gazzetta Ufficiale n, 75 del 21/9/99) 

ASL IDI PAOLA (COSENZA) 


10 posti 


scadenza 22/10/99 


• cerca 

2 medici, disciplina medicina fisica e riabili¬ 
tazione, primo livello; 

1 medico, disciplina di radiodiagnostica, prl- 
mollvello; 

1 medico, disciplina di patologia diagnostica 
cllnica,primollvello; 

1 medico, disciplina di oftalmologia, primo li¬ 
vello; 

Icardlologo,primo livello; 

1 pediatra, primo livello; 

1 medico, disciplina di ortopedia e traumato¬ 
logia,primollvello; 

Icardlologo, primo livello; 

1 neonatologo, primo livello. 

Informazioni; tei, 0982-581384-582852, 
(Gazzetta Ufficiale n, 75 del 21/9/99) 


• cerca 

11 medici, disciplina medicina generale, prl- 
mollvello; 

7cardlologl, primo livello; 

2 nefrologl, primo livello; 

11 medici, disciplina chirurgia generale, prl- 
mollvello; 

4ortopedlcletraumatologl, primo livello; 

9 medici, disciplina anestesia e rianimazione, 
primo livello; 

7 ginecologi eostetricl, primo livello; 

6 pediatri, primo livello; 

5 medici, disciplina di geriatria, medicina In¬ 
terna, medicina fisica e riabilitazione, primo 
livello; 

3 radiologi, primo livello; 

2 medici, disciplina medicina trasfusionale, 
primo livello. 

Informazioni; tei, 0974-711125, (Gazzetta Uf- 
flclalen,75del21/9/99) 

ASL PROVINCIA DI MONZA 
(MILANO) 


3 posti 


scadenza 22/10/99 


• cerca 

1 dirigente amministrativo, affari generali e 
legali; 

1 dirigente amministrativo, economia e fl- 


1 dirigente amministrativo perl'ufflclo or¬ 
ganizzazione e svilupporisorse umane, 
Informazlonntel, 039-2384824, (Gazzetta 
Ufflclalen,75del21/9/99) 

ASL 21 

CASALE MONFERRATO (AL) 

26 Infermieri scadenza 22/10/99 

• cerca 

24 Infermieri professionali collaboratori; 

2 Infermieri professionali coordinatori 
Informazlonntel, 0142-434358-434244, 
(Gazzetta Ufficiale n, 75 del 21/9/99) 

ASL 5 DI COLLEGNO (TO) 

Sposti scadenza 22^0/99 

• cerca 

1 pediatra, primo livello; 

1 medico, disciplina medicina del lavoroe 
della sicurezza degli ambienti di lavoro, 
primo livello; 

1 educatore professionale, reparto tossi¬ 
codipendenze 

Informazioni; tei, 011-4017019-4017020- 
4017021, (Gazzetta Ufficiale n, 75 del 21/ 
9/99) 

COMUNE DI CIMITILE (NA) 

3 posti scadenza 25ho/99 

• cerca 

1 direttivo di Informatica, con laurea In 
scienze dell'Informazioneo Ingegneria, o 
laurea In fisica o matematica con specia¬ 
lizzazione In Informatica; 

1 direttivo area finanziarla, con laurea In 
economia e commercio 0 In discipline eco¬ 
nomiche e sociali 0 In scienze economiche 
0 In economia politica o altra laurea equi¬ 
pollente; 

1 Istruttore contabile, con diploma di ra¬ 
gioniere, perito commerciale 0 equipol¬ 
lente. 

Informazioni; tei, 081-5125404-5125406, 
(Gazzetta Ufficiale n, 76 del 24/9/99) 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Borse 
di studio 
all'estero 

LaBancaNa- 
zionaledel 
Lavoro bandi¬ 
sce un con¬ 
corso per 
l'assegnazio¬ 
ne di tre borse 
di studio inti- 
tolatealla 
memoria di 
Arturo Osio, 
ImbrianiLon- 
goeGuido 
Carli da asse¬ 
gnare a citta¬ 
dini italiani 
laureati dopo 
il31/3/96con 
voto non infe¬ 
riore a 110/ 
llO.lmporto; 
25milioni lor¬ 
di +15 milioni 
a titolo rim¬ 
borso spese 
(spese viag¬ 
gio,assicura¬ 
zioni malat- 
tia, tasse uni¬ 
versitarie, 
ecc).Scopo; 
perfeziona¬ 
mento all'e¬ 
stero di studi 
incampo 
economico. 
Domande en¬ 
tro il 15/11/99. 
Informazioni 
presso B ni- 
Segreteria 
Concorso 
borse di stu¬ 
dio; 

06.4702.6404/ 

6468. 
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Impiegati dalla Virgin 
tra Belgio e Germania 

Un'Idea semplice, ma lungimirante. Questo 
è II segreto della Virgin Express, giovane 
compagnia aerea, battezzata con l'etichet¬ 
ta della omonima casa discografica, e che 
nasce come strategica operazione d'Inve- 
stlmento dopo I numerosi "canestri" musi¬ 
cali. 

"La gente volerebbe molto più spesso se il 
servizio fosse più abbordabile ", convinzio¬ 
ne del patron Richard Branson che è anda¬ 
ta a segno. "La nostra missione è quella di 
rendere il viaggio aereo in Europa il più 
semplice conveniente ed economico possi¬ 
bile". 

Cronaca di un successo annunciato, d'al¬ 
tronde; quello di Branson è un impero glo¬ 
bale di oltre cento business diversi che in¬ 
teragiscono tra di loro. Conseguenze del 
trend positivo/’ Irrobustimento delle rotte 
già inaugurate, aumento di nuove. La Vir¬ 
gin Express, infatti, sta cercando reserva- 
tion agents per lo scalo di M eisbroek in 
Belgio e uno station manager per quello di 
Berlino. Per il primo profilo (Reservation 
agents), il compito professionale è quello 
di vendere le offerte della Virgin per tele¬ 
fono, prenotare i voli per i clienti e assi¬ 
sterli in ogni problema, ritardo, inconve¬ 
niente che possano incontrare. Requisiti; 
conoscenza fluente del tedesco e almeno 
una delle seguenti lingue; danese, spagno¬ 
lo 0 italiano; capacità di adeguamento con 
l'ambiente delle vendite, propensione al¬ 
l'attività operativa nel settore del customer 
care. 

Quest'ultimo è il servizio su cui la Virgin 
sta puntando di più. La compagnia offre; 
salari sicuramente competitivi, biglietti 
gratuiti per voli europei, incentivi sulle pre¬ 
stazioni operative, contratti a tempo inde¬ 
terminato, eccellenti prospettive di carrie¬ 
ra. Per il secondo profilo (Station mana¬ 
ger), il compito è quello di gestire con pun¬ 
tualità, professionalità e cortesia le opera¬ 
zioni di imbarco e scalo dei clienti Virgin; 
controllare, supervisionare e lavorare per 
incrementare i servizi della stazione berli¬ 
nese; mantenere e perfezionare gli stan¬ 
dard operativi della Virgin nella nuova sta¬ 
zione; instaurare costruttivi rapporti con le 
altre compagnie aeree; rappresentare gli 
interessi della Virgin negli incontri con le 
autorità locali. 

Requisiti; conoscenza fluente dell'Inglese e 
del tedesco, preferibile anche del francese, 
esperienze in operazioni aeroportuali di 
servizi ai passeggeri e operazioni di volo, 
esperienza di almeno un anno nel ruolo di 
manager e supervisore, disponibilità a la¬ 
vorare nei weekends e di notte, disponibi¬ 
lità a risiedere nella città di Berlino. Curri¬ 
culum, redatto in lingua inglese o tedesca 
e specificando la posizione, a; Fluman Re¬ 
sources Department, Virgin Express, Buil¬ 
ding 116,1820 M eisbroek, e-mail; recruit- 
ment§virgin-exp.com. 




www,stieps.it 


Steps srl , società di servizi informatici 
in espansione nei settori di cali center, 
con sede centrale a Milano, cerca 5 
neodiplomati e/o neo laureati da inseri¬ 
re nell'area di sviluppo cali centers e 
datawarehouse. Requisiti: conoscenza 
di programmi Windows, esperienza Vi¬ 
sual Basic. E' previsto un intervento di 
formazione iniziale in prodotti Cti/Web/ 
Crm (aree Computer & telephony inte¬ 
gration, customer care, Web) prima 
dell'inserimento. Tipologia d'inserimen¬ 
to: contratto di assunzione. Luogo di la¬ 
voro: tutta Italia. Curriculum all'e-mail: 
margherita.valerio@tin.it, rif. personale: 
dr.ssa Margherita Valerio, tei. 011- 
9853024-0335-5445798, fax. 011-9853998. 

yy.w.yy.lloyd.isss.it. 

Lloyd 1885, compagnia di assicurazio¬ 


ne diretta del Gruppo Ras, presente sul 
mercato italiano dagli inizi del '97 con la 
vendita di polizze auto, moto e infortuni 
attraverso il canale telefonico e il sito 
Internet di commercio elettronico assi- 
curativo, cerca 50 operatori/trici telefo¬ 
nici/che per il servizio clienti. Requisiti: 
diploma, 22-28 anni, residenza a M ilano 
0 zone limitrofe, utilizzo dei più comuni 
strumenti informatici, capacità di comu¬ 
nicazione e dinamismo. A coloro che 
supereranno il processo di selezione 
sarà offerto l'inserimento nel cali cen¬ 
ter con: parttime 20/30 ore settimanali, 
distribuzione dell'orario su turni diurni, 
qualificato piano di formazione. Contrat¬ 
to: assicurativo. Curriculum a: Lloyd 
1885 spa. Reclutamento e selezione del 
personale, Rif. Gl, v.le Monza 2, 20127 
M ilano, e-mail: personale@lloydl885.it. 

www.reseurope.co.uk/re- 
c.Lyj.tllìSd.Lh.tiI'.. 

Research Europe Limited è una socie¬ 
tà internazionale di ricerche di mercato 
con sede a Londra. E' la filiale operati¬ 
va europea della Total Research Cor¬ 
poration di Princeton una delle princi¬ 
pali società di ricerche di mercato 
mondiali. Cerca intervistatori telefonici 
madrelingua italiani. Requisito: buona 
conoscenza dell'inglese scritto ed ora¬ 
le. Preferibile: conoscenza del compu¬ 


ter. La società offre: training completo. 
Luogo di lavoro: Italia o Londra. Tipolo¬ 
gia d'inserimento: contratto tempora¬ 
neo. Inquadramento: estero. Curriculum 
all'e-mail: laura_stringhetti@reseuro- 
pe.co.uk. 

www.eureka.it . 

Eureka Comunicazione Teiematìca 

opera nel settore dei servizi telematici 
con particolare riferimento alla proget¬ 
tazione, realizzazione e gestione di siti e 
di applicazioni per Internet, offrendo al¬ 
la clientela un servizio completo sia sul 
fronte tecnico e tecnologico, che di 
supporto nelle fasi di progettazione fun¬ 
zionale, di web engineering e di marke¬ 
ting e comunicazione. La sede centrale 
è a Roma. Cerca 1 responsabile com¬ 
merciale, da destinare alla divulgazio¬ 
ne, presso organismi privati (banche, 
assicurazioni, fondazioni, associazioni, 
ecc...), di una banca dati statistico-terri- 
toriale. Requisiti: laurea o laurea breve 


in discipline economico-scientifiche 
(preferibilmente in statistica) o diploma 
di scuola superiore, buona esperienza 
commerciale; attitudine alla compren¬ 
sione dei fenomeni quantitativi legati al¬ 
l'economia; buona conoscenza di Ac¬ 
cess '98; buone capacità relazionali; di¬ 
sponibilità a frequenti spostamenti. Ti¬ 
pologia d'inserimento: contratto colla¬ 
borazione. Curriculum all'e-mail: r.da- 
more@eureka.it, fax.: 06-8412995. 

yy.wYy.v9!iC9QSuJti_ng[.com. 

Ot Consulting è una tra le poche so¬ 
cietà italiane che vantano pluriennale 
esperienza nelle tecnologie object 
oriented, esperienza nello sviluppo di 
sistemi client-server distribuiti con re¬ 
quisiti di alta scalabilità e performance. 
Cerca 5 ingegneri informatici. Requisiti: 
laurea, grande passione, conoscenza e 
spiccata attitudine per l'information te- 
chnology. Preferibile: disponibilità a tra¬ 
sferte in Italia e all'estero, conoscenza 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


della lingua Inglese. La società è In gra¬ 
do di fornire una retribuzione e del Be- 
neflts di sicuro Interesse. Tipologia d'in¬ 
serimento: contratto formazione lavoro. 
Luogo di lavoro: tutta Italia. Curriculum 
a: O.t Consulting srl, via della Previden¬ 
za Sociale 11, 42100 Reggio Emilia, rif. 
personale: Delsante Massimiliano, e- 
mall: marketlng@otconsultlng.com, tei. 
0522-271550, fax. 0522-230710. 

yy.w.Yy.'.!iip.sai.cp.ii.t. 

Mosaico srl fornisce servizi di consu¬ 
lenza aziendale alle piccole e medie 
Imprese. Cerca consulenti di vendita 
per marketing diretto. Requisiti: disponi¬ 
bilità Immediata, minimo 24 anni. Istru¬ 
zione superiore, esperienza nella vendi¬ 
ta di servizi, automunitl. La società of¬ 
fre: trattamento provviglonale Interes¬ 
sante, fisso mensile. Incentivi, rimborso 
spese. Sede: Centro-sud Italia. Tipolo¬ 
gia d'inserimento: collaborazione. Curri¬ 
culum all'e-mail: lnfo@mosalconetlt. 


NUCMOINITAUA 

Ditta Francese n” 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioielli, cerca per sviluppare 
la sua rete commerciale in Italia 

VENDITORI 
CAPIGRUPPO(U/ D) 

Lavoro Part-Time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti all'avviamento 
Tel. 0184/238405 (Sig. MANZAROLI) 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,090 

118,200 

BTP GN 91/01 

112,150 

112,270 

BTP NV 97/27 

104,040 

104,300 

CCTFB 96/03 

101,010 

101,010 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,340 

BTP AG 94/04 

114,860 

115,200 

BTP GN 93/03 

120,650 

120,800 

BTP NV 98/01 

98,850 

98,960 

CCTGE 93/00 

99,680 

99,660 

CCT ST 95/01 

101,260 

101,290 

BTP AP 94/04 

114,290 

114,520 

BTP GN 99/02 

96,760 

96,860 

BTP NV 98/29 

89,120 

89,480 

CCTGE 94/01 

100,460 

100,480 

CCT ST 96/03 

101,230 

101,250 

BTP AP 95/00 

103,000 

103,030 

BTP LG 95/00 

105,110 

105,130 

BTP NV 99/09 

91,020 

91,230 

CCTGE 95/03 

100,530 

100,600 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,390 

BTP AP 95/05 

125,700 

125,910 

BTP LG 96/01 

107,000 

107,090 

BTP OT 93/03 

115,040 

115,200 

CCTGE 96/06 

101,490 

101,690 

CTE FB 96/01 

102,370 

102,370 

BTP AP 98/01 

100,860 

100,950 

BTP LG 96/06 

119,650 

119,890 

BTP OT 98/03 

97,420 

97,570 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,350 

CTEGE 95/00 

100,900 

100,900 

BTP AP 99/02 

97,120 

97,240 

BTP LG 97/07 

108,380 

108,520 

BTP ST 91/01 

113,800 

113,930 

CCTGE 97/07 

100,980 

100,980 

CTE LG 96/01 

102,780 

103,000 

BTP AP 99/04 

93,660 

93,880 

BTP LG 98/01 

100,840 

100,940 

BTP ST 92/02 

119,800 

120,000 

CCT GE2 96/06 

100,820 

101,490 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,250 

99,440 

BTP ST 95/05 

127,000 

127,000 

CCTGN 93/00 

100,530 

100,540 

CTE NV 94/99 

99,630 

99,530 

BTP OC 93/23 

133,200 

133,200 

BTP LG 99/04 

96,440 

96,680 

BTP ST 96/01 

106,650 

106,800 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,770 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0094/99 

100,320 

100,330 

BTP MG 92/02 

118,000 

118,140 

BTP ST 97/00 

101,810 

101,870 

CCT LG 96/03 

101,180 

101,180 

CTZAP 98/00 

98,261 

98,280 













CTZ DC 97/99 

99,510 

99,495 

BTP FB 96/01 

107,180 

107,260 

BTP MG 96/01 

108,300 

108,470 

BTP ST 97/02 

103,480 

103,580 

CCT MG 93/00 

100,320 

100,300 















CTZ DC 99/00 

95,740 

95,/50 

BTP FB 96/06 

122,860 

123,200 

BTP MG 97/00 

101,560 

101,580 

BTP ST 98/01 

99,980 

100,030 

CC1 MG 9b/03 

101,180 

101,180 














CTZ FB 99/01 

95,001 

95,051 

BTP FB 97/00 

100,930 

100,950 

BTP MG 97/02 

104,650 

104,740 

BTP ST 99/02 

98,350 

98,550 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,390 

CTZ GE 98/00 















99,101 

99,096 

BTP FB 97/07 

108,410 

108,500 

BTP MG 98/03 

100,220 

100,350 

CCTAG 93/00 

100,600 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,440 

CTZ GE 99/01 















95,460 

95,525 

BTP FB 98/03 

101,130 

101,290 

BTP MG 98/08 

97,220 

97,440 

CCTAG 94/01 

100,600 

100,600 

CCT MZ 93/00 

100,050 

100,050 


97,350 

97,351 

BTP FB 99/02 

97,300 

97,440 

BTP MG 98/09 

93,450 

93,660 

CCTAG 95/02 

100,860 

100,890 

CCT MZ 97/04 

100,420 

100,400 


BTP FB 99/04 

94,000 

94,230 

BTP MZ 91/01 

111,020 

111,120 

CCTAP 94/01 

100,610 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,250 

100,240 


97,362 

97,390 

BTP GE 92/02 

115,930 

116,100 

BTP MZ 93/03 

121,020 

121,200 

CCTAP 95/02 

100,590 

100,610 

CCT NV 92/99 

99,680 

99,680 




BTP G E 93/03 

121,600 

121,760 

BTP MZ 97/02 

104,420 

104,570 

CCTAP 96/03 

101,060 

101,040 

CCT NV 95/02 

100,950 

100,960 

CTZ MG 98/00 

97,972 

97,990 

BTP G E 94/04 

113,780 

113,930 

BTP NV 93/23 

135,200 

135,970 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,370 

CTZ MG 99/01 

94,063 

94,121 

BTP GE 95/05 

120,150 

120,350 

BTP NV 95/00 

106,960 

107,000 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,630 

CCT OT 93/00 

100,430 

100,430 

CTZ MZ 98/00 

98,671 

98,661 

BTP GE 97/00 

100,580 

100,600 

BTP NV 96/06 

114,200 

114,400 

CCT DC 95/02 

101,000 

101,020 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,575 

96,591 

BTP GE 97/02 

104,250 

104,350 

BTP NV 96/26 

113,600 

113,900 

CCTFB 93/00 

99,950 

99,970 

CCT OT 94/01 

100,730 

100,730 

CTZ OT 98/99 

99,991 

99,979 

BTP GE 98/01 

101,510 

101,580 

BTP NV 97/07 

103,660 

103,800 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,860 

100,850 

CTZ ST 99/01 

96,800 

96,810 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec, 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

113,340 

113.050 

COMIT-96/06IND 

97,690 

97,400 

IMI-95/0111ND 

100,080 

100,150 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,010 

68,800 

AZ FS-85/00 3IND 

113.400 

113.210 

COMIT-97/00 5.8% 

100,550 

100.590 

IMI-96/03ZC 

83.350 

83.350 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.830 

47.000 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,030 

99.000 

COMIT-97/02IND 

97.950 

97,710 

IMI-96/04 1 9.7% 

111,000 

111,040 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,200 

97,060 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,550 

97,490 

COMIT-97/03IND 

97.750 

97,660 

IMI-96/06 2 7.1% 

107,600 

108,600 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98,600 

98,800 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,210 

99,140 

COMIT-97/07SUBTV 

94.860 

94,780 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

110,000 

MEDIOCR L/13 FL e 66 EM 

80,010 

80,700 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.600 

96,500 

COMIT-98/08SUBTV 

94.890 

93.650 

IMI-97/07ZCI 

64.000 

64.470 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

100.200 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,600 

99,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.500 

95.510 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.360 

98,600 

OPERE-93/00 29 IND 

100,300 

100.320 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

67,250 

67,500 

CR PPLL-CF6% 

101,500 

101,500 

INTERBCA-02 272IND 

98.800 

98,800 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100.170 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.420 

99.450 

CREDIOP /19ST DW3 

79.500 

82.000 

IRFIS-97/04 525.70% 

102,000 


OPERE-94/04 3 IND 

100.250 


BCA POP BS-97/002TV 

99,700 

99,860 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.500 

99.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.000 

89,100 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

BCA POP BS-97/04ZC 

76,500 

76,700 

CREDIOP-003.A 9% 

99.400 

99.490 

ITALEASE /03TV 

99.110 

99,160 

OPERE-95/0211ND 

99,930 

99,920 

BIPOP 96/996.75% 

100.010 

100.010 

CREDIOP-01 2.A11% 

101,720 

103.000 

ITALEASE-96/01 IND 

99.710 

99.700 

OPERE-96/012IND 

99,520 

99.530 

BIPOP 97/00 IND 

99,800 

99,740 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.890 

98,710 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,150 

120,330 

OPERE-97/04 2IND 

97,820 

97,820 

BIPOP 97/026,5% 

104.500 

105,000 

ENEL-85/002IND 

113,320 

113,310 

MEDIO CEN-047.95% 

99.390 

99,410 

OPERE-97/04 6,72% 

101,060 

102.510 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,300 

99,280 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102,300 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

71.010 

71,530 

PAN EURO BONDS/04 

101,750 

101.500 

CENTROB /13RFC 

78.000 

78,000 

ENEL-86/01IND 

101,900 

101.800 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.500 

97.100 

PAN EURO BONDS/06 

97,900 

97.960 

CENTROB /18RFC 

71,300 

71,300 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,400 


MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

93.550 

94,300 

PARMALAT/07 2 

94,850 

94,600 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,600 

99,400 

ENI-93/03IND 

105,300 

105,410 

MEDIOB-96/06 DM ZC 



PARMALAT F-94/00 IND 

100,160 

100.290 

CENTROB 01 IND 

99.490 

99,390 

ENTE FS 94/02 IND 

100.330 

100.350 

MEDIOB-98/08n 

92.600 

92.660 

POPCOM IND/06 

99,000 

99.000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101.300 

101,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102,560 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,250 

SPAOLO/02169ZC 

96,010 

98,020 

CENTROB 02 IND 

99,700 

99,700 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114,010 

114,100 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,700 

97,600 

SPAOLO/03151 

100,100 

100.200 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.350 

98,350 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102.630 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

153.900 

0.000 

SPAOLO/0395 CAL 

106.230 

106.210 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,360 

99,360 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99,820 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.490 

85,590 

SPAOLO/13 ST DOWN 

80,500 

81,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,450 

98,460 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,000 

102,400 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

154,250 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,500 

76,000 

COMIT-96/01 7,15% 

100.900 

101,080 

FONSPA-20009% 

102,000 

0,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,810 

TECNOSTINT/04TV 

102,410 

102.410 


FONDI 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec, 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,184 

7.161 

13910 


ALPI AZIONARIO 

8,367 

8,346 

16201 

23331 

APULIA AZIONARIO 

11,274 

11,286 21830 35,966 

ARCAAZ. ITALIA 

19,870 19,933 

38474 

32,846 

AUREO PREVIDENZA 

19,760 

19,780 

38261 

31,910 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,243 

18.272 

35323 37,242 

AZIMUT TREND 1 

12,180 

12.194 

23584 41,152 

AZZURRO 

JM5L 

29,800 

57621 

32,244 

BIMAZION.ITALIA 

4,991 

4,994 

9664 


BLUECIS 

9,140 

9,164 

17698 

36,744 

BN AZIONI ITALIA 


11,575 

22407 

31,116 

BPB TIZIANO 

15,581 15,629 

30169 

33,716 

C.S.AZION. ITALIA 

12,617 

12.590 



CAPITALGEST ITALIA 

17,020 

17,071 

32955 

31,815 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,530 

9,551 

18453 

31.186 

CENTRALE CAPITAL 

24.828 24.863 

48074 

J1291 

CENTRALE ITALIA 

14,674 

14,704 

28413 

33J50 

CISALPINO INDICE 



26184 

38,944 

CLIAM AZIONI ITAL. 


8.895 

17237 

J8,545 

COMIT AZIONE 

12,940 

12,941 


3?,731 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,652 

10.664 

20625 

34.567 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,274 

12.294 

23766 

31,222 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,349 

6,350 

12293 

29,213 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,752 

12.745 

24691 

37,441 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,988 

18.016 

34830 

47,702 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,295 

20,293 

39297 

31,067 

F&F LAGE.AZ. ITALIA 

24,031 

24.016 

46531 

31,186 

F&F SELECT ITALIA 

11,749 

11.744 

22749 

34,698 

FONDERSEL ITALIA 

15,372 

15,411 

29764 

37,340 

FONDERSELP.M.I. 

11,226 

11.247 

21737 

46,630 

FONDICRISEL ITALIA 

20,428 

20.472 

39554 

37,440 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,635 

18,676 

36082 

31,807 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,125 

6.141 

11860 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.425 

5.414 

10504 


G4SMALLCAPS 

6,088 

6.094 

11788 


GALILEO 

15,670 

15.705 

30341 

30 38? 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,942 

11,968 

23123 

32,365 

GENERCOMIT CAP 

13,624 

13.641 

26380 

32,795 

GEPOCAPITAL 

16,973 

16.963 

32864 

28.506 

GESFIMI ITALIA 

13,234 

13,224 

25625 

37,655 

GESTICREDIT 60RSIT. 

15,125 

15.162 

29286 

31,717 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,398 

12.424 

24006 

_45,M6 

GESTIELLEA 

12,499 

12,496 

24201 

30,318 

gestifondiaz.it. 

13,898 

13.916 

26910 

33.941 

GESTNORD P. AFFARI 

10.754 

10.781 


31,290 

GRIFOGLOBAL 

10,522 

10,534 

20373 

30,506 

IMIITALY 

70,576 

20.535 

39744 

34,084 

ING AZIONARIO 

19.454 

19.481 

37668 

30,276 

INVESTIRE AZION. 

17,867 

17,852 

34595 

31,671 

ITALY STOCK MAN. 

12,630 

12.648 

24455 

34,850 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.151 

8,154 

15783 

33,931 

MIDA AZIONARIO 

18,187 

18,148 

35215 

35,697 

OASI AZ. ITALIA 

11,057 

11.051 

21409 

34,607 

OASI CRESCITA AZION 

11,926 

11.898 

23092 

36,727 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,087 

15,043 

29213 

44,116 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,784 

12,777 

24753 

37,541 

OPTIMA AZIONARIO 

5,629 

5,634 

10899 


PADANO INDICE ITALIA 

11,914 

11.938 

23069 

28,947 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,660 

10.691 

20641 

30,819 

PRIME ITALY 

17,480 

17,492 

33846 

38 0% 

PRIMECAPITAL 

47,478 

47.503 

91930 

38,139 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,925 

16.937 

32771 

38,071 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,065 

6,073 

11743 

26,710 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,109 

12.106 

23446 

39 85? 

RAS CAPITAL 

19,123 

19.165 

37027 

33,364 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,750 

7.765 

15006 

34,030 

RISP. IT. CRESCITA 

13,079 

13,111 

25324 

27,495 

ROLOITALY 

10,975 

11,001 

21251 

31,444 

sanpaoloaldeb.it. 

18,290 

18,301 

35414 

34,845 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,929 

8,935 

17289 

28,256 

SANPAOLO AZIONI 

19,369 

19,375 

37504 

44,183 

VENETOBLUE 

16,214 

16,242 

31395 

28,340 

VENETOVENTURE 

14,344 

14.333 

27774 

36,904 

ZECCHINO 

11,749 

11.766 

22749 

34,507 

ZENIT AZIONARIO 

11,467 

11.472 

22203 

27,042 

ZETA AZIONARIO 

18,282 

18.333 

35399 

31,350 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,602 

13.613 

26337 

27,763 

AUREO E.M.U. 

13,110 

13,112 

25384 

31,100 

CISALPINO AZION. 

18,760 

18,733 

36324 

55,186 

CLIAM SESTANTE 

9,180 

9,200 

17775 

48,285 

COMIT PLUS 

12,280 

12,255 

23777 

32,686 

G4-EUROSTOXX 

5,098 

5,098 

9871 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.442 

5.445 

10537 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,729 

12.756 

24647 

36.675 

SANPAOLO JUNIOR 

20.812 

20.837 

40298 

35,068 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,654 

11.619 

22565 

27,725 

ASTESE EUROAZIONI 

5,971 

5.907 

11561 


AZIMUT EUROPA 

12,249 

12,233 

23717 

51,326 

nrrnnrrvm 

14,473 

14,435 

28024 

37,918 



10,021 

19436 


CAPITALGEST EUROPA 

7,268 

7,237 

14073 

44,931 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,784 

7,787 

15072 

33,403 

CENTRALE EMER.EUROPA 


6,258 

12200 

25,132 

CENTRALE EUROPA 


25.932 

50200 

34,898 

DUCATO AZ. EUR. 

8,849 

8,833 

17134 

57,424 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.954 

5.916 

11529 

55.601 

EURO AZIONARIO 

6,744 

6.744 

13058 

35,895 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,448 

17.380 

33784 

40,211 

EUROPA 2000 

18,141 

18.125 

35126 

31,262 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.273 

8,270 

16019 


F&FSELECT EUROPA 

«27 


39359 

45799 

FONDERSELEUROPA 

im 

m 

^T1 

rg 

FONDICRISEL. EURO. 

7,405 

7,342 

14338 

35,520 

1 ««j L I»11 iXli Jl mlj 1 

ig 

6,557 

12779 


FONDINVEST EUROPA 

Ed 

133 

33649 

39,360 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,856 

4,848 

9403 


GENERCOMIT EUROPA 

21251 

21,152 

41148 

31,985 

GEODE EURO EOUITY 

ns 


9881 


GESFIMI EUROPA 

12,423 

PTìI 

in 

45,615 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,105 

m 

n 

E3iD 

CESTELLE EUROPA 

14,646 

14,628 

28359 

_45JM 

GESTNORDEUROPA 

11.151 

11,144 

21591 


IMI EUROPE 

19,918 



_38^ 

ING EUROPA 

19,604 

19,542 

37959 


INVESTIRE EUROPA 

14,495 

14,483 

28066 

33,192 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Dam>I 

nGnui 




in iire 

Anno 

MEDICEO ME. 

14.165 

14,170 

27427 

55,492 

MEDICEO NORD EUROPA 

BEI 



EE9 

PHENIXFUNDTOP 

13.666 

13.646 

26461 

_3L?83 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.792 

22,804 

44131 

_41374 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,198 

9,159 

17810 

«87 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.225 

15.204 

29480 

m 

RAS EUROPE FUND 

18.178 

18,109 

35198 

3L888 

ROLOEUROPA 

10,755 

10,740 

20825 


SANPAOLO EUROPE 

10.348 

10.315 

20037 



5.260 

5,246 

10185 


ZETASWISS 

22,392 

22,362 

43357 

21.577 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,591 


30188 

40.856 

ARCAAZ. AMERICA 

23.034 22,610 

44600 

54.133 

AZIMUT AMERICA 

12720 

12,353 

24629 

50,435 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.919 16,650 

32760 

59,407 

BN AZIONI AMERICA 

10.105 

9.932 

19566 


CAPITALGEST AMERICA 

11,082 

10,913 

21458 

42,680 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

■SS 

ini 

Blill 


CENTRALE AMERICA 

■ss 

USTI 

ESS 

BH 

CENTRALE AMERICA S 

19.909 

19,708 

0 

46,904 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.097 

7,042 

13742 

46,453 

DUCATO AZ. AM. 

6,486 

6,468 

12559 

25,561 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.678 

6,524 

12930 

81,607 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.641 

20.391 

39967 

38,407 

F&F SELECT AMERICA 

15,038 

14,777 

29118 

60 986 

F.ALTO AMERICA AZION 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL AMERICA 

14.543 

14,309 

28159 

49,440 

FONDICRISEL AME. 

7.713 

7,678 

14934 

34,423 

FONDINV. WALL STREET 

6.770 

6,657 

13109 


GENERCOMIT N.AMERIC 

26.464 

26,041 

51241 

40,326 

GEODE N.A.EQUITY 

5,090 

5,004 

9856 


GESFIMI AMERICHE 

10.914 

10,638 

21132 

49,663 

GESTICREDIT AMERICA 

10.619 

10,480 

20561 

45,824 

GESTIELLE AMERICA 

14,730 

14,511 

28521 

65,908 

GESTNORD AMERICA 

20.172 

19,827 

39058 

49,083 

GESTNORD AMERICA S 

21.497 

21,272 

0 

49,082 

IMI WEST 

23.475 

23,062 

45454 

48,780 

ING AMERICA 

20.864 

20,436 

40398 

44,264 

INVESTIRE AMERICA 

22.658 

22,326 

43872 

49,112 

MEDICEO AMERICA 

10.871 

10,716 

21049 

47,838 

OPTIMA AMERICHE 

5.943 

5,861 

11507 


PHENIXFUND 

16.007 

15,699 

30994 

50,419 

PRIME MERRILL AMER. 

21,389 

21,109 

41415 

34,468 

PUTNAM USA EO(S) 

9.626 

9,493 

0 

59,186 

PUTNAM USA EQUITY 

9.033 

8,848 

17490 

59.191 

PUTNAM USA OP(S) 

8,874 

8,783 

0 

81,898 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.327 

8,186 

16123 

81,896 

RAS AMERICA FUND 

20.053 

19,647 

38828 

52,637 

ROLOAMERICA 

13.021 

12,779 

25212 

52,884 

SANPAOLO AMERICA 

12.418 

12.209 

24045 

52,858 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.397 

7,337 

14323 

70,021 

AZIMUT PACIFICO 

7.829 

7,816 

15159 

74,262 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.478 

6.445 

12543 

55,680 

BN AZIONI ASIA 

10,923 

10,881 

21150 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.699 

5.647 

11035 

92,210 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.164 

5.166 

9999 

49,616 

CENTR. GIAPPONE YEN 

701.848 707,429 

0 

67,564 

CENTRALE EM. ASIA 

6,563 

6.578 

12708 

59,845 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,994 

7.058 

0 

59,825 

CENTRALE GIAPPONE 

6.127 

6,126 

11864 

67,564 

CLIAM FENICE 

8,802 

8.732 

17043 100.553 

DUCATO AZ. ASIA 

4.145 

RìTI 

8026 58,738 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,653 

5,640 

10946 

57,651 

EPTASELEZIO.PACIFIC 


8,491 

16623 74,591 


9,179 

9,150 

IhmI 

54,655 

F&F SELECT PACIFICO 

8,008 

7,954 

15506 


F.ALTO PACIF. AZION. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL ORIENTE 

6,728 

6,661 

13027 

60.453 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,683 

5,622 

11004 

67,613 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.260 

8,177 

15994 


FONDINVEST PACIFICO 

6.577 

6,583 

12735 


GENERCOMIT PACIFICO 

6.710 

6,650 

12992 

67,104 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6.531 

6,463 

12646 


GEPOPACIFICO 

5.634 

5.596 

10909 


GESFIMI PACIFICO 

6,014 

5,973 

11645 

60,329 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.886 

5,825 

11397 

83,111 

GESTIELLE FAR EAST 

7,362 

7,284 

14255 

82,965 

GESTNORD FAR EAST Y 

1013,- 





1951013.106 

0 

57,948 

GESTNORD FAR EAST 

8.845 

8,773 

17126 

57,948 

IMI EAST 

7.763 

7,689 

15031 

65,688 

ING ASIA 

5.465 

5.431 

10582 

80,022 

INVESTIRE PACIFICO 

8.401 

8,322 

16267 

67,420 

MEDICEO GIAPPONE 

6,687 

6,630 

12948 

71,335 

ORIENTE 2000 

10.311 

10,206 

19965 

68,139 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,553 

16,476 

32051 

75,497 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6.518 

6.511 

0 

78,258 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6.116 

6.069 

11842 

78,239 

RAS FAR EAST FUND 

7,349 

7,291 

14230 

67,151 

ROLOORIENTE 

6.962 

6.881 

13480 

86,346 

SANPAOLO PACIFIC 

6.982 

6.926 

13519 

73,010 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.770 

4,747 

9236 

51,162 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.863 

3,844 

7480 

68,236 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.698 

6.655 

12969 

55.430 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,589 

4,569 

8886 

50,704 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.567 

4.579 

8843 

75,769 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.176 

9,106 

17767 

64,237 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.778 

5,713 

11188 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.291 

7,247 

14117 

70.211 

GEODE PAESI EMERG. 

5.423 

5,385 

10500 

70,129 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.950 

4,910 

9585 

63,726 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.217 

7,192 

13974 

69,546 

GESTNORD PAESI EM. 

6.021 

5,982 

11658 

58.551 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,931 

4,913 

9548 

68,360 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,000 

5,000 

9681 


MEDICEO AMER. LAT 

5,081 

5,022 

9838 

37,731 

MEDICEO ASIA 

3,855 

3,838 

7464 

61,042 

PRIME EMERGINGMKT 

7,588 

7,563 

14692 

64,879 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.435 

4,405 

8587 

57,623 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.726 

4,726 

0 

57.614 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.165 

6,138 

11937 

71.141 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4.946 

4,920 

9577 


ROLOEMERGENTI 

6.409 

6,370 

12410 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.723 

5.687 

11081 

50,786 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAZ. 

■13 

RI 

BWH 

E9 

ARCA 27 

16.033 

15.848 

31044 

49.272 

AUREO GLOBAL 

12.515 

12,429 

24232 

38.068 

AZIMUT BORSE INT. 

12.760 


■HIB 


fwic.’M.i :iid. 

11,291 

11.201 

21862 

47.788 

BIMAZION.GLOBALE 

4.979 

4.974 

9641 


BN AZIONI INTERN. 

14.258 

14.127 

27607 

44.495 

BPB RUBENS 

BB3 


19698 

EM 


9.482 

9,428 

18360 

52.704 


7,203 

7.148 

13947 

42.185 


14.791 

14.687 

28639 

41.226 


8.182 

8.127 

15843 

41.388 


12.363 

12.333 

23938 

45.777 


18.947 

18.847 

36687 

37.686 

CLIAM SIRIO 

9.825 

9.757 

19024 

ETS 


33,278 

33.177 

64435 

32.120 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,685 

5.675 

11008 



16,245 

16.048 

31455 

45.927 


15,190 

15.052 

29412 

39.532 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,254 

8.177 

15982 

35.348 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.362 

18.175 

35554 

58.970 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,925 

15.767 

30835 

60.901 

F&FTOP 50 

7,393 

7,325 

14315 

52.610 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,160 

5.160 

9991 


FIDEURAM AZIONE 

15,923 

15.738 

30831 

47.765 

FONDICRI INT. 

21,483 

21.359 

41597 

44.835 

FONDINVEST WORLD 

15,187 

15.030 

29406 

48.891 

FONDO TRADING 

11,390 

11.344 

22054 

65.683 

GALILEO INTERN. 

14,005 

13.859 

27117 

38.715 

GENERCOMIT INT. 

19,839 

19.599 

38414 

41.596 

GEODE 

14,831 

14.746 

28717 

45.122 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.186 

5.066 

10041 


GEPOBLUECHIPS 

7,922 

7,852 

15339 

24.698 

GESFIMI GLOBALE 

22,250 

21.990 

43082 

50.017 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.655 

11.499 

22567 

48.185 

GESTICREDIT AZ. 

17,416 

17.216 

33722 

50.296 

GESTIELLE B 

13.355 

13.299 

25859 

49.542 

GESTIELLE 1 

13.124 

13.001 

25412 

48.380 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,239 

14.131 

27571 

51.146 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,700 

7.657 

14909 

39.443 

ING INDICE GLOBALE 

16,200 

16.027 

31368 

50.112 

INTERN. STOCK MAN. 

14,934 

14.791 

28916 

58.819 

INVESTIRE INT. 

13,262 

13.163 

25679 

45.662 

OLTREMARE STOCK 

11,298 

11.164 

21876 

45.316 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,268 

6.186 

12137 


PADANO EQUITY INTER. 

5,419 

5,395 

10493 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,657 

12.491 

24507 

45.142 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,696 

9.634 

18774 

66.068 

PRIME GLOBAL 

19,109 

18.995 

37000 

72.890 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.540 

10.423 

0 

63.360 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,890 

9.715 

19150 

63.365 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,602 

6,521 

12783 

51.209 

RAS GLOBAL FUND 

15,499 

15,269 

30010 

49.312 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,734 

20.540 

40147 

41.003 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,096 

15.897 

31166 

32.921 

ROLOTREND 

12,433 

12,298 

24074 

50.000 

SANPAOLO INTERNAI 

15,631 

15.448 

30266 

50.538 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,139 

7.127 

13823 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,863 

4,825 

9416 


TALLERO 

8,617 

8.536 

16685 

49.747 

ZETASTOCK 

18.424 

18.440 

35674 

33.991 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,476 

7.460 

14476 

25.264 

AUREO MULTIAZ. 

10,012 

9.978 

19386 

31.680 

AZIMUT CONSUMERS 

4,921 

4.788 

9528 


AZIMUT ENERGY 

4,702 

4.753 

9104 


AZIMUT GENERATION 

4,911 

4.793 

9509 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.523 

5.446 

10694 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,648 

4.658 

9000 


AZIMUTTREND 

13,896 

13.524 

26906 

535?? 

BNCOMMODITIES 

10.454 

10.468 

20242 


BN ENERGY & UTILI! 

9,526 

9.578 

18445 


BN FASHION 

10,210 

10.231 

19769 


BNFOOD 

9,571 

9.467 

18532 


BNNEWLISTING 

10.655 

10.645 

20631 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,196 

9.206 

17806 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,342 

5.329 

10344 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,470 

6.434 

12528 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,685 

6.709 

12944 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

8,025 

7.973 

15539 


CARIFONDO ATLANTE 

13,491 

13.449 

26122 

49.740 

CARIFONDO BENESSERE 

6,316 

6.178 

12229 


CARIFONDO DELTA 

24,633 

24.625 

47696 

33.490 

CARIFONDO FINANZA 

6,604 

6.539 

12787 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,749 

4.749 

9195 

15.693 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.813 

15.702 

30618 

45.103 

EUROM. GREEN E.F. 

9,934 

9.740 

19235 

37.569 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,549 

iBm 

33980 120.632 

EUROMOBILIARERISK 

26,727 

FI"! 



F&F SELECT GERMANIA 

BUS] 

IDd 

KtBI 


FERDINANDO MAGELLANO 

6.534 

6.527 

12652 

EIRH 

FONDINVEST SERVIZI 

17,499 

17.296 

33883 

46.248 

GEODE RIS. NAT. 

4,204 

4.242 

8140 

41.763 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,856 

4.824 

9403 


GEPOENERGIA 

5,067 

5.105 

9811 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,080 

12.825 

25326 

25.483 

GESTICREDIT PRIV 

8,542 

8.549 

16540 

32.042 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,134 

9.992 


88.294 

GESTNORD AMBIENTE 

6,780 

6.766 

13128 

15.797 

GESTNORD BANKING 

10,715 

10.606 

Idi 

46.364 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,201 

5.162 

BI33 


ING GLOBAL BRAND NAM 

5.108 

5.066 

9890 


ING I.T. FUND 

9,347 

9.292 

18098 


ING INIZIATIVA 

18.795 

18.749 

36392 

74.853 

ING INTERNET 

■d 

Ed 

12497 


ING OLANDA 

14.104 

14.104 

27309 

35.542 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,160 

5.065 

9991 


OASI PANIERE BORSE 

8,858 

8,822 

17151 

36.752 

OASI FRANCOFORTE 

11,537 

11.547 

22339 

EM 

OASI LONDRA 

7,418 

7.410 

14363 

26.070 

OASI NEW YORK 

11,452 

11.318 

22174 

Esn 

OASI PARIGI 

14,623 

14.691 

ESI 

53,839 

OASI TOKYO 

7,752 

7.747 

15010 

66.186 

PRIME SPECIAL 

16,141 

15.968 

31253 129.130 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 


5.858 

11447 

63.345 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.300 

6.285 

0 

63.348 

RAS CONSUMER GOODS 

■5Q 

mi 

12857 

27.776 

RAS ENERGY 

6.120 

6.161 

11850 

18.098 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìiMn 

UlUFilU 

Rendi 




iniire 

Anne 

RAS FINANCIAL SERV 

_5J32 

5.058 

9937 


RAS INDIVID. CARE 

nni 

6,952 

13749 

03 

RAS MULTIMEDIA 

9.480 

9.389 

18356 

79,589 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

■JUll 

mi 

17626 

59,006 

SANPAOLO FINANCE 

KXIH 

mi 

44770 

44,132 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,360 

6,325 

12315 

25,429 


9.378 

9,289 

18158 

131,434 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,900 

15.699 

30787 

55,253 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.658 

16.266 


26,801 


ZETA MEDIUM CAP_5.676 5.671 1D9S0 39.283 




ALTO BILANCIATO 

12,276 12,264 23770 21,063 

ARCABB 28,550 28,517 55281 20,143 

ARCATE 

14,268 14,192 27627 26,536 

ARMONIA 

12,035 11,979 23303 20,697 

AUREO 


AZIMUT BIL 

17,120 17,132 33149 15,320 


5,907 5,855 11438 14,375 


4,860 4,823_9410 50,299 

BIM BILANCIATO 


BN BILANCIATO 

9,075 9,069 17572 19,534 

CAPITALCREDIT 

14,592 14,561 28254 18,799 

CAPITALGEST BIL. 

20,283 20,166 39273 19,586 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,471 9,434 18338 23,035 

CARIFONDO LIBRA 

29,744 29,744 57592 17,480 

CISALPINO BIL. 

19,456 19,408 37672 30,919 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,053 5,021 9784 

DUCATO CRESCITA GLOB 

5,163 5,100 9997 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,023 4,997 9726 

EPTACAPITAL 

13,497 13,488 26134 15,177 

EUROM. CAPITALFIT 

22,888 22,851 44317 33,313 

F&FEURORISPARMIO 

18,621 18,626 36055 21,418 

F&F PROFESSIONALE 

50,352 50,250 97495 19,227 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,147 11,130 21584 54,300 

FONDERSEL 

41,320 41,240 80007 18,999 

FONDICRI BILANCIATO 

12,745 12,729 24678 25,778 

FONDINVEST FUTURO 

21,639 21,610 41899 17,657 

FONDO CENTRALE 

18,845 18,776 36489 23,257 

GENERCOMIT 

27,390 27,399 53034 18,148 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,017 6,952 13587 17,006 

GEPOREINVEST 


GEPOWORLD 

11,487 11,428 22242 18,358 

GESFIMI INT. 

12,460 12,382 24126 22,206 

GESTICREDIT FIN. 

15,305 15,216 29635 24,290 

GIALLO 

9,644 9,618 18673 18,523 

GRIFOCAPITAL 

16,134 16,129 31240 16,492 

IMI CAPITAL 

29,272 29,168 56678 22,112 

IMINDUSTRIA 

13.143 13,066 25448 32,302 

INGPORTFOLIO 

27,318 27.344 52895 16.293 

INVESTIRE BIL. 

13,671 13,638 26471 19,092 

NAGRACAPITAL 

19,135 19,071 37051 25.246 

NORDCAPITAL 

13,682 13,692 26492 16,274 

NORDMIX 

13,497 13,430 26134 24,027 

OASIFIN.PERS.35 

5,081 5,059 9838 

OASI FINANZA PERS.15 

5,386 5,376 10429 

OASI FINANZA PERS.25 

5,554 5.535 10754 

PADANO EQUILIBRIO 

5,131 5,126 9935 

PRIMEREND 

26,233 26,242 50794 20,089 

QUADRIFOGLIO INI 

9,856 9,840 19084 16,358 

RAS BILANCIATO 

24,264 24,215 46982 20,539 

RAS MULTI FUND 

12,306 12,218 23828 26,006 

ROLOINTERNATIONAL 

12,771 12,699 24728 23,844 

ROLOMIX 

12,530 12,506 24261 21.119 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

6,003 5,989 11623 5,561 
5.539 5.517 10725 15.845 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,314 23,163 45142 34,632 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,679 5,675 10996 9,807 

VENETOCAPITAL 

13,091 13,086 25348 16.172 

VISCONTEO 

25,407 25,348 49195 18,699 

ZETA BILANCIATO 

18,383 18,368 35594 17.854 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

5.567 5.565 10779 -0.917 
6,472 6,467 12532 -0,559 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,139 6,131 11887 -0,354 

AZIMUT SOLIDITY 

6,211 6,207 12026 1,795 

BN PREVIDENZA 12.432 12.423 24072 3.073 

BPBTIEPOLO 

6.458 6.449 12504 -1,485 

CARIF.STRONGCURRENC 


CLIAM REGOLO 

8,138 6,135 11885 2,155 

COOPERROMA MONETARIO 

5.311 5,311 10284 1,441 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,356 5.355 10371 -0,003 

CRTRIESTEOBB. 

6,050 6,046 11714 2,472 

DUCATO REDDITO II 

17,391 17,355 33674 -1,171 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,914 5,913 11451 7,764 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,078 8.074 15641 4,525 

FONDIMPIEGO 

14,561 14.562 28194 4,654 

FONDO GENOVESE 

7.791 7.785 15085 11,951 

GENERCOMIT RENDITA 

6,439 6,435 12468 2,061 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,000 4,999 9681 


4,868 4,854 9426 

GEPOBONDEURO 

5,008 5,003 9697 

GESTIELLE M 

8,731 8,720 16906 2,012 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.195 7.188 13931 3.104 

GRIFOBOND 

aTrMTrWiiiiM^n 

GRIFOREND 

7.510 7.504 14541 4.348 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 


LIRADORO 

7,540 7,529 14599 9,138 


7,298 7,291 14131 0,906 

NAGRAREND 

7,932 7,921 15358 2,856 

NORDFONDO ETICO 


PRIMECASH 

5,852 5,847 11331 -1,061 


7.945 7.941 15384 8.810 

RENDICREDIT 

6,870 6,865 13302 3,998 

ROLOGEST 

14,438 14,427 27956 3.636 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.656 5.654 10952 2.783 

SFORZESCO 



5.257 5.252 10179 2.538 

VENETOREND 

12,450 12,440 24107 1,926 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.057 6.048 11728 3.714 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,643 5.641 10926 1,104 

ARCABT 

6,969 6,967 13494 2,218 

ARCAMM 

10,975 10,971 21251 1,852 

ASTESE MONETARIO 

5.319 5.317 10299 2,559 

AUREO MONETARIO 

5.471 5.471 10593 2.189 

BIMOBBLIG.BT 

5,029 5,028 9738 

BN EURO MONETARIO 

9,640 9,637 18666 2.126 

BN REDDITO 

6.111 6.110 11833 2,097 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.243 6.241 12088 2,251 


Descfi Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8,350 

8.347 

16168 

2,490 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,890 

8.897 

17231 

2,460 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.962 

11.959 

23162 

2,024 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.501 

7.499 

14524 

2,288 

CENTRALE CASH 

6,952 

6.951 

13461 

2,030 

CENTRALE IVARIAB. 

5,570 

5.570 

10785 

2,480 

CISALPINO CASH 

7.108 

7.104 

13763 

2,076 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,705 

6.702 

12983 

1,793 

COMIT REDDITO 

6,166 

6.164 

11939 

2,366 

CR CENTO VALORE 

5,303 

5.301 

10268 

2,680 

EPTA TV 

5,580 

5.579 

10804 

2,450 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,545 

6.545 

12673 

2,296 

F&FEUROMONETARIO 

7.344 

7.340 

14220 

1.811 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6.555 

12698 

1.755 

F&F MONETA 

5,611 

5.608 

10864 

2,099 

F&F RISERVA EURO 

6,625 

6.622 

12828 

1.872 

FONDERSELREDDITO 

10.804 

10,798 

20919 

2,828 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.763 

7,760 

15031 

2,330 

FONDICRI MONETARIO 

11,356 

11,353 

21988 

2,204 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,966 

5,967 

11556 

2,398 

GENERCOMIT MONEI 

10.479 

10.476 

20290 

2,392 

GEO EUROPA BOND 3 

4,991 

4.991 

9664 


GEO EUROPA BOND 6 

4,987 

4,987 

9656 


GEPOCASH 

5,778 

5,775 

11188 

2,180 

GESFIMI MONETARIO 

9.364 

9.362 

18131 

2,141 

GESFIMI TESORERIA 

5,195 

5.193 

10059 


GESTICREDIT MONETE 

10.977 

10,974 

21254 

1,866 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5.918 

11463 

2,263 

GESTIFONDI MONEI 

7.975 

7,973 

15442 

2,006 

GRIFOCASH 

5,847 

5.842 

11321 

2,924 

IMI 2000 

13.942 

13,940 

26995 

2,042 

ING EURO BOND 

7,099 

7.098 

13746 

1.758 

INVESTIRE EURO BT 

5,669 

5.668 

10977 

2,166 

LAURIN 

5,450 

5.448 

10553 

2,323 

MARENGO 

6,622 

6.819 

13209 

1,993 

MEDICEO MON EUR 

5,934 

5.931 

11490 

1,787 

MEDICEO MONETARIO 

6,831 

6.827 

13227 

2,183 

MONETARIO ROM. 

10,485 

10,483 

20302 

2,095 

NORDFONDO CASH 

7.115 

7,115 

13777 

1,965 

OASI FAMIGLIA 

5,967 

5.966 

11554 

1,902 

OASI MONETARIO 

7.566 

7,562 

14650 

0.547 

OLTREMARE MONETARIO 

6,359 

6.355 

12313 

1.239 

OPTIMA REDDITO 

5,184 

5.181 

10038 


PADANO MONETARIO 

5,690 

5.687 

11017 

2,411 

PASSADORE MONETARIO 

5,462 

5.461 

10576 

2,489 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,294 

5.294 

10251 

2,705 

PERFORMANCE MON.12 

8,107 

8.105 

15697 

1.944 

PERSEO RENDITA 

5,436 

5.433 

10526 

0,492 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5.216 

10102 


PERSONALFONDOM. 

11,226 

11.223 

21737 

1.901 

PHENIXFUND 2 

13,232 

13,230 

25621 

2.107 

PRIME MONETARIO EURO 

12,865 

12,861 

24910 

2.111 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,443 

5.442 

10539 

2,361 


5,947 

5.945 

11515 

2.047 

RAS CASH 

5,486 

5.486 

10626 

1.891 

RAS MONETARIO 

12.428 

12.425 

?4IÌ64 

1,548 

RISPARMIO IICORR. 

10.723 

10,716 

20763 

1,777 

ROLOMONEY 

8,757 

8.754 

16956 

1,684 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,929 

5.924 

11480 

1,360 

SANPAOLO CASH 

7.598 

7,593 

14712 

1.278 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,158 

5.154 

9987 

1,438 

SICILFONDO MONETARIO 

7,202 

7,200 

13945 

2,206 

SOLEILCIS 

5,640 

5.639 

10921 

2,166 

SPAZIO MONETARIO 

5,359 

5.358 

10376 

2,605 

TEODORICO MONETARIO 

5,642 

5.640 

10924 

2,365 

VENETOCASH 

10,168 

10.167 

19688 

2.397 

ZENIT MONETARIO 

5,935 

5.932 

11492 

1.651 

ZETA MONETARIO 

6.592 

6.589 

12764 

2,045 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,360 

5.356 

10378 

-0,586 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,808 

5.806 

11246 

-0.143 

ARCARR 

7.074 

7,072 

13697 

-0,661 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,106 

5.106 

9887 

-0.703 

AZIMUT FIXED RATE 

7,231 

7,225 

14001 

-1.358 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.567 

5.565 

10779 

-1.216 

BRIANZA REDDITO 

5,392 

5.389 

10440 

-0,063 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,315 

6.309 

12228 

-0.435 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.735 

7,731 

14977 

-0,226 

CARIFONDO ALA 

7,800 

7,798 

15103 

0,718 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.910 

7.908 

15316 

0,881 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,305 

5.304 

10272 

0.478 

CENTRALE BOND EURO 

5,825 

5.823 

11279 

2.076 

CENTRALE LONG BOND E 

6,407 

6.409 

12406 

-0.547 

CENTRALE REDDITO 

15,898 

15,900 

30783 

0.237 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,376 

6.370 

12346 

-0,229 

CISALPINO CEDOLA 

5,432 

5.431 

10518 

-0.132 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,006 

6.001 

11629 

-0,099 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.957 

4.955 

9598 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,060 

6.059 

11734 

6.101 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,619 

5.618 

10880 

-2,299 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,492 

5.488 

10634 

1,035 

EPTALT 

6,059 

6.050 

11732 

-3.931 

EPTAMT 

5.723 

5,718 

11081 

-0,500 

EPTABOND 

16,338 

16,328 

31635 

-0,060 

EUROM. N.E. BOND 

5.833 

5.831 

11294 

-1.968 


BKSl 

IRSI 

EB9 

Eia 

F&FEUROBOND 

5,799 

5.801 

11228 

-1.694 

F&FEUROREDDITO 

9.838 

9.830 

19049 

-1.733 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13,953 

13,942 

27017 

-2,300 

FIDEURAM SECURITY 

7,864 

7.862 

15227 

2.124 

FONDERSELEURO 

5.534 

5.528 

10715 

-1.031 

FONDICR11 

6,463 

6,457 

12514 

0,117 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,158 

5.155 

9987 


GARDEN CIS 

5,563 

5.558 

10771 

-0.143 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,994 

4.991 

9670 


GEODE EURO BOND 

4.810 

4.807 

9313 


GEPOREND 

5,582 

5.578 

10808 

0,399 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,089 

5.084 

9854 


GESFIMI RISPARMIO 

6,458 

6.453 

12504 

-0.434 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,811 

5.807 

11252 

0,059 

IMI REND 

8,313 

8.308 

16096 

0.387 

ING REDDITO 

13,731 

13,724 

26587 

-1.595 

INVESTIRE EURO BOND 

5,000 

5.000 

9681 


ITALMONEY 

6,637 

6.634 

12851 

-1,683 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,586 

6.585 

12752 

-0,349 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,647 

4.845 

9385 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.167 

13.157 

25495 

-1.121 

NORDFONDO 

12,618 

12,614 

24432 

-0.172 

OASI BTP RISK 

9.551 

9.540 

18493 

-0,903 

OASI EURO 

5.234 

5.233 

10134 

-2,964 


Descr. Fondo 

Ultimi 

I Prec. 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.301 

10,290 

19946 

-1,435 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,638 

6.632 

12853 

-0,356 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,058 

5,055 

9794 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,325 

7,324 

14183 

-0,307 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,642 

7,638 

14797 

-1,313 

PERSONAL EURO 

9,089 

8,083 

17599 

-0,487 

PERSONAL ITALIA 

7,002 

6,998 

13558 

0.231 

PITAGORA 

9,295 

9,300 

17998 

-0,262 

PRIME BOND EURO 

6,994 

6,989 

13542 

-1,316 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.597 

13,587 

26327 

-1,586 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,414 

5,409 

10483 

1,994 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.624 

11,615 

22507 

L287 

RAS CEDOLA 

6,334 

6,334 

12264 

-0,154 

RAS OBBLIGAZ. 

22.544 

22,566 

43651 

-1,902 

ROLORENDITA 

5,057 

5.053 

9792 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,282 


ISSI 


SANPAOLO OB. EURO LT 

5,243 

mi 

Rd 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5,774 

5,768 

11180 

-1,271 

VERDE 

6,823 

6,822 

13211 

-0,682 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.260 

13,250 

25675 

0,335 

ZETA REDDITO 

5.836 

5.832 

11300 

0.677 


obbligazionari area EUROPA 


AUREO RENDITA 

14.832 

14,828 

28719 

-0,032 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.399 

11,393 

22072 

0,029 

CISALPINO REDDITO 

11.088 

11,080 

21469 

0,592 

CLIAM ORIONE 

5.410 

5.403 

10475 

4.272 

CLIAM PEGASO 

5.439 

5,435 

10531 

3.431 

EPTAEUROPA 

5,263 

5,258 

10191 

0.976 

EUROMONEY 

6,903 

6,899 

13366 

-0,645 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,097 

6,098 

11805 

1.438 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.727 

10,719 

20770 

1,472 

NORDFONDO EUROPA 

6,373 

6,373 

12340 

0.602 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,283 

6,281 

12166 

-1,715 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,290 

5,282 

10243 

1.980 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.618 

12,605 

24432 

1,511 

VENETOPAY 

5,380 

5,377 

10417 

0.947 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCABOND$ 

6,837 

6.806 

13238 

6.152 

AZIMUT REDDITO USA 

4,923 

4.905 

9532 


CAPITALGEST BOND $ 

5,933 

5.899 

11488 

7.928 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,325 

7.329 

0 

10.976 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,873 

6.831 

13308 

10.973 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.496 

12,506 

0 

8.543 

CENTRALE CASHS 

12.241 

12,247 

0 

17.224 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,923 

7.930 

0 

19.606 

COLUMBUS INI BOND 

7,435 

7.391 

14396 

19.609 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,128 

6,091 

11865 

7.779 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,033 

6,988 

13618 

13.330 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,233 

6,236 

0 

15,211 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,849 

5,813 

11325 

15,199 

FONDERSELDOLLARO 

7,126 

7,085 

13798 

9,315 


7,056 

mi 

0 

11,533 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,621 

6,588 

12820 

11,527 

GEODE N.AMER.BOND 

4,904 

4,877 

9495 


GEPOBOND DOLL. 

5,880 

5,843 

11385 

6,126 

GEPOBOND DOLL.S 

6,266 

6,269 

0 

6.119 

GESTIELLE CASH DLR 

5.351 

5,324 

10361 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5,000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.458 

6.424 

12504 

12.187 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.435 

12,448 

0 

9.790 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.668 

11,602 

22592 

9,783 

OASI DOLLARI 

6,140 

6,102 

11889 

4,903 

PERSONALDOLLAROS 

12.837 

12,852 

0 

7.827 

PRIME BOND DOLLARI 

5.459 

5,427 

10570 


PUNTNAM USA BOND 

5,375 

5,341 

10407 

10.776 

PUTNAM USA BOND $ 

5,728 

5.730 

0 

10.769 

RAS US BOND FUND 

4.995 

4.964 

9672 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.659 

5,622 

10957 

8.467 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


CAPITALGEST BOND YEN 

5,552 

5,517 

10750 


EUROM. YEN BOND 

9,612 

9.550 

18611 

17.853 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,000 

5,000 

9681 


OASI YEN 

4,928 

4.893 

9542 

16.237 

PERSONAL YEN(YENl 

948,474 950.978 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

6.133 

6.084 

11875 

19.745 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.965 

5,937 

11550 

10,355 

CAPITALGEST BOND EME 

5,551 

5,548 

10748 

-1,725 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.585 

5.553 

10814 

28,143 

CENTRALE EMER.BOND 

5,414 

5,406 

10483 

8,317 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,906 

5,854 

11436 


EPTA HIGHYIELD 

5,025 

4,996 

9730 

20,328 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,267 5,237 

10198 

j£04 

FONDICRI BOND PLUS 

4,770 

4,754 

9236 14,179 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,118 

5,095 

9910 


GEPOBOND P.EMERGENTI 


5.039 



GESTIELLE BTEMER.M. 

5748 

5.724 

11130 

9221 


ING EMERGINGMARKETS 


INVESTIRE EMERG.BOND 

11,356 11,307 21988 26.631 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,044 5.031 9767 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9.769 9.744 18915 4.528 

ARCOBALENO 


AUREO BOND 

6,898 6,871 13356 2,055 

AZIMUT REND. INI 

7,035 7,017 13622 6,269 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,892 4,877 9472 

BN OBBL. INTERN. 

6,548 6,534 12679 5.532 

BPBREMBRANDT 6,644 6,628 12865 4.335 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,440 6,412 12470 5.620 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5,553 5,544 10752 0,920 

CARIFONDO BOND 

7,135 7,115 13815 6.301 

CENTRALE MONEY 

11,594 11,566 22449 3,663 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,510 7,481 14541 5,022 


CQMIT CORPORATE BOND 4,952 4.948 9588 

COMITOBBL.ESTERO 5,932 5,910 11486 4,627 

DUCATO REDDITO INT. 7,188 7,164 13918 3,409 

EPTA92 _ 9,979 9,940 19322 4,828 

EUROM.INTER.BQND 7,494 7,475 14510 2,027 

F&FLAGE.OBBLINT. 9,507 9,484 18408 7,148 

F&F REDDITO INTERNAZ 6,328 6,310 12253 6,378 

F.ALTOINTERN.OBBL. 5,160 5,160 9991 

FONDERSELINT. _ 10,798 10,766 20908 4,901 

FONDICRIPRIMARYB. 9,160 9,135 17736 2,776 

GENERCOMITQBBL.EST 6,120 6,109 11850 5,136 

GEPOBOND _ 6,890 6,876 13341 2,386 

GESFIMI PIANETA _ 6,652 6,633 12880 6,350 

GESTICREDIT GLOBAL R 9,617 9,592 18621 6,656 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIELLE BOND 

8,738 

8.707 

16919 

4,600 

GESTIELLE BTOeSE 

6,068 

6,053 

11749 

7,446 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,174 

7,160 

13891 

3,315 

GESTIVITA 

6,806 

6,788 

13178 

2,438 

IMIBOND 

12,222 

12,182 

23665 

3,748 

ING BOND 

12,660 

12,618 

24513 

3,671 

INIBOND MANAGEMENT 

6,266 

6,254 

12133 

4,143 

INTERMONEY 

7,204 

7,183 

13949 

2,523 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,513 

7,488 

14547 

6,964 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,731 

9,698 

18842 

2,797 

NORDFONDO GLOBAL 

10,839 

10,819 

20987 

3,984 

OASI BOND RISK 

8,144 

8,126 

15769 

3,914 

OASIOBB.INI 

9,508 

9,482 

18410 


OLTREMARE BOND 

6,488 

6,461 

12563 

4,626 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,980 

4,980 

9643 


PADANO BOND 

7,444 

7,428 

14414 

3,345 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,494 

7,474 

14510 

3,196 

PERSONALBOND 

6,421 

6,405 

12433 

4,301 

PITAGORA INI 

7,029 

7,015 

13610 

3,443 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,817 

11,792 

22881 

2,655 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.431 

6,417 

12452 

2,850 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,388 

7,431 

0 

1,428 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,933 

6,926 

13424 

1,436 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,876 

6,858 

13314 

3,770 

RAS BOND FUND 

12,952 

12,911 

25079 

3,677 

ROLOBONDS 

7,690 

7,670 

14890 

5,955 

SANPAOLO BONDS 

6,142 

6,118 

11893 

2,372 

SCUDO 

6,366 

6,351 

12326 

4,371 

SOFIDSIM BOND 

5,610 

5,595 

10862 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4.954 

4,938 

9592 


ZENIT BOND 

5,666 

5,645 

10971 

6,627 

ZETABOND 

12,710 

12.678 

24610 

3,234 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13,314 

13,306 

25779 

0,902 

AUREO GESTIOB 

8,250 

8,232 

15974 

1,173 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,243 

6,243 

12088 

2,207 

AZIMUT TREND TASSI 

6,542 

6,538 

12667 

-0,431 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,924 

9,918 

19216 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,943 

10,913 

0 

12,571 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,010 

5,010 

9701 


DUCATO REDDITO IMPR. 

4,995 

4,990 

9672 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,086 

5,086 

9848 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.187 

5,172 

10043 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,149 

5,124 

9970 


OASI 3 MESI 

5,907 

5,907 

11438 

2,358 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,589 

4,583 

8886 

-2,388 

OASIGEST.LIOUID. 

6.558 

6,559 

12698 

1,462 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,603 

10,584 

20530 

-4,390 

OASI PREV. INTERN. 

6.559 

6,558 

12700 

1.811 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,685 

9,664 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,408 

10,431 

0 


RASSPREADFUND 

5,043 

5,048 

9765 

-2,363 


13,723 

13,695 

26571 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,447 

5,426 

10547 

1,062 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,124 

5,127 

9921 

-4,766 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,395 

5,389 

10446 

-2,677 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,173 

6,169 

11953 

0,630 

SPAOLO BONDHY 

5,113 

5,101 

9900 


VASCO DE GAMA 

10.624 

10.623 

20571 

-0.558 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,070 

10,069 

19498 

2,283 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.300 

5,299 

10262 

1,686 

BN LIQUIDITÀ 

5,601 

5,600 

10845 

2,331 

BNLCASH 

17,820 

17,818 

34504 

2,859 

BNL MONETARIO 

8,186 

8,186 

15850 

2,115 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,071 

11759 

2,483 

CENTRALE C/C 

8,072 

8,071 

15630 

2,267 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,617 

5,616 

10876 

2,633 

DUCATO MONETARIO 

6,831 

6,830 

13227 

2,436 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,428 

10512 

2,616 

EPTAMONEY 

11,163 

11,166 

21615 

1,758 

EUGANEO 

5,933 

5,930 

11488 

2,341 

EUROM. CONTOVIVO 

9,683 

9,684 

18749 

2,296 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,792 

5,792 

11215 

2,402 

EUROMOBILIARETESORE 

8,987 

8,986 

17401 

2,595 

FIDEURAM MONETA 

11.918 

11,916 

23076 

2,271 

FONDERSELCASH 

7,219 

7,219 

13978 

2,590 

FONDO FORTE 

8,796 

8,796 

17031 

2,192 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.022 

5,022 

9724 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,678 

6,678 

12930 

2,346 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,414 

12423 

3,019 

INGEUROCASH 

5,335 

5,334 

10330 

2,307 

MIDA MONETAR. 

9,885 

9,883 

19140 

2,042 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,172 

5,172 

10014 


OASI CRESCITA RISP. 

6,645 

6,645 

12867 

1,985 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,538 

6,538 

12659 

2,322 

PERFORMANCE MON.3 

5,735 

5,734 

11105 

2,610 

PERSEO MONETARIO 

5,931 

5,929 

11484 

2,407 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5,285 

10235 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,218 

5,217 

10103 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,382 

5,381 

10421 

2,439 

ROLOCASH 

6,713 

6,712 

12998 

2,251 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.939 

5.938 

11500 

2,381 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,755 

5,733 

11143 

7,841 

BN INIZIATIVA SUD 

10,555 

10,535 

20437 


BN OPPORTUNITÀ 

7,434 

7,427 

14394 

36,334 

BNLTREND 

25,738 

25,639 

49836 

37,250 

DUCATOSECURPAC 

10,529 

10,483 

20387 

51.441 

F&FLAGE.PORTOFOL.1 

5,771 

5,754 

11174 

8,730 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,745 

5,725 

11124 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,267 

6,235 

12135 


FONDATTIVO 

12,205 

12,179 

23632 

33,221 

FONDERSELTREND 

9,262 

9,183 

17934 

22,783 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,224 

5,191 

10115 


FORMULAI BAUNCED 

5,244 

5,244 

10154 


FORMULAI CONSERVAI 

5,195 

5,194 

10059 


FORMULAI HIGH RISK 

5,463 

5,464 

10578 


FORMULA 1LOW RISK 

5,183 

5,183 

10036 


FORMULAI RISK 

5,449 

5,448 

10551 


GESTNORD TRADING 

6,398 

6,369 

12388 

45,881 

INVESTILIBERO 

6,826 

6,792 

13217 

4,564 

OASI HIGH RISK 

10,432 

10,386 

20199 

49,812 

PERFORMANCE PLUS 

5,717 

5,714 

11070 

1,509 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,732 

17,725 

34334 

11.538 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,248 

6,228 

12098 

51.944 

SPAZIO AZIONARIO 

6,493 

6,491 

12572 

25.659 

ZENIT TARGET 

8.716 

8,627 

16877 

26,207 
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12SPC31A1210 ZALLCALL 11 21:04:12 10/11/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 


























12SPC32A1210 ZALLCALL 11 21:05:04 10/11/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





